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Acqui Terme. Per la raccolta
dei rifiuti solidi urbani ci sono
novità interessanti.

Riguardano in primo luogo il
rinnovo del contratto tra il Co-
mune e la ditta Aimeri, che però
avviene sulla base di nuovi ac-
cordi, di innovazioni e di rispar-
mio sulla cifra annuale da corri-
spondere all’azienda per il ser-
vizio. La trattativa per raggiun-
gere l’accordo è iniziata a mar-
zo e si è conclusa recentemen-
te. Sulla base del nuovo con-
tratto, che inizierà dal 1º feb-
braio del 2001, il Comune pa-
gherà annualmente all’Aimeri
Spa 2 miliardi e 450 milioni an-
ziché 2 miliardi 750 milioni e
237 mila lire. Un risparmio an-
nuo secco di oltre trecento mi-
lioni, che nei cinque anni di du-
rata del contratto si traducono in
1 miliardo e 500 milioni circa.

I miglioramenti dei servizi si
sviluppano a tutto campo. Ini-

ziano dalla riorganizzazione del-
la raccolta con estensione a tut-
te le zone della città. Ad esem-
pio, la pulizia delle strade verrà
effettuata anche in regione Ma-

donnina o altre periferiche. Una
delle grosse novità inserite nel
nuovo contratto riguarda l’eli-

Acqui Terme. Per una
trentina di giorni, dall’8 di-
cembre al 14 gennaio del
prossimo anno, Acqui Terme
diventa provincia di Betlem-
me e piccola capitale del
presepio. Alla Bollente e ai
tanti simboli di cui la città
termale deve la sua fama,
dall’8 dicembre, giorno della
sua inaugurazione, sino al
14 gennaio del prossimo an-
no, le feste natalizie acque-
si vengono impreziosite dal-
la «Esposizione internazio-
nale del presepio». Alla ma-
nifestazione, in grado an-
nualmente di richiamare mi-
gliaia e migliaia di visitatori,
per l’edizione del Duemila si
aggiunge un padiglione dedi-
cato al settore commerciale,
vale a dire una serie di stand
in cui sono esposti prodotti di
vario genere in vendita nei

Acqui Terme. Quarta asso-
luzione, da parte del Tribunale
di Acqui Terme, per l’ex sin-
daco e per l’ex giunta comu-
nale di Monastero Bormida. A
suo tempo L’Ancora,
doverosamente, aveva riferito
di numerosi esposti presentati
da alcuni consiglieri di mino-
ranza, con capogruppo Corra-
do Costantino e dal dissiden-
te di maggioranza ed ex vice
sindaco Giuseppe Bernengo,
alla procura della Repubblica
di Acqui Terme, al Prefetto di
Asti, ai carabinieri e ad altre
autorità amministrative con i
quali si denunciavano suppo-
ste irregolarità della ammini-
strazione, al tempo in carica
ed in specie del sindaco
Adriano Blengio.

Ovviamente, agli esposti,
sono seguite impegnative in-
dagini effettuate dalla polizia
giudiziaria con interrogatori,
ispezioni, sequestri e con l’e-
missione di un provvedimento
di custodia cautelare, costitui-
ta dagli arresti domiciliari per
trenta giorni nei confronti del-
l’ex sindaco e del segretario
comunale. Tutti i fatti venivano
minuziosamente controllati e
per essi venivano istruit i ,
separatamente, numerosi
procedimenti penali con la
contestazione di reati che an-
davano dall’abuso di atti d’uf-
ficio al rifiuto e alla omissione,
al falso ideologico in atto pub-
blico, al peculato.

Ultimata la non facile atti-

vità indagatoria della procura
della Repubblica, gli atti pas-
savano al giudice incaricato
delle varie posizioni, per il rin-
vio a giudizio, per l’eventuale
archiviazione, per l’assoluzio-
ne o per la condanna nel ca-
so del giudizio abbreviato. A
questo punto per il sindaco
cominciavano le sod-
disfazioni. Infatti, con separati
provvedimenti, del 7 ottobre
1999 e del 21 giugno 2000,
tutti i reati contestati per abu-
so o per omissione o rifiuto di
atti di ufficio venivano archi-
viati per l’infondatezza delle
notizie o per l’inesistenza del
reato, o per decorso dei ter-
mini di prescrizione.

Ugualmente, con sentenza
del 30 novembre 1999, il Gup,
giudice dell’udienza preliminare,
assolveva Adriano Blengio, Gio-
vanni Simonetti, Mariuccia Gal-
lo, Roberto Incaminato, Gino
Bonino e i fratelli Giuseppe e
Francesco Piacenza «perché il
fatto non sussiste». Infine mar-
tedì 28 novembre 2000, poco
più di una settimana fa, in tri-
bunale ad Acqui Terme sono
stati celebrati altri due processi.
Il primo, con giudizio abbrevia-
to (dottoressa Mele), richiesto
dai difensori, per Blengio, Si-
monetti, Gallo e Bernengo, per
una denuncia di falso relativa a
tre delibere di giunta per il pa-
gamento di alcune fatture, si è
concluso con l’assoluzione di

Acqui Terme. «La mucca
proveniente dalle stalle conta-
dine dell’Acquese e del Nice-
se non è pazza». Così hanno
affermato gli allevatori locali
dicendo di adottare, da sem-
pre, mangimi vegetali e di se-
guire le norme vigenti fornen-
do le necessarie dichiarazioni
sanitarie. Se l’allarme per la
Bse si è diffuso anche nella
nostra zona, le rassicurazioni
che provengono dai servizi
veterinari e dagli allevatori so-
no confortanti e lasciano de-
durre che le situazioni di pani-
co siano ingiustificate. «Crea-
re allarmismi sull’onda del fe-
nomeno francese non è cor-
retto, non riteniamo che sia
giustificato eliminare la carne
dall’alimentazione dall’uso fa-
miliare, tanto meno se si ha la
certezza della provenienza
del bovino e quando ci sono
le garanzie su cui si può con-
tare», hanno affermato, a più
voci, allevatori provenienti
dall’Acquese e dal Nicese
preoccupati del calo di vendi-
te registrata nelle macellerie.

Da una decina di giorni nelle
macellerie sono esposte le in-
formazioni sulla «tracciabilità
delle carni», e, per ulteriori in-
formazioni le stesse informa-
zioni saranno riportate anche
sull’etichetta delle confezioni.
L’allarme non rientra a far parte
degli orientamenti dell’ammini-
strazione comunale. Infatti, ad

L’inaugurazione si terrà l’8 dicembre

Acqui Terme per 30 giorni
sarà capitale del presepio

Un miliardo e mezzo in meno in cinque anni

Raccolta rifiuti urbani
nuovo contratto vantaggioso

Monastero Bormida: una vicenda settennale

Quarta assoluzione
ex sindaco e giunta

Acqui Terme. Questo il pro-
gramma della quattordicesima
esposizione internazionale del
presepio. Venerdì 8 dicembre,
alle 11, inaugurazione della
rassegna con picchetto d’ono-
re effettuato dalla Confraterni-
ta dell’Arco e della Spada. Alle
14.30, inizio della visita da
parte del pubblico. Alle 15.30,
apertura della Casetta fanta-
stica di Babbo Natale.

Lunedì 11 dicembre, alle
15.30, incontro con l’università
della terza età nella sala con-
vegni dell’ex Kaimano. Merco-

Acqui Terme. Per quanto
riguarda il calendario degli
spettacoli della stagione tea-
trale 2000/2001 «Sipario d’in-
verno», c’è un cambiamento
di data. Lo spettacolo «L’uo-
mo, la bestia e la virtù» del-
la Compagnia stabile napo-
letana con Aldo Giuffré, pre-
visto per il 15 febbraio 2001,
per ragioni tecniche ed or-
ganizzative della compagnia
è stato anticipato a venerdì
15 dicembre 2000.

Lo ha annunciato l’«Asso-
ciazione Arte e Spettacolo

Acqui Terme. Le forze di
polizia della provincia di
Alessandria hanno scelto Ac-
qui Terme per celebrare la
loro giornata giubilare.

Un avvenimento che rive-
ste carattere di ecceziona-
lità proprio per l’adesione
che si preannuncia massic-
cia. L’appuntamento è previ-
sto per giovedì 14 dicembre.
Alla cerimonia sono interes-
sati i Carabinieri, la Polizia
municipale, la Polizia di Sta-
to, la Guardia di finanza e il
Corpo forestale.

La celebrazione provinciale
dell’Anno giubilare avverrà in
Cattedrale.

Il programma dell’avveni-
mento è il seguente. Alle
9.30, ritrovo dei partecipan-
ti davanti al municipio di Ac-
qui Terme, in piazza Levi. Al-
le 10.15, formazione del cor-
teo e alle 10.30 presenta-
zione delle forze di polizia
alle autorità.

La celebrazione della Mes-
sa in Duomo è prevista per
le 10.45. Seguirà, alle 12,
nei locali dell’Enoteca regio-
nale di palazzo Robellini, un
saluto agli aderenti.

Acqui Terme. «Corso Ba-
gni in festa», è un’iniziativa
dei commercianti acquesi per
augurare un Buon Natale a
tutti i cittadini ed un’occasione
d’incontro nelle domeniche
precedenti le festività.

Il ricco programma preve-
de:

- Domenica 10, 17, 24
dicembre distr ibuzione di
strenne natalizie con Babbo
Natale;

- Domenica 17 e 24 dicem-
bre si offrirà gratuitamente in
4 punti dislocati nell’intero
corso: vin brullè, cioccolata
calda, amaretti d’Acqui e dol-
ci;

- Domenica 24 dicembre al-
le 16 esibizione del coro della
Madonna Pellegrina con ese-
cuzione di canti natalizi sulla
scalinata del santuario.

Le associazioni del com-
mercio Ascom e Confeser-
centi, in collaborazione con
l’Enoteca regionale di Acqui
Terme, organizzano una sim-
patica iniziativa “Dessert in
Enoteca”. I clienti che acqui-
steranno nei negozi associati
riceveranno un cartoncino da
presentare all’Enoteca per
una degustazione di amaretti
e brachetto d’Acqui, prodotti
tipici dell’acquese. Oltre a
questa iniziativa va ricordato
che domenica 17 dicembre il
centro cittadino sarà allietato
dalla musica grazie allo
straordinario intervento del
corpo bandistico acquese.
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Variato il programma

C’è Pirandello
con Aldo Giuffré

Ricca edizione 2000

Presepi:
il programma

In tutta la città

I commercianti
organizzano
festeggiamenti
per Natale 2000

Spariranno i cassonetti dal centro storico.

Garanzie assolute per il consumatore di carne

L’allarme mucca pazza
da noi è ingiustificato

In cattedrale

Giubileo
forze di polizia

ALL’INTERNO

- Siglato l’accordo per la
bonifica dei siti Acna.

Servizio a pag. 27

- Applausi alla cucina della
Langa delle Valli.

Servizio a pag. 30

- Ovada: assemblea del
Consorzio servizi sociali.

Servizio a pag. 41

- Entrano in Comunità mon-
tana Cremolino e altri 4.

Servizio a pag. 44

- “Masun d’oro” a Carlo
Priano.

Servizio a pag. 46

- Cairo: 11 miliardi i danni
delle piogge d’ottobre.

Servizio a pag. 47

- Canelli: in Consiglio la
maggioranza risponde.

Servizio a pag. 51

- Canelli: concerto degli au-
guri e 13ª Ancora d’argento.

Servizio a pag. 52

- Consiglio a Nizza: sicurez-
za, consulenze, area verde.

Servizio a pag. 55

- Tra Rocchetta e Castel
Boglione lavori per mesi.

Servizio a pag. 58
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minazione dei cassonetti usati
nelle vie centrali e nel centro
storico della città. In questo am-
bito urbano, la raccolta dell’im-
mondizia avverrà di nuovo «por-
ta a porta». Le modalità e gli
orari del servizio verranno sta-
biliti entro pochi mesi e quindi
pubblicizzati ed ampiamente co-
municati agli interessati.

Nella zona limitrofa a centro
storico la raccolta dei rifiuti av-
verrà anche nei giorni festivi,
ma è anche previsto il poten-
ziamento della raccolta diffe-
renziata dei rifiuti, questa volta
a livello sperimentale, per vetro
e lattine da effettuare, ancora
«porta a porta» per gli esercizi
pubblici tipo bar, pizzerie, risto-
ranti. È in programma anche
l’ampliamento del periodo e l’e-
stensione dello «spazzamen-
to» meccanizzato delle strade
con la previsione di aumentare
a due il numero delle spazza-
trici.

Tra le altre innovazioni, tro-
viamo l’utilizzo di cartelli di di-
vieto di sosta necessari all’otti-
mizzazione del servizio di
«spazzamento meccanizzato»,
la fornitura di un centinaio di
nuovi cestini stradali per la rac-
colta dei rifiuti, l’intensificazione
del servizio di pulizia quadri-
mestrale delle caditoie e delle
griglie stradali. Per la disinfe-
stazione per mosche e zanzare,
ma anche per la derattizzazio-
ne viene prevista l’estensione
delle aree comunali. «Dall’Ai-
meri abbiamo ottenuto condi-
zioni economiche migliori ri-

spetto al vecchio contratto, no-
nostante il maggiore impegno e
la migliore qualità dei servizi ri-
chiesti», ha sottolineato il diret-
tore generale del Comune in-
gegner Pierluigi Muschiato. La
minor spesa dovrebbe riper-
cuotersi in una diminuzione del-
la bolletta pagata dal cittadino
per la spazzatura, logicamente
a partire dalla prossima cartel-
la esattoriale e se nulla soprav-
viene in fatto di smaltimento dei
rifiuti solidi urbani, visto che Ac-
qui Terme ed altri ventisette Co-
muni dell’Acquese sono conti-
nuamente alla ricerca di una di-
scarica.

DALLA PRIMA

Raccolta rifiuti urbani
negozi di Acqui Terme.

La rassegna presepistica,
situata nel Centro mostre
dell’ex Kaimano, si presenta
al pubblico totalmente rinno-
vata. Si svolge su una su-
perficie espositiva di mille-
cinquecento metri quadrati
circa suddivisa in tanti stand
che ospitano non meno di
un centinaio di opere dedi-
cate alla Natività da parte di
artisti conclamati o di prese-
pisti amatoriali. L’allestimen-
to, molto curato dai soci del-
la Pro-Loco Acqui Terme (as-
sociazione organizzatrice del-
l’avvenimento in collabora-
zione con l’amministrazione
comunale), permette ai visita-
tori di entrare nel cuore di
una lunga tradizione. Visita-
re l’Esposizione internazio-
nale del presepio è come
compiere un viaggio nel tem-
po e nello spazio: ogni pre-
sepio, con il suo particolare
paesaggio, i costumi dei per-
sonaggi ed i materiali im-
piegati ( legno, car tone,
fiammiferi, vetro, ferro, ges-
so, terracotta ed altro) sono
l’espressione di culture di-
verse.

L’Esposizione internazio-
nale del presepio è infatti un
evento che sintetizza cultura,
spettacolo, religione, passio-
ne e manualità di chi ha pro-
dotto le opere in mostra. Va
ricordato inoltre che il pre-
sepio, nelle varie regioni d’I-
talia e del mondo, è sinoni-
mo di tradizione, di varietà di
concezioni e d’arte. Tutti i
maggior i ar t ist i  si sono
cimentati, nel tempo, nel pro-
porre la Natività. L’iniziativa,
che ha raggiunto i quattordi-
ci anni di presenza nell’am-
bito cittadino, può anche es-
sere annoverata tra i mo-
menti più significativi delle
manifestazioni acquesi. A
rendere più importante la
manifestazione, come ogni
anno, accanto ad opere di
grandi artisti è in programma
l’esposizione, situati in ap-
positi stand, di presepi rea-
lizzati dagli alunni delle scuo-
le materne, elementari e me-
die che hanno aderito al
«Concorso minipresepi». La
rassegna, accanto agli stand
dedicati alle vetrine commer-
ciali, è certamente destinata
a contribuire ad accrescere
in città e nell’acquese il cli-
ma natalizio.

ledì 13 dicembre, alle 21, rievo-
cazione della nascita del pre-
sepio da parte di Valter Siccar-
di, presidente della Confraternita
dell’Arco e della Spada. Saba-
to 16 dicembre, dalle 17 alle
19, nella ex Kaimano, distribu-
zione di vein brulé.Lunedì 18 di-
cembre, alle 18, auguri alla città
da parte della Pro-Loco e pre-
sentazione del programma del-
le manifestazioni per il 2001.
Domenica 14 gennaio 2001,
premiazione dei presepi, delle
migliori letterine inviate a Bab-
bo Natale, dei vincitori del Con-
corso minipresepi.

Blengio, della Gallo e di Simo-
netti per non avere commesso
il fatto o perché il fatto non co-
stituisce reato e con la condan-
na del Bernengo a 5 mesi e 20
giorni di reclusione, con la con-
dizionale, oltre al pagamento
delle spese e dei danni, con
una provvisionale di 6 milioni in
favore del comune di Monaste-
ro Bormida costituitosi parte ci-
vile in tutti i procedimenti pena-
li.

Il secondo processo, ancora
da svolgere con il rito abbre-
viato per tutti (ad eccezione del
segretario dottor Incamminato il
quale ha preferito scegliere il ri-
to ordinario), riguarda le con-
testazioni relative alla fornitura
del monumento ai caduti e l’ar-
redo urbano di piazza della Fie-
ra. Il Gup, dottoressa Scarzella,
dopo avere pronunciato una
sentenza di patteggiamento pro-
posta dall’architetto Bonino (5
mesi e 20 giorni oltre alle spe-
se) ed avere respinto alcune
eccezioni di nullità del capo di
imputazione avanzate dalla di-
fesa, ha dichiarato di doversi
astenere dal giudizio per in-
compatibilità, avendo già deciso
nella sentenza di patteggia-
mento, ed ha quindi rimesso gli
atti alla Procura e alla cancelle-
ria affinché si provveda allo stral-
cio ed alla assegnazione ad un
altro giudice.

Al termine della udienza di
martedì 28 novembre, abbiamo
chiesto agli avvocati Bruno Bal-
dizzone di Acqui Terme e Me-
tello Scaparone di Torino, di-
fensori di Blengio, Simonetti e
Gallo, le loro considerazioni sui
risultati finora ottenuti su una
vicenda che continua da sette
anni circa, e che sono state, ov-
viamente di notevole soddi-
sfazione. Questa la risposta,
con solo due considerazioni ne-
gative: «L’amarezza dei 30 gior-
ni di custodia cautelare che, a
tutt’oggi, si rivela del tutto in-
giustificata e la incomprensibilità
della costituzione di parte civile
del Comune che non solo non
ha subito alcun danno dai fatti
denunciati, ma anzi ha speso
meno di quanto il consiglio co-
munale aveva preventivato ed
autorizzato per la fornitura del
monumento ed il riassetto del-
la piazza». Per gli ex ammini-
stratori rimangono due proces-
si che verranno discussi nei pri-
mi mesi del prossimo anno.

Ora non resta che attenderne
l’esito.

Teatro Ariston» organizzatri-
ce delle manifestazioni tea-
trali della città termale. La
notizia è stata diffusa trami-
te un volantino distribuito agli
spettatori all’ingresso dello
spettacolo «Caro bugiardo»
svoltosi venerdì 1º dicembre.

L’annuncio vale prima di
tutto per ricordare a tutti co-
loro che, a conoscenza del
calendario, avevano segnato
come appuntamento all’Ari-
ston il 15 febbraio per par-
tecipare alla rap-
presentazione de «L’uomo,
la bestia e la virtù» di Luigi
Pirandello con Aldo Giuffré,
Pamela Prati e Adriano Pap-
palardo, di rivedere l’anno-
tazione dell’appuntamento e
prenotare i posti in termini
utili. Prenotazioni che si pos-
sono effettuare al cine teatro
Ariston, telefono 0144-
322885; all’agenzia Viaggi
Laiolo di Acqui Terme; La via
maestra di Nizza Monferrato;
Europeando di Ovada. Il
prezzo dello spettacolo è di
35 mila lire per la platea (con
riduzione a 25 mila lire per
chi ha compiuto 65 anni e
fino ai 18 anni di età) e di li-
re 20 mila per la galleria (ri-
dotto, 15 mila lire).

La stagione teatrale, dopo
una pausa per le festività di
Natale e capodanno, ripren-
derà giovedì 11 gennaio
2001 con «Il padre della spo-
sa» di Caroline Franke, una
commedia interpretata da
Gianfranco D’Angelo e Bri-
gitta Boccoli, regia di Sergio
Japino.

Si tratta, tanto per lo spet-
tacolo di venerdì 15 dicem-
bre (Aldo Giuffré, Pamela
Prati e Adriano Pappalardo),
quanto per la commedia di
giovedì 11 gennaio del pros-
simo anno (Gianfranco D’An-
gelo e Brigitta Boccoli) di no-
mi di spicco del mondo arti-
stico nazionale che l’Asso-
ciazione culturale «Arte e
spettacolo», in collaborazio-
ne con il Comune, è in gra-
do di presentare al teatro
Ariston. «Sipario d’inverno»,
utile ripeterlo, è un’occasio-
ne di svago, di cultura e di
incontro per il pubblico con i
nomi più rappresentativi del
mondo dello spettacolo, ma
anche un momento per infol-
tire ulteriormente il numero di
coloro che il teatro lo ama-
no da sempre.

Acqui Terme, se pur con tutte le
precauzioni del caso, compresa
quella di provenienza e di ma-
cellazione, la carne resta nel
menù delle mense scolastiche.
Niente allarmismo, quindi: la
carne acquistata per il fabbiso-
gno dei pranzi degli alunni del-
le scuole acquesi gode di una
documentazione attraverso la
quale è possibile risalire all’a-
zienda di provenienza; si tratta
di vitelli nati ed allevati nelle stal-
le attive nel nostro territorio e
controllate secondo un di-
sciplinare che esclude l’utilizzo
di farine di carne.

Acqui Terme, da oltre un
secolo, vanta la produzione di
prodotti di nicchia come carni
rosse e carni bianchi, tartufi,
funghi, miele, salumi in gene-
re, vini eccellenti. Negli Anni
Venti, per i medesimi prodotti,
particolarmente per la carne,
la città termale era l’antica-
mera del mercato di Milano. Il
Foro boario era immenso, in
tutte le città della Lombardia e
della Liguria se un macellaio
voleva qualif icarsi doveva
esporre il cartello «Carni pie-
montesi». Sui mercati di Ac-
qui Terme e di Nizza Monfer-
rato gravitavano tutti i mag-
giori conoscitori del settore
zootecnico regionale. Non
c’era mediatore o allevatore
che non frequentasse i fori
boari di queste due città.

Negli Anni Sessanta, il settore
ha avuto crisi di dimenticanza.
Non si è però persa la tradizio-
ne e da una decina di anni si è
ravvisata la necessità e la voglia
di tornare a puntare sulla qua-
lità assoluta. Qualità quale stru-
mento valido ad assicurare un
mercato per le migliori carni bo-
vine in genere e per quelle di
razza Piemontese in particola-
re. Qualità, per i nostri allevato-
ri, significa parlare delle qualità
organolettiche che in genere in-
teressano il consumatore, o, se
si vuole, quelle che spingono
la massaia a cucinare la carne:
sono la tenerezza, la succulen-
za ed il gusto. Qualità che si
possono ottenere con una ali-
mentazione impostata su ali-
menti di tipo tradizionale, con
razioni costituite da fieno, mais,
crusca, orzo e fave, quest’ultima
come principale apporto di pro-
teine. Garanzie che i nostri al-
levatori offrono al consumatore
per la salubrità e la qualità del-
le carni.Del resto è interesse dei
produttori lavorare bene.

DALLA PRIMA

Acqui Terme
per 30 giorni

DALLA PRIMA

C’è Pirandello
con Aldo Giuffré

DALLA PRIMA

4ª assoluzione
ex sindaco

DALLA PRIMA

L’allarme
mucca pazza

DALLA PRIMA

Presepi:
il programma
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Acqui Terme. Il 1º dicembre
2000, presso l’hotel Ariston ad
Acqui Terme, si è svolto il
preannunciato incontro-dibatti-
to sulle prospettive del Partito
Popolare Italiano nell’ambito
all’aggregazione della “Mar-
gherita” e dell’intera coalizione
di Centrosinistra.

I lavori sono iniziati con la
relazione introduttiva del se-
gretario provinciale P.P.I. dott.
Gian Luigi Sfondrini, promoto-
re dell’iniziativa, nella quale è
stato evidenziato come la si-
tuazione politica italiana sia
caratterizzata da un intenso di-
battito che spesso non si svol-
ge nell’ambito dei soggetti isti-
tuzionali che sono configurati
costituzionalmente nei partiti
politici e come questa tenden-
za finisca per privilegiare i ca-
nali mediatici con il risultato di
allontanate le persone da una
partecipazione diretta al dibat-
tito politico.

Ha quindi preso la parola il
segretario regionale P.P.I.
Alessandro Bizjak, il quale ha
evidenziato come sia opportu-
no rinforzare la componente
“centrista” del Centrosinistra e
che la costituita “Margherita”,
quale federazione di Centro
dei partiti del Centrosinistra
costituisca la giusta risposta a
questa esigenza e come di
questo fatto possa trarne be-
neficio tutta la coalizione.

Ha preso poi la parola il ca-
po gruppo consiliare P.P.I. a
palazzo Levi dott. Roberto Ca-
vo, il quale nel suo interven-
toha ribadito la necessità im-
procrastinabile di rafforzare il
centro, anzi di riequilibrare ver-
so il centro una coalizione
troppo orientata verso sinistra,
ma per poter effettuare questa
operazione, per il sottoscritto,
non è sufficiente la costituzio-
ne della “Margherita” quale fe-
derazione di centro occorre
che la coalizione non effettui

accordi politici, e neppure di
desistenza con Rifondazione
Comunista per lo smembra-
mento del centro della coali-
zione di centro-sinistra ed il
venir meno della natura rifor-
mista che la caratterizza. A fa-
vore della sua tesi ha ricordato
inoltre che l’instabilità che ha
caratterizzato i governi dell’Uli-
vo in questi anni, che nono-
stante questo sono riusciti ad
ottenere grandi risultati quali il
risanamento dei conti pubblici
e l’entrata dell’Italia nel siste-
ma della moneta unica, è da
ascriversi in gran parte all’inaf-
fidabilità politica di Rifondazio-
ne Comunista. Mentre a livello
nazionale la sinistra storica,
nella coalizione di centro-sini-
stra, è rappresentata a pieno
titolo dal Partito dei Comunisti
Italiani a livello locale, data la
valenza prevalentemente am-
ministrativa che assume la
coalizione, non esistono, per il
dott. Cavo, pregiudiziali per ac-
cordi con Rifondazione Comu-
nista purché vi sia accordo sul
programma.

Acqui Terme. Ci scrivono i
consiglieri di minoranza Bari-
sone e Baccino:

«Ricordiamo ancora gli at-
teggiamenti poco democratici
della Lega Nord in occasione
del referendum per salvare il
Politeama Garibaldi (referen-
dum che per inciso ha dato
come risultato un 90% di No
alla demolizione), la tesi dei
leghisti era: perché spendere
100 milioni per un referendum
inutile che, qualunque risulta-
to abbia, intanto non è vinco-
lante? Un atteggiamento del
genere dimostra evidente-
mente che per questi perso-
naggi che governano ad Ac-
qui l’opinione dei cittadini non
conta praticamente nulla. Essi
hanno accettato la consulta-
zione referendaria con fasti-
dio ed irritazione scoprendosi
anche improvvisamente parsi-
moniosi. Noi che della buona
amministrazione abbiamo fat-
to un valore già tanto tempo
prima che nascesse la Lega
Nord e che siamo sempre di-
sposti a spendere anche dei
soldi pubblici, purché i cittadi-
ni abbiano modo di esprimer-
si, siamo stati contenti di que-
sta improvvisa conversione,
da parte di gente che fino a
quel momento non aveva fatto
altro che spendere e spande-
re a destra e sinistra anche
molto più di quanto sarebbe
stato opportuno ed in opere di
dubbia utilità. Ma purtroppo

l’apprezzamento per la ritro-
vata parsimonia è durato po-
co. Infatti il giorno 16 del me-
se di ottobre alle ore 13.30
con la delibera n. 271 la giun-
ta comunale conferiva un in-
carico per le attività di Ufficio
stampa pubblicizzazione delle
diverse iniziative comunali al-
la Soc. Mario Mele & Partners
per un compenso totale an-
nuo di lire 190 milioni più Iva.

Tale incarico dovrebbe ave-
re come obiettivo il soddisfaci-
mento di quanto richiamato
nella premessa della delibera
stessa che recita: “conferire
maggiore notorietà agli eventi
culturali, turistici organizzati
dalla medesima ed in partico-
lare promuovere il rilancio ter-
male, soprattutto per quanto
attiene la promozione dell’im-
magine nell’ambito dei media
nazionali, nonché suscitare
ed accrescere l’interesse del
mondo imprenditoriale italia-
no che può trovare ad Acqui
Terme il terreno ideale per in-
vestimento di vario genere e
nel Comune di Acqui il part-
ner per sviluppare varie atti-
vità”. Obiettivi generici e uni-
versali che risulta ben difficile
capire come possano essere
perseguiti attraverso la sem-
plice attività di un’agenzia di
marketing, anche se milane-
se. È evidente che premettere
degli obiettivi così ambiziosi,
ma anche così generici non è
il miglior modo per creare le

condizioni affinché un domani
il lavoro di questa agenzia
possa essere correttamente
valutato in base al raggiungi-
mento di obiettivi concreti,
semplici e chiari. Ma a parte
le questioni di merito appena
citate, esiste anche una que-
stione di sostanza.

Come si fa a sostenere che
è utile e indispensabile una
operazione di questo genere,
quando nella nostra zona per
la promozione del territorio e
delle sue manifestazioni turi-
stiche e culturali esiste il Con-
sorzio Langhe e Roero di cui,
oltretutto il sindaco è Presi-
dente e che viene finanziato
in parte dal Comune.

Se è di propaganda che
l’Amministrazione sentiva il
bisogno, esiste già il bollettino
di informazione comunale,
monopolizzato dalla maggio-
ranza leghista, che utilizzan-
do i soldi dei contr ibuenti
informa i cittadini sulle iniziati-
ve dell’Amministrazione, bol-
lettino sul quale scrive il diret-
tore generale del Comune e
futuro candidato sindaco della
Lega nord, Ing. Muschiato,
ma non possono scrivere i
consiglieri di minoranza.

I cittadini acquesi, ancora
una volta, pagano Soc. ester-
ne per incarichi di collabora-
zione di cui non si riescono a
percepire le finalità concrete».

Marinella Barisone
Marco Baccino

Critiche dalla minoranza

“Troppi 200 milioni in pubblicità.
Esiste già il bollettino comunale”

Blues 
al femminile

Acqui Terme. È in pro-
gramma per le 21 di lunedì 11
dicembre, nell’Aula magna del-
l’Università, in piazza Duomo, un
concerto dei «Regenna Burden
& Her Gospel Sister».Si tratta di
uno dei quaranta spettacoli pre-
visti dalla decima edizione di
«Blues al femminile», la rasse-
gna ideata e organizzata dal
Centro Jazz Torino. Un vero e
proprio circuito che vede coin-
volte un sempre maggior nu-
mero di città piemontesi per ri-
proporre al pubblico rinnovate
occasioni di conoscenza dei di-
versi scenari musicali della cul-
tura afroamericana.

Acqui Terme. Un’occasione da non
perdere per i cultori d’arte è la Colletti-
va di Natale, allestita alla galleria Bot-
tega d’Arte di Aurelio Repetto e Fortu-
nato Massucco. Si possono ammirare
opere di Brachitta, Calandri, Cazzani-
ga, Chianese, Chighine, Cilia, De
Braud, De Pisis, Donna, Fasce, Forgio-
li, Francese, Ghinzani, Gianquinto, Iu-
dice, La Cognata, Lissandrello, Man-
delli, Melotti, Morando, Morlotti, Music,
Proverbio, Quadrio, Ragalzi, Romiti,
Ruggeri, Zaliani. La Collettiva è aperta
tutti i giorni, festivi compresi, dalle 9.30
alle 12.30 e dalle 15.30 alle 19.30.

Alla Bottega d’Arte

Collettiva
di Natale

La Margherita, il Ppi
e il Centrosinistra

Offerte
Acqui Terme. Pubblichia-

mo le offerte per il defibrillato-
re alla Misericordia:

La famiglia Tornato in
memoria di Eraldo Tornato L.
1.000.000; N.N. a memoria di
Orietta Lequio 50.000; Anto-
nio Tatangelo 70.000; Carme-
la Sciutto 50.000; N.N.
500.000; N.N. 10.000; N.N.
20.000. Si ringraziano sentita-
mente tutti i benefattori. La
consegna del defibrillatore av-
verrà giovedì 21 dicembre alle
ore 21 presso il teatro Ariston
in occasione della consegna
del Premio Bontà 2000 ed il
Concerto di Natale del Corpo
Bandistico acquese.

Offerta Duomo
La leva 1940, ricordando gli

amici scomparsi, ha offerto la
somma di L. 200.000 per ope-
ra di bene.

Eventi in libreria
Acqui Terme. Venerdì 8 di-

cembre alla Libreria Terme,
ore 18, il prof. Carlo Prosperi
curerà il commento critico del
libro “Italiani dovete morire -
La Divisione Acqui a Cefalo-
nia” di Alfio Caruso.

Donato organo
all’O.A.M.I.

Acqui Terme. L’O.A.M.I.
(Opera Assistenza Malati Im-
pediti) di Acqui Terme, desi-
dera ringraziare di cuore An-
drea Fabio Giacomelli per il
dono di uno splendido organo
a tre tastiere, già collocato
nella cappella della Madonna
della medaglia Miracolosa.

Altre offerte pervenute in
questi giorni: Cavanna trafile-
rie L. 1.000.000; cfc s.a.s di
Montechiaro 1.000.000; un
sacerdote 100.000; N.N. di
Denice 100.000; Olivero pa-
sta fresca: generi alimentari.

I VIAGGI DI LAIOLO
AGENZIA VIAGGI E TURISMO

ACQUI TERME
Via Garibaldi, 76 (piazza Addolorata)

Tel. 0144356130 - 0144356456
e-mail: laioloviaggi@libero.it

MERCATINI DELL’AVVENTO
Dall’8 al 10 dicembre STRASBURGO

e COLMAR + strada dei vini
Domenica 17 dicembre MONTREAUX

C
A

P
O

D
A

N
N

O Dal 29 dicembre al 1º gennaio
PORTOROSE - PARENZO

CAPODISTRIA
SPECIALISSIMO

Dal 27 dicembre al 2 gennaio
BARCELLONA - LLORET DE MAR

A 750.000: viaggio in bus GT,
pensione completa bevande incluse
+ gran cenone di capodanno+++…

VIAGGI DI UN GIORNO
Domenica 14 gennaio

MILANO
Mostra “500 Longobardo

da Leonardo a Caravaggio”
Domenica 21 gennaio

VENEZIA - Mostra Etruschi

C
A

R
N

E
V

A
L
E Domenica 4 febbraio

CENTO: carnevale d’Europa
a ritmo di samba

Domenica 11 febbraio VENEZIA
Domenica 18 febbraio

VIAREGGIO - NIZZA MARITTIMA
Domenica 25 febbraio

MENTONE Festa dei limoniM
A

R
Z

O Dal 5 al 10
NAPOLI e il suo golfo

+ CASERTA e MONTECASSINO
bus

F
E

B
B

R
A

IO

Dal 10 al 17
PALMA DE MAIORCA

BARCELLONA
bus + nave

Dal 12 al 26 Soggiorno alle
CANARIE-TENERIFE

Hotel 4 stelle, aereo + pensione
completa e bevande incluse

Dal 12 al 19 EGITTO
Il Cairo e crociera sul Nilo

Partenza da Acqui in bus
Aereo + nave
Dal 22 al 28

SICILIA per i mandorli in fiore
bus + nave

GENNAIO
Dal 26 al 3 febbraio

SPAGNA DEL SUD Granada - Siviglia
Torremolinos - Gibilterra in bus
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Giuliano LISTELLO
anni 59

Giovedì 23 novembre è mancato
all’affetto dei suoi cari. La moglie,
i figli, il genero, la nuora, le nipoti-
ne addolorati per l’improvvisa per-
dita del loro caro, ringraziano tutti
coloro che numerosi, si sono dimo-
strati vicini al loro dolore.La s.mes-
sa di trigesima verrà celebrata do-
menica 24 dicembre alle ore 11,30
nella chiesa parrocchiale di San
Giorgio Scarampi.

RINGRAZIAMENTO

Giovanni OBERTI
di anni 89

Il giorno 25 novembre è sere-
namente mancato all’affetto dei suoi
cari. I familiari tutti, commossi per la
grande stima e l’affetto mostrati nei
confronti del loro caro congiunto,
ringraziano quanti in ogni modo
hanno condiviso il loro dolore. La
s.messa di trigesima sarà celebra-
ta martedì 26 dicembre alle ore 11
nella chiesa parrocchiale di Cristo
Redentore in Acqui Terme.

RINGRAZIAMENTO

Delfina GARRONE

ved. Bertero

Il giorno 4 dicembre scorso è

mancata ai suoi cari. Nel do-

lore più profondo, i suoi fami-

liari ne danno l’annuncio.

ANNUNCIO

Cav. Mario CANARINO
Ispettore di Polizia Urbana

a riposo
di anni 96

Dopo una vita interamente
dedicata alla famiglia ed al la-
voro, martedì 5 dicembre è
mancato all’affetto dei suoi
cari. Nel darne l’annuncio i fa-
miliari ed i parenti tutti ringra-
ziano quanti partecipano al
loro dolore.

ANNUNCIO

Orietta LEQUIO
Ad un mese dalla scomparsa
della loro cara congiunta il
marito, i figli, la mamma, le
sorelle e parenti tutti la ricor-
dano con immutato affetto
nella s.messa che verrà cele-
brata domenica 17 dicembre
alle ore 11 nella chiesa par-
rocchiale di Cristo Redentore.
Si ringraziano quanti vorranno
partecipare.

TRIGESIMA

Egizia PERNIGOTTI
Insegnante

Nel 5º anniversario della sua

scomparsa, Giancarlo e Gra-

ziella ricorderanno la loro ca-

ra zia con una s. messa che

verrà celebrata sabato 9 di-

cembre alle ore 18 nella par-

rocchia di Castelletto Molina.

ANNIVERSARIO

Domenico BOIDO
Nel 5º anniversario della sua
scomparsa i familiari lo ricor-
dano nella s. messa che sarà
celebrata domenica 10 di-
cembre alle ore 16 nel san-
tuario della Madonnina. Si rin-
graziano anticipatamente
quanti vorranno unirsi al cri-
stiano suffragio.

ANNIVERSARIO

Primo ASSENNATO
Nel 7º anniversario della sua
scomparsa, la moglie, la figlia
ed i familiari tutti lo ricordano
con immutato affetto e pro-
fondo rimpianto nella s.messa
che verrà celebrata martedì
12 dicembre alle ore 17,30
nella chiesa parrocchiale di
S.Francesco. Si ringraziano
tutti coloro che vorranno unir-
si al cristiano suffragio.

ANNIVERSARIO

Teresa CHIARLO
ved. Minucci

“Il tempo cancella molte cose
ma non cancellerà il ricordo
che hai lasciato nei nostri
cuori”. Nel 2º anniversario
della sua scomparsa la ricor-
dano con affetto e rimpianto
la sorella Giuseppina, i figli, il
genero, la nuora, i nipoti, i
pronipoti e i parenti tutti nella
s. messa che verrà celebrata
domenica 17 dicembre alle
ore 10 in cattedrale.

ANNIVERSARIO

Attilio RIZZOLA (Silvio)
Lunedì 27 novembre, è mancato all’affetto dei suoi cari. Il figlio,
nel ringraziare quanti, con grande sensibilità, hanno partecipa-
to al rosario ed alla cerimonia funebre, rivolge un pensiero par-
ticolare a chi fin dalla giovinezza ha potuto conoscerlo ed ap-
prezzarlo per la sua ingegnosità, laboriosità e voglia di far be-
ne, grande conoscitore della terra visonese su cui era cresciuto
e delle Ferrovie di cui per anni era stato caposquadra stimato.
Ammirevole, pur tra difficoltà, la capacità di assistere la moglie
lungamente malata. Alla fine, abbandonato anche l’amato pas-
satempo al gioco delle carte, si è sentito vecchio e trafitto dal
tempo. Ed alla luce di un giorno apparentemente qualunque è
giunta improvvisamente la sua notte.

ANNUNCIO

Natale CAVANNA Olga CAVANNA

(Lino)

“Il tempo cancella molte cose ma non cancellerà il ricordo che

avete lasciato nei nostri cuori”. Li ricordano con affetto e rim-

pianto i familiari e parenti tutti nella s. messa che verrà celebra-

ta domenica 10 dicembre alle ore 10 nel santuario della Ma-

donna Pellegrina. Un grazie sentito a quanti parteciperanno.

ANNIVERSARIO

Cristina RICCABONE Novarino MORELLI Giuseppina MORENA

(Rino) in Morelli

Sabato 16 dicembre alle ore 18 nella cattedrale di Acqui Terme verrà celebrata una s. messa di

suffragio in loro memoria. I familiari li ricordano con affetto e rimpianto e ringraziano anticipata-

mente quanti si uniranno nel ricordo e nella preghiera.

ANNIVERSARIO

Pompe funebri
Noleggio da rimessa

ACQUI TERME - Via De Gasperi 20-22-24

Tel. 0144321193
Agenzia in Rivalta B.da - Tel. 0144372672

Agenzia in Visone - Tel. 0144395666
L’impresa può operare in qualsiasi località,

ente ospedaliero e di cura
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MURATORE
Giacomo & Figli

Servizi:
diurni  -  nottuni  -  festivi

Produzione propria di cofani mortuari
www.clubprestige.it

ONORANZE FUNEBRI
Acqui Terme - Corso Dante 43

Tel. 0144 322082

GIAN CARLA MACH
STUDIO DI MASSOTERAPIA

Artrosi - Cervicale - Lombare - Callista
Idromassaggio - Soft Laser Terapia

Orario: 9-12 e 15-19, chiuso lunedì mattino e sabato

ACQUI TERME - Corso Italia 101 - Tel. 014457801

ITALY

Automazione - Antifurti - Impianti elettrici

ACQUI TERME - VIA MARISCOTTI, 64 - TEL. 0144 57679

ONORANZE FUNEBRI

BALDOVINO s.n.c.
Scritta lapidi e accessori cimiteriali

C.so Italia 53 - BISTAGNO - Tel. 014479486

Guido CARATTI
È trascorso un mese dalla tua
scomparsa, ma tu vivi e vivrai
sempre nei nostri cuori, con
profondo rimpianto ti ricorde-
remo nella s. messa che verrà
celebrata domenica 10 di-
cembre alle ore 17.30 nella
chiesa parrocchiale di San
Francesco. Un grazie a quanti
si uniranno nel ricordo e nelle
preghiere.

TRIGESIMA

Giovanni PORDENONE
di 105 anni

I familiari, annunciando che la
s. messa di trigesima sarà ce-
lebrata giovedì 14 dicembre
alle ore 18.30 nel santuario
Madonna Pellegrina, ringra-
ziano quanti hanno voluto es-
sere loro vicini nel dolore e
tutti coloro che si uniranno nel
ricordo e nella preghiera.

TRIGESIMA

Franco OLIVIERI
“Il tempo cancella molte cose
ma non cancellerà il ricordo
che hai lasciato nei nostri
cuori”. Nel 10º anniversario
della sua scomparsa il fratel-
lo, la cognata, i nipoti e pa-
renti tutti, lo ricordano nella s.
messa che verrà celebrata
giovedì 14 dicembre alle ore
17 nella chiesa dell’Addolora-
ta. Si ringrazia coloro che vor-
ranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Battista DE LUIGI
“Caro nonno, sono trascorsi
già 2 anni da quando ci hai la-
sciato, ma il tuo ricordo rima-
ne vivo nei nostri cuori e ci
accompagna giorno per gior-
no”. I familiari lo ricordano
nella s.messa che verrà cele-
brata domenica 17 dicembre
alle ore 10,45 nella chiesa
parrocchiale di Cavatore. Un
sentito grazie a quanti vorran-
no partecipare.

ANNIVERSARIO

Nati: Maribel Margherita Dafne Ponzetti, Nicoletta Romano.

Morti: Bruna Giuseppina Canella, Claudia Canepa, Ferdinan-
da Bobba, Maria Sburlati, Mario Canarino, Maria Garrone, Co-
stantino Cirio, Dario Guido Echampi.

Pubblicazioni di matrimonio: Geraldo De Souza, operaio,
con De Borba Jurema Maria, casalinga; Flavio Giuseppe Ga-
staldo, operaio, con Roberta Angela Beatrice Pistone, inse-
gnante.

DISTRIBUTORI dom. 10 dicembre - IP: corso Divisione Acqui;
ESSO: via Acquedotto Romano; ERG: reg. Martinetto; API,
piazza Matteotti; Centro Imp. Metano: via Circonvallazione
(7.30-12.30).
EDICOLE dom. 10 dicembre - Via Alessandria, corso Bagni,
reg. Bagni, corso Cavour, corso Divisione Acqui, corso Italia
(chiuse lunedì pomeriggio).
TABACCHERIA dom. 10 dicembre - Tutte le rivendite sono
aperte nel mese di dicembre.
FARMACIE da sabato 9 a giovedì 14 - sab. 9 Caponnetto, Ci-
gnoli e Vecchie Terme (Bagni); dom. 10 Caponnetto; lun. 11
Albertini; mar. 12 Centrale; mer. 13 Caponnetto; gio. 14 Cignoli.Giuseppe MINETTI Novarina FENOCCHIO

ved. Minetti

1906-1990 1916-1993

Nell’anniversario della loro scomparsa li ricordano con immuta-

to affetto i familiari nella s. messa che verrà celebrata domeni-

ca 17 dicembre alle ore 11 nella cappella del Carlo Alberto (zo-

na Bagni).

ANNIVERSARIO

SERRAMENTI IN ALLUMINIO

Zona Artigianale
Via San Lazzaro, 12

Reg. Sottargine - Acqui T.
Tel. 014456459

IVALDI
GIOVANNI

I necrologi si ricevono
entro il martedì

presso la sede de
L’ANCORA

in piazza Duomo 7
Acqui Terme.

L. 45.000 iva compresa

Acqui Terme. Il Gruppo Vo-
lontariato Assistenza handi-
cappati G.V.A., in collabora-
zione  con   l’Associazione
Nazionale   Famiglie   Disabili
Intellett ivi  e Relazionali
(ANFFAS), sezione di Acqui
Terme, organizza, per dome-
nica 17 dicembre, la tradizio-
nale Fiaccolata della solida-
rietà, che si tiene ormai dal
1987. L’appuntamento è per
le  ore  17  in  Piazza  della
Bollente,  mentre  l’inizio  del-
la fiaccolata, che percorrerà
le vie del centro, è previsto
per le 17,30. Tutti   sono   invi-
tati   alla   manifestazione. In
particolare,  le organizzazioni
di  volontariato che  volessero
portare loro manifesti, volanti-
ni, cartelloni o altro materiale
illustrativo saranno benvenu-
te.

Scopo  di  questa  iniziativa
è,  come  sempre,  quello  di
richiamare l’attenzione sia
direttamente sulle attività del
volontariato, che hanno sem-
pre   bisogno   del  sostegno
di   tutti  -  sotto  l’aspetto  del-
la collaborazione,  e  anche
sotto quello  finanziario - sia
sui problemi sociali  di  cui il
volontariato si occupa  e che
vuole anche far venire alla lu-
ce e portare alla considera-
zione di tutti, e in particolare

delle istituzioni,  per  evitare
che  cadano  nell’indifferenza:
handicappati, anziani,  malati,
minori a rischio e altre situa-
zioni di emarginazione e disa-
gio,  a  proposito delle quali
bisogna  chiedersi se nella
presente società siano
adeguatamente tutelati i biso-
gni e i diritti di coloro che vi
sono coinvolti.

Quest’anno inoltre il GVA
vuole anche r ichiamare
l’attenzione su una sua parti-
colare  necessità,  e  cioè
quella  di  acquistare un nuo-
vo pulmino attrezzato per il
trasporto dei disabili (spesa
prevista 60-80 milioni): quello
attuale  infatti dal 1992 ha  già
percorso circa 292.000 km,
per cui è ormai necessario
pensare alla sua sostituzione.
Tutti  sono invitati quindi a
partecipare alla fiaccolata, sia
i singoli che,  in  modo parti-
colare, le  associazioni di vo-
lontariato, per creare una  oc-
casione  di  incontro con il
volontariato  e  di riflessione
sui bisogni di cui esso si oc-
cupa.

Per  altre informazioni ci si
può rivolgere  al GVA o al-
l ’ANFFAS, tel. e fax
0144356346, o all’indirizzo e-
mail del GVA gva_acqui@hot-
mail.com.

Acqui Terme. Prosegue l’opera di catechesi presso la parroc-
chia del duomo. Si tratta, fra tutte le iniziative parrocchiali, di
quella che sta maggiormente a cuore al parroco, mons. Gio-
vanni Galliano, che la vorrebbe potenziata ed allargata a fasce
di età diverse per aumentare la preparazione personale e per
rafforzare tutti nel messaggio di Fede. Nella fotografia il giorno
del Mandato ai catechisti ed ai giovani che frequentano i corsi.

Organizzata dal Gva

Fiaccolata di solidarietà

Prosegue l’azione parrocchiale

Catechesi in duomo

Stato civile

Notizie utili
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Il 15 dicembre Mons. Ve-
scovo celebra l’anniversario di
episcopato.

È per tutti noi un’occasione
per ricordare che “Gesù Cri-
sto ha edificato la sua Chiesa
ed ha mandato gli apostoli,
come Egli stesso era stato
mandato dal Padre ed ha vo-
luto che i loro successori,
cioè i Vescovi, fossero nella
Chiesa pastori fino alla fine
dei secoli”.

Così si esprime la costitu-
zione conciliare sulla Chiesa
e continua precisando che
essi presiedono in luogo di
Dio al gregge di cui sono pa-
stori quali maestri di dottrina,
sacerdoti del sacro culto e
ministr i nel governo della
Chiesa.

Hanno ricevuto “il ministero
della comunità per esercitarlo
coi loro collaboratori, presbi-
teri e diaconi”.

Nel secondo millennio la
collaborazione, almeno per
qualche secolo, fu quasi
esclusiva dei presbiteri.

Il Concilio ha fatto riemer-

gere la necessità della
collaborazione dei diaconi.

Mons. Maritano ha colto
con preveggenza questa esi-
genza e nell’Arcidiocesi di To-
rino ha dato corso alle diretti-
ve conciliari promuovendo un
insieme di iniziative volte a
preparare culturalmente, spiri-
tualmente e moralmente nu-
merosi aspiranti a questo or-
dine sacro per il servizio della
evangelizzazione, della Litur-

gia e della carità.
Chiamato a reggere la Dio-

cesi di Acqui ha iniziato e da-
to impulso al movimento dia-
conale affidando a sacerdoti
esperti nelle varie discipline
teologiche la preparazione dei
candidati.

Nel 1990 poté conferire l’or-
dinazione a tre diaconi stimo-
lando in numerosi cristiani im-
pegnati i l  desiderio e la
aspirazione a mettere a servi-

zio della Chiesa le proprie ca-
pacità.

Nel 1998 il Vescovo ha ordi-
nato un quar to diacono
permanente. Altri aspiranti
stanno preparandosi nello
studio, nella preghiera e nella
formazione.

Nel decimo anniversario
della prima ordinazione dia-
conale vogliamo esprimere a
Mons. Livio Maritano viva
riconoscenza per il dono lar-
gito alla Chiesa di Acqui col
diaconato permanente.
Ammissione
tra i candidati
al Diaconato

I l  32º anniversar io di
ordinazione episcopale Mons.
Vescovo lo celebrerà in catte-
drale alle ore 18 di venerdì 15
dicembre. Durante la celebra-
zione ammetterà tra i candi-
dati al diaconato permanente
Gian Franco Ferrando della
parrocchia di N.S. della Neve
in Lussito.
Can. Teresio Gaino Delega-
to Diocesano per il Diaco-
nato Permanente

Acqui Terme. Ancora una
volta mons. Pietro Principe ci
sorprende, per la sua versatilità
e capacità di lavoro, con una
nuova pubblicazione per i tipi
della Editrice Vaticana. Nono-
stante i suoi impegni di respon-
sabile e dirigente in Segreteria
di Stato del Vaticano, nono-
stante le sue numerose iniziati-
ve pastorali in vari settori del-
l’Apostolato diretto in Roma, tro-
va il tempo per continuare la ri-
cerca culturale e pubblicare i
frutti dei suoi studi in pubblica-
zioni di grande diffusione e im-
portanza editoriale. Il successo
della pubblicazione in promo-
zione all’Anno Giubilare ha sor-
preso lo stesso autore essendo
stata diffusa un po’ in tutte le lin-
gue in moltissimi paesi cattolici
nel mondo. L’ultima fatica edito-
riale di mons. Principe ap-
profondisce un tema di grande
fascino ed attualità: “La Fede
per immagini”. Nell’era mediati-
ca dell’immagine, mons. Prin-
cipe, che è anche giornalista
ed è stato per molti anni diret-
tore responsabile de L’Ancora,
ha inteso proporre un tema ar-
duo ma profondamente sentito
da intellettuali e semplici per-
sone con una essenziale so-
dezza di contenuti ed eloquen-
ti raffigurazioni di alto valore ar-
tistico. Il volume di 160 pagine in
carta patinata, con 150 ripro-
duzioni di opere d’arte comple-
tamente in quadricromia, porta
l’imprimatur del Card. Virgilio
Noè, Arciprete della Basilica di
S.Pietro e il copyright dell’edi-
trice Vaticana; il costo è conte-
nuto in diecimila lire.

“Questa sintesi delle verità
della Fede – ci dice mons. Prin-
cipe – è corredata da immagini:
esse non sono semplici illu-
strazioni, ma messaggi spiri-
tuali. Mi sono soprattutto ispi-
rato alle grandi basiliche me-
dioevali dove le pareti affrescate
( si pensi alla Basilica Superio-
re di S.Francesco ad Assisi, di-
pinta da Giotto), costituivano
una vera “Bibbia dei poveri” (Bi-
blia pauperum): il popolo di Dio
si istruiva nella fede attraverso
le immagini”.

Nel libro, seguendo l’ordine
del Catechismo nelle sue quat-
tro parti, viene proposto ciò che:
la Fede è; la Fede dà; la Fede

chiede; la Fede prega. I riferi-
menti alla Bibbia e al Catechi-
smo della Chiesa Cattolica of-
frono l’opportunità per una ri-
cerca personale più approfon-
dita, con la possibilità di acce-
dere a fonti sicure del messag-
gio cristiano. L’Autore, per ra-
gioni di metodo, consiglia di ave-
re tra le mani la Bibbia e il Ca-
techismo.

Lo studio grafico dell’opera,
aspetto di particolare impor-
tanza ed efficacia in una pub-
blicazione come questa , è cu-
rata da Gian Carlo Olcuire.

La pubblicazione si propone
come strumento di studio, pre-
ghiera e arricchimento spirituale
ed artistico per ogni persona
attenta e sensibile alle cose bel-
le e profonde: è certamente an-
che una opportunità significati-
va di un buon e bel regalo per
Natale.

Giacomo Rovera

Interessante opera di mons. Principe

La fede 
per immagini

Martedì 15 dicembre alle 18 in cattedrale

Anniversario ordinazione episcopale
di Monsignor Livio Maritano

Ogni anno per i sacerdoti
della Diocesi viene organizza-
to un corso di esercizi spiritua-
li. La località scelta solitamen-
te è la villa del nostro semina-
rio diocesano a Varazze, luogo
particolarmente adatto per il
clima e la posizione della ca-
sa. Quest’anno, causa lavori in
corso nella suddetta villa, si è
optato per la Villa Margherita
presso Tiglieto, centro partico-
lare dell’entro terra ligure, “cu-
stode” della prima abbazia
(Badia) cistercense in Italia
fondata da S. Bernardo, che in
questi anni viene portata al
suo antico splendore con la
presenza di monaci cistercen-
si. Dal 19 al 24 novembre 8
sacerdoti della Diocesi sono
stati ospitati a Villa Margherita
per gli esercizi spirituali del-
l’anno giubilare della Reden-
zione. Grande la disponibilità,
l’accoglienza e le premure del-
lo stimato don Fausto Pesce e
dei suoi gentilissimi familiari
(impegnati nell’albergo) per-
ché la settimana si svolgesse
al meglio. Molto ben preparate
la sala per le meditazioni, la
Cappella per le celebrazioni li-
turgiche, altri locali per le ri-
flessioni personali o comunita-
rie e ad opera della signora
Faustina, anche… una buona
tavola. A guidare le meditazio-
ni era presente P. Luciano Pic-
cina della famiglia dei Servi di
Nazareth di Verona. Il tema,
molto ben sviluppato, portava
come titolo “Vieni al Padre”:
una lunga meditazione escato-
logica in più puntate (tema dei
Novissimi). Con competenza
teologica e attenzione pastora-
le, don Luciano ci ha guidati
per orizzonti infiniti: al Padre,
che desidera tutti i suoi figli
con sé. La Sacra Scrittura, la
Patristica, il Magistero del S.
Padre, l’Agiografia di Santi e
Beati sono state le vie che ab-
biamo percorso per “pregusta-
re” sempre più la meta eterna
che ci attende il Padre! Alle
meditazioni del mattino e del
pomeriggio seguiva l’omelia
della s. messa, l’adorazione
Eucaristica e il Rosario medi-
tato coi misteri di ogni giorno

della settimana (un sussidio
commentato da P. Stefano Igi-
no Silvestrelli, Fondatore del-
l’Opera dei Servi di Nazareth
di Verona). E per concludere,

un pensiero del Predicatore al-
l’omelia dell’ultimo giorno degli
esercizi: “La grande meditazio-
ne sui novissimi è illuminata
dalla figura dei Santi. Tra que-

sti S. Agostino il quale diceva:
«Se Isti et Illi, cur non ego?»
Dobbiamo quindi prendere
questi giorni di esercizi come
una parabola per la nostra vi-
ta: desiderare la santità come
ardentemente ci insegnano i
Santi. Tra questi ricordiamo il
Beato Luigi Orione che diceva:
«un prete tanto vale quanto
prega!»”

Ringraziamo tanto il bravo
Predicatore e coloro che ci
hanno così ben ospitati e ci
diamo appuntamento per il
prossimo anno, quando, come
ha già fissato per la settimana
11-16 novembre, ritornerà l’o-
riginale Barnabita P. Antonio
Gentili, e speriamo di essere
più numerosi.
Un sacerdote che ha parte-
cipato

Acqui Terme. In questi
giorni la stampa e i mezzi au-
diovisivi ci sommergono di
notizie sugli eventi che solo
eufemisticamente non chia-
mano con il nome proprio di
eventi di guerra, ragazzi e
giovani che si fronteggiano
nella più bestiale delle attività
umane, la guerra. Due popoli
fratelli che si fronteggiano per
degli ideali, per un pezzo di
terra. Proprio in questi mo-
menti un anonimo illuso ac-
cende a Betlemme una lam-
pada che sarà portata in Au-
stria, da qui inizierà un viag-
gio, sempre più lungo, attra-
verso l’Europa, per rallegrare
con la sua tenue fiammella il
Natale dei cristiani. Quest’an-
no la “Luce della Pace”, una
volta arrivata a Trieste, a cura
dei volontari, delle associazio-
ni scout triestine, AGESCI,
AMIS/Federscout, FSE, MA-
SCI, SZSO, sarà portata in
treno fino a Salerno, Palermo,

Livorno, Lecce. Dobbiamo rin-
graziare le Ferrovie Italiane
per aver concesso il permes-
so alla trasferta, stante il di-
vieto assoluto di portare fiam-
me libere sui treni. Lungo il
percorso, ad ogni fermata la
“Luce” si moltiplicherà, poiché
sarà data ai vari referenti che
faranno, come dei tedofori, i
portatori presso la loro par-
rocchia o sede operativa, ove
chiunque potrà andare ad ac-
cendere la propria candela
natalizia. Una ragnatela di fe-
de e di speranza che dovreb-
be albergare nei nostri cuori
sempre e non solo in cer ti
frangenti festivi. Anche que-
st’anno il Gruppo scout di Ac-
qui Terme si attiverà per ritira-
re la “Luce della Pace” a Ge-
nova e portarla ad Acqui, ab-
binando a tale operazione
una attività mista Comunità
Capi/Clan-Fuoco. Sarà nostra
cura farla avere alle parroc-
chie che ne faranno richiesta,

la notte di Natale verrà offerta
a monsignor Vescovo. Così
come negli anni precedenti le
eventuali offerte saranno de-
volute alla Associazione per
la Mucopolisaccaridosi,
un’associazione fondata dai
genitori e parenti dei bimbi af-
fetti da tale malattia. Una ma-
lattia terribile che stronca i
portatori nella generalità pri-
ma che arrivino ai vent’anni,
una malattia che è studiata
solo a livello privato grazie ai
finanziamenti operati dai fami-
liari dei bambini colpiti. Ogni
anno riusciamo, grazie alla
generosità di tanti, a racco-
gliere una modesta cifra, qua-
si una goccia nel mare delle
spese del laboratorio che ef-
fettua gli studi ma collaboria-
mo nella speranza di essere
utili, purtroppo non ai bambini
che conosciamo, ma a quelli
che verranno.

Un vecchio scout
Marcello Penzone

Il lungo viaggio
della luce della pace

Corso di esercizi spirituali
nella villa Margherita di Tiglieto

Cattedrale - via G. Verdi
4 - Tel. 0144 322381. Ora-
rio: fer. 7, 8, 17, 18; pref.
18; fest. 8, 10, 11, 12, 18.
Addolorata - p. Addolora-
ta. Orario: fer. 8, 8.30; fe-
st. 9.30.
Santo Spirito - via Don
Bosco - Tel. 0144 322075.
Orario: fer. 16; fest. 10.30.
Cristo Redentore - via
San Defendente, Tel.
0144 311663. Orario: fer.
16.30; fest. 8.30, 11.
Madonna Pellegrina -
c.so Bagni 177 - Tel. 0144
323821. Orario: fer. 7.30,
11, 18 rosar io, 18.30;
pref. 18.30; fest. 8.30, 10,
11.30, 17.45 vespr i,
18.30.
San Francesco - piazza
S. Francesco - Tel. 0144
322609. Orario: fer. 8.30,
18; pref. 18; fest. 8.30,
10.30, 11.30, 18.
Santuario Madonnina -
Tel. 0144 322701. Orario:
fer. 7.30, 16; pref. 16; fest.
10, 16.
Santuario Madonnalta -
Orario: fest. 10.
Cappella Carlo Alberto -
Orario: fer. 16.30; fest. 11.
Lussito - Tel. 0144
329981. Orario: fer. 17.30;
fest. 8, 10.30.
Moirano - Tel. 0144
311401. Orario: fest. 8.30,
11.
Cappella Ospedale -
Orario: fer. e fest. 17.30.

SANTE MESSE
ACQUI TERME

Caritas 
diocesana
raccolta colletta

Acqui Terme. La Caritas,
mentre rinnova il più since-
ro ringraziamento a tutti co-
loro che volontar iamente
hanno contribuito a poter ef-
fettuare la raccolta di ali-
menti, si scusa per l’invo-
lontaria omissione della di-
sponibilità dimostrata anche
dai supermercati “Dì per Dì”
di via Garibaldi, corso Divi-
sione Acqui e via Nizza e li
ringrazia per la sensibilità di-
mostrata nel collaborare al
buon successo della raccol-
ta stessa.

Ritiro
spirituale
per sacerdoti

Acqui Terme. La Curia ve-
scovile informa che il prossi-
mo ritiro spirituale per sacer-
doti della diocesi è conferma-
to per mercoledì 13 dicembre,
dalle 9.30 alle 12.

Il ritiro si terrà in Seminario.
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La grande folla presente a
messa per la chiusura della
Missione Parrocchiale dome-
nica scorsa, attenta e consa-
pevole di quanto stava avve-
nendo, gioiosa per il grande
dono ricevuto da Dio, ma an-
che dispiaciuta per la parten-
za dei missionari, era l’espres-
sione e la logica conseguenza
di quanto era stato fatto negli
anni precedenti come prepa-
razione. La Missione non ci è
capitata addosso in modo su-
perficiale e improvviso, ma è
stata preceduta da ben due
anni di lavoro dettagliato e
preciso da parte della segre-
teria con la ricerca dei mes-
saggeri prima, e con l’impe-
gno di coordinare e soprattut-
to di dare delle motivaizoni
chiare per quanto veniva loro
richiesto di fare. L’opera quindi
di 170 messaggeri ha per-
messo di arrivare a dare l’an-
nuncio della missione a tutte
le 180 famiglie della parroc-
chia che, sostanzialmente be-
ne, hanno accolto e recepito
quanto ogni mese veniva loro
proposto e ricordato. Ci sono
altre cose che aiutano a capi-
re il volume di azione e di
coinvolgimento delle persone
procurato da questo straordi-
nario evento della nostra co-
munità. Trentadue famiglie si
sono rese disponibili per ospi-
tare i centri di ascolto della
Parola, proprio come faceva-
no i primi cristiani. Circa 400
persone adulte, per due sere
consecutive si sono ritrovate
per confrontarsi e lasciarsi illu-
minare dalla buona notizia del
Vangelo. Le sei suore missio-
narie hanno bussato a tutte le
porte delle famiglie della par-
rocchia realizzando un collo-
quio con 780 di esse. Le fami-
glie o singole persone, poi,
che si sono impegnate nella

preparazione dei pasti sono
state 78: tutte hanno dato il
meglio di sé provvedendo in
abbondanza tutto ciò che era
necessario dalla colazione al-
la cena, dal primo al dolce. Vi
sono inoltre da ricordare le
centinaia di persone che in
questi quindici giorni sono ri-
maste a pregare in silenzio
davanti all’Eucarestia dal pri-
mo giorno fino a mezzanotte
della veglia di sabato due di-
cembre. Ed infine è giusto ri-
cordare i 40, tra giovani e gio-
vanissimi che si sono incon-
trati pre riflettere sulla loro vita
alla luce della Parola di Dio.
Tutto questo in sintesi quanto
si è visto durante la missio-
ne… ma sicuramente ci sono
segni che rimangono invisibili
agli uomini in quanto vissuti
nel cuore delle persone e co-
nosciuti quindi da Dio: penso
all’incontro dei Padri con gli
ammalati e nel Sacramento
della riconciliazione, ma an-
che alle molte emozioni, sen-
sazioni, gioie, sfoghi di tante
persone nei molti colloqui con
le suore all’interno delle case.
La Missione al popolo è finita,
ma il popolo in missione conti-
nua il suo impegno di vita cri-
stiana e di testimonianza della
propria fede. Certamente que-
sto tempo è stato per molti un
grande dono di Dio che ringra-
ziamo di cuore, ma è stato an-
che un tempo in cui sono
emerse le qualità positive pre-
senti nella nostra comunità
parrocchiale quali la disponibi-
lità, la collaborazione, la voglia
di costruire insieme quel per-
corso di strada che il Signore
ci dona di vivere oggi in que-
sto territorio. Ma in questo
tempo penso di poter dire che
è emerso il bisogno di Dio
presente nella gente, un biso-
gno che tante volte sempre

sopito per le molte difficoltà
della vita ma non appena è
sollecitato nella maniera giu-
sta emerge e si manifesta con
forza ma anche con la gioia di
averlo riscoperto ancora pre-
sente nel cuore. Possiamo di-
re quindi che la Missione è
stato tempo di semina straor-
dinaria e quindi tempo di spe-
ranza: il Signore che sempre
ci accompagna faccia sentire
più forte in noi la sua presen-

za perché il seme buttato di-
venti frutto di bene e di amore
nelle nostre famiglie nella no-
stra comunità e quindi nella
nostra città.

Grazie a tutti coloro che si
sono impegnati in modi diver-
si, grazie ai Padri e alle suore
che, come tanti “Giovanni Bat-
tista”, ci hanno indicato con
forza e gioia la persona di Ge-
sù che tutti ci salva.
Il parroco don Franco Cresto

Si è conclusa nella parrocchia si San Francesco

La Missione lascia un grande significato

Offerte per i restauri di S.Francesco
Acqui Terme. Offerte pervenute nei mesi di ottobre-no-

vembre per il restauro della chiesa di San Francesco:
Talice 50.000; N.N. in memoria di Valentina Leoncino 200.000;

la famiglia in memoria di Amedeo Cazzulini 80.000; N.N. 50.000;
A.B.F. 100.000; famiglia Bonelli 100.000; famiglia Amoruso 50.000;
N.N. 50.000; due amici della stessa leva 100.000; famiglia Mar-
chisone 100.000; N.N. 50.000; famiglia Carla Traversa 50.000;
N.N. 35.000; Adriana Botto per la missione 100.000; N.N. 200.000;
Nani 50.000; i familiari in memoria di Carlo Moretti 100.000; fami-
glia Urgo per la missione 100.000; Sereno 100.000; in occasione
del 91º compleanno della mamma il figlio Gian Michele 100.000;
N.N.per la missione 300.000; i genitori in occasione del matrimonio
di Maria Cristina Baldizzone 100.000; i familiari in memoria di Io-
landa Fedino 100.000; i familiari in memoria di Giovanna Baretti
200.000; N.N. 100.000; N.N. 35.000; Ezio Rossello 50.000; C.Z.
100.000; Parodi per la missione 100.000; coniugi Giulio Toso e An-
giolina Cavanna 100.000; famiglia Marcello Assandri in memoria
di Elio Zanette 50.000;Talice 50.000; in memoria di Clelia Maren-
co, il condominio “Sole” 200.000; Nunzio Cesarco 50.000; N.N. per
la missione 200.000; famiglia Francesco Polizzi per la missione
50.000; N.N. in memoria del papà Antonio 100.000; i genitori in oc-
casione del battesimo di Fabio Canobbio 100.000; la nonna ma-
terna in occasione del battesimo di Fabio Canobbio 100.000; Gui-
do Grattarola 50.000; famiglia Marchisone 100.000; condominio “La
Rondine” (via Foscolo) in memoria di Gaia Teresa Maria 50.000;
pia persona 100.000; N.N. per la missione 100.000; N.N. 200.000;
famiglia Ravera Pietro 100.000; Franca 100.000; Pesce-Riscossa
per la missione 100.000; Marciano Giorgio per la missione 50.000;
Anna De Lorenzi 50.000; can. Teresio Gaino 500.000; pia perso-
na 500.000; pia persona 1.000.000; N.N. 100.000; N.N. per la
missione 100.000; Adriana Parodi 20.000; famiglia Picuccio
100.000; N.N. 50.000; N.N. 60.000; i familiari in memoria di Filip-
pa Ridolfo 100.000; N.N. 50.000; N.N; 10.000; Francesco Sciutto
50.000; famiglia Usset 100.000; Maria Nildo Pesce 100.000.
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Acqui Terme. È previsto
per il 15 dicembre prossimo
alle ore 9,30 presso la sala
convegni dell’ex stabilimento
Kaimano di Acqui Terme, il
convegno intitolato “Il DocUp
2000-2006: incentivi per lo
sviluppo locale”, organizzato
dalla Società Consortile Lan-
ghe Monferrato Roero, in col-
laborazione con il Comune di
Acqui Terme. L’incontro è or-
ganizzato in vista del prossi-
mo DocUp, valido dal 2000 al
2006, ossia della programma-
zione e gestione dei fondi co-
munitari, misure concorde-
mente predisposte dalla Com-
missione Europea, dallo Stato
e dalla Regione per contribui-
re alle politiche di sviluppo
economico e sociale delle
aree regionali.

La gestione del precedente
DocUp 1994/96, che si è
chiusa a fine ’99, ha visto
esaurirsi il 99,97% dei fondi
disponibili collocando il Pie-
monte al vertice, tra le regioni
italiane, per capacità di spesa
nel rispetto dei tempi imposti
dall’Unione Europea. Il prossi-
mo DocUp è l’opportunità per
mobilitare le risorse pubbliche
e generare così investimenti
che contribuiranno a trasfor-

mare il tessuto produttivo pie-
montese, ad adeguare le
strutture sul territorio e a met-
tere il Piemonte al passo con
l’Europa.

Per il periodo 2000/2006,
un documento unico di
programmazione, nell’attribui-
re una maggiore responsabi-
l i tà alla Regione e nella
semplificazione delle proce-
dure amministrative, finan-
zierà progetti e programmi ri-
guardanti sia il sostegno agli
investimenti, all’introduzione
di nuove tecnologie e di servi-
zi avanzati per le piccole e
medie imprese, sia la realiz-
zazione di opere infra-
strutturali di interesse pubbli-
co, sia quelli connessi alle po-
litiche del lavoro e formazione
professionale. Da ultimo, ma
non meno impor tanti, i
finanziamenti avranno ad og-
getto tutti gli interventi nelle
zone rurali, la valorizzazione
delle produzioni agricole e i
processi di trasformazione dei
prodotti del settore rurale.
Esponenti regionali apparte-
nenti ai settori dell’industria,
della formazione professiona-
le e del lavoro, dell’agricoltura
e dell’economia montana sa-
ranno i relatori del convegno.

Acqui Terme. Nella giorna-
ta di domenica 10 dicembre il
Comitato Locale di Acqui Ter-
me della Croce Rossa Italiana
inaugurerà una nuova ambu-
lanza.

La manifestazione prevede
l’accoglienza delle Consorelle
e degli ospiti dalle ore 10 alle
ore 10.30 presso la sede, sita
in via E. Trucco 19.

Da qui partirà un corteo,
che giungerà in cattedrale en-
tro le ore 11 per la santa mes-
sa.

Alle ore 11.30 monsignor
Giovanni Galliano, parroco
della cattedrale, benedirà la
nuova ambulanza, alla bene-
dizione seguirà il ritorno in se-
de per un rinfresco.

Il nuovo mezzo di soccorso,
allestito dalla carrozzer ia
“Bollanti” di Latina, è dotato di
un moderno impianto di cli-
matizzazione e predisposto
per accogliere le più moderne
e sofisticate apparecchiature
di rianimazione cardio-respi-
ratoria secondo le normative
europee vigenti; è quindi
adatto a lunghe percorrenze
anche con pazienti a bordo
che richiedano assistenza in-
fermieristica o medica (che la
Croce Rossa acquese è in

grado di fornire se richiesto
con anticipo alla prenotazione
del servizio).

La nuova ambulanza va ad
arricchire il già consistente
autoparco della Croce Rossa
acquese che conta una quin-
dicina di automezzi (fra am-
bulanze e vetture), di cui tre
attrezzate per emergenze
particolari e rianimazione car-
dio-respiratoria.

Buon successo sta ottenen-
do anche il corso per aspiranti
“Volontari del Soccorso CRI -
Soccorritori 118 Reg. Pie-
monte” che, con una ventina
di partecipanti, si svolge nella
sede sociale di via Trucco 19,
nelle serate di lunedì e mer-
coledì.

Questi allievi, una volta for-
mati, andranno a rinforzare gli
organici del Comitato acque-
se della CRI, dove già opera
un’ottantina di persone fra di-
pendenti, Obiettori di coscien-
za, Pionieri (questi ultimi co-
stituiscono il settore giovanile)
e Volontari di Soccorso (ov-
viamente la componente più
numerosa), per lo svolgimen-
to dei servizi di Emergenza
Sanitaria, trasporto infermi,
assistenza sanitario e Prote-
zione Civile.

Acqui Terme. Agli inizi di dicembre nelle aree di transito de-
gli ospedali e dei poliambulatori dell’Asl 22 sono stati installati
degli impianti destinati ad accogliere messaggi pubblicitari. La
novità fa parte del progetto che si chiama “Sponsor in ospeda-
le”. Il progetto, al quale ha aderito anche l’Asl 22, ha l’obiettivo
di organizzare in maniera sistematica il rapporto fra sponsor e
le realtà ospedaliere, secondo quanto disposto in via generale
dalla recente legislazione in materia. La società che si è aggiu-
dicata per 5 anni la concessione del servizio ha il compito di at-
trezzare a proprio carico le aree comuni di pannelli, orologi,
panchine, cestini porta rifiuti, monitor idonei alla reclamazione
delle aziende sponsor e dei loro prodotti nonché di realizzare
apposite ricerche di mercato, la prima delle quali già affidata al-
l’Eurisko, per monitorare il gradimento dell’iniziativa da parte di
operatori, degenti e pubblico, La società aggiudicataria ha l’ob-
bligo di destinare a campagne di pubblica utilità e alle informa-
zioni di servizio una percentuale di spazi pubblicitari non infe-
riore al 5%. Ogni anno inoltre, è previsto che per circa un mese
tutti gli spazi del circuito possano essere occupati da una cam-
pagna istituzionale promulgata dal Comitato di Supervisione
delle Aziende Ospedaliere.

L’accordo per la raccolta pubblicitaria esclude alcune catego-
rie merceologiche come potenziali sponsor: armi, editoria vie-
tata ai minori, enti sanitari concorrenti, onoranze funebri, sex
shop, cartochiromanzia, magia ed occultismo, relazioni perso-
nali, spettacoli vietati ai minori.

Le affissioni sono inoltre vietate nelle aree di degenza, nelle
sale di visita dei pazienti, nelle sale operatorie. In base ai ricavi
conseguiti alle aziende sanitarie spetteranno annualmente del-
le “royalties”, percentuali calcolate sugli introiti pubblicitari de-
curtati delle spese sostenute dalla ditta appaltatrice del servi-
zio. Ogni azienda sanitaria può decidere autonomamente la
destinazione del ricavato o finalizzato a progetti di migliora-
mento comuni all’interno del circuito. Eventuali somme non de-
stinate a progetti di miglioramento, saranno utilizzate dall’Asl
22 a favore del personale.

Il 15 dicembre alla ex Kaimano

Convegno su incentivi
per sviluppo locale

Dal Comitato acquese della Cri

Viene inaugurata
una nuova ambulanza

Gli introiti per progetti di miglioramento

Messaggi pubblicitari
entrano in ospedale

E… brava “dottoressa”
Acqui Terme, 30/11/2000 «E… brava “dottoressa”.
La nostra Carla Eforo, alla fine del Corso di Laurea di

Scienze Biologiche nella facoltà di Scienze M.F.N. di Ales-
sandria, avendo discusso la tesi di laurea “Caratterizzazio-
ne e tipizzazione citochimica di attività enzimatiche in Unio
elongatulus”, relatore l’esimio prof. G. Pons, si è laureata!

Condividendo la tua gioia e la tua grande felicità, sorella,
mamma e papà ti sono più vicini che mai. “Auguroni” Carla,
e che la vita futura tu serba un radioso avvenire.»

La tua famiglia

Offerte
L’A.V.U.L.S.S. ringrazia ca-

lorosamente per le offerte ri-
cevute: signora M. S. L.
200.000; signora M. O.
100.000. L’intera somma è
stata utilizzata per una bimba
peruviana adottata a distanza
dalla stessa associazione.

***
La p.a. Croce Bianca rin-

grazia la famiglia Tornato Ma-
ranzana per la generosa of-
ferta ricevuta in memoria del
compianto Eraldo Tornato.

10 milioni dalla Carige
all’Asm acquese

Acqui Terme. L’Associazione ammalati di sclerosi multipla di
Acqui Terme (ASM) ha ricevuto dalla Cassa di Risparmio di
Genova e Imperia la concessione di un finanziamento di 10 mi-
lioni di lire a copertura delle spese per l’acquisto di una pedana
sollevatrice da collocare su automezzo già acquistato.

Il Presidente dell’Asm, Alberto De Micheli, nel riferire la noti-
zia esprime tramite L’Ancora, un particolare ringraziamento al
dott. Umberto Bertucci, direttore amministrativo della Fondazio-
ne Cassa di Risparmio di Genova e Imperia.

Ringraziamento
Le famiglie Canella, Zor-

zan, Martini, ringraziano il

dottor Gianfranco Ghiaz-

za, il dottor Gotta, la dot-

toressa Barisone, la dot-

toressa Vassallo, la signo-

ra Adriana per le cure e

l’assistenza prestata alla

loro cara Bruna Canella.
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Acqui Terme. La Provincia
di Alessandria, in collabora-
zione con la Regione Piemon-
te e con Co.Fi.S.Al Spa, pro-
muove e attua l’iniziativa “Par-
co Progetti: una rete per lo
sviluppo locale - Imprenditori
si diventa”. Un’attività di so-
stegno e di consulenza, a
quanti desiderano intrapren-
dere un’attività o svilupparne
una esistente. Il progetto è fi-
nanziato dal Fondo Sociale
Europeo e dal Ministero del
Lavoro: intende favorire l’av-
vio di nuove attività imprendi-
toriali e lo sviluppo di imprese
già esistenti attraverso azioni
di sostegno. Si desidera age-
volare le neo attività imprendi-
toriali nei settori che riguarda-
no la valorizzazione del terri-
torio e del suo patrimonio in-
sediativo, architettonico, stori-
co e ambientale; nuove tecno-
logie dell’informazione e della
comunicazione; servizi per il
miglioramento della qualità
della vita individuale ed asso-
ciata. Prevede il coinvolgi-

mento di Acqui Terme, Casa-
le, Alessandria, Ovada, Va-
lenza e delle Comunità Mon-
tane nell’attività a sostegno
ed accompagnamento alla
creazione d’impresa. Ad Ac-
qui Terme, presso gli uffici
della Comunità Montana Alta
Valle Orba Erro Bormida di
Spigno, in via C. Battisti 1,
ogni martedì e giovedì dalle
ore 14 alle 18, sarà presente
un’incaricata per accogliere a
colloquio gli interessati per
valutare l’idea imprenditoriale,
fornire informazioni utili sulle
normative interessanti i diver-
si settori di attività, sulle op-
portunità di finanziamento a
livello regionale e nazionale.
In seguito si organizzeranno
incontri con consulenti esperti
per definire il piano d’impresa,
per sviluppare politiche di
marketing, per approfondire
tematiche relative alla legisla-
zione vigente, alla forma giuri-
dica e organizzativa. I servizi
di sostegno all’impresa sono
completamente gratuiti.

Acqui Terme. La sala con-
vegni dell’ex Kaimano di piaz-
za Maggiorino Ferraris ospi-
terà, alle 14.30 di martedì 12
dicembre, una tavola rotonda
dal titolo: «Un percorso locale
per le pari opportunità». L’in-
contro è organizzato in occa-
sione della conclusione del
progetto «W.I.N. Women in
the Network-Piemonte», ini-
ziativa effettuata a favore del-
l’imprenditoria femminile pro-
mossa dall’Unione europea e
dal Ministero del Lavoro e
della Previdenza sociale e
realizzato dalla Società con-
sor ti le Langhe Monferrato
Roero. Undici donne, disoccu-
pate, con un livello di scolarità
medio-alto, sono state coin-
volte nella realizzazione del
progetto e si è presto creata
una collaborazione, assidua
tuttora, tra le protagoniste e
gli attori chiave dello sviluppo
locale, il tutto per la valorizza-
zione del territorio in tutti i
suoi aspetti.

Secondo quanto stabilito
nel programma dell’iniziativa,
l’incontro inizierà alle 14.30
con il saluto di benvenuto che
il sindaco Bernardino Bosio
porgerà ai convenuti, quindi il
vice sindaco Elena Gotta
terrà una relazione su «Il pro-
getto W.I.N. e l’importanza lo-
cale» mentre Sonia Abluton,
responsabile delle politiche
del lavoro della Società inter-
verrà sul tema:«Da Now ad
Equal: esperienze e percorsi
strategici per le pari opportu-
nità».

La tavola rotonda, in pro-
gramma con inizio alle 15.30,
verterà sul tema di «Un per-
corso locale per le pari oppor-
tunità». Interverranno Anna
Zunino (presidente Comitato
impresa donna Cna della Re-
gione Lombardia); Franca
Franzoni (responsabile Car-
refour Piemonte); Anna Cata-
sta (presidente Centro di ini-
ziativa europea di Milano);
Paola Merlino (direzione
regionale formazione profes-
sionale e lavoro della Regio-
ne Piemonte); Alida Vitale
(Regione Piemonte, consiglie-
re di parità). Coordinerà il di-
battito Gianna Rolle, impren-
ditrice, già presidente della
Commissione regionale pari
opportunità del Piemonte.

Acqui Terme. Il casinò ad
Acqui Terme? Il tormentone
continua e, come una litania,
ha da alcuni giorni ridestato
l’attenzione del mondo politico
a seguito di una proposta di
emendamento alla Finanziaria
annunciata dal responsabile
economico dei Ds, Enrico Mo-
rando.

Ma, a chi spetterà il privile-
gio di ospitare in Piemonte la
casa da gioco, Acqui Terme o
Stresa? La bilancia, stando
agli avvenimenti del passato,
potrebbe pendere per la loca-
lità del lago Maggiore. Quella
zona, alle bellezze naturali ed
alle strutture turistiche può in-
fatti vantare un jolly che al mo-
mento di scoprire le carte po-
trebbe diventare decisivo. Ha
nella giunta regionale un as-
sessore che conta, che, oltre
ad apparire, sa imporsi e sul
quale Stresa può fare asse-
gnamento. Anche a livello ro-
mano la circoscrizione eletto-
rale di Stresa vanta deputati e
senatori che al momento op-
portuno sapranno fare la diffe-
renza.

Ad Acqui, invece, creeremo
un nuovo «Comitato». Stando
ai fatti, ributtando al mittente le
parole dei vari schieramenti
politici, il ragionamento della
difficoltà per Acqui Terme di ot-
tenere l’autorizzazione ad
aprire un casinò è semplice.
Se non siamo riusciti a mante-
nere in città la sede di impor-
tanti istituti ed istituzioni, buon
ultimo lo stabilimento termale
militare, figuriamoci se «chi di
dovere», chi tra qualche mese
girerà casa per casa a pietire
un voto, sarà in grado di far
assegnare alla città termale la
casa da gioco, in caso si verifi-
chi l’ipotesi dell’apertura, tra-
mite la Finanziaria, di un ca-
sinò in ogni regione d’Italia.

La virulenza verbale su que-
sto problema era apparsa tem-
po fa. Secondo notizie pubbli-
cate a vari livelli forze politiche
a livello nazionale avrebbero
presentato l’ennesimo disegno
di legge per l’apertura di case
da gioco. Si era detto che
«prestissimo» il Governo
avrebbe emanato una delibera
sulla questione, forse si inten-

deva un decreto legislativo per
l’istituzione, in Italia, di diciotto
casinò. Per Acqui Terme, era
stato scritto, si sarebbe trattato
di una riapertura in quanto la
città già fu sede, e per ben
due volte, di casinò. Parlando
di «apertura» e nel caso di
«interessamento» (a livello di
comunicati stampa) di troppi,
c’è però da fare gli scongiuri.
L’esempio eclatante è quello
recente, è il caso di ripeterlo,
delle Terme militari.

Ora non si può far altro che
attendere la decisione della Fi-
nanziaria e sperare che la cir-
costanza ci sia favorevole e di
trovare qualche santo dalla
nostra parte, magari prestato
per l’occasione da qualche al-
tra regione, in modo da non
uscire perdenti anche in que-
sta occasione.

C.R.

Per chi intraprende un’attività

Parco progetti
sviluppo speciale

Dopo un emendamento alla Finanziaria

Casinò Acqui o Stresa?
Il tormentone continua

Pari
opportunità
un percorso
locale

Acqui Terme. Si è svolto il 30 novembre alle ore 21 presso il
teatro Ariston, a favore dell’A.S.M. (ammalati sclerosi multipla
di Acqui Terme) & Croce Bianca, un concerto dei “Luca e i Vi-
coluna in concerto” (gruppo ovadese); della scuola musicale
bolognese. All’inizio del concerto esibizione del balletto della
scuola Spazio Danza di Tiziana Venzano, sulle musiche di
“Grease”. Ospite della serata Marco Gaviglio, giovane promes-
sa della canzone italiana. Intervento della squadra di rugby del
C.U.S. Genova fra i quali Marco Bollesan, con l’iniziativa di
omaggiare tutti i disabili in carrozzella dell’OAMI, della maglia
usata durante la partita del 25 novembre contro la Nuova Ze-
landa nel campo di Marassi Genova.

Durante la serata si è svolta la lotteria di Natale, e alcuni pre-
mi sono ancora da consegnare: il primo premio con il numero
696, il 2º con il numero 838, il 3º con il numero 57, il 4º numero
839; gli interessati si possono rivolgere al negozio di calzature
Sonaglio via Carducci 15b o presso l’A.S.M. via Alessandria 1.
Presenti parecchie autorità politiche fra cui l’onorevole dott. Cri-
stiano Bussola della Regione Piemonte, il notaio dott. Ernesto
Cassinelli presidente della Croce Bianca e rappresentanti del-
l’ASL 22: la dott.ssa Antonietta Vassallo, l’avvocato Elio Gari-
baldi, gli assessori Danilo Rapetti, Alberto Garbarino e altri del-
la provincia di Alessandria.

C’è ancora qualcuno che ha fiducia nella solidarietà e la ritie-
ne importante; la musica un filo diretto ed efficace per portare
un’ora di sollievo e svago e con una finalità ben precisa racco-
gliere fondi, necessari per “l’acquisto di un sollevatore automa-
tico da installare sul mezzo acquistato con il contributo della
Regione Piemonte”. Con la speranza e l’augurio che tutti si sia-
no divertiti. Un ringraziamento a tutti gli sponsor per il loro con-
tributo. Il notaio dott. Ernesto Cassinelli e tutta la Croce Bianca
hanno voluto donare all’A.S.M. lire 400.000 per contribuire al-
l’acquisto del sollevatore.

Concerto per l’A.S.M.
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Piazza San Guido

Punto Notte 
Carderia Piemontese

Strada Alessandria

Gamondi Center

Stradale Visone

B&G Serramenti Alluminio

Via Alessandria

Charme

Non Solo Musica

Tuttosport

Via Amendola

Leprato Bottega del Caffè

Stampe e Libri Cibrario

Via Berlingeri

Gaino e Mignone

Concessionaria Lancia

Via Buonarroti

Il Frutteto

Via Cardinal Raimondi

La Matita

Domus In

Via Carducci

Pelletteria Rina

Macelleria Alternin & Bruno

Cartoleria Dina

Carducci 3 1

Via Casagrande

Le Bautier

Panificio Pasticceria
Franco e Rosa

Corso Bagni

Libreria Terme

Ottica Menegazzi

Zelli Lidia Ortofrutta

Olivetti Scazzola Luciano

Maison De Beauté

Il Girarrosto

Bertero Pasticceria

Agenzia Immobiliare Inter.Com

Pellicceria Rossi Moda

Oro Valenza

La Coccinella

Tabaccheria Severino Raffaella

Foto Franco

Corso Cavour

L’orto Fresco

Corso Italia

Righetti 1862

Pasticceria Dotto

Federica B

Poggio Calzature

Tacchella Articoli Regalo

Scioghà

Profumeria Zucca

Mamma Gio’

Avignolo Alta Moda

Gioielleria Trova

Corso Roma

Cocoon Abbigliamento

La Bollente Pellicceria

Gianni e Albina Calzature

Corso Dante

Agenzia Viaggi Stravacanze

Piazza Italia

Profumeria Mady

Piazza Matteotti

Tutto Mode

Via Cassarogna

Stili Abbigliamento

O.C.M.A.

Via Circonvallazione

Autocommercio Mercedes Benz

Via Don Bosco

Arredare

Via Don Minzoni

La Bottega Incantata

Via Emilia

La Briciola

Via Garibaldi

Babilonia

Baby Land

Barberis Articoli Casalinghi

Bar Beautiful

Merceria Voglino

Agenzia Viaggi Laiolo

Negrini Gioielleria

Stock House di Melchionni

Via Galeazzo

Tirri Filippo Ferramenta

Via Giacomo Bove

Casa del Giocattolo

Salumeria Ferro

Via Mariscotti

Autoricambi Polens

Pippomoto

Ratto Vittorio

Via Mazzini

Bag’s Pelletteria

Boutique Del Fiore

Via Monteverde

Casa 3000

Casa Del Tendaggio

Agenzia Viaggi Happy Tour

Gioielleria All’oro

Pellicceria Gazzola

Via Moriondo

La Piccola Casa della Carta

Ikebana By Ele

M.E.A. Elettrodomestici

André & Silvio

Via Nizza

Seat Nord Auto Srl

Via Salvo D’acquisto

Equazione
Bottega del Mondo

Città di Acqui Terme
Assessorato al Commercio

La città termale si illumina di luci e colori

Scegli Acqui Terme

Acqui & il Natale inaugurazione ore 11 venerdì 8 dicembre

per il Natale 2000

Società Consortile
Langhe Monferrato Roero

Enoteca Regionale
Acqui Terme

I partecipanti
alla manifestazione

Acqui & il Natale
Piazza Maggiorino Ferraris

ex Kaimano - Acqui Terme

dall’8 al 26 dicembre
I n concomitanza con la Esposizio-

ne internazionale del prese-
pio, si svolgerà, da venerdì 8 a

martedì 26 dicembre nei locali della ex
Kaimano di piazza Maggiorino Ferraris,
la rassegna Acqui & il Natale. Ottan-
tadue commercianti acquesi, i più im-
portanti e qualificati tra quanti operanti
in città, hanno allestito una serie di ve-
trine per proporre mille idee regalo
per le prossime festività natalizie e di
fine anno.

Il comparto commerciale espositivo
occupa una parte dell’area del nuovo
Centro mostre. Il visitatore ha la possi-
bilità, entrando nella ex Kaimano, di
ammirare un centinaio di opere prese-
pistiche e di altrettanti allestimenti for-
mati da tremila statuine circa e quindi
di verificare che la città termale, nel
settore commerciale, offre di tutto e
pertanto non ci sono motivi per non
scegliere Acqui Terme per quanto ri-

guarda gli acquisti di ogni genere.
Il consumatore, visitando le vetrine

della rassegna situate in una quarantina
di stand, ha l’opportunità di valutare la
scelta dei doni tra un ampio as-
sortimento merceologico, alimentare e
non. Le vetrine sono state suddivise
per vie, in modo da realizzare, come af-
fermato dall’assessore al Commercio
Paola Cimmino, una vera e propria
città commerciale in miniatura.

Le vie interessate alla rassegna Ac-
qui & il Natale sono corso Bagni,
corso Cavour, corso Dante, corso Ita-
lia, corso Roma, piazza Italia, piazza
Matteotti, via Mazzini, via Monteverde,
via Moriondo, via Nizza, via Salvo D’Ac-
quisto, via Cassarogna, via Circonvalla-
zione, via Don Bosco, via Don Minzoni,
via Emilia.

Poi ancora via Garibaldi, via Galeaz-
zo, via Giacomo Bove, via Mariscotti,
piazza San Guido, strada Alessandria,

Stradale Visone, via Alessandria, via
Amendola, via Berlingeri, via Buonarro-
ti, via Cardinal Raimondi, via Carducci,
via Casagrande. Le vie con il maggior
numero di adesioni sono rispettiva-
mente corso Bagni (13), corso Italia
(10) e via Garibaldi (8).Visitare le vetri-
ne commerciali della rassegna significa
anche avere l’occasione ideale dove po-
ter trovare il regalo adatto ad ogni
persona. Pensando al Natale, e non
possiamo evitare di farlo, subito ci ven-
gono in mente gli acquisti natalizi e co-
me al solito, probabilmente ci rende-
remo conto di essere in ritardo. La
fretta, come si sa, è cattiva consigliera.

Quindi è meglio pensare per tempo
al dono, fare acquisti ragionati che ri-
spondano appieno a quelli che inizial-
mente erano i nostri desideri e per po-
ter giungere in tempo diventa proficuo
dare un’occhiata ai prodotti esposti alla
ex Kaimano.

A lla rassegna delle vetrine situata
nell’ex stabilimento Kaimano,
manifestazione conglobata nel-

l’ambito della Esposizione internazionale
del presepio, è abbinata una lotteria.

Infatti, facendo acquisti nei negozi
che hanno aderito all’iniziativa delle
vetrine, il negoziante offrirà un bi-
glietto che darà la possibilità di vin-
cere una serie di premi di grande
valore ed interesse.L’estrazione di biglietti vincenti avverrà
domenica 14 gennaio 2001.Il possessore del biglietto primo estrat-
to vincerà un soggiorno di una settima-
na per due persone nel Mar Rosso,
volo più pensione completa in un hotel di
lusso.

Il secondo estratto potrà consolarsi
con un buono acquisto da 500 mila
lire, 100 mila lire sono in palio sino all’ot-
tavo premio.

O
rmai è Natale. L’amministrazione comunale, attraverso varie

manifestazioni, non si stanca di ripetere a tutti di preferire

Acqui Terme per un fine settimana, per lo shopping, per l’ac-

quisto dei regali indispensabili nel periodo natalizio e di quelli proiet-

tati verso il 2001.

Scegliere la città termale per trascorrere momenti piacevoli,

per il diletto dei bambini, per apprezzare e conoscere meglio l’appa-

rato commerciale della città ed i suoi prodotti enogastronomici, per

distendersi nel fare una simpatica passeggiata nelle vie della città or-

mai tutte illuminate a festa, ma anche per vivere i tanti momenti che

la medesima amministrazione comunale, in collaborazione con enti

ed associazioni di vario tipo offre, e ad alto livello.

Due tra le più importanti riguardano l’Esposizione inter-

nazionale del presepio ed Acqui & il Natale. La loro sede è nel-

l’ex Kaimano, un edificio situato in piazza Maggiorino Ferraris, che of-

fre al visitatore la possibilità di godere di moltissimi posti dove lascia-

re l’auto.Ad Acqui Terme, ogni negozio, ogni bottega artigianale, ogni

bar o ristorante mette a disposizione del pubblico la propria espe-

rienza, la indubbia conoscenza dell’attività che svolge.

È imponente la scenografia natalizia proposta dalla città in oc-

casione del Natale e del Capodanno, il tutto per attirare interesse e

soprattutto gente nelle vie, per mostrare il maquillage effettuato at-

traverso il miglioramento delle facciate degli edifici, per ricordare i

comodi parcheggi, la riorganizzazione dei mercati, insomma per crea-

re un simpatico e festoso clima natalizio. Le vetrine addobbate a

festa fanno da punto centrale rispetto alla coreografia di luci e di

suoni. La nuova Acqui, oltre a belle facciate, ottimo arredo urbano

e bei giardini, offre arte, cultura, cure termali, vini pregiati e buona

cucina.

PREMI
1º) Soggiorno 1 settimana per 2 persone volo

+ pensione completa sul Mar Rosso
2º) Buono acquisto lire 500.000
3º) Buono acquisto lire 250.000
4º) Buono acquisto lire 100.000
5º) Buono acquisto lire 100.000
6º) Buono acquisto lire 100.000
7º) Buono acquisto lire 100.000
8º) Buono acquisto lire 100.000

dal 9º al 19º) Buono acquisto lire 50.000
dal 20º al 120º) Buono acquisto lire 10.000

LOTTERIA DELLE VETRINE
estrazione 14 gennaio 2001

IL NATALE
LA CITTÀ

LA LOTTERIA
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AcquI Terme. A bocca
aperta per un “porte aperte”.
È successo alle numerosissi-
me persone che domenica 3
dicembre hanno visitato l’Isti-
tuto Tecnico Industriale di cor-
so Carlo Marx. Il motivo della
piacevole impressione recepi-
ta dai visitatori non è da ricer-

care solo nelle strutture nuo-
ve, negli ampi spazi, nei labo-
ratori ben attrezzati, nella fun-
zionale organizzazione, ma
soprattutto negli operatori del-
la scuola che hanno saputo
renderla viva, come in un
giorno di lezione un po’ spe-
ciale, dedicato ad ospiti di ri-

guardo. Quindi il successo
della scuola, che dà la
possibilità di scelta tra il diplo-
ma di perito in elettronica-
telecomunicazioni e il diploma
di maturità scientifica biologi-
ca, è da ascrivere alla pre-
senza al “porte aperte” di una
trentina tra docenti e non do-

centi e di una settantina di
alunni, che hanno assolto il
compito di guida o di dimo-
stratore nei vari laboratori,
con serietà e professionalità,
testimoniando la funzione non
solamente didattica della
scuola, ma di formazione
completa della persona.

Domenica 3 dicembre all’Itis di corso Carlo Marx

A bocca aperta al “Porte aperte”

Acqui Terme. Nella babele
dei calendari che sempre in
maggior numero vengono pro-
pinati al pubblico, uno si distin-
gue perché destinato alla ri-
scoperta dei valori. È il «Calen-
dario 2001» dell’Arma dei ca-
rabinieri presentato ufficialmente
alla stampa, a livello provincia-
le, nella mattinata di sabato 2 di-
cembre nella caserma di piazza
Vittorio Veneto sede del Co-
mando provinciale, dal coman-
dante colonnello Alessandro
Tornabene presenti il tenente
colonnello Genovese, il mag-
giore Borgnino ed il tenente
Bianco.

Il calendario, che scandirà
mesi e giorni del 2000 e si av-
vale dei testi dello scrittore e
giornalista Giampaolo Rugari, si
compone di due parti, come del
resto quelli già pubblicati nel
1999 e nel 2000. Una ico-
nografica e una culturale. Le
composizioni pittoriche sono di
Ferenc Pinter, un illustratore,
un creatore di immagini fra i più
fertili e persuasivi che la co-
municazione, mediante il segno
e il colore, ha prodotto negli an-
ni più recenti. Nel fornire spie-
gazioni sull’opera, il colonnello
Tornabene ha sottolineato:«Og-
gi la pubblicazione è impronta-
ta alla riscoperta dei valori che
non possono essere dimenti-
cati dai carabinieri che li hanno

sempre portati avanti. È un’o-
pera in grado di ricordare che il
carabiniere esiste ed è inserito
nei tempi in cui viviamo».

Il colonnello Tornabene, du-
rante l’incontro con i giornalisti,
ha anche accennato alla storia
del Calendario, una tra le prime
pubblicazioni del genere. Nac-
que infatti nel 1928, su iniziativa
del generale Gino Poggesi e,
nel tempo, ha ottenuto tirature
sempre crescenti sino a rag-
giungere un milione e duecen-
tomila copie con l’edizione del
2001.Tra le edizioni degli ultimi
dieci anni, da ricordare quello
del 1990 con una rivisitazione
delle cartoline storiche dedica-
te ai carabinieri; quella del 1994
con i cento anni della bandiera
dell’Arma e quella del 1999 che
aveva per tema «La donna nel-
la vita del carabiniere», mentre
i protagonisti del Calendario del
2000 sono stati «Gli adulti del
terzo millennio». La prima pa-
gina del calendario del 2001 ri-
porta una fotografia di un cara-
biniere a cavallo che sembra
nascondere nel proprio corpo
schede elettroniche, cioè il se-
gno della tecnologia al massimo
livello di cui viene dotata l’Arma.
Nelle pagine seguenti ci sono
bozzetti riguardanti le varie atti-
vità dell’arma senza dimentica-
re i carabinieri in congedo.

C.R.

Acqui Terme. Nel mese di
novembre si è concluso il
corso di formazione per ope-
ratori del Centro d’Ascolto,
svolto presso la sede del
Centro stesso sita in piazza
S. Francesco 2.

Il corso è stato tenuto dal-
la dott.ssa Maria Grazia Ter-
zi, medico torinese esperta di
Tecniche della Comunicazio-
ne.

Ogni lezione comprende-
va una parte frontale duran-
te la quale la docente spie-
gava i diversi metodi di co-
municazione e gli elementi
specifici del comunicare; e
una parte operativa in cui i
discenti intervenivano con
esercizi, approfondimenti,
esempi presi dalla propria
esperienza presentati in ma-
niera mimetica per permet-
tere a tutti di esaminarli e
approfondirli.

Il corso si è rivelato molto
utile e interessante anche
per la competenza e abilità
della docente; gli operatori
del Centro ora si sentono più
qualificati e sicuri nell’af-
frontare il difficile impegno
che li aspettava.

C’è ancora molto da fare:
il Centro in Acqui Terme è
una novità e non se ne co-
nosce ancora bene la fun-
zione. Infatti è necessario

chiarire che non si tratta di
un “ufficio di collocamento” al
quale rivolgersi per trovare
lavoro, ma di una sede do-
ve si può parlare dei propri
problemi, cercare un aiuto
morale nei momenti difficili,
o magari trovare qualcuno
con cui discorrere quando la
solitudine diventa un peso.

Per tutte queste necessità
il Centro è aperto ogni lu-
nedì e giovedì dalle 16 alle
18 e due operatori sono a
disposizione di chi vorrà av-
vicinarli per instaurare con
loro un momento di dialogo.

Destinato alla riscoperta dei colori

Arma dei carabinieri
il calendario 2001

Nel mese di novembre

Ultimato il corso
al Centro di ascolto

Acquinmusica
d’inverno

Acqui Terme. «Acquinmu-
sica d’inverno». È il titolo della
serata in calendario per gio-
vedì 14 dicembre, alle 21 al
Teatro Ariston, per un concer-
to della «Meo Cavallero &
Music story orchestra».

La serata verrà dedicata al-
la evoluzione della musica da-
gli Anni Trenta ai giorni nostri.
Lo spettacolo, organizzato è
organizzato dal Comune di
Acqui Terme con la partecipa-
zione della Cassa di rispar-
mio di Asti e della ditta Ga-
mondi.
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Dal 9/11 
al 31/12/2000

acquistando prodotti 
Telecom Italia 

per almeno 100.000* lire, 
GRATIS 36.000* lire 

in bolletta.
* IVA inclusa. È ottenibile un solo accredito

per singolo acquisto. 
Non sono cumulabili più accrediti sulla stessa linea telefonica.

Cerchi un fax?
Vuoi un cordless?
Chiedi a chi

di telefonia se

ne intende.

Ti aspettiamo da:

Che ne diresti di un bel Cordless sempre a portata di mano?

O magari di un comodissimo Fax multifunzione? 

Il tuo negozio Punto187 ti aspetta per presentarti una ricca

gamma di Fax e Cordless Telecom Italia e per guidarti nella scelta. 

Dai modelli più semplici alle versioni dell’ultima generazione, avrai

a disposizione soluzioni diverse, studiate per le esigenze

più specifiche.

Troverai inoltre una gamma completa di prodotti: 

Modem, Telefoni ISDN, Centralini, Segreterie, Prodotti per Internet.

Nei negozi Punto 187 la telefonia è di casa.

A
ut

.M
in

.R
ic

h.

Acqui Terme Corso Bagni, 73 - Tel. 0144 322591
Ovada Via Gramsci, 43 - Tel. 0143 822197

Valenza Piazza Fogliabella, 5 - Tel. 0131 943411
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SERIE ALICOM: personal computer CASE SILVER “COLORADO” L. 1.469.000
SERIE ALICOM 3: personal computer CASE SILVER “NILO BLACK” L. 1.920.000
Monitor 15" Silver Super VGA 0.28 - Ris. max 1024x768 L. 390.000

Serie CPU Ram HD CD S.audio/video FD Tastiera/Mouse
Alicom Celeron 633 128KB 64Mb 10,2Gb 52x si 3”1/2 Silver PS2

Alicom 3 Pentium III 667 64Mb 10,2Gb 52x Sound Fortemedia3”1/2 Silver PS2
256K 133MHz VGA 8 Mb

SISTEMI OPERATIVI E SOFTWARE: Windows Millennium Edition, StarOffice 5.1

P
re

zz
i i

va
 e

sc
lu

sa

Un regalo intelligente per il vostro Natale

NOTEBOOK

L. 2.699.000
iva esclusa

ORGANIZER K320

PC Compatibile

L. 69.000
iva esclusa

Un’idea
che non smette

di piacere

PORTATILI da L. 163.000
iva esclusa

L. 449.000
i.c.

+Tim Card

L. 99.000
i.c.

+Tim Card

L. 299.000
i.c.

+Tim Card

L. 599.000
i.c.

+Tim Card

novitànovità

STAMPANTI
A GETTO

D’INCHIOSTRO
a partire da

L.142.000+iva
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®

NUOVA

IDROTERMOSANITARI

SOCIOBISTAGNO (AL)
Strada Statale, 30 n. 5/B - Tel. 0144/79492-79163

SAVONA (SV)
Magazzino e vendita: Via Arrigo Boito, 2/5/7R
Show Room: Corso Vittorio Veneto, 9/11R - Tel. 019/824793

Acqui Terme. La classe 3ª
D della scuola media “G. Bel-
la” è risultata vincitrice del pri-
mo premio al 2º Certame na-
zionale di “Lirica Haiku”, pro-
mosso dal ministero della
pubblica istruzione in collabo-
razione con la Biblioteca co-
munale Carlo Piancastelli di
Fisignao (Ravenna). I compo-
nimenti vincitori saranno pub-
blicati sul sito internet del mi-
nistero www.istruzione.it e
successivamente anche in un
volume collettivo. L’Haiku è un
genere poetico giapponese
praticato dal XV secolo in
estremo oriente sulla base
della filosofia Zen, ma da al-
cuni decenni è praticato an-
che in Europa da insigni poeti
che vi si sono cimentati, quali
Zanzotto, Sanguineti, Giudici,
ecc. Un Haiku deve esprimere
un’emozione legata ad una
stagione attraverso un termi-
ne chiave (kigo) e deve risol-
versi in un numero fisso di pa-
role-sillabe che in giapponese
sono diciassette. La conven-
zione metrica italiana fa sì
che un Haiku debba risultare
di un quinario più un settena-
rio, più un altro quinario, per
un totale che dà sempre di-
ciassette sillabe. Queste le
due composizioni che sono
state premiate: «Un Haiku ro-
sa, sul glicine fiorito, lieve si
posa»; «Fiori di pesco, accan-
to a storte sillabe, sul nudo
ramo».

La classe ha partecipato al
concorso inviando una raccol-
ta di 30 haiku, composti nelle
ore di compresenza dell’inse-
gnante di lettere, prof.ssa
Giuliana Albertelli, e dell’inse-
gnante di religione, prof. Mi-
chele Simiele. Il lavoro si è
protratto per alcuni mesi e ha
visto i ragazzi impegnati dap-
prima in esercizi preparatori
sugli aspetti tecnici della ver-
sificazione; poi, acquisita una
cer ta dimestichezza sulle
principali regole metriche, è
iniziata la selezione dei kigo e
quindi la stesura degli abboz-
zi delle liriche. In una terza fa-
se i versi proposti dai ragazzi
sono stati analizzati e corretti
alla lavagna col concorso di
tutti e la supervisione degli in-
segnanti, allo scopo di rag-
giungere almeno composizio-
ni formalmente corrette. Quar-
ta e ultima fase: riscrittura,

anche molte volte, da parte
dagli alunni, al fine di ottenere
una resa non solo tecnica-
mente corretta, ma “poetica”,
capace di suscitare l’emozio-
ne della primavera attraverso
parole apparentemente sem-
plici. Il lavoro ha presentato
almeno due ricadute didatti-

che: un affinamento delle ca-
pacità linguistiche attraverso
la ricerca lessicale e ritmica,
e poi, più i n generale, l’acqui-
sizione di un metodo di lavoro
capace di pazienza, umiltà e
tenacia. Un obiettivo più am-
bizioso era, però, quello di av-
vicinare i ragazzi alla poesia.

In parte è stato realizzato,
perché alcuni studenti hanno
continuato a coltivare in priva-
to la lettura e la scrittura di
versi e altri hanno rivelato ca-
pacità espressive in poesia
che normalmente non si ri-
scontrano negli elaborati in
prosa.

Acqui Terme. Sui problemi
della scuola ci scrive Eliana
Barabino: «7 dicembre 2000:
nuovo sciopero degli inse-
gnanti. La scuola è ormai nel
caos, travolta dal vortice fre-
netico delle riforme e spesso
e volentieri viene smarrito il fi-
ne principale dell’educazione,
che vede al centro i bambini, i
ragazzi, i giovani a fianco dei
quali ci devono essere adulti
consapevoli della loro identità
e del loro ruolo educativo. Il
progetto Berlinguer, approva-
to come “legge quadro sul
riordino dei cicli” e attuato al-
l’attuale Ministro della Pubbli-
ca Istruzione, è una scatola
vuota che ha portato sola-
mente malcontento tra le fa-
miglie e il corpo docente, sen-
za affrontare i numerosi veri
problemi della scuola. La nuo-
va articolazione che avrà la
scuola italiana a partire dal-
l’anno 2001 sarà la seguente:
1) scuola d’infanzia, 2) ciclo
primario o scuola di base, 3)
ciclo secondario o scuola se-

condaria. La scuola elemen-
tare dura 7 anni. La scuola
media viene abolita. A 13 anni
si passa alla superiore. L’ob-
bligo scolastico terminerà a
15 anni con la frequenza del
biennio superiore (in teoria di
orientamento). Le scuole su-
periori si chiameranno licei,
ma resteranno fondamental-
mente le stesse di oggi. L’ob-
bligo formativo (scuola, for-
mazione professionale o ap-
prendistato) terminerà a 18
anni. Nella suddetta riforma
non si è tenuto conto che stu-
diosi di pedagogia, di didatti-
ca, di psicologia (cattolici e
laici) hanno evidenziato da
tempo che è un grave errore
sul versante educativo can-
cellare la scuola media nella
delicata fase di sviluppo dei
preadolescenti; non si capi-
sce che fine faranno i docenti
delle medie. Non si capisce
perché disperdere le profes-
sionalità dei docenti delle me-
die nel rapportarsi a quella
particolarissima età che è ap-

punto la preadolescenza. Non
si capisce perché, con tutto
quello che non funziona, si
riformi la scuola elementare
che internazionalmente è ri-
conosciuta come una delle
migliore al mondo. Non si ca-
pisce il bisogno di anticipare
di un anno la disoccupazione
potenziale dei nostri ragazzi.
La riforma porta ad un appiat-
timento culturale della scuola
in un momento storico molto
delicato che ci vede impegna-
ti nella realizzazione della Co-
munità Europea, quando sa-
rebbe opportuno avere ragaz-
zi più preparati alle grandi
problematiche. Il ruolo centra-
le dell’Italia svolto in seno alla
Comunità Europea richiede-
rebbe una riforma più ade-
guata; ci auguriamo che pri-
ma della partenza della ri-
chiamata legge sui cicli scola-
stici il parlamento intervenga
per apportare i correttivi ne-
cessari per avere nel nostro
paese una scuola efficiente,
proiettata verso l’Europa.»

Riforma dei cicli
appiattimento culturale

Alunni della scuola media “Bella”
primi in Italia in lirica Haiku
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Michele Simiele, Vespri del-
la Domenica per i diversi tem-
pi liturgici con canto gregoria-
no adattato ai testi della Litur-
gia delle Ore in l ingua
italiana, Acqui Terme, 1999.

***
La pratica del canto, nella

chiesa cattolica, in epoca po-
stconciliare, messo da parte il
latino e la sua tradizione lega-
ta all’antica monodia romana
(il cosiddetto “gregoriano”), ha
spesso abbracciato soluzioni
innovative che, contraddistin-
te talora da estemporaneità,
hanno finito per proporre
espressioni nel loro comples-
so poco coerenti.

Non è difficile ascoltare nel-
le nostre parrocchie brani po-
lifonici palestriniani, ma anche
corali attinti alla tradizione lu-
terana, per concludere con
musiche di più o meno recen-
te scrittura (si va dalla raccol-
ta Nella casa del Padre cura-
ta da Stefani e Fant all’interno
dell’ambito salesiano, alle
messe “moderne” di Pier An-
gelo Sequeri o di gruppi musi-
cali giovanili) che, talora, pro-
prio sotto il profilo dell’espres-
sione artistica, dimostrano
evidenti limiti.

Né sembra opportuna una
riproposizione capillare, nelle
comunità, del “gregoriano”
(benché nella memoria degli
anziani non sia spento il ricor-
do di tale pratica, che pur pri-
vilegia un repertorio tardo, co-
me quello della Missa de An-
gelis), quando altra è divenu-
ta la lingua della Liturgia.

Da queste considerazioni, e
dalla necessità di cercare una
via di conciliazione tra “vec-
chia” e “nuova” pratica, è nata
l’opera di Michele Simiele, già
organista della Cattedrale,
studioso di gregoriano (ebbe
come maestro, tra gli altri, an-
che Bonifacio Baroffio), che
ora ha elaborato - con l’ap-
provazione del pastore della
Diocesi Livio Maritano - una
nuova edizione dei Vespri
gregoriani della Domenica.

In essi non è la parola ita-
liana (tradotta) ad adattarsi ai
neumi.

Al contrario, è il Verbo (nel-
la traduzione ufficiale della Li-
turgia delle Ore) ad assolvere
un ruolo prioritario, tanto da
far sì che - come avrebbe det-
to Monteverdi - la musica si
adatti all’orazione.
Una premessa

Per comprendere a pieno,
anche da un punto di vista fi-
lologico, l’operazione di Si-
miele, pare opportuno svolge-
re due considerazioni prelimi-
nari.

La prima riguarda la struttu-
ra moderna dell’Ufficio (in
particolare dei Vespri, tra Ora
Nona e Compieta), che si di-
versifica dal rito antico. Per
quest’ultimo - poiché pensia-
mo musicalmente - rimandia-

mo all’esempio del Vespro
della Beata Vergine montever-
diano (1610). Si succedono
versetto e responsorio, seguiti
da cinque salmi con rispettiva
antifona, capitulum, hymnus,
Magnificat, preces, oratio, Be-
nedicamus Dominus e formu-
le conclusive.

Basta “degradare” il tratta-
mento polifonico “sex vocibus
& sex instrumentis” di alcuni
episodi alla monodia, per ot-
tenere l’archetipo, con una
sostanziosa r iduzione del
tempo di esecuzione (Monte-
verdi impegna l’ascoltatore
per un’ora e mezza).

La struttura attuale, invece,
comprende versetto introdutti-
vo, inno, salmodia (due salmi
più un cantico del Nuovo Te-
stamento con antifone), lettu-
ra, responsorio o silenzio di
meditazione, antifona e Ma-
gnificat, intercessioni, Pater
noster e colletta, formule di
congedo e benedizioni. Se ne
deduce, così, l’idea di una Li-
turgia che - pur conservando
le proprie radici - innova nel
segno della tradizione.

È questa la linea di Simiele.
Il curatore della nuova edi-

zione dei Vespri, in secondo
luogo, riconduce la “pratica
compositiva” del canto antico
romano alla prassi del “cento-
ne” e all’utilizzo delle “tecni-
che formulari”.

Vediamo di cosa si tratta.
La poetica del gregoriano

Con il termine “centone” si
intende la modalità compositi-
va utilizzata dagli anonimi
compilatori del repertorio mo-
nodico, consistente nel com-
binare diversi incisi preesi-
stenti. La paternità dell’opera-
zione fu poi affidata alla figura
carismatica Gregorio Magno
(590-604, cui Paolo Diacono
attribuisce la scrittura dell’An-
tiphonarius Cento), un ponte-
fice che con i l  suo nome
avrebbe potuto assicurare
una più facile penetrazione
del rito romano in area franca
(di rito gallicano).

Parlando invece di “formu-
la”, si suggerisce un’articola-
zione della melodia (intonatio,
corda di recita, cadenza me-
diante; corda di recita e ca-
denza finale) che permette di
adattare i versetti del salmo
(di lunghezza diseguale) alle
stesse note.

(Una curiosità: anche An-
gelo Branduardi sembra tene-
re fortemente in considerazio-
ne questo modo compositivo
nel suo ultimo album france-
scano “L’infinitamente picco-
lo”, nel brano Intra Tupino e
l’acqua che discende, sul te-
sto dantesco - centonizzato -
del canto XI del Paradiso, cfr.
vv. 43-117).

Che le formule abbiano un
ruolo centrale nell’articolarsi
della monodia gregoriana è
dimostrato, poi, dal capitolo

secondo del Manuale di canto
gregoriano redatto da Fulvio
Rampi e Massimo Lattanzi
(Milano, EIMA, 1991; la con-
sulenza liturgica è prestata da
padre Reginald Gregoire), cui
Simiele fa esplicito riferimento
nella sua prefazione.
Il gregoriano in italiano

Se le “formule” consistono
in una serie di piccoli incisi;
se la melodia di un’antifona o
di un graduale è da interpre-
tare come somma di questi
tasselli (modificabili per sop-
pressione, addizione, contra-
zione o divisione), risulta pie-
namente condivisibile il modo
di agire di Simiele che, pro-
prio a partire da questi ele-
menti primigenii “ricostruisce”
la linea musicale sul testo uffi-
ciale della Liturgia.

Ecco perché si parla di “tra-
duzione della musica”, che
riesce ad istituire con la paro-
la quello stesso rappor to,
stretto e biunivoco, proprio
del repertorio antico.

“È ineffabile ciò che non si
può dire” diceva Agostino, in-
vitando a ricorrere al canto: e
allora saranno i melismi (i
gruppi di più note che cadono
su una singola sillaba) a rac-
contare quello che la parola,
da sola, non può esprimere.

Beninteso, non è questa
l’unica via per cantare il gre-
goriano in italiano. Ma, da un
punto di vista filologico, que-
sta interpretazione - condivisa
anche da padre Anselmo Se-
rafin, monaco di Cava dei Tir-
reni; sperimentata in Diocesi
nella cantoria di Arzello - assi-
cura una maggiore soddisfa-
zione (e varietà) rispetto alle
due ulteriori restanti soluzioni:

a) da un lato impiegare me-
lodie gregorianeggianti di in-
venzione recente (ma com-
pletamente apocrife);

b) dall’altro congelare la
melodia ricorrendo ad una
traduzione del testo - dal lati-
no all’italiano, sillaba contro
sillaba - nella quale, però, va
necessariamente perduto il
rapporto, così essenziale, tra
musica e parola.

Si dirà che anche il metodo
di Simiele lascia spazio alla
soggettività, che in fondo è la
stessa di chi si cimenta nella
traduzione in italiano di una li-
rica straniera.

Ma non minore risulta l’ar-
bitrio di un trascrittore che vo-
glia confrontare un brano tra-
mandato - con differenze talo-
ra molto accentuate - dalle
tante famiglie paleografiche
(S.Gallo, Laon, Chartres, Be-
nevento, solo a citare le prin-
cipali) del canto romano.

Con Calvino (Se una notte
d’inverno un viaggiatore) po-
tremo dire che tale “lettura”
(come qualsiasi altra, più co-
mune, di poesie o romanzi o
racconti) rivela una disponibi-
lità “sempre incuriosita e sem-

pre incontestabile che riesce
a scoprire verità nascoste nel
falso più smaccato, e falsità
senza attenuanti nelle parti
che si pretendono più veritie-
re”. La storia musicale del
gregoriano, con le sue derive
interne, sembra allora implici-
tamente autorizzare una “tra-
scrizione” della musica.

Essa può essere accettata
proprio per quel valore relati-
vo - di divulgazione; assolve
la funzione di corso prope-
deutico al repertorio “origina-
le” – che è, nello stesso tem-
po, limite e pregio.

Resta, ad un livello superio-
re, assoluto, il gregoriano del-
le antiche pergamene (possi-
bilmente da cantare leggendo
direttamente sui facsimile dei
codici, senza convertire i neu-
mi sangallesi o beneventani in
notazioni moderne). Ma, per
questo discorso - che esula
dall’ambito parrocchiale - sarà
bene affidarsi alle interpreta-
zioni degli specialisti e alle lo-
ro incisioni discografiche.

Giulio Sardi

Cantare il gregoriano in italiano. La proposta di Michele Simiele

I Vespri della domenica tra antico e nuovo



18 INFORMAZIONE PUBBLICITARIAL’ANCORA
10 DICEMBRE 2000



ACQUI TERME 19L’ANCORA
10 DICEMBRE 2000

Acqui Terme. «Casola» e
«Costa Bricco». Sono due vi-
ni-novità, rispettivamente un
Barbera d’Asti doc e un Mon-
ferrato rosso doc affinato in
barr ique. Si tratta di due
gioielli della Viticoltori dell’Ac-
quese presentati ufficialmente
ai media e agli operatori com-
merciali del settore durante
un incontro avvenuto alle 18
di lunedì 4 dicembre a Villa
Badia, l’Abbazia di Santa Giu-
stina in Sezzadio. La riunione
è stata anche l’occasione per
l’azienda vitivinicola acquese
di presentare ed offrire alla
degustazione la nuova produ-
zione delle vendemmie 1998
e 1999 del Moscato d’Asti e
del Brachetto d’Acqui docg
2000.

Il presidente della «Viticol-
tori», il notaio Ernesto Cassi-
nelli, dopo avere fatto gli onori
di casa, è entrato nel merito
della serata, cioè la «presen-
tazione da parte dell’azienda
dei prodotti migliori nati negli
ultimi due anni». Quindi i vini
sono stati offerti in degusta-
zione sottoponendoli al giudi-
zio, anche severo, del se-
lezionato pubblico che ha par-
tecipato alla presentazione
della nuova produzione della
cantina che opera nella città
termale. Il settore del vino è
sicuramente oggi più difficile

di ieri, la competitività è mag-
giore e per continuare ad es-
sere aziende commercial-
mente valide, bisogna muo-
versi nella direzione della
qualità. È una condizione,
quest’ultima,  in cui da anni
credono alla «Viticoltori» con
risultati eccellenti. Hanno por-
tato bottiglie «fuori porta»,
cioè la produzione dell’azien-
da ha varcato i confini regio-
nali e nazionali ottenendo la
piena approvazione dei con-
sumatori e, logicamente, un
apporto economico non indif-
ferente alla cooperativa.

«La qualità dei nostri vini è
riconosciuta e il merito va an-
che ai vignaioli nostri soci che
da sempre lavorano con gran-
de professionalità ed attenzio-
ne», ha ribadito il notaio Cas-
sinelli. Quindi la dottoressa
Marchi ha spiegato che la
«Viticoltori si sta muovendo
nella direzione qualità, ini-
ziando dalla selezione vigna e
quindi i vini prodotti hanno un
nome non dato a caso, ma
che ricorda la provenienza
delle uve». Sempre la dotto-
ressa Marchi ha sottolineato
che «la qualità der iva in-
dividuando le zone migliori, i
terreni più vocati  e la presen-
tazione dei vini avviene attra-
verso una loro storia. Infatti i
loro profumi sono diversi, la

loro differenza è sostanziale».
Parlando della barbera Caso-
lo,  la dottoressa Marchi ha
detto: «È leggermente diver-
sa, vuole essere un vino faci-
le, elegante da bere». Viene
prodotta al cento per cento
con uve barbera, ha una gra-
dazione alcolica di 13% vol.,
è di gusto morbido e rotondo,
con tannini dolci, si accompa-
gna particolarmente a piatti di
carne sia rossa che bianca.
Per il «Costa Bricco» si parla
della produzione di sole due-
mila bottiglie, si tratta dunque
di vino da collezione. Viene
prodotto con uve Barbera e
Cabernet Sauvignon, ha gra-
dazione alcolica 13%, ha co-
lore rubino intenso e profumo
di frutta rossa matura, di spe-
zie, vaniglia e liquerizia. Per la
vinificazione, l’uva viene tra-
sportata in ceste in cantina,
diraspata e poi macerata a
lungo per estrarne a pieno il
colore ed il profumo. Il vino,
dopo la fermentazione malo-
lattica, viene messo in barri-
ques di rovere francese, dove
viene affinato 18 mesi.

Tra le preziosità della Viti-
coltori dell’Acquese, sono sta-
ti presentati il Brachetto docg
e il Moscato. Il  primo pro-
veniente dalla zona di Acqui.
Il Moscato derivato da uve
dell’area strevese. C.R.

Durante un incontro a Santa Giustina di Sezzadio

La Viticoltori dell’Acquese
ha presentato i suoi gioielli

Venerdì
del mistero

Acqui Terme. Sarà il Ma-
ster reiki Franco “Arjuna” Ca-
lorio il relatore del 47º appun-
tamento con i “Venerdì del mi-
stero”, in programma venerdì
8 dicembre alle 21.30 a Pa-
lazzo Robellini.

A causa di una improvvisa
indisposizione di salute del
previsto relatore, l’ufologo ge-
novese Valerio Lonzi, la con-
ferenza sui rapimenti alieni è
stata rimandata ad altra data.

Arjuna ha accettato l’invito
della presidenza dell’associa-
zione LineaCultura, ed inter-
verrà per parlare di alcuni
aspetti non del tutto svelati
della metodologia legata al
reiki.

La serata, che conclude il
ciclo di appuntamenti di que-
st’anno, è organizzata dall’as-
sociazione LineaCultura, con
il patrocinio dell’assessorato
comunale ala cultura, della
presidenza del Consiglio co-
munale e dell’Enoteca regio-
nale di Acqui Terme.

Offerte G.V.A.
Il Gruppo Volontario Assi-

stenza Handicappati GVA di
Acqui Terme ringrazia per le
seguenti offerte: in memoria
della dolcissima Orietta gli
alunni e insegnanti della 5ª A
e 5ª B L. 300.000; in memoria
di Orietta, Marco Badano
100.000.

Il recapito del GVA è: piaz-
za S. Francesco 1, C.P. 98,
Acqui Terme, tel / fax 0144
356346, e-mail:
gva_acqui@hotmail.com.
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Acqui Terme. Dopo i suc-
cessi a livello promozionale
ottenuti a Montecarlo, a Ro-
ma ed a Firenze, il Consorzio
Brachetto d’Acqui è «sbarca-
to» a Verona per far conosce-
re ulteriormente il suo vino a
denominazione di or igine
controllata e garantita.

La città scaligera è già sta-
ta sede per la presentazione
del vino principe di Acqui Ter-
me e dell’Acquese durante
una manifestazione svoltasi
allo spazio Vip dell’Arena di
Verona, l’Arcovolo, durante la
rappresentazione dell’Aida. In
quella occasione, con giorna-
listi italiani e stranieri, con
personalità del settore vini, si
era parlato del Brachetto co-
me un vino da dessert tra i
più eleganti e gradevoli, il cui
successo è riscontrabile so-
prattutto tra i giovani.

Ora il Brachetto d’Acqui è
ritornato nella città di Giulietta
e Romeo per rinnovare la pro-
pria immagine e per far ripro-
vare il suo inimitabile gusto.
Infatti, dal 4 al 10 dicembre,
tre bar del centro di Verona si
sono impegnati a servire alla
loro clientela e agli amanti del
vino aromatico, un bicchiere
di Brachetto accompagnato
da assaggi di pasticceria sec-
ca.

Interessante anche il pro-
gramma della serata di mer-
coledì 6 dicembre prevista al
Caffè Dante durante la quale
il Brachetto viene presentato
alle associate del Fidapa Club
Verona. Per tutta la settimana
alcuni tra i migliori negozi del
centro si sono impegnati ad
allestire le loro vetrine con
bottiglie di Brachetto d’Acqui
dei soci del Consorzio.

Non è escluso che l’iniziati-
va veronese del Consorzio
sia alla base, secondo le in-
tenzioni del presidente Paolo
Ricagno, dell’apertura, a Ve-
rona, di una «Brachetteria»
come è già stato fatto in alcu-
ne città italiane. Della settima-
na del Brachetto d’Acqui docg
a Verona se ne sono occupati
gli organi di informazione lo-
cale, tanto a livello di stampa
quanto televisivo. La strategia
della ulteriore valorizzazione
del Brachetto pare goda di

notevoli riscontri a livello di
vendita del vino. È da consi-
derare valido, a questo punto,
che la tipicità del vino sia le-
gata al territorio di provenien-
za, alle sue tradizioni e alla
cultura enogastronomica.
Inoltre, utile ribadirlo, dalla
buona valorizzazione del Bra-
chetto d’Acqui, quindi del set-
tore vitivinicolo della nostra
zona, possono svilupparsi ef-
fetti per tutti gli altri prodotti

del settore agroalimentare
che costituiscono la r icca
produzione dell’Acquese. At-
traverso il vino, che porta il
nome della città termale, il
Consorzio fa conoscere il no-
stro territorio e costituisce
uno dei tanti mattoni che è
necessario sovrapporre per
costruire una immagine posi-
tiva della zona di produzione
del Brachetto.

C.R.

Acqui Terme. È prevista
per le 21 di lunedì 11 dicem-
bre, nei locali della Soms, la
riunione della giuria per l’as-
segnazione del «Premio
bontà - Noi per gli altri» con il
quale la Società operaia di
mutuo soccorso concluderà i
festeggiamenti dei 142 anni di
fondazione.

I l  «Premio bontà 2000»
verrà consegnato giovedì 21
dicembre al Teatro Ariston di
Acqui Terme, presenti auto-
rità e cittadinanza, in colla-
borazione con il Corpo ban-
distico acquese che al termi-
ne della cerimonia terrà l’an-
nuale concerto degli «Auguri
alla città».

La Soms, afferma in un
comunicato, di «credere di
poter dire con orgoglio che
esistono ancora nella medesi-
ma Società operaia, spazi per
operare, per essere vicino a
chi ha bisogno, per non tradi-
re i princìpi che da 142 anni
regolano l ’att ività del-
l’associazione».

Il nostro vino principe è tornato a Verona

Sul balcone di Giulietta
il profumo del Brachetto

Premio
di bontà
“Noi per gli altri”

Acqui Terme. La sezione
intercomunale O.N.A.V. di
Acqui Terme in collaborazio-
ne con la locale Enoteca re-
gionale organizza un corso di
formazione per aspiranti as-
saggiatori di vino. Il corso
avrà inizio venerdì 9 febbraio
2001, si svolgerà in 18 lezio-
ni a carattere teorico-pratico
tenute da relatori altamente
qualificati, nei gironi di mar-
tedì e venerdì dalle ore 20.45
alle ore 23, presso Palazzo
Robellini nei locali dell’Eno-
teca, piazza Levi 1, Acqui
Terme. Il corso è riservato ai
soci iscr i t t i  nel la classe
“Aspiranti Assaggiatori”. Per-
tanto per poter frequentare il
corso l’interessato deve pre-
ventivamente iscriversi all’O-
nav e versare la quota d’i-
scrizione di L. 200.000 valida
per l’anno in corso e quello
successivo.

Prima dell’inizio del corso,
il partecipante “Aspirante As-
saggiatore” deve versare al-
l’Onav la quota aggiuntiva
necessaria a coprire i costi
del corso. Ad ogni partecipa-
zione saranno consegnati:
una dispensa di studio sull’e-
nologia, un volume sulla pra-
tica della degustazione ed il
materiale occorrente alla de-
gustazione. Al termine del
corso, il socio, dopo aver su-
perato l’esame finale acce-

derà automaticamente alla
classe degli “Assaggiatori di
vino”, riceverà la patente e
verrà inserito nell’Albo nazio-
nale Onav. Dopo due anni di
esperienza degustativa con-
dotta con l’Onav assumerà la
qualifica di “Esperto Assag-
giatore” e in tale veste, potrà
entrare a far parte delle com-
missioni ministeriali preposte
al controllo organolettico dei
VQPRD.

Per informazioni ed iscri-
zioni rivolgersi presso: Se-
greteria Onav c/o La Nuova
Enologia, c.so Dante 35 Ac-
qui Terme, tel. 0144 56939,
fax 0144 323393; Enoteca
regionale di Acqui Terme,
piazza Levi 1 Acqui Terme,
tel. 0144 770274, fax 0144
350196.

Aperte le iscrizioni

Corso di formazione
assaggiatori vino

Arte natalizia
all’Unitre

Acqui Terme. L’aula dell’U-
nitre si è trasformata lunedì 4
dicembre in un mini laborato-
rio artistico: a dirigere i lavori
la signora Franca Franzosi
che, in un clima già natalizio,
ha aiutato un gruppo di volen-
terose allieve a realizzare le
loro “opere”, sperimentando
la tecnica del “decupage” illu-
strata nella lezione preceden-
te. Sotto la guida abile ed
esperta della “maestra” hanno
inoltre preso vita piccoli alberi
di Natale, decorazioni, palline
e altri oggetti “preziosi” e tutti
rigorosamente manufatti, ma
ottenuti con materiale povero
e facilmente reperibile e con-
fezionati con un po’ di pazien-
za e abilità.

La prof. Carmelina Barbato
ha invece guidato la pittura e
la decorazione di statuine da
presepio e soggetti religiosi,
gentilmente creati da un ami-
co dell’Unitre. Lunedì 11 di-
cembre visita guidata dal si-
gnor Lino Malfatto all’Esposi-
zione internazionale del pre-
sepio. L’appuntamento è alle
ore 15.30 direttamente da-
vanti al salone della mostra,
ex Kaimano, di piazza Mag-
giorino Ferraris.

Festa di S. Lucia
a S. Antonio
in Pisterna

Mercoledì 13 dicembre alle
ore 17 nella cara e bella chie-
sa di S. Antonio nel vecchio
borgo Pisterna, verrà celebra-
ta, secondo un’antica tradizio-
ne, la festa di S. Lucia, protet-
trice della vista. È una ricor-
renza religiosa molto sentita
dagli acquesi.
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Acqui Terme. Pubblichiamo
un intervento sulla politica ac-
quese: «Dopo tre anni in con-
siglio comunale credo che i
consiglieri di minoranza del
centro sinistra debbano inter-
rogarsi sui risultati ottenuti tra i
banchi di Palazzo Levi e tra la
gente. Pochi… forse è più giu-
sto dire nessuno. L’amministra-
zione leghista, salvo clamorosi
autogol dei suoi avversari, si
sta autoconsumando, sconfitta
dall’inefficienza dimostrata sul
campo. Occupazione, viabilità,
rilancio termale e i tanti altri
problemi irrisolti la condanna-
no ad affondare in quell’ocea-
no di debiti che lascia in ere-
dità a noi ed ai nostri figli…
Eppure in questo contesto
quale giudizio possiamo espri-
mere sulle minoranze consilia-
ri? La loro azione politica, lad-
dove c’è stata, non è arrivata
alla gente perché spesso ha
puntato sui messaggi deboli, e
non ha nemmeno saputo con-
fezionarli bene così da essere
recepiti dalla gente. Lega ed
opposizione hanno creato
apatia fra la gente, disinteres-
se per la politica e la vita co-
munitaria cittadina… Per que-
sto c’è bisogno di una svolta,
di un grande gesto perché il
centro sinistra possa avere
una nuova partenza dopo anni
di sconfitte e di strategie sba-
gliate, perché possa questa
coalizione essere, anche a li-
vello di politica cittadina, un
polo di aggregazione per la
società civile. Noi abbiamo in-
dividuato nelle dimissioni dei
consiglieri del centro sinistra
attualmente in carica un gesto
simbolico capace di smuovere
le acque, il farsi da parte, rico-
noscendo i propri limiti pur ri-
vendicando il coraggio insieme
ad essi dimostrato, per dare
ad altri l’incarico e l’onere di
continuare questa sfida contro

una giunta che colora di grigio
il futuro di questa città, in no-
me di una svolta possibile che
si può e soprattutto si deve im-
primere alla città. È ora di una
fase due per il fronte progres-
sista acquese a 10-18 mesi (a
seconda di chi vince le elezio-
ni politiche) dalle prossime co-
munali c’è bisogno di rinnovar-
si, c’è bisogno di trovare un

candidato giusto per una città
viva e desiderosa di migliora-
re, c’è bisogno di un program-
ma capace di capire le esigen-
ze della gente e di risolverne i
problemi, insomma c’è biso-
gno di iniziare a far politica se-
riamente…»
Emanuele Cherchi portavo-
ce del gruppo “Governare
con coscienza”

Acqui Terme. Ritornano gli
incontri sull’allattamento al
seno, organizzati dalla Leche
Legue, l’associazione no pro-
fit fondata nel 1956 negli Stati
Uniti, che incoraggia, informa
e sostiene, moralmente e
praticamente, le mamme che
desiderano allattare al seno i
loro bambini. Gli incontri, gra-
tuiti, si terranno alle ore 10,
nelle date di seguito indicate,
presso l’Ufficio di formazione
qualità e promozione della sa-
lute dell’ASL 22 in via Ales-
sandria 1 e prevedono la trat-
tazione dei seguenti temi:

- mercoledì 13 dicembre
2000: “Come prevenire e
superare le eventuali diffi-
coltà”;

- mercoledì 10 gennaio
2001: “I bisogni del bambino
cambiano: alimentazione e
svezzamento”;

- mercoledì 14 febbraio
2001: “Perché allattare oltre i
tre mesi? I bisogni del bambi-
no che cresce”;

- mercoledì 14 marzo 2001:
“Il vero e il falso sull’allatta-
mento al seno”;

- mercoledì 11 aprile 2001:
“Perché non dormi? L’allatta-
mento notturno”;

- mercoledì 9 maggio 2001:
“Aspettative e realtà verso il
tuo bambino”.

Negli incontri si potranno
trovare tutte le informazioni
pratiche che occorrono per
affrontare al meglio l’allatta-
mento, ma anche e soprattut-
to avere uno spazio nel quale
scambiare liberamente le pro-
prie esperienze, ricevere so-
stegno e trovare occasioni di
amicizia anche per i propri
bambini. Per informazioni:
Paola Amatteis (zona Acqui
Terme) 0144324821; Monica
Biell i  (zona nicese)
0141701582; Valeria Celi (zo-
na astigiana) 0141956381.

Acqui Terme. Diciotto nuo-
vi enti locali hanno dato la lo-
ro adesione al Consorzio che
gestisce l’Istituto storico ales-
sandrino; l’ammissione dei
nuovi aderenti è stata ratifica-
ta dall’assemblea consortile,
presieduta da Daniele Borioli,
il 30 novembre scorso.

L’elenco degli enti che in-
sieme alla Provincia collabo-
rano alla gestione del consor-
zio alessandrino si amplia
quindi notevolmente, passan-
do da 25 a 42, a testimonian-
za del progressivo radicarsi
sul territorio dell’attività dell’I-
stituto. Sorto nel 1976 l’Isral
ha saputo infatti coinvolgere
in una attenta opera di con-
servazione della memoria e di
ricerca sulla storia della pro-
vincia non soltanto i comuni
maggiori ma anche quelli più
piccoli.

I 18 nuovi comuni consor-
ziati sono:

Comuni di Basaluzzo,
Belfor te, Bosio, Camagna
Monferrato, Cantalupo Ligure,
Capriata d’Orba, Castelletto

d’Orba, Masio, Montaldeo,
Mornese, Parodi Ligure, Roc-
ca Grimalda, Silvano d’Orba,
Tassarolo, Viguzzolo, Voltag-
gio. Unione dei Comuni di Mo-
lino dei Torti e Alzano Scrivia.

I 25 enti fondatori sono in-
vece: Alessandria, Arquata
Scrivia, Casale Monferrato,
Castellazzo Bormida, Castel-
nuovo Scr ivia, Felizzano,
Frassineto Po, Fubine, Mira-
bello Monferrato, Novi Ligure,
Ovada, Pecetto di Valenza,
Pontecurone, Ponzone, Pre-
dosa, Quattordio, Serravalle
Scrivia, Solero, Tagliolo Mon-
ferrato, Tortona, Valenza; e le
tre Comunità Montane: Alta
Val Lemme, Alta Valle Orba,
Valli Borbera e Spinti.

Il presidente del Consiglio
d’amministrazione dell’Istituto
Storico, Federico Fornaro, ha
espresso la sua soddisfazio-
ne per questo significativo
ampliamento della base
associativa, che era uno degli
obiettivi prioritari e strategici
annunciati all’atto della sua
nomina nell’aprile scorso.

Emanuele Cherchi del gruppo “Governare con coscienza”

“I consiglieri del Centrosinistra
abbiano il coraggio di dimettersi”

Incontri gratuiti

Allattare
al seno
servono consigli?

In totale ora sono 42

18 Comuni aderiscono
all’Istituto Resistenza

Acqui Terme. Nell’era della
specializzazione non poteva
mancare, nella città termale,
un negozio attrezzato in un
determinato settore
merceologico. La lacuna è
stata rimediata dalla nuova
struttura commerciale «Picco-
la casa della carta», il nego-
zio di via Moriondo inaugura-
to ufficialmente alle 18 circa
di sabato 2 dicembre. A rice-
vere gli ospiti della nuova
realtà acquese c’era la signo-
ra Eleonora, titolare del punto
vendita.

Per entrare immediatamen-
te nell’ambito della struttura,
diciamo che la «Piccola ca-
sa», come si desume dal no-
me del negozio, diventa ridut-
tivo rispetto alle proposte in-
serite nell’assortimento del lo-
cale. Infatti il cliente può sce-
gliere tra una serie notevole
di prodotti e di merci da poter
accontentare ogni t ipo di
clientela. Dato che siamo in
periodo di feste, dagli addobbi
natalizi e da quelli adatti al

capodanno provenienti da al-
cune aziende tedesche e au-
striache leader nel settore, al-
la carta da regalo. Logica-
mente la disponibilità di na-
stri, biglietti augurali, chiudi-
pacco e oggetti vari è tra le
più vaste ed interessanti.

La clientela, alla «Piccola
casa della carta», può anche
trovare tutto quanto occorre
per i party, per i ricevimenti,
per le bicchierate importanti o
country, vale a dire bicchieri,
tovaglie e piatti di ogni gene-
re, colore e prezzo. Non man-
ca, ovviamente la cartoleria
per l’ufficio, le strutture neces-
sarie per pittori ed artisti. «E
tantissime idee regalo», sotto-
linea la signora Eleonora.
Raggiungere il nuovo negozio
di via Moriondo è facile, ma
anche utile poiché specializ-
zato in uno specifico settore.
Il punto vendita è infatti situa-
to a due passi da corso Ba-
gni, appena girato l’angolo
per chi si immette in via Mo-
riondo.

Nuovo negozio in via Moriondo

Un mondo di carta
nella piccola casa
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Azienda Sud Astigiana
Produttrice di macchine Speciali

SELEZIONA
• n. 1 MAGAZZINIERE

con esperienza
Si prega di inviare dettagliato Curriculum Vitae auto-
rizzando l’uso dei dati ai sensi della legge 675/96:

Publispes RIF. AR45
Piazza Duomo 6/4

15011 ACQUI TERME (AL)

Azienda Sud Astigiana
Produttrice di Macchine Speciali

SELEZIONA
• n. 1 TORNITORE,

n. 1 OPERATORE su fresa CNC
con esperienza

• n. 1 OPERATORE macchine
utensili anche 1º impiego

Si prega di inviare dettagliato Curriculum Vitae auto-
rizzando l’uso dei dati ai sensi della legge 675/96:

Publispes RIF. A45
Piazza Duomo 6/4

15011 ACQUI TERME (AL)

Vendo garage
molto grande,

adibito a magazzino,
con acqua

20 mq, impiallato,
comodo stradale Savona.

A soli 25.000.000.
Occasione.

Tel. 0144 311856

ACQUI TERME
MOIRANO

vendo terreno
edificabile

di mq 1200, bellissima
posizione. No agenzie.

Tel. 019 628335
(ore pasti)

Nota impresa edile acquese
cerca geometra

max 23 anni,
per svolgimento pratiche

tecniche e d’ufficio.
Richiesta buona conoscenza

pc, ambiente Windows,
programmi Word ed Excel

Tel. 0144 56789

ANCHE A
PROTESTATI

Signora
trentenne

offresi
per assistenza anziani,

baby sitter,
lavori domestici.

Tel. 0333 2384312

AZIENDA VITIVINICOLA

cerca
responsabile

vendita
Ambosessi.

Ottima retribuzione.
Tel. 0141 760131
dalle 10 alle 12

Acqui Terme. Pubblichia-
mo la seconda parte delle no-
vità librarie del mese di di-
cembre reperibili, gratuita-
mente, in biblioteca civica di
Acqui.
SAGGISTICA
Architettura

N. Pevsner, Storia dell’ar-
chitettura europea, Laterza.
Cartoni animati

P. Marchisio, I Simpson.
L’allucinazione di una sit-com,
Castelvecchi.
Medioevo

J. Verdon, La notte del Me-
dioevo, Baldini & Castoldi.
Razionalità in economia

Amartya K.Sen, La ricchez-
za della ragione. Denaro, va-
lori, identità, il Mulino.
Unione sovietica

J. Pyatnizkaya, Diario della
moglie di un bolscevico, Libe-
ral.
Urbanistica

B. Secchi, Prima lezione di
urbanistica, Laterza.
LETTERATURA

I. Banks, Canto di pietra,
Guanda; P. Carrano, Illumi-
nata ,  Mondador i ; V. Foa,
Passaggi, Einaudi; D. Foster
Wallace, La ragazza con i
capell i  strani ,  Einaudi; A.
Ghosh, Il cromosoma Cal-
cutta, Einaudi; W. Gibson, La
notte che bruciammo Chro-
me, Mondadori; F. Giovanni-
ni, Storia del romanzo di fan-
tascienza, Castelvecchi; E.
Ionesco, Il rinoceronte, Ei-
naudi; C. McCann, I figli del
buio ,  Best; Z. Muhsen, Ti
salverò!, Mondadori; N. Wil-
liams, La parola amore nella
terra di Clare, Mondadori;
A.B. Yehoshua, Cinque sta-
gioni, Einaudi.
Libri per ragazzi

Il circo maledetto, Disney;
Paperadamus, Disney.
STORIA LOCALE
Architettura industriale

R. Gabetti, Architettura In-
dustria Piemonte negli ultimi

cinquant’anni, Cassa di Ri-
sparmio di Torino.
Arte gotica

Gotico in Piemonte, Cassa
di Risparmio di Torino; A. Gri-
seri, Jaquerio, Fratelli Pozzo.
Biblioteche di Torino

Le collezioni d’arte della Bi-
blioteca Reale di Torino.
Castelli piemontesi

A. Piovano, I castelli, Gri-
baudo.
Castelli valdostani

G. Giacosa, Castelli valdo-
stani e canavesani, Piemonte
in Bancarella.
Conservatori

A. Basso, Il conservatorio di
musica «Giuseppe Verdi» di
Torino, Utet.
Palazzo carignano

M.G. Cerri, Palazzo Cari-
gnano, Umberto Allemandi.
Patrimonio culturale

Piemonte da salvare.

Santa Marcellina, una nobi-
le romana a Milano; vita, ope-
re e devozione della sorella di
Sant’Ambrogio, di Maria Car-
men Viggiani, 192 pagine, ill.
b/n, lire 30.000, De Ferrari
Editore.

Le origini e la famiglia di
Marcellina al vocazione, la
consacrazione ed il discorso
di Papa Liberio, la vita mona-
stica. E poi il viaggio a Milano,
i rapporti con il fratello Am-
brogio, il ritiro in villa, la sco-
perta dei martiri Gervasio e
Protasio, gli scontri di Ambro-
gio con l’imperatore Teodosio,
la morte e il culto della santa
nel mondo.

Una monografia affascinan-
te e rigorosa al tempo stesso,
che ricostruisce una figura
storica e religiosa straordina-
ria, vissuta nel IV secolo d.C.,
spesso dimenticata dalle fonti
storiche, eppure di fondamen-
tale importanza nella forma-
zione e nella politica episco-
pale del fratello Ambrogio, ve-
scovo di Milano dal 378 d.C.
Considerata santa già in vita,
Marcellina ci appare in tutto il
suo coraggio e dignità: nobile
e ricca di nascita, rinunciò a
tutto nel nome della Fede,
con un senso di eccezionale
del dovere, una grande cultu-
ra, modello attivo di carità per
migliaia di giovani donne, oggi
continuatrici in tutto il mondo
della sua opera negli istituti o
“case” che hanno aiutato mo-
ralmente e culturalmente mi-
gliaia di ragazze.

Maria Carmen Viggiani
(Genova, 1964), si è laureata
in lettere all’Università di Ge-
nova con una tesi sul teatro
greco antico. Nel 1995 ha
conseguito il Dottorato di Ri-
cerca in filologia greca e lati-
na con una tesi sulla Vita di
S. Melania luniore e nel 1997
è diplomata in Scienze Reli-

giose. Collabora con il Centro
Italiano dell’Année phiologi-
que diretto dal prof. Montanari
ed è docente di lettere in una
scuola genovese. Nel 1999 ha
pubblicato per l’editore De
Ferrari il saggio La preghiera
nel Vangelo di Luca.

Eccellente opera edita dalla De Ferrari

Santa Marcellina
nobile romana a Milano

Novità librarie

Verona premia
una lirica
del prof. Prosperi

Acqui Terme. Il poeta Car-
lo Prosperi ha vinto il terzo
premio 4º Concorso naziona-
le di poesia “Premio Castello”
2000 promosse a Villafranca
di Verona, a cura del Comune
- assessorato alla cultura, al
quale hanno partecipato oltre
trecento concorrenti da tutta
Italia.

La commissione giudicatri-
ce presieduta dal prof. Mario
Allegri della facoltà di lettere
dell’Università di Verona, e
composta da docenti e
giornalisti, gli ha assegnato il
riconoscimento nella sezione
lingua italiana per la lirica “la
matrioska” con questa moti-
vazione.

Una ragione che non si tro-
va, un segreto che forse non
esiste o che, comunque, non
spetta e noi svelare. Come in
un gioco di scatole cinesi ogni
verità apparentemente rag-
giunta rinvia ad un’altra che
forse la smentirà: nel grembo
della matrioska che le dita im-
paziente di una ragazza
scompongono non è nascosta
la chiave che possa scegliere
l’enigma del nostro vivere.

Una poesia concettualmen-
te raffinata e svolta in immagi-
ni talora preziose in cui si
indovina una forte ascenden-
za montaliana.

Caro
Babbo Natale...

Acqui Terme. «Caro Babbo
Natale». È la frase con cui i
più piccini iniziano la loro let-
terina indirizzata al vecchio
vestito di rosso con folta bar-
ba bianca. Sembra strano, ma
nell’era dei fax, dei cellulari,
dei satelliti e diavolerie varie, i
bambini prendono ancora car-
ta e penna e scrivono al gran-
de vecchietto.

L’indirizzo di Babbo Natale,
nel Duemila è cambiato. La
Casetta fantastica, dove abi-
terà sino a Natale, è infatti si-
tuata all’ingresso della Espo-
sizione internazionale del pre-
sepio, nella ex Kaimano e
verrà inaugurata nel pomerig-
gio di venerdì 8 dicembre.
L’Ancora, sino all’edizione del
24 dicembre, pubblicherà bra-
ni ritenuti tra i migliori delle
letterine, con i nomi dei bam-
bini che le hanno scritte.

Impiegato tecnico
con esperienza in direzione stabilimento,

programmazione alla produzione,

contabilità industriale, ufficio acquisti, logistica

esamina offerta di lavoro
Tel. 0340 3436569



ACQUI TERME 25L’ANCORA
10 DICEMBRE 2000

Consiglio regionale
del Piemonte

SPORTELLO DEL CITTADINO
UFFICIO RELAZIONI

COL PUBBLICO

è a disposizione dei cittadini nella sede

del Consiglio regionale

Torino, Via Alfieri 15

Tel. 011 5757444 - Fax 011 5757445

Orario: dal lunedì al venerdì dalle ore 9,30 alle ore 12,30

Acqui Terme. In campo na-
zionale rientra fra i colossi del-
la grande distribuzione, per Ac-
qui Terme, l’Acquese e una
notevole parte di Comuni che
fanno capo alla città termale è
un’istituzione. Parliamo, ovvia-
mente, del Bennet, il super-
mercato situato in strada stata-
le per Savona, una realtà
commerciale raccolta in un’u-
nica struttura con una superficie
di vendita di circa 3 mila 800
metri quadrati, negozi in galle-
ria con servizi per il pubblico
con lavasecco, bar, pizzeria,
tacchi e chiavi. Il Bennet, collo-
cato in una posizione favorevo-
le, è facilmente raggiungibile
tanto dal centro città quanto dal-
la circonvallazione, cioè la stra-
da statale «30» della Valle Bor-
mida da cui dista poche centi-
naia di metri. Raggiunto l’iper-
mercato il cliente ha la certezza
di posteggiare l’auto, comoda-
mente, in uno dei trecento posti
auto messi a disposizione.

Nel rispetto della filosofia del-
l’azienda, il Bennet risponde a
valori ben definiti e, per Acqui
Terme rappresenta un’attra-
zione commerciale sia per la
qualità che per la quantità e va-
rietà delle offerte, ma si può an-
che parlare di linee di prezzi
competitivi. «Dedicare grande
attenzione alla qualità: una qua-
lità totale, di una filiera che por-
ta il prodotto dal suo luogo d’o-
rigine al banco di vendita. Una
qualità “in progress” con le esi-
genze dei consumatori ed i mu-
tamenti del mercato, una qualità
“morale” che non ha bisogno di
convincere il consumatore con
messaggi “forzati”, perché Ben-
net ha ormai consolidato con il
pubblico un rapporto di assolu-
ta fiducia», è scritto nei docu-
menti della società.

Bennet, azienda di proprietà
della famiglia comasca Ratti,
conta trenta realtà commercia-

li nella grande distribuzione con
un totale di ben 155 mila e 200
metri quadrati di superficie net-
ta adibita alla vendita. Come
annunciato recentemente, il pia-
no di sviluppo per i prossimi tre
anni prevede investimenti per
900 miliardi di lire e 2 mila as-
sunzioni, in gran parte giovani.
Saranno realizzate 15 nuove
grandi strutture commerciali in
Piemonte, Lombardia, Tri-Ve-
neto ed Emilia-Romagna. «Il
gruppo - è l’affermazione dei
suoi amministratori - intende
crescere in modo assoluta-
mente indipendente, non pre-
vede di siglare accordi di part-
nership con altre insegne né
italiane né straniere. Il pro-
gramma di sviluppo sarà inte-
ramente finanziato con risorse
proprie grazie ai risultati in co-
stante crescita dell’attività». Il
fatturato, dai 1.053 miliardi rile-
vati nel ’96, passerà quest’anno
a 1.770. Per il 2001 è previsto il
superamento di quota 2 mila
miliardi. Raddoppiati i dipen-
denti: 3 mila nel ’96, oltre 6 mi-
la nel 2001. L’attenzione verso il
consumatore, tipico della filo-
sofia del Bennet, riguarda un
impegno rivolto ad offrire ogni
giorno, con competenza e cor-
tesia, il massimo non solo del-
la qualità e della convenienza
sia nei prodotti che nei servizi.
Tornando ad Acqui Terme, utile
ricordare al pubblico che nell’i-
permercato di Stradale Savo-
na può trovare prodotti alimen-
tari e non alimentari selezionati
tra le migliori marche, curati sin
dalla loro origine per giungere al
meglio al consumatore. Ma c’è
di più: con le Carte Bennet Club
è possibile ottenere molti van-
taggi e tantissimi splendidi re-
gali. E non è finita, Bennet rea-
lizza per tutti i suoi clienti offer-
te promozionali superconve-
nienti. Basta approfittarne per ri-
sparmiare. C.R.

Acqui Terme. Ripar te a
pieno ritmo l’attività dell’As-
sociazione studi astronomici
di Acqui Terme: è stata rista-
bilita la bacheca in corso Ita-
lia ad Acqui dove vengono
esposte le cartine del cielo
osservabile dalla nostra città,
foto astronomiche fatte dai
soci e con la grande novità
delle previsioni meteo su au-
torizzazione dei gestori del
sito www.3bmeteo.com, nella
bacheca inoltre vengono se-
gnalate le varie iniziative del-
l’associazione.

Tra le tante attività merita-
no di essere ricordati gli in-
contri settimanali dei soci e
dei simpatizzanti nel corso
dei quali i presenti possono
confrontare le loro esperien-
ze osservative, consultare i
vari libri e le riviste della bi-
blioteca astronomica, prepa-
rare osservazioni da compie-
re ad occhio nudo o con l’au-
silio di strumenti ottici.

A partire dal 18 dicembre
gli incontri saranno “a tema”
in pratica si darà vita ad un
“Corso di introduzione all’a-
stronomia” con i l  quale si
vuole fornire una guida a co-
noscere il cielo, a saper rico-
noscere le costellazioni e ad
osservare sia ad occhio nudo
che con un binocolo.

Diverse lezioni si svolge-
ranno all’aperto (tempo per-
mettendo) e saranno utilizzati
i numerosi telescopi degli as-
sociati. Il calendario di massi-
ma è il seguente: 11 dicem-
bre presentazione del corso;
18 dicembre il cielo di dicem-
bre e la cometa di Natale; 27
dicembre serata osservativa
pratica; 8 gennaio 2001 le
eclissi, 9 gennaio osservazio-
ne pratica dell’eclisse di luna;
15 gennaio i pianeti esterni
(giove e saturno in particola-
re); 22 gennaio osservazione

con i telescopi pratica; 29
gennaio sole ed i pianeti in-
terni (mercurio e venere); 5
febbraio nebulose e galassie;
12 febbraio stelle doppie e
stelle variabili; 19 febbraio gli
strumenti (teoria e pratica os-
servativa); 25 febbraio come-
te e stelle cadenti.

Gli incontri si terranno in
Acqui presso i locali in corso
Roma con inizio alle ore 21,
mentre per le serate osserva-
tive, pur mantenendo l’ap-
puntamento in corso Roma,
ci si recherà sulle colline ac-
quesi per poter osservare
con i telescopi lontano dalle
luci cittadine.

A tutti i partecipanti saran-
no distribuite delle dispense è
pertanto consigliabile iscriver-
si in modo da rendere possi-
bile la tempestiva stampa del
materiale da distribuire.

Le date e la distribuzione
degli argomenti potrà essere
variata in accordo con i par-
tecipanti al corso. Nel corso,
poi, del mese di marzo ini-
zierà la nuova edizione del
corso “Astronomia Viva!” au-
torizzato dal Ministero della
Pubblica istruzione e valevo-
le come corso di aggiorna-
mento per gli insegnanti; tut-
tavia gli argomenti trattati nel
corso “Astronomia Viva!” sa-
ranno diversi da quelli che
verranno esaminati nei mesi
precedenti pertanto verranno
rilasciati due differenti atte-
stati valevoli per il credito for-
mativo per gli studenti delle
superiori al fine del voto fina-
le di maturità.

Per le iscrizioni e per rice-
vere maggiori informazioni ci
si può rivolgere presso la ta-
baccheria Levratti in corso
Italia oppure telefonando a
Claudio Incaminato 0144
322202 o a Carlo Gorrino
0144 321007.

Colosso della grande distribuzione

Il successo del Bennet
non è dovuto al caso

Gli incontri presentati l’11 dicembre

Per chi ama l’astronomia
c’è un corso introduttivo
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Il ministro per l’Ambiente, Willer Bordon, i sottosegre-
tari alla Sanità, Carla Rocchi e all’Industria, Cesare De
Piccoli, i presidenti della Regione Piemonte, Enzo Ghigo,
e Liguria, Sandro Biasotti, il presidente dell’Enichem, Fa-
brizio D’Adda, il Commissario straordinario Stefano Leo-
ni e il Liquidatore Mario Camozzi hanno firmato lunedì 4
dicembre a Roma a palazzo Chigi, alla presenza del pre-
sidente del Consiglio, Giuliano Amato, l’accordo per la bo-
nifica e la messa in sicurezza dei siti Acna di Cengio e
Saliceto.

«L’accordo, uno dei primi firmati secondo la nuova
normativa, è di grande importanza per il risanamento am-
bientale della valle Bormida - ha commentato Ghigo -
Costituisce l’avvio di una procedura che dovrà essere
completata nei tempi stabiliti e sulla quale la Regione
Piemonte vigilerà attentamente».

«Mentre una delle maggiori e più gravi criticità che han-
no interessato una vasta zona del Piemonte si sta avviando
verso la bonifica, la Regione - ha continuato Ghigo - con-
tinua a lavorare per risolvere anche le altre situazioni a
rischio presenti sul suo territorio, come Pieve Vergonte,
Casale Monferrato e i siti nucleari di Trino e Saluggia».

«La firma dell’accordo - ha aggiunto l’assessore regio-
nale all’Ambiente, Ugo Cavallera, presente alla cerimonia
- costituisce un successo sia per la Regione che per gli
enti locali e le popolazioni della valle Bormida, che negli
ultimi anni hanno condotto fianco a fianco questa fonda-
mentale battaglia per il recupero della vita, compromessa
dai veleni scaricati nel fiume, e per lo sviluppo ecocom-
patibile dell’intera area».

Il documento prevede: lo svuotamento e lo smaltimen-
to fuori sito delle sostanze contenute nei “lagoons”, se-
condo una procedura alternativa alla costruzione del Re-
sol, e la bonifica e la messa in sicurezza della restante
parte dello stabilimento mediante progetti che l’Acna do-
vrà presentare in tempi brevi (quello per i “lagoons” en-
tro due mesi dalla firma, gli altri entro tre mesi dal pia-
no di caratterizzazione dell’area); il trasporto del materiale
secondo precise norme di tutela della salute della popola-
zione e del territorio; la bonifica di Pian Rocchetta; la ri-
duzione della derivazione d’acqua del Bormida, con pre-
lievo concesso solo per effettive necessità; la destinazio-
ne del sito bonificato ad insediamenti industriali ecocom-
patibili, l’impiego nelle operazioni di bonifica e messa in
sicurezza del personale dell’Acna; il monitoraggio ed il con-
trollo ambientale del sito una volta terminate le operazioni
previste dall’accordo.

Per la realizzazione di queste misure sono previsti per
ora 350 miliardi di lire (50 erogati dal Ministero a fronte
del puntuale rispetto delle prescrizioni e il resto a carico
di Acna ed Enichem).

Strevi. Domenica 26
novembre si è svolta a Strevi
una interessante iniziativa
musicale patrocinata dall’am-
ministrazione comunale e da
altri enti come la Città di Ac-
qui Terme, il Comune di Silva-
no d’Orba, la Regione Pie-
monte, la Provincia di Ales-
sandria nonché i Ministeri del-
l’Istruzione e dei Beni Cultu-
rali ed il Consiglio dei Ministri.

Nell’elegante sala consilia-
re del palazzo comunale, so-
no state ospitate due sezioni -
fisarmonica e chitarra classi-
ca - del concorso internazio-
nale di esecuzione musicale
“Johannes Brahms” organiz-
zato dall’A.GI.MUS., sezione
di Silvano d’Orba, diretta dalla
prof. Sarah Ferrando.

Dopo il saluto del sindaco,
prof. Tomaso Perazzi, ai
numerosi ospiti presenti, è ini-
ziata la competizione tra mu-
sicisti provenienti da molte re-
gioni italiane e dalla comunità
internazionale.

Primo assoluto per la se-
zione fisarmonica è risultato
Giorgio Dellarole che ha ese-
guito due splendidi brani di E.
Pozzoli e di W. Iwanov. L’arti-
sta, molto conosciuto nel
mondo della musica classica,
ha ottenuto molti riconosci-

menti nazionali ed in-
ternazionali ed ha effettuato
anche registrazioni per la Rai
ed emittenti polacche e gre-
che. A lui è stata consegnata
una pregevole coppa dise-
gnata da Carlo Emanuelli di
Acqui Terme. Altri premi sono
stati riservati ai fisarmonicisti
Claudio Botto, Davide Ansel-
mo, Marco Baratta e Mirko
Leonardini per la loro elevata
tecnica musicale.

Nella sezione chitarra clas-
sica il primo premio ex aequo
è stato assegnato ai chitarristi
Angelo Marchese, palermita-
no ed a Davide Jacovazzi di
Bari. Al termine la presiden-
tessa dell’A.GI.MUS. prof. Sa-
rah Ferrando dopo essersi
complimentata con i parteci-
panti al concorso per la bra-
vura evidenziata ha ringrazia-
to il sindaco di Strevi per la
cortese ospitalità riservata ai
musicisti ed ai numerosi ac-
compagnatori ed ha auspica-
to che l’iniziativa possa esse-
re ripresa e sviluppata negli
anni futuri al fine di contribui-
re a diffondere, attraverso la
musica, le bellezze del territo-
rio strevese e la bontà dei
suoi vini.

Nella foto un momento del-
la premiazione.

Rivalta Bormida. La Biblio-
teca di Rivalta Bormida conti-
nua nella suo opera di am-
pliamento e rinnovamento del
proprio patrimonio librario,
con il recente acquisto di cir-
ca 50 libri che hanno portato
il numero complessivo a qua-
si 5000 volumi.

Da questa settimana saran-
no disponibili gli ultimi arrivi,
ovvero il meglio delle novità
editoriali degli ultimi mesi, tra i
quali: narrativa: “I Confratelli”
di John Grisham, “Il Diavolo e
la signora Prim” di Paulo
Coelho, “Le rose di Atacama”
di Luis Sepulveda, “Un Cuore
in silenzio” di Nicolas Sparks,
“Grottesco” di Patrik McGrath,
“La ragazza sull’albero” di
Giulia Butterfly, “Il Futuro degli
Angeli” di Terry Brooks, “Ro-
manzo di un ingenuo” di
Giampaolo Pansa, “Italia al
guinzaglio” di Luca Goldoni,
“Che paese è l’America” di
Frank McCourt.

Saggistica: “Le domande
dei bambini” di Anna Oliviero
Ferraris, WTO - Word Trade
Organisation, “I Segreti di
New York” di Corrado Augias,
“Il Misterioso Mondo dei Celti”
di Berresford Ellis.

Storia: “Italiani dovete mo-
rire” di Alfio Caruso, “Maren-
go. La battaglia che creò il Mi-
to di Napoleone”, “In sud
America” di Italo Moretti, “L’e-
sodo” di Arrigo Petacco, “L’of-
ficina della Costituzione” di
Domenico Novacco. E poi an-
cora tanti altri libri di vari ar-
gomenti, dalla scienza alla
poesia, e naturalmente tantis-
simi l ibr i per ragazzi, per
bambini: narrativa, favole e fu-
metti.

Si ricorda che la biblioteca
civica di Rivalta Bormida è un
servizio gratuito rivolto a tutti i
lettori di Rivalta e dei Comuni
del Centro Rete Bibliotecario

di Acqui Terme. La biblioteca
si trova nel palazzo del Muni-
cipio ed è aperta nei giorni di
martedì dalle ore 14 alle 17,
mercoledì dalle ore 10 alle
12, venerdì dalle ore 17 alle
18, ma effettua anche servizio
di prestito a domicilio telefo-
nando allo 0144 / 372163.

Inoltre presso la biblioteca
è aperto lo Sportello Informa-
Giovani che fornisce informa-
zioni ed assistenza ai giovani
in materia di scuola, lavoro e
tempo libero.

La firma a Roma il 4 dicembre

Accordo per bonifica
dei siti dell’Acna

Concorso per fisarmonica e chitarra

A Strevi interessante
iniziativa musicale

Biblioteca civica di Rivalta Bormida

Ampliamento e rinnovamento
del patrimonio librario

A Carrù la 90ª 
“Fiera regionale 
del bue grasso”

Si svolgerà a Carrù, giovedì
14 dicembre, la 90ª edizione
della “Fiera regionale del bue
grasso”, mercato di bovini
controllati e garantiti. La fiera,
che si t iene fin dall ’anno
1910, è sorta per valorizzare
il patrimonio zootecnico locale
e costituisce un tradizionale
avvenimento commerciale e
folkloristico.

Ben 104 i premi, riservati
esclusivamente ai bovini da
macello di razza piemontese,
che saranno assegnati alle
ore 11 in piazza Mercato con
l’attribuzione agli allevatori
delle ambite gualdrappe e fa-
sce, e con la successiva pas-
serella espositiva dei buoi e
dei manzi. Nell’occasione la
Pro Loco di Carrù distribuirà
porzioni di bollito misto, servi-
to secondo tradizione.

Contestualmente alla mo-
stra zootecnica si terranno il
consueto mercato set-
timanale, notevolmente am-
pliato rispetto al solito, e un’e-
sposizione di macchine e at-
trezzature agricole.
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San Giorgio Scarampi. Do-
menica 10 dicembre, alle ore
16, presso l’Oratorio di S. Maria
Immacolata di S. Giorgio Sca-
rampi si terrà l’ultimo concerto
della stagione “2000 con la cul-
tura nel cuore” promossa dalla
Scarampi Foundation. A con-
clusione di un’annata ricca di
successi di pubblico e di critica,
si esibirà l’Ensemble Barocca
“Benedetto Marcello”, compo-
sta da Gianfranco Lupidii, Lilia-
na De Dominicis, violini, Ales-
sandro Culiani, violoncello, Et-
tore Maria Del Romano, clavi-
cembalo. L’Ensemble è
particolarmente conosciuta in
Italia ed all’estero per la pecu-
liarità del repertorio e per la ri-
cerca filologica all’interno delle
partiture. Il repertorio proporrà
Sonate inedite del compositore
Michele Mascritti, ed altre già in-
cise dalla casa discografica
Nuova Era, alternate a Sonate
di A.Vivaldi, A. Corelli e G. Sam-
martini.

Nella stessa giornata sarà
inaugurata la mostra fotografica
“Verso il Vietnam” con le imma-
gini di Ferdinando Pusceddu.

La mostra documenta un
viaggio attraverso un paese
martoriato da una lunga guerra
i cui segni sono ancora ben pre-
senti nel tessuto sociale della
società vietnamita che cerca di
ritornare alla normalità anche
riappropriandosi di un’antichis-
sima civiltà ricca di molteplici

testimonianze nel tentativo di
sfuggire ad un soffocante ab-
braccio della modernità d’im-
portazione occidentale.

Ferdinando Pusceddu, foto-
grafo dilettante, vive a S. Da-
miano d’Asti da dove, an-
nualmente, parte alla scoperta
del mondo con lunghi viaggi di
fuori dei circuiti turistici tradi-
zionali e che documenta pun-
tigliosamente con la sua mac-
china fotografica. Il prossimo
viaggio, già progettato, sarà in
Patagonia sulle tracce di un al-
tro grande, insuperato viaggia-
tore: Bruce Chatwin. Seguirà un
rinfresco e uno scambio di au-
guri prenatalizi nel rinnovato bar
“A testa in giù” (gestito da Mas-
simo Marrone e Gabriella Ju-
liano) soprastante la quattro-
centesca bottega del vino sca-
vata nel tufo.È questo il 10º e ul-
timo appuntamento della sta-
gione “2000... con la cultura nel
cuore” della Scarampi Founda-
tion che si avvale del patrocinio
e del contributo delle Fonda-
zioni della CRA e della CRT e
che ancora una volta ha riscos-
so grande successo di critica e
di pubblico. La Scarampi Foun-
dation che è arte cultura e mu-
sica in terra di Langa ha il gran-
de merito di riuscire ad allestire
stagioni con appuntamenti che
sono delle vere prime e che fan-
no salire sin quassù personag-
gi come accade in pochi altri
grandi centri.

Rocca Grimalda. Sabato 16
dicembre presso la cascina Fau-
stina Belvedere 49 di Rocca
Grimalda si terrà, dalle ore 9,30
alle ore 13, un “Corso di cucina
naturale” a base di prodotti bio-
logici di origine esclusivamente
vegetale.

Patrizia e Marco Bo, organiz-
zatori del corso, illustrano come
si svolgerà la giornata: «La mat-
tinata natalizia che vi pro-
poniamo si rivolge a persone

desiderose di proporre qual-
cosa di nuovo e fantasioso in oc-
casione delle festività natalizie e
di fine anno, sia alle persone
curiose che vogliono spe-
rimentare nuovi sapori. Duran-
te la giornata apprenderete co-
me preparare piatti golosi e gu-
stosi pur non rinunciando alla
caratteristica salutare e di legge-
rezza che la cucina naturale è in
grado di offrire. Prepareremo
insieme un menù completo,
composto dall’antipasto, un pri-
mo, il secondo con contorno ed
un dessert, utilizzando prodotti
biologici di origine esclusi-
vamente vegetale e vi mostre-
remo alcuni trucchi per rendere
i piatti naturali altrettanto gu-
stosi e raffinati quanto le ricette,
realizzate con ingredienti tradi-
zionali, che siamo soliti assapo-
rare in occasione di queste fe-
stività. Sarete così in grado di
proporre ai vostri ospiti e fami-
liari un menù ricco, gustoso ma
comunque sano e leggero, in
occasione del pranzo di Natale
o del cenone di fine anno, per
stupirli ma, allo stesso tempo,
non appesantirli con ingredien-
ti troppo ricchi in grassi e zuc-
cheri. Il corso terminerà piace-
volmente con il pranzo a base di
piatti da noi preparati durante la
mattinata.»

Per informazioni ed iscrizioni
telefonare a: Bruna (0143 /
831982), Marco (015 / 2562806,
0328 9718404).

Montechiaro d’Acqui. Ri-
ceviamo e pubblichiamo dalla
Squadra Cinghiali n. 13 di
Montechiaro:

«Sì, proprio un “caldo” re-
galo e una “caldissima” sor-
presa hanno avuto i cacciatori
di cinghiali componenti la
squadra n. 13 di Montechiaro.

Mercoledì 29 novembre,
giorno di caccia, recandosi
nel punto-ritrovo, in una casci-
na disabitata in quel di Malvi-
cino, cascina gentilmente pre-
stata per uso ricovero attrezzi
ed anche per cucinare un
piatto caldo durante le battu-
te, il gruppo di cacciatori si
trovava di fronte a uno spetta-
colo “infuocato”.

Durante le nott i  a lcuni
piromani-vandali, forse aven-
do fatto un brutto sogno e
non r iuscendo a dormire,
avevano pensato bene di re-
carsi presso il cascinale se-
gando le sbarre dell’inferria-
ta, erano penetrati all’inter-
no, avevano appiccato il fuo-
co in più punti, distruggendo
ogni cosa di  c iò che al la
squadra era ut i le per la
macellazione e la conserva-
zione dei capi abbattuti.

Il danno materiale di certo
è abbastanza consistente e si
può quantificare in svariati mi-
lioni. Ma questa gente sappia,
leggendo queste poche righe,
che il nostro morale non è per
nulla stato intaccato e che
continueremo a cacciare in
quelle zone in cui l’attività ve-
natoria è regolarmente auto-
rizzata, continuando a transi-

tare su strade senza arrecare
danno e dare disturbo alcuno,
ma anzi comportandoci civil-
mente e decorosamente. Co-
sa che davvero gli ignoti van-
dali non hanno dimostrato di
saper fare.

Il fatto, certamente di natu-
ra dolosa e forse anche com-
piuto a scopo intimidatorio, è
stato denunciato ai Carabinie-
ri di Spigno Monferrato, sotto
la cui giurisdizione ricade il
paese di Malvicino; i militari
sono prontamente intervenuti
e stanno svolgendo accurate
indagini.

Noi cacciatori confidiamo
nel buon lavoro delle forze
dell’ordine. Per parte nostra,
ci auguriamo almeno che gli
autori del misfatto provino un
po’ di vergogna e che vada lo-
ro per traverso il cenone di
Natale».

Bistagno. I baldi giovani e le belle ragazze del 1965 hanno
voluto ricordare insieme i più bei momenti di questi primi 35 an-
ni di vita e della loro amicizia, venerdì 24 novembre. I coscritti
del ’65 si sono ritrovati per la gran cena al ristorante “Del Pallo-
ne”. Per l’occasione è stata scritta questa bella Ode alla Leva
del ’65: «Nel rispetto delle leggi siamo qui per festeggiare un
evento assai grandioso che ora andiamo a raccontare. / Siamo
un gruppo di amiconi e un fattore ci accomuna tutti dello stesso
anno accidenti che fortuna!!! / Siamo del ’65 ed è un fatto molto
bello tutti nati qui a Bistagno sotto l’ombra del castello. / E sta-
sera qui riuniti ci guardiamo un po’ stupiti 35 son trascorsi, ma
adesso basta coi discorsi. / A quelli che ne han 35 evviva la le-
va del ’65». (Foto Spinardi Bistagno)

Offerte Croce
Rossa Cassine

Cassine. La Croce Rossa
Italiana, delegazione di Cassi-
ne (comprende i comuni di
Cassine, Castelnuovo Bormi-
da, Sezzadio, Gamalero) del
sottocomitato di Acqui Terme,
sede in via Alessandria 59
(tel. 0144 / 714433, 714971),
ringrazia per le offerte devolu-
te in memoria del signor Ma-
rio Foschi: la famiglia Foschi
L. 500.000, Carlo Vercelli L.
50.000, Gilberto Mengozzi L.
50.000.

A Grognardo presepe vivente
Grognardo. Riceviamo dalla Pro Loco di Grognardo:
«Natale è alle porte e Grognardo si prepara a viverlo come

ormai da parecchi anni.
L’illuminazione del paese è quasi completata. Il presepe di

Nicola è già esposto ad Acqui Terme ed ora diamo inizio alla
preparazione del presepe vivente.

Siamo particolarmente entusiasti di questa edizione di fine
millennio.

Ci presentiamo ai visitatori con molte novità. Molti amici cre-
dono in questa manifestazione dimostrandolo con contributi
che aiutano non poco alla sua riuscita.

Sarà una notte scintillante come il diamante offerto dalla
gioielleria Negrini che sarà il più bel premio della “Lotteria del
presepe vivente”.

Accoglienti locande riceveranno i visitatori dalle ore 19 di do-
menica 24 dicembre con i grandi della fisarmonica, il coro di
Grognardo con i suoi canti popolari, fumante polenta, bru-
schette, il tutto accompagnato da un buon bicchiere di vino del-
l’Acquese e molte altre cose...».

A S. Giorgio Scarampi domenica 10 dicembre

Concerto “B. Marcello”
e mostra di Pusceddu

Sabato 16 dicembre a Rocca Grimalda

Corso natalizio
di cucina naturale

Contro i cacciatori di cinghiale

Per il Natale 2000
un regalo di fuoco

“Tennis Club 
Cassine” 

Cassine. Da venerdì 1º di-
cembre ha ripreso l’attività del
Tennis Club Cassine con va-
rie manifestazioni quali tornei,
partecipazioni a campionati
ed attività promozionali, gra-
zie alla nuova gestione del-
l’impianto affidata alla signora
Benzi, impegno che la stessa
ha già svolto in passato per
lungo tempo e con ottimo ri-
sultato.

L’attività è anche invernale
in quanto, grazie all’interessa-
mento dell’amministrazione
comunale, è stato nuovamen-
te possibile ripristinare il cam-
po coperto. Chi desidera usu-
fruire degli impianti e della
Club House può telefonare
per informazioni e prenotazio-
ni allo 0144 / 714909.

A Bistagno in festa la leva del 1965

Trentacinquenni
più in gamba che mai

Bse: le attese della Confagricoltura 
Quando c’è in ballo la sicurezza alimentare l’Unione Europea

non dovrebbe dare dimostrazione di indecisione. Quello che
deve assolutamente prevalere è la garanzia e la fiducia dei
consumatori. Lo ribadisce la Confagricoltura che si attende dal
Consiglio dei ministri agricoli europei, riunito a Bruxelles, deci-
sioni chiare e immediatamente operative su:

- estensione dei controlli rapidi su tutti i capi macellati di oltre
24 mesi; anticipazione al 2001 dell’entrata in vigore dell’etichet-
tatura completa della carne (nome dell’allevatore, luogo di nasci-
ta, di allevamento e di macellazione), con l’obiettivo di consentire
la piena tracciabilità, dalla nascita del capo sino alla tavola;

- divieto di utilizzazione delle farine animali nei mangimi, ac-
compagnato dal lancio di un programma per l’aumento della
produzione comunitaria di proteine di origine vegetale.

In assenza di decisioni chiare su questi punti, la Confagricol-
tura chiede al Governo il varo di drastiche misure unilaterali, in
quanto in materia di sicurezza alimentare deve prevalere sem-
pre il massimo rigore per non penalizzare chi produce e chi
consuma.
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Spigno Monferrato. In un
periodo così difficile per la
carne, mentre gran parte del-
l ’Europa è in allarme per
“Mucca Pazza”, l’Italia cerca
di proteggersi evidenziando il
divieto che, da sempre, è po-
sto nell’utilizzo di particolari
sostanze nell’alimentazione
del bestiame e promuovere
l’introduzione di un’anagrafe
bovina seguita da controlli ed
accertamenti particolari.

La macelleria Garbarino, di
Spigno Monferrato, ripropone
il Bue Grasso che, ormai, è
diventato una tradizione non
solo per il Natale ma anche
per la macelleria stessa che
anno dopo anno vuole rimar-
care il proprio “Nome” sinoni-
mo di garanzia per cui tutti
conoscono Teresio.

Da alcuni mesi nel banco-
frigo, dove viene esposta la
carne, è messo in buona vista
un certificato del Servizio Ve-
terinario dell’Asl 22 che at-
testa la provenienza del vitel-
lo macellato, il nome e l’in-
dirizzo dell’allevatore, la data
della macellazione ed il nu-
mero identificativo dell’anima-
le da cui si può risalire addirit-
tura ai dati della madre; una
cedola affiancata ne identifica
la razza, sempre ed esclusi-
vamente Piemontese (a ripro-

va dell’ar ticolo apparso su
L’Ancora del 3/12/2000 a pag.
24).

Il Bue che è stato macellato
mercoledì proviene dall’a-
zienda agricola Monteleone
Salvatore e Filippo di Mona-
stero Bormida che fa parte
degli allevamenti accreditati
per le carni bovine certificate,
carta rilasciata dalla Regione
Piemonte assessorato all’A-
gricoltura e alla Sanità che
certifica il capo allevato in
Piemonte.

E’ grazie a questi “piccoli”
allevatori, che si sacrificano
giorno dopo giorno nel loro la-
voro, che in concomitanza di
eventi come “Mucca Pazza”
possiamo ancora parlare di
genuinità, qualità e orgoglio
nazionale.

Grazie per i sacrifici che fa-
te nella vostra disponibilità
(perché non esistono ferie,
compleanni e feste di alcun
genere, una stalla non la si
può lasciare neppure per
mezza giornata) e grazie per-
ché continuate nel vostro la-
voro nonostante, fino ad oggi,
i grandi allevamenti e le im-
portazioni dall’estero hanno
cercato di escludervi dal mer-
cato.

Forza, forse questo è il Vo-
stro momento.

Bistagno. Si svolgerà ve-
nerdì 8 dicembre, alle ore 21,
presso la sala SOMS, di cor-
so Carlo Testa nº 31, una
grandiosa tombola per
trascorrere in allegria una se-
rata del lungo ponte dell’Im-
macolata.

Il programma della serata
prevede cinque tombole con
grandiosi premi come: TV co-
lor 19” con televideo; tartufo
bianco; telefono cellulare; pro-
fumo Chanel n. 5, set piumoni
singolo e matrimoniale, spe-
cialità culinarie, giocattoli e
numerosi altri premi.

Ecco la super tombola:
Tombola verde: tombola: piu-
mone matrimoniale e piumo-
ne singolo reversibili; cinqui-
na: set di lenzuola matrimo-
niale e singolo; quaterna: ac-
cappatoio Gabel; terna: set
da bagno con 3 asciugamani
e 3 ospiti. Tombola blu: tom-
bola: telefono cellulare; cin-
quina: quadro in radica con
argento; quaterna: pikachu,
orsetto parlante; terna: ferro
a vapore Termozeta. Tombo-
la bianca: tombola: l inea
Chanel (Chanel n. 5 con bor-
setta); cinquina: baffa di sal-
mone affumicato; quaterna:
ricarica telefonica (Tim, Om-
nitel, Wind, Blu); terna: pro-
fumi linea Chiara Boni con
borsetta. Tombola rossa:
tombola: tartufo bianco; cin-
quina: cesto di specialità dol-
ciar ie; quaterna: cesto di
specialità alimentari; terna:
cesto di frutta e verdura.
Tombola gialla: tombola: TV
16’ con televideo; cinquina:
cavallo a dondolo; quaterna:
lampada da tavolo; terna: mi-
ni Pimer Braun.

E dopo la super tombola il
teatro.

Sabato 9 dicembre fa sosta
a Bistagno la “Compagnia ’d
La Baudetta”, nota compa-

gnia teatrale di Villanova d’A-
sti che presenterà la comme-
dia brillante in due atti: “L’elmo
‘d la discordia”.

La commedia in dialetto
piemontese è scritta da Elio
Leotardi e da Giorgio Berru-
quier e racconta le divertenti
vicissitudini di Elmo Abbotto-
nato (interpretato da Elio Leo-
tardi), Gianfilippo Abbottonato
(Dario Cauda), Wanda (Anna
Mondo), Cesira (Franca Ra-
mello), Crisantemo Dellorto
(Giulio Berruquier); la regia è
degli attori.

Trama: Che cosa può
aspettarsi un vecchio avaro
che in tutta la vita ha sempre
e soltanto pensato ad accu-
mulare denaro? Che il prossi-
mo suo, parenti ed amici, ve-
dano l’ora di portarglielo via,
naturalmente! 

Magari senza nemmeno
aspettare la sua ineluttabile
dipartita o il suo testamento.
Ma i valori della vita, quelli se-
r i, si contrapporranno
necessariamente a quelli del
denaro, in uno sviluppo di si-
tuazioni grottesche e battute
irresistibili...

La Compania ’d La Bau-
detta si è formata nel 1983 a
Villafranca d’Asti ed è una
delle più antiche, oltre che
delle più prestigiose della
Provincia di Asti e della stes-
sa Regione.

La sua popolarità è dovuta,
oltre alla bravura degli attori e
alla validità dei testi prodotti
“in casa”, all’impegno da sem-
pre profuso per la diffusione
di tutto il teatro popolare in
qualsiasi sua forma: dalla
commedia classica, alla gang
di pochi minuti, al teatro di
strada, alle manifestazioni or-
ganizzate.

Intervenite numerosi per
trascorrere una divertente e
spensierata serata.

Castel Boglione. Questo
simpatico gruppo di castelbo-
glionesi si è dato appunta-
mento domenica 12 novem-
bre, per festeggiare i l
raggiungimento dei 50 anni di
età.

La leva del 1950 si è ritro-
vata per assistere alla s. mes-
sa nella parrocchiale del «Sa-
cro Cuore e N.S. Assunta», al
termine della celebrazione, la
posa di un mazzo di fiori al
monumento che ricorda la fi-
gura di don Montrucchio, par-
roco nel loro anno di nascita,
che fu zelante pastore, e fra
l’altro amministratore dell’asi-
lo e promotore e fondatore
della Cantina Sociale.

Quindi il gran pranzo all’O-
steria “La Contea” di Castel
Boglione, dove Dina e Mauri-
zio hanno preparato un menù
tipico e caratteristico della cu-
cina piemontese.

I coscritti si sono regalati, a
ricordo del mezzo secolo di
vita, un bel cartoncino con
una bella foto del paese “ai
nostri tempi”, 1950, che ripor-
ta anche un bel pensiero “L’in-
contro di oggi a riprova che gli
uomini possono ancora se-
dersi alla stessa mensa, com-

muoversi e volersi bene”.
Nella foto da sinistra in alto:

Mauro Poggio, Mauro Masca-
rino, Bartolomeo Gallo, Fran-
co Gatti, Roberto Fornaro, poi
Rita Piana, Assunta Abate,
Piera Grassi, Loredana Bensi,
Giuliana Borin e al pranzo è
arrivato Ezio Gaviglio, coscrit-
to e medico di base del pae-
se.

Macelleria Teresio Garbarino di Spigno

Per il pranzo di Natale
c’è il bue grasso

Alla Soms di Bistagno l’8 e il 9 dicembre

Tombola dell’Immacolata
e commedia brillante

A Castel Boglione in festa la leva del 1950

I primi cinquant’anni
di un radioso cammino

Contributi
dalla Regione

Continuiamo con questo
numero un elenco, che non
pretende di essere esaustivo,
dei contributi che la Regione
Piemonte eroga agli enti locali
per quanto riguarda i vari set-
tori di propria competenza e
che includono comuni delle
nostre zone. In Provincia di
Alessandria: L. 116.000.000,
all’Asl 22 di Novi Ligure, per
l’adeguamento dei Dea e dei
blocchi operatori.

In Provincia di Asti: L.
440.000.000, per ristrutturare
il presidio esistente a Nizza
Monferrato come centro diur-
no per 20 utenti.
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Bubbio. Ci avviciniamo alle
festività natalizie e la tradizione
ritorna con la sua gastronomia
più tipica, genuina, celebre e
celebrata. Tra i piatti più tradi-
zionali di questo periodo c’è il
bue grasso (vitello di razza pie-
montese) preparato soprattutto
come bollito o arrosto o come
brasato per le mense natalizie.
E questa prelibatezza di carne
la si può procurare per il gran
pranzo di Natale e per le festività
natalizie nella rinomata macel-
leria di Giorgio Allemanni, che
sorge nel centro del paese, di
fronte al Municipio.

Nei giorni scorsi Giorgio, 38
anni, macellaio da oltre 21 an-
ni, ha macellato due ottimi capi
di bue grasso: uno acquistato da
Pietro Cresta e l’altro da Franco
Delprino, entrambi agricoltori
bubbiesi; il primo bue del peso
di nove quintali, mentre il se-
condo raggiungeva il peso di
oltre otto quintali. E questa squi-
sita carne sarà in vendita pres-
so la macelleria Allemanni dal
10 dicembre.

Allevare capi da destinare a
bue grasso e macellarli non è
semplice, occorre una grande
dedizione e passione, sia nel-
l’allevatore che nel macellaio. Il
bue grasso è come il capo di ab-
bigliamento di una grande grif-
fe. Ha un prezzo tutto suo, ha
delle qualità tutte sue, e occorre
una cura nell’allevarlo, tutta par-

ticolare. Si tratta di bovini, che
verso i sei mesi di vita vengono
scelti e castrati che seguono
una particolare alimentazione
e che raggiungono il ragguar-
devole peso, in 3 anni e mezzo
o 4 quattro anni, proprio come
i due capi in questione.

Dalla babele di BSE o muc-
che pazze ci si può difendere,
continuando a mangiare tran-
quillamente, tutti i giorni carne
di bovini, in tutte le sue parti e
nelle sue frattaglie, senza al-
cun pericolo per la salute, ma
con la sola soddisfazione di gu-
starne tutta la sua bontà. Basta
recarsi in macelleria dove da
anni la certificazione della car-
ne è visibile, o da macellai di as-
soluta professionalità, e tra que-
ste e questi c’è Giorgio Alle-
manni, che da più di un decen-
nio (dal 1988) sul suo bancone
ha ben visibile il certificato di
provenienza della carne che si
acquista, bovini di razza
piemontese, proveniente
esclusivamente da capi alleva-
ti nel paese di Bubbio o nel ces-
solese.

La macelleria Giorgio Alle-
manni non è solo rinomata per
la qualità delle sue carni (sia
rosse che bianche) ma anche
per la squisitezza dei suoi salu-
mi, artigianali, fatti come una
volta.

Le festività natalizie vi offrono
questa grande opportunità.

Bubbio. Venerdì 8 dicembre
si terrà il 29º raduno annuale
dell’AVIS (Associazione volon-
tari italiana sangue) di Bubbio,
che comprende i comuni della
Comunità montana “Langa Asti-
giana-Val Bormida”, e conta ol-
tre 120 soci.

La sezione comunale Avis di
Bubbio è presieduta da Giorgio
Allemanni (al suo 12º anno di
presidenza), Luigi Cromi è il vi-
cepresidente e Marcella Cirio
la segretaria, che si avvalgono
di un consiglio direttivo, com-
posto da nove consiglieri.

L’associazione è molto radi-
cata nel territorio, vuoi per l’al-
to compito che assolve e vuoi
per le manifestazioni di promo-
zione di conoscenza che orga-
nizza. E così l’appuntamento
del raduno annuale è sempre
partecipato dai componenti la
famiglia avisina e dalla popola-
zione del territorio.

Anche quest’anno verranno
premiati dei soci per aver rag-
giunto lusinghieri traguardi di
donazioni; gli avisini che ver-
ranno premiati sono: Vittorio
Bracco, Pier Mario Comba e
Marco Santi, con il diploma
(opera in carattere gotico della
pittrice bubbiese Orietta Gallo)
di benemerenza (per aver rag-
giunto le 8 donazioni); Mauro
Brusco, Gabriele Migliora e Ro-
berto Penna, con medaglia di
bronzo (per aver raggiunto le

16 donazioni); Rita Capra e Mi-
chele Cirio, con medaglia d’ar-
gento (per aver raggiunto le 24
donazioni); e infine Paolo Alle-
manni con il distintivo d’oro (per
aver raggiunto le 75 donazioni).

Il programma prevede: ore 9,
inizio distribuzione strenne; ore
11, s.messa nella parrocchiale
in memoria degli avisini defun-
ti; ore 12,30, tradizionale pran-
zo presso il ristorante “da Tere-
sio” di Bubbio; ore 15, relazione
del presidente Giorgio Alle-
manni e consegna diplomi e
medaglie agli avisini emeriti; ore
16, sorteggio lotteria.

L’Associazione ringrazia tutti
coloro che hanno presentato
volontariato alle due feste della
fratellanza e, naturalmente, an-
che per le donazioni effettuate,
che sono state numerose e ric-
che di nuovi giovani donatori.

Ma veniamo al futuro dell’As-
sociazione i cui vertici hanno
già stilato il calendario delle do-
nazioni per il 2001: domenica 8
aprile; domenica 15 luglio; do-
menica 28 ottobre, oltre a due
sabati da definire con la Sezio-
ne di Asti. L’ultima donazione
del 2000 si effettuerà domenica
17 dicembre presso i locali del
Distretto Sanitario di Bubbio
(sotto i portici di via Roma).

Il 2001 sarà un anno storico
per la famiglia avisina, infatti, ri-
corre il 30º anniversario di fon-
dazione della sezione.

Cortemilia. La Comunità
montana “Langa delle Valli
Bormida e Uzzone” è stata
protagonista, il 23 novembre,
di una serata enogastronomi-
ca al Circolo della Stampa di
Milano. Le prelibatezze della
tradizionale cucina di Langa
sono state preparate dai mi-
gliori ristoranti della zona ed
abbinate ai famosi vini Doc e
Docg piemontesi. L’iniziativa,
organizzata in collaborazione
con il Circolo della Stampa
milanese, presieduto dal dott.
Giuseppe Gallizzi, rientra nel-
le attività di promozione e va-
lorizzazione del territorio e dei
suoi prodotti che stanno por-
tando avanti gli amministratori
dell’ente montano. Vini, tartufi,
formaggi, nocciole, grappe,
salumi, dolci e altre ghiottone-
rie provenienti dalle cascine,
dai laboratori artigianali e dal-
le enoteche della zona sono
stati protagonisti assoluti della
serata. Prima della cena vi è
stata una conferenza stampa

durante la quale i giornalisti
presenti (un centinaio) sono
stati inviati a visitare le Lan-
ghe, ad apprezzarne le bel-
lezze paesaggistiche e a gu-
starne i sapori.

La cena preparata da “’L
Bunet” di Bergolo, agriturismo
“Gallo” e San Carlo di Corte-
milia, trattoria “Della Rocchet-
ta” di Rocchetta Belbo, “La
Costa” di Torre Bormida è sta-
ta accompagnati dai vini del
cav. Cesare Canonica, Casci-
na Besciolo e Giuseppe Ci-
gliutti. E poi i dolci di Giusep-
pe Canobbio, dei fratelli Ca-
ne, di Alessandro Cerrato, le
nocciole della “Marchisio Noc-
ciole”, le robiole di Colombo
Franco, e ancora prodotti tipi-
ci di “Antichi Sapori di Langa”
e della “Cascine delle Gra-
zie”, e la grappa della distille-
ria Castelli. E alla fine un lun-
go applauso ed il ringrazia-
mento del presidente Gallizzi,
hanno decretato il successo
della serata e l’arrivederci.

Melazzo. Pubblichiamo un ri-
cordo di Enrico Chenna:

«Enrico, hai lasciato in noi
tutti, tuoi amici, che ti abbiamo
voluto bene, tanta tristezza, con
il ricordo della tua bontà e ge-
nerosità, della tua simpatia e
benevolenza verso il prossimo.

Ricorderemo il tuo dinami-
smo e la tua capacità con cui ti
sei affermato nella vita.

Ti sentiamo sempre presen-
te con tutta la tua carica di amici-
zia ed entusiasmo.

“La tua repentina scompar-
sa ha suscitato l’unanime cordo-
glio di tutti i tuoi concittadini e
non, che hanno apprezzato la
tua umanità, la tua professio-
nalità ed il tuo impegno sociale,
espresso nel tuo vivere”.

Il tempo che passa non potrà
cancellare il tuo ricordo, ne po-
trà colmare il vuoto che hai la-
sciato nei nostri cuori nella vita
di tutti i giorni.

Gli amici ti ricorderanno sem-
pre con affetto e rimpianto. Di

cuore ti ringraziamo per la tua
meravigliosa amicizia, un amico
come te non lo troveremo mai
più.

I tuoi veri amici ti pensano
sempre con tenerezza, ammi-
razione e tanto amore fino a
quel giorno che ci rivedremo.

Ciao caro amico».
Segue la firma

Angela Finocchiaro, protagonista al teatro Comunale di Ales-
sandria della rappresentazione “Pinocchia”, si è dichiarata en-
tusiasta di apporre la propria firma al “Patto con il Consumato-
re” propostole dalla Coldiretti alessandrina. Nel foyer del teatro,
mentre i produttori di “Terre Alessandrine” offrivano a tutti gli
spettatori la degustazione di prodotti tipici e un calice di bra-
chetto o di Gavi, l’attrice, volto famoso della cinematografia na-
zionale, brindava con i vertici della Coldiretti locali al buon esito
dell’iniziativa messa in atto, sull’intero territorio nazionale, dal-
l’organizzazione professionale agricola. La firma di Angela Fi-
nocchiaro va ad aggiudicarsi a quelle di mons. Charrier ed Um-
berto Eco. Personaggi importanti, nei vari campi del sociale,
che dichiarano la propria alleanza con i produttori della Coldi-
retti nella loro continua ricerca della qualità.

Macelleria Giorgio Allemanni di Bubbio

Festività natalizie
ecco il bue grasso

Venerdì 8 dicembre

Avis di Bubbio
raduno annuale

Al Circolo della Stampa di Milano

Applausi alla cucina
della Langa delle Valli

Figure che scompaiono

Gli amici ricordano
Enrico Chenna

Il bue di Pietro Cresta...

... e quello di Franco Delprino.

Enrico Chenna

Dopo la rappresentazione di “Pinocchia”

Angela Finocchiaro
dice “Sì alla qualità”
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Ci scr ive i l direttore del
CTM (Coordinamento Terre
del Moscato; via Roma 12,
Santo Stefano Belbo; tel.
0141 / 844918, fax 0141 /
844731), Giovanni Bosco:

«Talvolta se mi accosto a
questa terra, ne ho un urto
impetuoso che mi rapisce co-
me un’acqua in piena e vuol
sommergermi. Una voce, un
odore bastano e prendermi e
buttarmi chi sa dove. Son fat-
to pietra, umidità, letame,
succo di frutto, vento”.

Così Cesare Pavese negli
anni quaranta scriveva della
sua e della nostra terra. Per
chi come noi è stato su que-
ste colline il moscato non è
soltanto un uva o un vino, ma
è qualcosa che viene prima,
che parte da lontano che, e
l’ha capito e scritto l’amico
Paolo Raviola, parte dai pen-
dii aspri e spesso avari di
queste colline, dalle storie di
sudore e miseria che sono
ancora appiccicate ai muri
delle case. Per noi nella paro-
la Moscato c’è la memoria di
un popolo, c’è la luna e i falò,
le feste di paese, le rughe dei
vecchi, le illusioni dei giovani,
la cultura della terra, del lavo-
ro, della fatica, la voglia di
conservare le radici, l’identità.
Ci sono le lotte contadine, i
carri rovesciati nei fiumi per-
ché non ritirati dagli industria-
li. I doppi lavori per dare di-
gnità alla propria famiglia. C’è
dentro di noi la voglia di rima-
nere accanto ai nostri vecchi,
ai nostri ricordi, alle nostre
speranze.

Ed è stato tutto questo che
ha spinto quattordici di noi il 2

giugno del 2000 a dar vita al
Coordinamento Terre del Mo-
scato.

CTM una sigla semplice,
che si ricorda.

CTM per crescere insieme,
senza divisione alcuna, CTM
per affrontare insieme il pro-
blema “Moscato” ed il suo
territorio.

CTM per non rassegnarsi.
Mai!

Sono partiti alla grande i
quattordici, sette mesi di pro-
va e a gennaio del 2001 le
elezioni generali.

E in questi sette mesi di
prova ben diciassette Pro Lo-
co coinvolte, oltre centoset-
tanta tra ragazze e ragazzi
(gli Ambasciatori del Mosca-
to) si sono alternati a distri-
buire l’Asti Spumante ed il
Moscato d’Asti offerti dalla
Produttori Moscato d’Asti As-
sociati e dal Consorzio di Tu-
tela in ben cinque grandi ma-
nifestazioni: l’Assedio di Ca-
nelli, la fiera del Tartufo di Al-
ba, Acqui&sposizioni di Acqui
Terme, il Salone del Gusto ed
il Salone della Montagna a
Torino.

Risultato finale: oltre trenta-
cinquemila degustazioni, tan-
te persone coinvolte nel cono-
scere l’Asti Spumante ed il
Moscato d’Asti inseriti nel loro
territorio, ma soprattutto tante
amicizie tra i ragazzi delle no-
stre terre.

Giovanissimi ragazzi, figli di
contadini, che si sono trovati
con lo stesso: obiettivo: difen-
dere coi denti la vita di queste
vallate.

Con queste ragazze e con
questi ragazzi si sono trovati
anche i padri e le madri ed il
27 agosto in piazza a Santo
Stefano Belbo sono giunti in
duemila dai 52 comuni per
rendere omaggio a Cesare
Pavese e con le parole di Ma-
rinella hanno chiesto a chi ne
è responsabile un fattivo aiuto
a “non lasciare morire queste
nostre amate colline”.

Ora siamo in tanti e abbia-
mo voglia di fare.

Si stanno organizzando i
quadri per dar vita al “Parla-
mento del Moscato” che na-
scerà a Santo Stefano Belbo.

Un parlamento che avrà il
compito di ascoltare tutti colo-
ro che vorranno portare un
contributo all’unità, senza di-
visioni né politiche, né sinda-
cali. Un Parlamento che dovrà
essere il motore di iniziative e
sarà da pungolo per il Con-
sorzio di Tutela dell’Asti, per
la Produttori Moscato d’Asti
Associati, per i contadini del
Moscato d’Asti, per gli indu-
striali dell’Asti Spumante e
per tutti coloro che credono
ancora in questo straordinario
territorio».

Anche i l  mondo dello
spettacolo brinda con il Mo-
scato d’Asti, nella foto Ma-
nuela Arcuri tra Marinella Bar-
bero responsabile manifesta-
zioni CTM e Giovanni Bosco.

Patti territoriali:
fondi da Roma
alla Valbormida

Cortemilia. Il ministro del
Tesoro, Vincenzo Visco, ha
dato la disponibilità a finan-
ziare le iniziative imprendito-
riali riguardanti il settore agri-
colo incluse in 91 patti territo-
riali italiani. Tra questi figura
anche il Patto Val Bormida Al-
ta Langa, che comprende ol-
tre sessanta Comuni del Cu-
neese e dell’Astigiano, coordi-
nati da Alba. La parte agricola
del Patto è costituita da 17
progetti di impresa e prevede
un investimento complessivo
di circa 13 miliardi.

«La Valle Bormida e l’Alta
Langa - dice Umberto Fava,
direttore Società consortile
Langhe Monferrato Roero,
che coordina l ’ iniziativa -
scommettono su uno sviluppo
ecocompatibile e sulla crea-
zione di nuovi posti di lavoro
nel settore agroalimentare».

I finanziamenti annunciati
dal ministero a favore dei Patti
territoriali sono di circa 2.216
miliardi, di cui 600 già di-
sponibili nell’anno in corso.

Bubbio. I coniugi Teresio Poggio e Pierina Barbero hanno fe-
steggiato domenica 26 novembre, il cinquantesimo anniversa-
rio di matrimonio. I familiari ringraziano e porgono agli “Sposi
d’oro” i più fervidi auguri di buon proseguimento e le più vive
felicitazioni.

Bse: chiesto dalla Confagricoltura 
avvio ammasso pubblico

L’allarme “mucca pazza” fa sentire i suoi effetti sul comparto
zootecnico italiano. Le perdite sono già nell’ordine di 70-80 mi-
liardi e crescono al ritmo di 3 miliardi al giorno. Bisogna lavora-
re per dare al consumatore le garanzie che ha diritto di avere e
recuperare la fiducia.

La Confagricoltura si sta attivando per un “programma garan-
zia” dei consumatori, con l’impegno di allevatori, veterinari, ma-
cellatori e catene di distribuzione per concretizzare la “traccia-
bilità”. Ma al contempo bisogna lavorare a favore dei produttori,
con interventi immediati per fronteggiare l’emergenza e dare
respiro alle imprese.

La Confagricoltura ha messo a punto un “pacchetto di ri-
chieste”, che sottoporrà al Governo per la riunione straor-
dinaria del Consiglio agricolo dell’U.E. del 4 dicembre.

Queste le richieste: - apertura dell’ammasso pubblico delle
carni ad un prezzo “anti Bse”, riservato ai capi di oltre 18 mesi
con un periodo di permanenza in stalle italiane di almeno 2-3
mesi (sulle carni ritirate dovrà essere effettuato il test rapido
Bse); - aumento dei premi comunitari vigenti per i capi bovini
(con un incremento da rapportarsi al crollo delle quotazioni di
mercato); - urgente sospensione delle scadenze fiscali e abbat-
timento degli oneri previdenziali; - concessione di crediti agevo-
lati a durata quinquennale e ad un tasso dell’1%; - urgente varo
di un’efficace campagna pubblica di informazione dei consu-
matori, incentrata sulle misure sanitarie e sulle garanzie degli
allevamenti italiani.

Confagricoltura ribadisce quindi la necessità della messa al
bando delle farine animali per l’alimentazione del bestiame,
con il contestuale varo di un “piano proteine” per aumentare il
livello di approvvigionamento comunitario di vegetali da desti-
nare a finalità nutrizionali.

In tal senso va sospesa l’applicazione delle regole comunita-
rie sui semi oleosi, che prevedono la soppressione dei paga-
menti specifici per tali produzioni.

Dal “Coordinamento Terre del Moscato”

Asti e Moscato d’Asti
tantissime degustazioni

Domenica 26 novembre a Bubbio

50º di matrimonio
per i coniugi Poggio
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Mioglia. Usciva di tutto da
quella vecchia valigia di car-
tone, che “Prezzemolo” apriva,
richiudeva, rivoltava e apriva
nuovamente. Per oltre un’ora
questo singolare personaggio,
esperto di giochi d’epoca, dalla
lunga barba grigia, ha intratte-
nuto bambini, ragazzi e adulti
convenuti nel salone dell’Ora-
torio per l’incontro con l’Asso-
ciazione Cresc.i. Da tre anni a
questa parte, in occasione del-
le festività natalizie, i bambini
di Mioglia insieme a quelli di
Sassello, Pontinvrea, Pareto e
Miogliola vengono coinvolti in
una gara di solidarietà a favore
dei loro coetanei più sfortunati
che, per gravi patologie, sono
costretti a passare il Natale in
ospedale.

Si tratta di un’iniziativa che
tenta di uscire dagli schemi con-
sumistici per i quali il regalo è di-
ventato praticamente un obbligo
e non un atto spontaneo di at-
tenzione verso altre persone
chiunque esse siano. Come ne-
gli anni passati erano presenti
alla manifestazione i rappre-
sentanti dell’associazione Cre-
sc.i che si occupa di tutto quan-
to ha a che vedere con il soste-
gno e il trattamento della bassa
statura. La presidente del so-
dalizio, signora Marialena Neri,
nel corso di una breve ma toc-
cante cerimonia, ha ricevuto
dalle mani dei bambini i doni in
natura e in denaro che servi-
ranno ad alleviare in parte la

sofferenza di altri bambini.
La pioggia insistente di quel-

la domenica 3 dicembre non ha
impedito la partecipazione di
un gran numero di persone,
grandi e piccoli. Il pomeriggio
era iniziato con lo spettacolo di
“Prezzemolo” che ha illustrato il
funzionamento di innumerevoli
giochi costruiti dal niente come
si usava fare una volta, quando
i videogiochi non erano nep-
pure nell’immaginario e i soldi
erano pochi. Ed ecco rispun-
tare le eliche volanti, il telefono
fatto con un cordino e due sca-
tolette di latta, la cerbottana, la
fionda ad elastici e quella a for-
za centrifuga, usata da Davide,
di biblica memoria, per abbat-
tere il gigante Golia. E poi flau-
ti, fischietti, pupazzi animati, tut-
ti di legno, costruiti con l’ausilio
di un coltellino, di quelli che i
ragazzi di allora portavano sem-
pre dietro. Una storia del gioco
entusiasmante, vorremmo insi-
nuare soprattutto per i non più
giovani, che ripercorrevano i
tempi in cui si costruivano zufo-
li e telefoni ma anche fionde .

Come si usa in queste occa-
sioni, un piccolo rinfresco, con
dolcini e bevande rigorosa-
mente analcoliche, ha concluso
questo piacevole pomeriggio.

Il prossimo appuntamento, di
cui avremo ancora occasione
di parlare, è per sabato 14
dicembre, alle ore 21, a Mioglia
con un concerto di musica sacra
a favore dei ragazzi di Cernobyl.

Cessole. Dodicesimo e ultimo appuntamento per la 17ª
rassegna eno-gastronomica “Autunno Langarolo 2000 -
Pranzo in Langa”. Dopo “Aurora” di Roccaverano, “Locan-
da degli Amici” di Loazzolo, “La Contea” di Castel Boglio-
ne, “Mangia Ben” di Cassinasco, “Cacciatori” di Monastero
Bormida, “Casa Carina” di Sessame, “Trattoria delle Langhe”
di Serole, “Madonna della Neve” di Cessole, “La Sosta” di
Montabone, “Il Gatto e la Volpe” di Rocchetta Palafea, “Ca’
Bianca” di Mombaldone è la 2ª volta del ristorante: Santa-
monica di Cessole.

La rassegna è stata l’occasione migliore per conoscere i
piatti e i vini della Langa Astigiana.

La manifestazione è stata organizzata dalla Comunità
montana “Langa Astigiana-Val Bormida” (tel. 0144 / 93244,
93350; fax 0144 / 93350), assessorato al Turismo (ass. Giu-
seppe Lanero) e si è avvalsa del patrocinio della Provincia
di Asti assessorato alle Manifestazioni e Cultura, e della col-
laborazione del San Paolo IMI, filiale di Bubbio e degli ope-
ratori turistici locali (dei 16 paesi della comunità), ed ha con-
sentito di conoscere e scoprire le Langhe attraverso il ri-
chiamo della cucina, nella stagione che più valorizza le at-
trattive naturali di questa terra.

La rassegna è stata una vera e propria promozione del-
la cucina piemontese tipica langarola, una cucina “povera”,
semplice, molto apprezzata famosa in tutto il mondo, dige-
ribilissima.

Tante sono state le novità di questa 17ª edizione: innan-
zi tutto il numero dei paesi della Comunità che sono pas-
sati da 12 a 16 (23/3/2000 con L.R; sono entrati Castel Bo-
glione, Castel Rocchero, Montabone, Rocchetta Palafea) e
di conseguenza ai “soliti” rinomati ristoranti se ne sono ag-
giunti altri 3; passando dai 9 del ’99, agli attuali 12.

La grande novità della rassegna è stata la distribuzione
(oltre ai tradizionali punti, Comuni, APT e altri enti) di 40.000
depliant (su 50.000) della rassegna ai caselli autostradali
di Savona Vado, Torino Trofarello, Alessandria Sud e Genova
Voltri.

E poi sempre il rapporto qualità-prezzo, che è ormai una
costante e che la contraddistingue da tutte le altre. Prezzo
promozionale di L. 40.000 (vini compresi), come nell’edizione
’99 (e così era nel ’98), concordato, ed è questo che ha fat-
to anche grande la rassegna, ed il menù che è presentato
dai singoli ristoranti, che deve essere tipico della plaga.

Dodici sono stati gli appuntamenti, dal 30 settembre al 10
dicembre, alcuni sono stati ripetibili, vale dire che i ristora-
tori, potevano ripetere la serata.

A tutti i ristoranti partecipanti alla rassegna, la Comunità
montana ha consegnato, un artistico ricordo, un piatto di-
pinto a mano da Ornella Mondo, bubbiese, titolare de “Lo
Scarabocchio” di Canelli.

L’ultimo appuntamento in calendario è: domenica 10 di-
cembre, ore 13: ristorante “Santamonica” di Cessole (0144
/ 80292).

I menù sono presentati di volta in volta, e al Santamoni-
ca sarà menù langarolo a sorpresa e poi caffè e come vi-
ni: dolcetto d’Asti Doc, Piemonte chardonnay Doc.

...E buon appetito.

Il mese di dicembre non è
solitamente un periodo molto
adatto alla crescita di specie
fungine, a causa del freddo
intenso e delle frequenti gela-
te.

In inverno non si trovano al-
tri funghi ad eccezione dei
prelibati orecchioni e geloni
(nome scientifico Pleurotus
Ostreatus) e dei funghi del-
l’olmo (n.s. Flammulina Veluti-
pes).

Un’altra eccezione sono i
cosiddetti funghi ipogei o
sotterranei. I deliziosi tartufi
bianchi (Tuber Magnatum Pi-
co) e tartufi neri (Tuber Mela-
nosporum Vitt.). Le condizioni
metereologiche dell ’anno
2000 sono state però molto
strane: si sono alternati perio-
di di notevole siccità a periodi
estremamente piovosi tali da
provocare allagamenti ed al-
luvioni.

Questo mese si è finora di-
mostrato nelle nostre regioni
(Alto e Basso Monferrato)
estremamente caldo, con
temperature notturne che so-
lo raramente sono andate sot-
to lo zero barometrico.

Un albero di Maggiociondo-
lo, privo di foglie, è addirittura
fiorito su due dei suoi rami.
Sarà mira colpa dell’ambiente
inquinato e dell’effetto serra di
cui tanto si parla e non si at-
tua nessuna misura di
salvaguardia per la nostra po-
vera atmosfera?

Comunque, proprio per il
clima mite di dicembre, gli ap-
passionati di funghi possono
andare nei boschi alla ricerca
del piopparello o pioppino
(Agrocybe Aegerita).

Il piopparello cresce sui
tronchi di alberi (vivi o morti)
a gruppi di numerosi esem-

plari; preferisce il pioppo pira-
midale (è un po’ meno gli altri
pioppi).

Poco comune sul salice e
sul fico. Sugli alberi vivi cre-
sce sia ai piedi, sia lungo il
tronco, spesso sotto la cortec-
cia o in qualsiasi ferita del le-
gno, anche a grande altezza
dal terreno.

È molto comune in pianura,
tutto l’anno, tranne nei periodi
di gelo. Cresce puntualmente
sulla stessa pianta a scaden-
za “quasi mensili”.

È un fungo alto fino a 15
centimetri e con diametro del
cappello di 10 centimetri.

Il cappello è convesso, mol-
to carnoso, di colore marrone,
scuro da giovane, poi via via
più chiaro fino al bianco. Il
gambo è cilindrico, pieno, con
anello persistente; le lamelle
annesse al gambo, fitte, pos-
sono essere biancastre color
tabacco.

Il piopparello è tra le specie
più buone che si possano rac-
cogliere e, oltretutto, non pre-
senta problemi di riconosci-
mento e di identificazione. Si
può anche coltivare con faci-
lità in modo artigianale usan-
do dei tronchetti o dei dischi
di pioppo. Con tutta probabi-
lità è stato il primo fungo a
essere coltivato. Fin dai tempi
dei greci e dei romani. Si può
cucinare in tutte le maniere
ma il modo migliore è trifolato
(a fettine sottilissime).

Si può conservare anche
sott’olio ma solo se appena
raccolto. Se il mese di dicem-
bre continua a mantenere
temperature al di sopra dello
zero, si può quindi ricercare
ancora questo delizioso fun-
go.

G.B.

Vesime. Si svolgerà sabato
16 dicembre, dalle ore 8,30, la
tradizionale fiera di “Santa Lu-
cia”, con la mostra mercato del
“cappone nostrano”, giunta que-
st’anno alla sua 17ª edizione, ed
inoltre vi sarà l’esposizione di
macchine ed attrezzature agri-
cole in piazza Gallese Damaso.

Durante la mostra verranno
premiati la migliore coppia di:
capponi, faraone, tacchini e pol-
lame.A tutti gli allevatori parteci-
panti verrà consegnato l’atte-
stato di partecipazione alla “Fie-
ra di Santa Lucia”.

La premiazione, avverrà nel-
l’intorno delle ore 8,30, e vedrà
assegnare alle migliori coppie di
cappone nostrano presentati al-
la manifestazione, i seguenti
premi: 1º classificato, coppa + L.
150.000; 2º classificato, coppa
+ L. 100.000; 3º classificato,
coppa + L. 50.000. Verranno
inoltre premiate le migliori cop-
pie di faraone, tacchini e galli,
ognuno con una coppa + L.
50.000.

Gli allevatori con almeno 8
capi, partecipano alla premia-
zione del “Cappone nostrano”.
a giudicare i capi presenti, sarà
chiamata, come sempre, una

qualificata giuria composta dai
più noti ristoratori della Langa
Astigiana e tecnici del settore,
quali veterinari e negozianti.

A tutti verrà consegnato l’at-
testato di partecipazione e L.
20.000 per rimborso spese.

Fiera e mostra sono volute e
patrocinate dall’amministrazione
comunale. La fiera ha origini an-
tichissime.

È con la fiera di Santa Cate-
rina (che si è svolta sabato 25
novembre) la più antica della
valle, ed era anche la più im-
portante. Al termine della fiera
nei ristoranti locali si potranno
gustare i piatti tipici (tra l’altro la
trippa) di queste ricorrenze.

Il presidente nazionale Col-
diretti, Paolo Bedoni presente ad
Asti il 17 novembre al conve-
gno “Costruiamo il nostro futu-
ro su queste colline”.

La strategia della maggiore
organizzazione agricola si basa
su un vero e proprio patto con i
consumatori, che possa dare
alle imprese agricole il ruolo che
gli compete nella sicurezza ali-
mentare e nella tutela del terri-
torio, per avere in cambio una
centralità nell’economia che la
totale mancanza di una politica
agricola ha relegato ai margini
dell’attenzione sociale nel nostro
Paese. Consapevoli che l’agri-
coltura può avere un ruolo im-
portante nella società, la Coldi-
retti rivendica con dignità il diritto
che le imprese agricole siano
messe in condizione di ricavare
profitto dalla loro attività.

Per questi motivi il 3 dicembre
sarà promossa la “Giornata na-
zionale per la Campagna Ami-
ca”. Su 100 piazze di 100 città
italiane saranno ricreate le oa-
si dei prodotti tipici e sarà pro-
posto ai consumatori di sotto-
scrivere il patto con l’agricoltura.
Il 12 dicembre, in tutti i capo-
luoghi di provincia si terrà la

“Manifestazione nazionale per la
nuova agricoltura” con cui si sol-
leciterà la parte politica ad
adempiere ai propri doveri per il
bene del Paese.

“Il mondo agricolo è profon-
damente cambiato, è in atto una
vera rivoluzione che parte dai
campi”, ha sottolineato Bedo-
ni. E la parte politica deve as-
sumersi le proprie respon-
sabilità. Al convegno sono in-
tervenuti il sindaco di Asti Florio,
l’assessore regionale Cotto, il
presidente della Provincia Mar-
mo, il presidente della Camera
di Commercio Pia.

Per testimoniare il profondo
rinnovamento attuato dalla clas-
se dirigente della Coldiretti di
Asti nel corso della mattinata,
presente Bedoni, sono stati con-
segnati alcuni riconoscimenti ai
componenti dei precedenti Con-
sigli direttivi che, dopo anni di
assiduo impegno sindacale,
hanno voluto lasciare spazio ai
giovani. Hanno ricevuto i pre-
mi, per la nostra zona: Virginia
Capra di Monastero Bormida e
Giuseppe Faccio di Castel Bo-
glione. Al Bedoni è stato con-
segnato un magnum di Asti
Spumante.

Gruppo Miconatura della Comunità montana

Nei boschi alla ricerca
del piopparello

Domenica 10 dicembre a Cessole

“Pranzo in Langa”
al Santamonica

Mioglia: domenica all’insegna della solidarietà

Giochi di “Prezzemolo”
per grandi e piccini

Il presidente Coldiretti Bedoni ad Asti

Premiati i dirigenti
tra cui Capra e Faccio

A Vesime sabato 16 dicembre

Fiera di Santa Lucia
e mostra del cappone

A Villa Tassara
ritiri spirituali

Montaldo di Spigno. Con-
tinuano alla Casa di preghiera
“Villa Tassara” a Montaldo di
Spigno (tel. 0144 / 91153) i ri-
tiri spirituali; il tema è  “Rifles-
sione sul Credo”. Gli incontri
si terranno, per il mese di no-
vembre, tutte le domeniche, a
partire dalle ore 16.
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Cortemilia. Riceviamo dal-
l’Istituto Professionale Sta-
tale per il Commercio:

«L’anno scolastico 2000-
2001 è iniziato ormai da un
mese e mezzo: sarà un an-
no particolarmente significa-
tivo in quanto segna l’attua-
zione dell’autonomia educa-
tiva didattica ed amministra-
tiva nelle istituzioni scolasti-
che.

Dopo l’avvio un po’ incer-
to dei primi giorni, caratteri-
stico di ogni anno scolastico,
che vede studenti ancora im-
mersi in un’area vacanziera
ed insegnanti indaffarati nel-
la programmazione delle at-
tività didattiche annuali e nei
corsi di recupero, si è ini-
ziato a “fare sul serio” ...e
quest’anno con qualcosa di
più e di meglio rispetto agli
anni scorsi.

Innanzitutto l’Istituto Pro-
fessionale Statale per i Ser-
vizi Commerciali e Turistici
(IPSSCT) dal corrente anno
è Istituto di Istruzione Se-
condaria Superiore, poiché,
“per assicurare la più effica-
ce corrispondenza tra gli isti-
tuti di istruzione secondaria
superiore e le caratteristiche
del territorio di riferimento”,
si è proceduto alla uni-
f icazione dell ’ ist i tuto
professionale per i servizi
commerciali e turistici di Al-
ba e Cortemilia con l’istituto
professionale per l’Industria
“Arte Bianca” di Neive. Al-
l’interno del nascente istitu-
to ogni indirizzo conserva le
proprie caratteristiche, sia nel
piano di studi che nelle aree
di professionalizzazione, ciò
che cambia è la dimensione
complessiva della scuola,
che si ingrandisce nel nu-
mero degli alunni e degli in-
segnanti ed avrà quindi un
maggior peso in ambito pro-
vinciale. E questa è la prima
novità.

La seconda consiste nella
nuova figura di dirigente sco-
lastico, che sostituisce quel-
la del preside, alla guida del
nostro istituto.

Una delle prime decisioni
prese dalla dirigenza è sta-
ta quella di nominare
immediatamente gli inse-
gnanti supplenti, affinché le
lezioni scolastiche potessero
iniziare con l’organico dei do-
centi al completo.

Così nel giro di una setti-
mana si è passati dall’orario
ridotto a quello definitivo, con
sei ore giornaliere di lezione,
coperte dagli insegnanti in
quasi tutte le discipline in
programma.

Per completare il regolare
svolgimento delle attività sco-

lastiche, nella seconda setti-
mana di ottobre sono inizia-
ti gli incontri con gli esperti
dell’area di professionalizza-
zione per le classi IV e V.
Infatti, negli ultimi due anni
del corso di studi, un giorno
alla settimana è dedicato a
lezioni svolte da esponenti
del mondo del lavoro, che
offrono la loro competenza
per mantenere vivo ed effi-
cace il rapporto scuola - la-
voro - impresa, a vantaggio
della formazione specifica
degli studenti.

Per le classi 1º, 2º e 3º
invece il piano di studi è
completato con l’area di ap-
profondimento, ossia attività
didattiche pomeridiane in cui
i ragazzi potranno approfon-
dire ed ampliare i contenuti
delle materie curricolari, sia
a classi intere sia per grup-
pi. Nelle prossime settimane
si darà avvio, in questo am-
bito, a corsi modulari di lin-
gua tedesca, particolarmen-
te importante, vista la voca-
zione europea a cui il nostro
territorio si è votato ormai
da anni, come testimoniano
i numerosi insediamenti di
famiglia di lingua germanica
ed i crescenti flussi turistici.
Attenzione verrà dedicata an-
che alla riscoperta del terri-
torio ed alla tutela delle sue
caratteristiche, come fonte di
progresso economico e cultu-
rale per la popolazione. A tal
fine, si stanno predisponen-
do i progetti didattici per la
collaborazione con l’Ecomu-
seo dei terrazzamenti e la
partecipazione al “Concorso
di idee per l’impresa” bandi-
to dal Comune di Cortemilia.

Infine un’ultima novità ri-
guarda i l  laborator io di
informatica che è la nostra
ciliegina sulla torta. Unita-
mente ad altra strumenta-
zione, a maggio 2000 sono
stati acquistati 10 computer
di nuova generazione colle-
gati in rete, che consenti-
ranno, oltre ad un migliore
svolgimento delle lezioni cur-
ricolari, il potenziamento del-
la fruizione didattica delle
informazioni presenti in In-
ternet e lo sviluppo negli stu-
denti di maggiori abilità nel-
la gestione del web.

Ci auguriamo quindi che
l’anno scolastico 2000-2001
possa essere produttivo e te-
so a garantire ai nostri ra-
gazzi una formazione ade-
guata alle loro aspettative,
finalizzata alla concreta pos-
sibilità di inserirsi, in modo
preparato e valido, nel mon-
do lavorativo della nostra so-
cietà complessa ed in rapida
trasformazione».

San Giorgio Scarampi.
Domenica 26 novembre, alle
ore 15, nella chiesa parroc-
chiale di San Giorgio Scaram-
pi, numerosi cittadini sangior-
gesi e dei paesi vicini hanno
dato l’estremo saluto a Giulia-
no Listello, scomparso
prematuramente all’età di soli
59 anni. Al cordoglio della
moglie Rosa, dei figli Sandra
e Marco (Sindaco del paese),
hanno partecipato l’assessore
regionale Mariangela Cotto, il
presidente della Provincia di
Asti Roberto Marmo, l’asses-
sore provinciale Giacomo Si-
zia ed il consigliere provincia-
le Palmina Penna, il vice pre-
sidente della Comunità mon-
tana “Langa Astigian-Val Bor-
mida”, i sindaci dei paesi vi-
cini, l’amministrazione e la
struttura comunale, il presi-
dente dell’ATC di Asti Rosan-
na Valle ed i dipendenti della
Comunità montana oltre agli
Amministratori ed ai dipen-

denti dell’acciaieria Vallebor-
mida di Bubbio (stabilimento
dove per anni Giuliano aveva
lavorato e dove ora lavora il fi-
glio Marco).

La messa di trigesima sarà
celebrata nella parrocchiale di
“S. Giorgio martire”, domeni-
ca 24 dicembre alle ore
11,30.

A Mombaldone
“Caravan Dilight”

Mombaldone. «La vita mo-
derna è diventata così com-
plessa - dice Ma Prem Ni-
shanto - che acquietare la
mente è molto più difficile per
l ’uomo odierno. Danzare,
celebrare e lasciare che il cor-
po si espr ima, anche
emozionalmente, per arrivare
al silenzio e alla pace, è il mo-
do di riscoprire se stessi. In
“Caravan Dilight” useremo
ogni sorta di metodo ed ogni
strategia per permettere di
star bene.».

Martedì 12 dicembre, alle
ore 21, presso Divyananda
o.m.c. - Associazione Sa-
stoon, in via S. Martino ango-
lo via Goito, ad Acqui, verrà
presentato.

E mentre sabato 16 e
domenica 17 dicembre, ore 9-
19, in località Zotto nº 1, a
Mombaldone (tel. 0144
950748), questi metodi ver-
ranno dimostrati da Ma Prem
Nishanto (psicologa), Vimal
(shamanic healing); Oriana
Repetto (reiki); Gianfranco
Benazzo (reflessologia plan-
tare); Claudia Minetti (shiat-
su). Sabato 16, alle ore 21,
trance dance.

Qualità prodotti 
agroalimentari

L’Unione Agricoltori di Ales-
sandria, per il convegno an-
nuale, propone un tema di as-
soluta attualità: la qualità delle
produzioni agroalimentari e i
percorsi di tracciabilità, che as-
sumono un significato ancora
più importante alla luce dei re-
centi, e non previsti, avveni-
menti del settore delle carni bo-
vine. Il convegno, dal titolo av-
vincente “Le certezze di Teseo”,
si svolgerà venerdì 1° dicem-
bre alle ore 9,30 nella sala Fer-
rero del teatro comunale di Ales-
sandria.Si parlerà di qualità del-
le produzioni agroalimentari e
dei nuovi strumenti a disposi-
zione dell’agricoltura.Tra i rela-
tori: Mariagrazia Calzoni, diret-
tore del laboratorio chimico del-
la Camera di Commercio di To-
rino; Diego Mennuni, ammi-
nistratore delegato della società
2M; Manfredo Golfieri, direttore
di Agroqualità.E’prevista una ta-
vola rotonda con: Augusto Boc-
chini, presidente di Confagri-
coltura, Carlo Petrini, presiden-
te di Slow Food, Giorgio Sam-
pietro, presidente di Federali-
mentare, Oliviero Sculati, die-
tologo. Modererà la giornalista
Cesara Buonamici.

In atto cambiamenti

Novità a Cortemilia
all’istituto superiore

Aveva 59 anni, era il papà del sindaco

Deceduto a S. Giorgio
Giuliano Listello

5º censimento generale agricoltura
A 10 anni dal precedente censimento, il 23 ottobre ha pre-

so il via su tutto il territorio nazionale il 5º censimento ge-
nerale dell’agricoltura.

Nell’operazione sono coinvolte tutte le aziende rurali, fo-
restali, zootecniche, dalle più piccole alle più grandi.

L’obiettivo è rappresentare al meglio una grande realtà ita-
liana composta da oltre due milioni e mezzo di aziende e
di mettere in luce profonde e significative trasformazioni
del mondo agricolo negli ultimi dieci anni oltreché i nume-
ri tradizionali del settore primario (superfici coltivate, addetti,
ecc).

Rispondere alle domande del corposo questionario (16
pagine e un centinaio di quesiti) è una responsabilità e
un dovere civico, tanto che la legge prevede l’obbligo del-
la risposta.

L’Istat (l’istituto centrale di statistica) garantisce l’anoni-
mato dei rispondenti e la totale riservatezza dei dati forni-
ti. Nel 2001 analogamente verranno effettuati i censimenti
di popolazione, industria e servizi.

La Coldiretti sottolinea la collaborazione con i comuni per
l’individuazione dei dati agricoli.

A tal fine invita i soci ad essere supporto fattivo per i ri-
levatori comunali. I dati definitivi saranno diffusi entro il di-
cembre 2001.
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Gli appuntamenti con sagre,
feste patronali, sportive, con-
vegni, nei 16 comuni della co-
munità montana “Langa Asti-
giana-Val Bormida”, nei 13 co-
muni della comunità montana
“Alta Valle Orba Erro Bormida di
Spigno”, nelle valli Bormida, nel-
l’Acquese e nell’Ovadese. L’e-
lenco delle manifestazioni è pre-
so dal “Calendario manifesta-
zioni 2000”, della Città di Acqui
Terme, assessorati Cultura, Tu-
rismo e Sport; da “Ovada in
estate” della Città di Ovada, as-
sessorati Cultura e Turismo; da
“Feste e Manifestazioni 2000”, a
cura della comunità montana
“Langa Astigiana-Val Bormida”;
da “La Comunità in Festa 2000”,
fiere, sagre e manifestazioni in
comunità montana “Alta Valle
Orba, Erro e Bormida di Spi-
gno” o dai programmi che alcu-
ne associazioni turistiche Pro
Loco, si curano di farci perveni-
re.

MESE DI DICEMBRE

Lerma, manifestazioni del “Co-
mitato Lerma 2000”; pro-
gramma: dicembre, “Aspettando
il 2001”. Organizzata da “Comi-
tato Lerma 2000” (per informa-
zioni: tel. 0143 / 877337,
877680, 877615), in collabora-
zione con Amministrazione
comunale, Pro Loco e Società
Filarmonica.
Alto Monferrato, 200 appun-
tamenti di folclore, spettacoli,
sagre, un anno di paesaggio,
gastronomia, prodotti tipici e nel
mese di dicembre: venerdì 8:
Ovada, “Mercatino dell’an-
tiquariato”. Domenica 31: Bi-
stagno, “Fiaccolata Ronco-
gennaro”. A cura dell’Associa-
zione “Alto Monferrato” (tel. 0143
822102, fax 0143 835036).
Fontanile, dal 18 novembre al
24 marzo 2001, il Comune in
collaborazione con Aldo Oddo-
ne presenta, “U nost teatro 3”,
rassegna di Teatro dialettale,
presso il teatro comunale San
Giuseppe. Cinque gli appunta-
menti, alle ore 21: domenica 17
dicembre, con la Compagnia
Casa degli Alfieri.Sabato 6 gen-
naio 2001, Compagnia ’d La
Rua. Sabato 24 febbraio Com-
pagnia L’Erca.Sabato 24 marzo,
Compagnia La Ciuenda.
Domenica 17, la Compagnia
Casa degli Alfieri da Asti, pre-
senta Gelindo, la favola dei pa-
stori di Luciano Nattino, dalla
tradizione monferrina; regia di
Luciano Nattino. La storia è
quella semplice nota, della na-
scita del Bambin Gesù vista at-
traverso le vicende di una fa-
miglia di contadini e pastori che
per primi accorrono alla ca-
panna.È la storia del teatro e del
rito, legata al ciclo delle feste
propiziatorie del solstizio d’in-
verno, celebrate da tutti i popo-
li antichi, e ne sono note versioni
fin dal ’700. Più recenti le rap-
presentazioni effettuate dal
1922 in avanti dai frati fran-
cescani di Alessandria in que-
st’ultimo ventennio dalla Com-
pagnia Brofferio di Asti in cui
militava il compianto Emanuele
Patrone a cui proprio questa
nuova edizione del “Gelindo” è
dedicata. Surtuma da ’n cà, di-
vertumSe e stuma tùcc enSe-
ma. L’ingresso a tutte le rappre-
sentazioni sarà ad offerta ed il
ricavato verrà interamente de-
voluto al restauro della bella
chiesa parrocchiale.
Roccaverano, dal 30 settembre
al 10 dicembre, “Autunno Lan-
garolo 2000 - Pranzo in Langa”
17ª edizione della rassegna ga-
stronomica nei ristoranti della
Comunità montana “Langa Asti-
giana-Val Bormida”, per cono-
scere le Langhe nella stagione
che più valorizza le attrattive
naturali di questa terra. Prezzo
promozionale di L. 40.000, vini
compresi; le prenotazioni do-
vranno pervenire ai ristoranti al-

meno tre gironi prima della da-
ta fissata. Calendario degli ap-
puntamenti, dopo “Aurora” di
Roccaverano, “La Contea” di
Castel Boglione, “Cacciatori”,
Monastero Bormida, “Mangia
Ben” dei Caffi di Cassinasco,
“Trattoria delle Langhe” di Se-
role, “Locanda degli Amici” di
Loazzolo, “Casa Carina” di Ses-
same, “Madonna della Neve” di
Cessole, “La Sosta” di Monta-
bone, “Ca’ Bianca” di Mombal-
done, “Il Gatto e la Volpe” di
Rocchetta Palafea; è la volta
domenica 10 dicembre, ore 13,
ristorante “Santamonica”, Ces-
sole (0144 / 80292). Organiz-
zata da assessorato al Turismo
della Comunità montana “Lan-
ga Astigiana-Val Bormida” (0144
/ 93244, 93350) in collabora-
zione con l’assessorato alle Ma-
nifestazioni e Cultura della Pro-
vincia di Asti e con il patrocinio
del San Paolo Imi, filiale di Bub-
bio (0144 / 83541).
Acqui Terme, dal 14 novembre
al 3 aprile 2001, «Sipario d’in-
verno - anno secondo», per la
stagione teatrale 2000/2001,
presso il cinema teatro Ariston.
Si tratta di 9 appuntamenti, più
uno fuori: Venerdì 15, L’uomo, la
bestia e la virtù di Luigi Piran-
dello, della Compagnia stabile
Napoletana, con Aldo Giuffrè;
regia di Aldo Giuffrè. Giovedì
11 gennaio, Il padre della spo-
sa, di Caroline Franke, Compa-
gnia E.A.O. - Giglio, con Gian-
franco D’Angelo, Brigitta Boc-
coli; regia di Sergio Japino. Gio-
vedì 25, I love Shakespeare,
Compagnia Gruppo Teatro No-
ve, con Aldo Delaude, Alberto
Maravalle; regia di Alberto Ma-
ravalle. Giovedì 1º febbraio, Due
dozzine di rose scarlatte di Al-
do De Benedetti, Compagnia
Teatro Moderno, con Nino Ca-
stelnuovo, Erica Blanc; regia di
Cinque Marcuzzi. Mercoledì 7
marzo, Omobono e gli incen-
diari (dramma didattico senza
lezione) di Max Frisch, Compa-
gnia L’Associazione Culturale
Policandri, con Andrea Cane,
Paola Geninatti; regia di Andrea
Tacchella. Giovedì 22, 10 piccoli
indiani di Agatha Christie, Com-
pagnia Teatrale l’Aica Cast de
“La Soffitta”; regia di Daniel Gol.
Martedì 3 aprile, Minetti - ritratto
di un artista vecchio di Thomas
Bernhard; produzioni A.Artisti
Associati e Compagnia di Pro-
sa Gianrico Tedeschi, con Gian-
rico Tedeschi, Marianella Lasz-
lo; regia di Monica Conti. Orga-
nizzata da Città di Acqui Terme
assessorato alla Cultura, Asso-
ciazione Culturale Arte e Spet-
tacolo e Regione Piemonte.
Orario inizio spettacoli, ore
21,15; prevendita dei biglietti e
degli abbonamenti presso ci-
nema Ariston (tel. 0144 /
322885), “I Viaggi di Laiolo” (tel.
0144 / 356130), “La Via Mae-
stra” Nizza Monferrato (tel. 0141
/ 727523), Europeando Europa
di Ovada (tel. 0143 / 322885);
abbonamenti: platea L.210.000,
ridotti L. 160.000: galleria: L.
125.000, ridotti L.110.000; ridotti
oltre i 65 anni e fino ai 18 anni.
Acqui Terme, dal 2 dicembre al
7 gennaio 2001, “Esposizione
internazionale del Presepio”,
14ª edizione. Organizzata da
Pro Loco, Comune, Enoteca
Regionale, Regione Piemonte,
Provincia di alessandria.
Acqui Terme, dall’8 al 26 di-
cembre, rassegna “Acqui & Il
Natale” (in concomitanza con
la 14ª edizione della mostra
internazionale dei presepi),
all’interno dell’ex stabilimento
Kaimano, i commercianti ac-
quesi hanno allestito una serie
di vetrine che propongono del-
le idee regalo per le prossime fe-
stività natalizie; le vetrine sono
state suddivise per vie, in modo
da realizzare una vera e pro-
pria città commerciale in minia-
tura; alla rassegna è abbinata
una lotteria a premi. Orario: gior-

ni feriali ore 15-18, sabato
14,30-20, domenica 10-12 e
14,30-20.
Acqui Terme, sala conferenze
di palazzo Robellini e Enoteca
Regionale, per conferenze in
circolo “Monumenta et ali-
menta”, tre conferenze (25 no-
vembre, 2 e 16 dicembre), sul
tema: «“Aspetti di storia e cultura
Acquese nei secoli”: Il Seicen-
to». Programma 3ª conferenza,
“L’inquisizione”, sabato 16, ore
17, Palazzo Robellini, conve-
gno, interventi: “Liberaci dalle
streghe e dalle masche”, pro-
cessi religiosi in Acqui durante
la peste manzoniana, relatore
Gianmaria Panizza; “L’altare del-
la Controriforma, ossia: l’av-
vento dello stucco”, relatore
Gianni Rebora; “A tavola con lo
speziale”, relatore Gianluigi Be-
ra; moderatore Lionello Archet-
ti Maestri, presidente Associa-
zione Aquesana. Ore 20,30,
Enoteca Regionale: cena “... per
moltiplicar il latte et il seme, e
per accrescere il coito, e così
anco dar forza ad uno stomaco
debole ...”: a tavola con lo so-
peziale; menù: torta dei ceci in-
franti, pasticci di fegati e cer-
vellati, tortellini di pancia di por-
co chiamati dal volgo annolini,
cominata di singiale con lasagne
di pasta, stuffà brieve perfettis-
simo, confetto d’alquante frutte,
e spetieria fine. Costo cena L.
40.000, vini offerti dai produtto-
ri associati all’Enoteca Regio-
nale di Acqui Terme. Prenota-
zioni: Enoteca Regionale (tel.
0144 / 770273), C.F.P. Alber-
ghiero (tel. 0144 / 323354 fax
0144 / 55723) obbligatorie sino
ad esaurimento dei posti. Or-
ganizzazione scientifica Gianni
Rebora; ideazione dei menù e
cura delle ricette Gianluigi Bera.
Organizzate da assessorato al-
la Cultura Città di Acqui Terme,
C.F.P. Alberghiero di Acqui Ter-
me, Enoteca Regionale di Acqui
Terme, Associazione Culturale
Aquesana, Pro Loco di Ovra-
no.
Cartosio, Natale in piazza (Pre-
sepi); organizzato dalla Pro Lo-
co.

VENERDÌ 8 DICEMBRE

Acqui Terme, Libreria Terme,
ore 18, presentazione del libro
di Alfio Caruso, “Italiani dovete
morire” - La Divisione Acqui a
Cefalonia; commento critico del
prof. Carlo Prosperi. Organiz-
zata da Libreria Terme, asses-
sorato alla Cultura di Acqui Ter-
me.
Acqui Terme, ore 21, Palladium
Music Hall “Festa - incontro -
dibattito” con Forza Italia.
Acqui Terme, a Palazzo Ro-
bellini, alle ore 21,30, per “I Ve-
nerdì del Mistero”, terzo ap-
puntamento del ciclo autunnale,
sarà il Master reiki Franco “Arju-
na” Calorio il relatore del 47º
appuntamento, che parlerà di
alcuni aspetti i non del tutto di-
svelati della metodologia legata
al reiki. Arjuna è considerato
uno dei più quotati Master reiki
del Piemonte. Organizzato dal-
l’assessorato alla Cultura di Ac-
qui Terme, Associazione Linea-
Cultura.
Bubbio, “Festa annuale AVIS”;
organizzata da Avis Bubbio.
Grognardo, il tempo scorre ra-
pido ed eccoci di nuovo ad or-
ganizzare l’8ª edizione del “Pre-
sepe Vivente”, gli organizzatori
della Pro Loco hanno pensato
che nulla di meglio è parlarne a
tavola, insieme agli amici, di
questo grande momento che
porta il paese ad un giorno di
notorietà. L’8, al parco del Fon-
tanino, alle ore 12, per un ape-
ritivo con bruschette, i veri ravioli
fatti a mano e formaggio a L.
12.000 (un contributo per af-
frontare le prime spese). Tante
le novità grazie all’aiuto offerto
dalla gioielleria Negrini di Ac-
qui Terme che sarà lo sponsor

ufficiale della manifestazione,
sperando di poter realizzare una
notte di attesa al Natale, bella
come un magico sogno.
Ovada, mercatino dell’anti-
quariato per le vie del centro
storico.
Piana Crixia, “Sagra del Torro-
ne” ...e Babbo Natale arriverà
prima, presso piazza della Sta-
zione; inizio festeggiamenti ore
14,30.

SABATO 9 DICEMBRE

Loazzolo, “Concerto di Nata-
le”, ore 21, nella chiesa parroc-
chiale, con Bormida Singers e
Coro di Loazzolo, diretto da Ju-
lio Dubacher; il programma
comprende canti religiosi, po-
polari e natalizi.

DOMENICA 10 DICEMBRE

San Giorgio Scarampi, Ora-
torio di Santa Maria Immacola-
ta, ore 16, concerto inaugurale
Ensemble barocco “B. Marcello”
con: Gianfranco Lupidii, violino;
Liliana De Dominicis, violino;
Alessandro Culiani, violoncel-
lo; Ettore Maria Del Romano,
clavicembalo; musiche di Ma-
scitti, Vivaldi, Corelli, Sammar-
tini; per la mostra fotografica
“Verso il Vietnam”, immagini di
Ferdinando Pusceddu; un fa-
scinoso viaggio in oriente con la
macchina fotografica sempre
pronta per instaurare un rap-
porto con il soggetto. Organiz-
zata dalla “Scarampi Founda-
tion”, che è arte, cultura e mu-
sica in terra di Langa, con il pa-
trocinio e il contributo delle Fon-
dazioni delle banche Cassa di
Risparmio di Asti e Cassa di Ri-
sparmio di Torino.

LUNEDÌ 11 DICEMBRE

Acqui Terme, aula magna Uni-
versità, piazza Duomo 7, ore
21, per la 10ª edizione di “Blues
al Femminile - le regine del
blues tra canto e poesia”, Re-
genna Burden & Her Gospel Si-
sters. Per informazioni, Asso-
ciazione Culturale Centro Jazz
Torino, tel. 011 / 884477, fax
011 / 8126644. Organizzata da
Centro Jazz Torino, Regione
Piemonte e Compagnia di San
Paolo.

MARTEDÌ 12 DICEMBRE

Acqui Terme, ore 14,30, sa-
lone convegni ex Caimano, piaz-
za Maggiorino Ferraris, tavola
rotonda organizzata da Società
Consortile Langhe Monferrato
Roero su “Un percorso locale
per le pari opportunità”, in oc-
casione della conclusione del
progetto W.I.N. Women in The
Network - Piamonte iniziativa
Comunitaria Occupazione Now.
Segreteria organizzativa, via
Emilia 13, Acqui (tel. 0144 /
321897, fax 0144 / 356974).

MERCOLEDÌ 13 DICEMBRE

Acqui Terme, vuoi allattare al
seno il tuo bambino? Vieni agli
incontri organizzati da La Le-
che League! (Lega per l’allat-
tamento materno); programmi
incontri 2000-2001, 11 ottobre -
9 maggio, presso ufficio For-
mazione e Qualità e Promozio-
ne Salute ASL 22, via Alessan-
dria 1, Acqui Terme, alle ore 10,
incontro su: “Come prevenire e
superare le eventuali difficoltà”.

GIOVEDÌ 14 DICEMBRE

Acqui Terme, ore 21, teatro
Ariston, “Acquinmusica d’in-
verno”, con Meo Cavallero &
Music Story Orchestra che
punterà esclusivamente, al di
la della musica, nella sua
evoluzione, dagli anni 30 ai
giorni nostri, a ripristinare la
moda dei vecchi concerti degli
auguri. Ingresso gratuito e li-

bero a tutti. Organizzata dal-
l’assessorato alla Cultura del
Comune con la partecipazione
della CRA di Asti e della ditta
Gamondi.
Alessandria, ore 21,30, cinema
teatro alessandrino, serata fi-
nale della 5ª edizione del con-
corso canoro nazionale “Re e
Regina del Karaoke”; Il con-
corso è realizzato dall’organiz-
zazione spettacoli “Nuvola Slow”
di Nadia Molina, che oltre a con-
durre la serata canterà alcune
arie d’operetta tratte dal suo re-
cente CD; ingresso al pubblico
L. 5.000.
Ovada, serata al teatro comu-
nale: Festa di Natale con l’Aido,
la Rebora e la consegna de
L’Ancora d’argento.

SABATO 16 DICEMBRE

Vesime, “Fiera di Santa Lucia”,
fiera del cappone e del pollame;
ricchi premi offerti dal Comune
per i capi migliori e più nume-
rosi; organizzata dal Comune.

DOMENICA 17 DICEMBRE

Cortemilia, per la “Stagione
2000 concertistica”, alle ore 21,
chiesa parrocchiale di San Pan-
taleo, concerto del Santo Nata-
le con l’Orchestra Bruni, diretta
da Giovanni Mosca; solisti: Gian-
luca Allocco, violino; Monica Ta-
rone, soprano; Marco Bellone,
tromba. L’orchestra Bartolomeo
Bruni di Cuneo, eseguirà, in
questo concerto n. 1057, pezzi
di J.S. Bach, A. Vivaldi, Tele-
mann, Ortolani, W.A. Mozart,
ed inoltre anche brani di Nata-
le.Organizzato da Comune, De-
centro Studi di Cristologia e Ma-
riologia, ETM Pro Loco, Scuola
Civica Musicale.
Sessame, “Fiera di Natale”, ras-
segna di prodotti tipici langaroli
ed esposizione di lavori artigia-
nali con rievocazione degli an-
tichi mestieri; per informazioni
tel. 0144 / 392155, 392151. Or-
ganizzata dalla Pro Loco.
Vesime, “Concerto di Natale”,
ore 21, nella chiesa parroc-
chiale, con Bormida Singers e
Coro di Loazzolo, diretto da Ju-
lio Dubacher; il programma
comprende canti religiosi, po-
polari e natalizi.

GIOVEDÌ 21 DICEMBRE

Acqui Terme, ore 21, presso
cinema teatro Ariston, manife-
stazione consegna “Premio
Bontà 2000 - Noi per gli altri”
con cui si concludono i festeg-
giamenti del 142º di fondazio-
ne della Soms di Acqui Terme;
presenti autorità, cittadinanza,
in collaborazione con il Corpo
Bandistico Acquese che al ter-
mine terrà l’annuale concerto
“Auguri alla Città”.

SABATO 23 DICEMBRE

Cassine, alle ore 21, nella chie-
sa parrocchiale di S. Caterina,
concerto di Natale del corpo
bandistico Cassinese “France-
sco Solia”, diretto dal maestro
Stefano Oddone. Ricco il re-
pertorio, dalla musica classica a
quella leggera, dai classici ita-
liani a quelli americani, dai tra-
dizionali per banda alla musica
... tanto altro ancora. La popo-
lazione è invitata; sarà il miglior
modo di iniziare le feste di Na-
tale.

DOMENICA 24 DICEMBRE

Cessole, “Presepe Vivente”, or-
ganizzato dalla Pro Loco (tel.
0144 / 80175) e dal Comune
(tel. 0144 / 80142).
Grognardo, ore 20, 8ª edizione
del “Presepe Vivente” ...vecchi
mestieri, vecchie locande di-
slocate per il centro di Gro-
gnardo, daranno modo ai visi-
tatori di partecipare a questa
magnifica manifestazione. Per

informazioni telefonare allo 0144
/ 762127. Organizzato dalla Pro
Loco.
Strevi, “Auguri di buone feste”;
organizzato dalla Pro Loco.
Visone, sino al 6 gennaio 2001,
5ª edizione: “Il Presepe del mio
Borgo” che sono allestiti nei va-
ri borghi; programma del 24: ore
16, inaugurazione dei presepi al-
lestiti nei vari borghi visonesi;
apertura dell’artistico presepio
meccanico allestito in una ca-
ratteristica casetta in legno po-
sizionata in piazza Matteotti; du-
rante tutto il periodo natalizio i
presepi resteranno aperti al pub-
blico; al termine della s.messa di
mezzanotte, cantata dal coro
parrocchiale di Visone, diretto
dal maestro Carlo Grillo, sul
piazzale della chiesa, ci saran-
no gli scambi degli auguri e la
distribuzione di dolci, cioccola-
ta calda, the e altre bevande.
Sabato 6 gennaio 2001, ore
14,30, visita ufficiale a tutti i pre-
sepi allestiti nei vari borghi vi-
sonesi; presso ogni borgo ver-
ranno offerti dai borghigiani, a
tutti gli intervenuti, dolci, be-
vande calde e castagne bianche
bollite; al termine sotto il pala-
tenda, riscaldato, grandioso
spettacolo eseguito da artisti
del circo; distribuzione ancora di
dolci, vini e bevande calde. Or-
ganizzato dalla Pro Loco.

LUNEDÌ 25 DICEMBRE

Perletto, ore 11, nella chiesa
parrocchiale, i Bormida Singers
diretti da Julio Dubacher, can-
tano durante la s.messa.

MOSTRE E RASSEGNE

Acqui Terme, dal 26 novem-
bre al 10 dicembre, nella sa-
la d’arte di Palazzo Robellini,
mostra di Maria Grazia Raf-
faelli a cura di Gianfranco
Schialvino. Inaugurazione, sa-
bato 25, alle ore 17,30. Orario
mostra: da martedì a sabato,
ore 16-19; domenica, ore 10-
12 e 16-19, lunedì chiuso. Dal
17 dicembre al 6 gennaio
2001, 4ª edizione della “Col-
lettiva di Natale” dei soci del
Circolo Ferrari. Orario: tutti i
giorni dalle ore 16 alle 19. Or-
ganizzata dall’Assessorato al-
la Cultura di Acqui Terme e
dal Circolo Artistico Mario Fer-
rari.
Cortemilia e Cengio, sino al
15 dicembre, nelle sale consi-
liari dei Comuni di Cengio e di
Cortemilia, mostra su “La boni-
fica dell’Acna - nuove oppor-
tunità di sviluppo per la Val-
bormida”; organizzata dal
Commissario delegato, avv.
Stefano Leoni, con il patrocinio
della Regione Liguria e della
Regione Piemonte.
Loazzolo, dal 3 dicembre, al
Punto Arte (tel. 0144 87177),
in vicolo Cavour 2, mostra
personale di Riccardo Rana-
boldo artista torinese, loazzole-
se di adozione. Orari tutti i gior-
ni: ore 10-12; 15-19 (sabato e fe-
stivi compresi).
San Giorgio Scarampi, sino
all’8 dicembre, nell’Oratorio di
Santa Maria Immacolata, mo-
stra personale di Séan Sha-
nahan dal titolo “Marrano”, ca-
talogo con testo di Eugenio Al-
berti. Orario mostra: venerdì,
sabato, domenica dalle ore 15
alle ore 18. Dal 10 dicembre
all’11 marzo 2001, mostra foto-
grafica “Verso il Vietnam”, im-
magini di Ferdinando Pusced-
du; un fascinoso viaggio in
oriente con la macchina foto-
grafica sempre pronta per in-
staurare un rapporto con il sog-
getto. Organizzata dalla “Sca-
rampi Foundation”, che è arte,
cultura e musica in terra di Lan-
ga, con il patrocinio e il contri-
buto delle Fondazioni della
banche Cassa di Risparmio di
Asti e Cassa di Risparmio di
Torino.

Feste e sagre nei paesi dell’Acquese e dell’Ovadese
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Asti. Seconda vittoria con-
secutiva, terzo posto in classi-
fica, altro derby archiviato con
i tre punti in tasca per un Ac-
qui che cresce, che piace e
sa sfruttare quasi tutte le oc-
casioni che trova.

Al “Censin Bosia” di Asti,
davanti ad una miseria di tifo-
si astigiani ed ai sempre più
soddisfatti acquesi che abi-
tualmente traslocano al segui-
to della truppa di Alberto Mer-
lo, i bianchi confermano d’es-
sere squadra compatta e ge-
nerosa, sempre più determi-
nata e meglio organizzata di
avversari che si immaginano,
sulla carta, e solo sulla carta,
molto pericolosi.

L’Asti di mister Biasi era, al-
la vigilia, compagine da teme-
re, vuoi per il blasone, per la
presenza di giocatori di qua-
lità come Bucciol, Favaretto,
Fogliato ed il temuto bomber
Falzone, e per quella tradizio-
ne che ha sempre accompa-
gnato le sfide con i bianchi
assimilandole ai più sentiti
derby. Il campo ha confermato
che l’Asti è una discreta squa-
dra, ordinata e volonterosa;
doti che non son bastate per
aver ragione di un Acqui che,
in più dei padroni di casa, ha
messo in campo generosità,
organizzazione di gioco e
quel cinismo che ha consenti-
to a Ricci e De Riggi di finaliz-
zare due delle tre occasioni
che son capitate.

L’Asti ha retto il confronto,

ha cercato di trovare la formu-
la per arrivare al gol, ha rea-
lizzato il pareggio grazie ad
una “dormita”, l’unica dei 96º
minuti di gioco, della difesa
acquese, ma il tutto si è mate-
rializzato in quel tocco di Val-
preda, alla mezz’ora della ri-
presa.

Ben più corposo il lavoro
dell’Acqui che è andato in
vantaggio con Ricci, abile a ri-
battere in rete una gran con-
clusione di Baldi che si era
stampata sulla traversa (18º
del primo tempo) e poi estre-
mamente utilitaristico nel ri-
trovare il vantaggio, un minuto
dopo il pari dei “galletti”, con
un delizioso tocco di De Riggi
su assist di Di Carlo.

La vittoria ci fa scoprire un
Acqui che trova stimoli anche
con chi non ha la patente da
titolare fisso. Merito di mister
Merlo che sostituisce l’acciac-
cato Deiana con un Ceccarelli
che disputa forse la miglior
gara della stagione, e poi
Longo, diciotto anni, che rile-
va lo squalificato Robiglio,
che di anni ne ha più di tren-
ta, senza farlo rimpiangere,
per non parlar di Marengo
che è il più titolare tra quelli
che si pensava fossero riser-
ve. È un Acqui che ha tanti
giocatori buoni per la juniores
come Matteo Bobbio, Longo,
Montobbio, Capocchiano,
Fronterré, Di Carlo, per non
contare i tre della panchina,
Cresta, Olivieri e Tripiedi che

completano la rosa.
La trasferta di Asti ci ha

proposto una squadra che, a
differenza di quello che era
successo nel recente passa-
to, conosce i propri limiti, ma
spesso trova il modo per na-
sconderli; gioca con umiltà,
ma senza lasciarsi intimorire
dagli avversari e poi ogni tan-
to estrae dal cappello i numeri
dei giocatori dotati di maggior
tasso tecnico, proprio come è
successo ad Asti con Baldi,
Ricci e De Riggi.

Ad Asti è anche successo
che dalla vittoria possono na-
scere problemi. Nella ripresa,
disputata su di un campo
sempre più scivoloso, in una
giornata sempre più buia, la
sfida che ha avuto momenti di
tensione. Avvisaglie quando il
signor Cabus di Torino ha
espulso il dottor Federico Bo-
veri, che da ex giocatore ha
mantenuto il rapporto di pas-
sione con la sua squadra ed
oltre a medico è caldo tifoso,
e poi a tempo scaduto quan-
do Di Carlo è stato colpito al
naso da una botta, forse di Di
Trani, e dalla panchina acque-
se sono stati allontanati De
Riggi, appena sostituito da
Fronterré, ed il d.g. Alessan-
dro Tortarolo che si erano al-
zati per cercar di capire cos’e-
ra successo.

Resta la vittoria, e quella
conta per il terzo posto in
classifica, in piena corsa per
un posto al sole.

HANNO DETTO
Il primo candidato per i tac-

cuini e il d.g. Alessandro Tor-
tarolo: “Onestamente non so
cosa abbia visto l’arbitro. Noi
gli abbiamo solo chiesto di tu-
telare Di Carlo che era appe-
na stato colpito da un avver-
sario e lui ha detto a me ed a
De Riggi di lasciare il campo.
Non ho visto il classico cartel-
lino rosso, quindi non so se ci
saranno squalifiche”.

Alberto Merlo lo contattia-
mo a bocce ferme, il giorno
dopo, ed ha ancora le sensa-
zioni della partita sottopelle:
“La squadra ha giocato esat-
tamente come volevo io e do-
po il gol i ragazzi sono stati
straordinari. Abbiamo reagito,
lottato su ogni pallone. Loro
potevano giocare all’infinito e
non avrebbero segnato. Certo
- continua Merlo a ruota libera
- l’arbitro non ci ha certo aiu-
tato, anzi ci sono episodi che
mi hanno lasciato un po’ d’a-
marezza.

Noi sino ad oggi abbiamo
avuto un solo favore, il gol di
Ceccarelli con il Libarna, poi
non ci hanno certo trattato
con i guanti. Ma lasciamo per-
dere gli arbitri. Nel finale con
l’Asti c’erano sei ragazzi che
possono fare il campionato ju-
niores e che hanno lottato su
ogni pallone.

Questo è l’Acqui che voglio
io, una squadra che va a lot-
tare ogni partita”.

W.G.

Matteo BOBBIO. Lo gela
Valpreda con un tocco im-
prendibile. Vince “nell’assolo”
con Di Trani e non si concede
la minima distrazione. Sem-
pre all’altezza del compito.
Più che sufficiente.

LONGO. Esterno di una di-
fesa prima con due, tre e poi
quattro marcatori. Non conce-
de spazi anche se il più tosto
tra gli avversari capita sulla
sua corsia. Sufficiente.

Roberto BOBBIO. Control-
la il babau Falzone che della
truppa biancorossa è il più te-
muto. Gli permette pochi mi-
nuti d’ar ia, per i l  resto lo
“soffoca”. Sufficiente.

AMAROTTI. Ammonito e
quindi squalificato. Unico neo
in una partita tutto sommato
positiva. È correo sul gol asti-
giano nella totale dormita del-
la difesa. Nel finale gioca con
la sciabola e molla il fioretto.
Sufficiente.

MONTOBBIO. Dal timido
esordio sino alla scoperta di
una buona personalità. Gioca
con continuità e con ordine,
confortato dalla crescita di
Ricci e compagni. Il futuro è
dalla sua. Buono.

MARENGO. Una partita al-
l ’ insegna della gr inta ed
estrema disciplina tattica. Ri-
sponde ai richiami della pan-
china e si adatta ad ogni si-
tuazione. Sufficiente.

CECCARELLI. Salta rego-
larmente Penna, suo disastra-
to marcatore, spesso lo tra-
volge in progressione e crea
anche una deliziosa palla gol
per Montobbio. Da cursore di
fascia fa in pieno la sua figu-
ra. Più che sufficiente. CA-

POCCHIANO (dal 17º del
s.t.) Consolida la trincea di
centrocampo. Sufficiente.

RICCI. Il gol di sveltezza
sul dormiente Quaglia potreb-
be bastare, ma lui ci abbina
grande duttilità tattica andan-
do a coprire al centro e poi
sulla destra dove i “galletti”
cercano di dare fastidio. Buo-
no.

DE RIGGI. Sino al gol navi-
ga isolato nel territorio avver-
sario senza mettere il colpo in
canna. Come tocca una palla
per il “nemico” è la fine. Un
colpo, un gol. Basta ed avan-
za per la sufficienza. FRON-
TERRÈ (dal 40º s.t.) Solo
presenza.

BALDI. Numero da circo
sulla palla che manda sulla
traversa e Ricci mette in gol.
Cresce e diventa sempre più
utile e convinto. Quando il
cuoio arriva tra i suoi piedi è
aria di festa per la difesa ac-
quese, che respira, e tribola-
zioni per quella astigiana. Più
che sufficiente.

DI CARLO. Non concede
tregua agli avversari che capi-
tano dalle sue parti e non si
concede un attimo di pausa.
Estrema facilità di corsa e
grande generosità. Sufficien-
te.

Alberto MERLO. Ad Asti
legge la partita nel modo giu-
sto, cambia il tema in corso
d’opera, e vince la sfida an-
che con le mosse tattiche. Ha
in più il merito di far rendere
al massimo un gruppo di gio-
vani promettenti, impreziosito
da qualche elemento di qua-
lità.

W.G.

Acqui TACMA - Pinerolo
Oggi, alle 14 e 30, all’Ottolenghi, in un

anomalo venerdì calcistico, si gioca il
match più atteso del campionato d’eccel-
lenza.

Acqui contro Pinerolo: i bianchi, terzi in
classifica, che cercano di avvicinare i blu
che guardano tutti dall’alto. Il tema è
estremamente interessante. Lo spettaco-
lo, vuoi per il valore dei contendenti, vuoi
per la posta in palio, dovrebbe essere
garantito. Ci si aspetta il grande pubblico
per una partita che riprende temi d’alta
classifica. Le sfide tra bianchi è blu han-
no storia passata che parte sin da prima
della guerra, poi sviluppatasi sino all’ini-
zio degli anni novanta. È dal campionato
92/93 che mancano rapporti tra le due
società e quella che arriva è subito una
sfida pesante, quindi da non perdere.

Il Pinerolo di mister Mosso è compagi-
ne solida, forte in difesa con due marca-
tori di grande qualità come Ambrosino e
Salvai e ottimamente registrata a centro-
campo. Proprio in mezzo al campo il Pi-
nerolo ha gli uomini di maggior spessore
tecnico.

Su tutti Nastasi ex giocatore dell’Asti
nel campionato Interregionale, poi Capu-
to ex Chieri e Galizia. In attacco l’uomo
più pericoloso è il trentaquattrenne Ca-
pobianco che all’Ottolenghi abbiamo già
visto giocare con le maglie della Fossa-
nese, del Cuneo, del Bra e del Volpiano.

A Capobianco sono affidate le sorti di
un attacco che altrimenti deve rivolgersi
a giovani promettenti come Schiavello o
Italiano, entrambi diciottenni, e quindi
proprio la prima linea è il reparto che la
società cercherà di consolidare.

Per l’Acqui la sfida assume un valore
particolare e può far completamente
cambiare gli obiettivi della vigilia che era-
no indirizzati esclusivamente alla salvez-
za. Una vittoria farebbe schizzare i bian-
chi ad un passo dalla vetta e, conside-
rando i valori sin qui espressi dalle squa-

dre affrontate, non sarebbe da escludere
un cambiamento di rotta. La società sta
anche cercando un centrocampista cen-
trale e ritorna in ballo la pista Pilato, at-
tualmente in forza alla Fossanese, ex
compagno di De Riggi a San Giusto,
Moncalieri e Novi.

Per la sfida con il Pinerolo Merlo dovrà
comunque risolvere problemi di non po-
co conto. Certa la squalifica di Amarotti,
e quella forse probabile di De Riggi, si
aprono due “buchi” che potrebbe coprire
Baldi.

È probabile che Merlo non rinunci a
Baldi in fase offensiva, per non snaturare
completamente un reparto che perdereb-
be i due elementi titolari, preferendo
quindi l’inserimento di Marengo nel ruolo
di libero. Rientrerà Deiana che andrà in
fascia, a destra, con Bruno a sinistra.

Ipotesi di formazione dei bianchi per
questo match di grande importanza:

Matteo Bobbio tra i pali, Robiglio e Ro-
berto Bobbio in marcatura, Marengo (op-
pure Baldi) libero. Centrocampo con
Deiana, Di Carlo, Ricci, Montobbio, Bru-
no, con Baldi (o De Riggi) e Ceccarelli
punte.
Sommariva - Acqui TACMA

Per la seconda partita in tre giorni,
l’Acqui domenica andrà in trasferta a
Sommariva Perno. Partita impegnativa
contro una neopromossa. Tra i bianco-
verdi spiccano tre elementi da seguire
con grande attenzione: il bomber Brunet-
to, sette gol in dieci gare, poi il giovanis-
simo Ferrero, centrocampista di diciotto
anni, già nel mirino di squadre di catego-
ria superiore.

W.G.

ESORDIENTI
Valenza 0
“Cantine Vercellino” 0

Pareggio meritato e forse
un po’ stretto per gli Esor-
dienti di Traversa sul non fa-
cile campo di Valenza. Da
dire che si è giocato su un
campo al limite della prati-
cabilità costringendo i venti-
due giocatori a mantenersi
in equilibrio più che svilup-
pare trame di gioco.

Formazione: Rizzo, Ghio-
ne, Bottero, Cossu, Bricola,
Di Maio, Giacobbe, Fundo-
ni, Montorro, Facchino, Scor-
rano, Laborai, Rizzola, Gam-
ba, Morielli.

GIOVANISSIMI
“Bar Centro” 1
Olimpia 3

Contro la forte compagine
pari età dell’Olimpia i Gio-
vanissimi di Seminara esco-
no battuti pur disputando una
buona partita. I Giovanissi-
mi acquesi scesi in campo
con determinazione e tanta
volontà, alla fine contro l’o-
stica squadra alessandrina
escono sconfitti immeritata-
mente come risultato e gio-
co.

Formazione: Rivera, Stop-
pino, Bottero, Abaoba, Scor-
rano, Graziano, Tasca, Chio-
la, Conigliaro, Italiano, Grat-
tarola, Marenco, Piana, Lat-
tuada, Bennardo, Papandrea.

ALLIEVI
Fulgor Galimberti 0
“B.B. Bistagno” 2

Su un campo ridotto ad un
pantano per l’abbondante
pioggia, gli Allievi termali di
Fucile con una grande pre-
stazione collettiva escono dal
campo alessandrino con una
vittoria che premia gli sforzi

fatti da tutti i ragazzi per im-
pegno e gioco espresso. Tut-
ti da elogiare gli Allievi bian-
chi dal portiere Savastano a
tutta la difesa e centrocam-
po che hanno rinforzato le
due punte De Rosa e Pa-
pandrea (sostituti di Carta
squalificato e Frino influen-
zato). Le due reti sono sta-
te segnate da Papandrea e
Poggio.

Formazione: Savastano,
Poggio, Mulas, Chiola, Ivaldi,
Chenna, Levo, Totino, De Ro-
sa, Papandrea, Lovesio, Ra-
petti, Graziano, Ital iano,
Scorrano, Conigliaro.

Asti 1 - Acqui Tacma 2

Dalla battaglia di Asti
esce un Acqui da incorniciare

Oggi all’Ottolenghi

Acqui contro Pinerolo
scontro tra grandi

Il pubblico per incitare i bianchi.

Le nostre pagelle

Acqui Calcio giovanile

ECCELLENZA - gir. B

RISULTATI: Asti - Acqui 1-2;
Chieri - Saluzzo 2-2; Fossa-
nese - Cumiana 1-0; Nizza
M.ti - Villafranca 1-1; Novese -
Giaveno Coazze 0-1; Pinerolo
- Libarna 1-0; Sommariva
Perno - Castellazzo 1-3; Trino
- Centallo rinviata.

CLASSIFICA: Pinerolo 23;
Chieri 19; Acqui, Giaveno
Coazze 18; Saluzzo 17; Fos-
sanese 16; Trino*, Nizza Mil-
lefonti, Cumiana 15; Somma-
riva Perno, Castellazzo 14;
Centallo* 13; Asti 12; Libarna
11; Novese 10; Villafranca 3.

PROSSIMO TURNO (8 di-
cembre): Acqui - Pinerolo;
Castellazzo - Trino; Centallo -
Villafranca; Chieri - Nizza
M.ti; Cumiana - Novese; Gia-
veno Coazze - Asti; Libarna
Sommariva Perno; Saluzzo -
Fossanese.

CALCIO
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Castelnuovo Scrivia. Due
partite in quattro giorni ed il
tabellino indica: due sconfitte,
sei gol subiti ed uno realizza-
to. La prima botta il Cassine
la becca sul campo di Garba-
gna, 4 a 1, gol di Testa per i
grigioblù. Per la sfida di Gar-
bagna si recrimina per alcuni
episodi che hanno destato
parecchi dubbi.

Un rigore non concesso,
sull’1 a 0 per i padroni di ca-
sa, un gol annullato inspiega-
bilmente, si era sul 2 a 1, ed il
terzo gol dei tortonesi molto
dubbio. Un Cassine che pur
sconfitto ha lasciato intrave-
dere alcune cose buone ed
ha giocato alla pari dei padro-
ni di casa.

Domenica, dalla trasferta di
Castelnuovo Scr ivia, ci si
aspettava quindi un Cassine
ancora tonico e magari meno
tartassato dall’arbitro. Invece i
grigioblù son ripiombati nel
limbo. Quella che doveva es-
ser una partita decisiva, quin-
di giocata con il classico “col-
tello tra i denti”, ha evidenzia-
to una squadra svuotata di
energie, impalpabile in attac-
co e rassegnata. Il Cassine
ha retto per mezz’ora poi si è
fatto trafiggere da Mogni, oltre
quarant’anni, ex giocatore di
molte squadre d’interregiona-
le ed ancora in grado di in-
ventar buone giocate. Nulla

invece hanno concluso le
punte cassinesi Ferrando e
Testa, regolarmente anticipa-
te dai difensori e mai in grado
si saltare l’uomo. Una squa-
dra dove in pochi hanno meri-
tato la sufficienza.

La società del presidente
Betto correrà ai ripari. In setti-
mana si cercherà di conclude-
re con Andrea Ponti, punta
dell’Acqui che in precedenza
ha militato nell’Ovadese, nel-
l’Airone e nel Bistagno, po-
trebbero esserci soluzioni
drastiche e ferme prese di po-
sizione contro chi non ha di-
mostrato attaccamento alla
maglia. È anche certo il rien-
tro di Antonello Paderi sulla
panchina nella speranza che
il periodo di riflessione chie-
sto dal mister sia servito più
che a lui a quei giocatori che
non hanno quasi mai offerto
un rendimento accettabile,
soprattutto non hanno dimo-
strato rispettare i colori che
indossano ed una società che
ha un passato ed una grande
tradizione.

Formazione e pagelle Ca-
stelnuovo - Cassine 2-0:
Zaio 5, Dragone 6.5, Pigollo 6
(80ºRavetti), Merialdi 5 (55º
Pronzato), Pretta 6.5, Uccello
6, Testa 4, Antico 5, Ministru
5 (60º De Lorenzo), Capoc-
chiano 5, Ferrando 4.

W.G.

La Sorgente 3
S. Domenico Savio 2

Incontro casalingo per la
Sorgente che sulla car ta
era abbordabile, ma che si
è rivelato più impegnativo
per colpa di un arbitraggio
non molto equanime. Co-
munque la formazione ter-
male si è dimostrata più for-
te anche della giacchetta
nera astigiana.

Alla pr ima vera azione
della gara la Sorgente si
por tava in vantaggio con
Carrese L. che raccoglieva
un cross dalla destra e con
tiro imparabile fulminava il
portiere ospite. Al 16º l’ar-
bitro s’inventava un rigore
per gli astigiani per fallo di
Garello quando quest’ulti-
mo era entrato nettamente
sulla palla, il pareggio non
demoralizza gli acquesi che
al 26º si por tano in van-
taggio con Piretti che di te-
sta è abilissimo a concre-
tizzare un cross dalla destra
di Oliva. Il secondo tempo
si apre subito con la terza
segnatura locale per opera
di Esposito che trasforma
un rigore decretato per fal-
lo del portiere su Corteso-
gno.

Al 18º bella azione per-
sonale di Ferri che si fa pa-
rare il tiro dal portiere in
uscita, al 30º ancora una

bella parata del n. 1 ospite
su tiro di Mazzei. Al 32º
Carrese G. para con sicu-
rezza un tiro del n. 10 ospi-
te e si arriva al 37º dove
l’arbitro tra lo stupore ge-
nerale assegna un altro ri-
gore agli ospiti per un fal-
lo che ha visto solo lui. Il ri-
sultato rimane invariato fino
alla fine nonostante gli ospi-
ti cerchino il pareggio sen-
za però rendersi mai peri-
colosi. Archiviata questa
partita la mente è già ri-
volta a venerdì in quel di
Strevi per il derby dell’Ac-
quese.

Formazione: Carrese G.
6, Rolando 6.5, Carrese L.
6.5 (12º Mazzei 6.5), Ferri
6.5, Garello 6.5, Oliva 6.5,
Cortesogno 7, Riillo 6.5, Pi-
retti 7, Esposito 7 (35º s.t.
Cervetti s.v.), Leone 5.5. A
disposiz ione: Giacchero,
Bertolotti, Pace, Merlo.

Strevi. Questa è stata una
di quelle partite il cui risultato
finale non rispecchia in pieno
i valori espressi sul campo. In-
fatti su di un terreno-risaia
può essere molto rischioso
tentare gli scambi di precisio-
ne quando sarebbe più con-
veniente e meno rischioso
buttare via la palla, va poi
considerato che il Rocchetta
ha segnato 4 gol in appena
15 minuti (dal 75º al 90º)
quando la stanchezza aveva
ormai preso il sopravvento. Fa
rabbia pensare che lo Strevi
abbia dominato per tutto il pri-
mo tempo creando innumere-
voli palle-gol, senza mai rea-
lizzarne alcuna però, e que-
sto alla lunga ha pesato; infat-
ti se Marchelli già al 5º minuto
avesse segnato, in seguito ad
un preciso cross di Levo, in-
vece che tirare addosso al
portiere in disperata uscita, la
partita avrebbe avuto tutt’altro
corso.

Un’altra grossa occasione è
capitata a Cavanna che al 20º
va via in dribbling a due uomi-
ni ma colpisce male e la palla
esce a lato con l’estremo di-
fensore dei padroni di casa a
terra. Il primo tempo si con-
clude sullo 0-0 ma c’è la sen-
sazione che gli ospiti abbiano
gettato al vento molte, troppe
opportunità per passare in
vantaggio. La seconda frazio-
ne di gioco scivola via rapida-
mente con le due squadre
che, frenate dal campo, sem-
brano avere un timore reci-
proco.

La svolta avviene al 70º
quando Marciano sbaglia un
disimpegno e offre via libera
al contropiede avversario che
si finalizza alla perfezione con
il gol di Lotta. Gli ospiti sono
storditi e i padroni di casa col-

piscono ancora 5 minuti dopo
con il neo entrato Cinieri che
pesca il jolly con una punizio-
ne-bomba dal limite dell’area
su cui Debandi non può nulla.
Da questo momento si verifi-
ca la reazione dello Strevi che
in pochi minuti colleziona
quattro palle-gol con Levo,
Cavanna, Montorro e Branchi,
purtroppo non riesce a con-
cretizzarne nessuna e per
una legge non scritta del cal-
cio arriva puntuale il 3º gol del
Rocchetta T. con Furlanetto e
al 90º Della Garen fissa il
punteggio sul 4-0. A fine parti-
ta il Presidente dello Strevi
Piero Montorro riuscirà a tro-
vare comunque qualcosa di
buono in questa partita: “Sul-
l’aspetto del gioco e delle oc-
casioni da gol non possiamo
lamentarci, il problema è sola-
mente buttarla dentro quando
si costruiscono azioni così
belle. Il nostro più grande er-
rore è stato di voler giocare la
palla anche nel secondo tem-
po. Comunque bisognerà di-
menticare presto quello che è
successo e ricominciare a
pensare al futuro; in ogni ca-
so bisogna riconoscere al
Rocchetta i suoi meriti”. E
pensa già alla prossima parti-
ta: “Dobbiamo aver la mente
pronta per Venerdì, in quanto
ci sarà il primo derby con La
Sorgente in seconda catego-
ria: si affronteranno due otti-
me squadre, campo permet-
tendo.”

Le nostre pagelle
Debandi 5, Pellegr ini 6,

Marchelli 5.5, Sciutto 6, Mira-
belli 6, Levo 6, De Paoli 6.5,
Cavanna 6.5, Faraci 6 (dal
70º Marciano s.v.), Satta 6
(dall’80º Montorro s.v.), Laou-
dari 5.5 (dall’80º Branchi s.v.).

S.Duberti

Prima categoria
Il Cassine ha anticipato a

giovedì, in notturna, la sfida
con la Nicese.
Seconda categoria

Il derby, il primo tra Strevi
e Sorgente, si giocherà sul
campo di via Alessandria a
Strevi.

Una sfida che preannuncia
molto interessante e difficile
da valutare. la classifica indi-
ca lo Strevi come favorito, il
fattore campo potrebbe es-
ser importante, ma il derby, e
questo coinvolge molti ex, da
una parte e dall’altra, snatu-
ra tutte le ipotesi.

Lo Strevi è reduce da una
sonante batosta, la Sorgente
è galvanizzata da un risulta-
to positivo.

Le ambizioni dei due team
sono di arrivare in alto e la
classifica consente ad en-
trambe di poter lottare sino
in fondo per il salto di qua-
lità.

Una sfida dove si giocherà

per i tre punti, importanti per
restare in corsa, ancor di più
per il prestigio e per quella
sensazione che arriva dopo
aver vinto il derby.

Che sia corretto, diverten-
te ed alla fine vinca il miglio-
re.

Per il Bubbio, reduce dalla
scoppola di Neive (5 a 3), la
sfida con la penultima della
classe, la junior Asti, è l’oc-
casione per muovere la clas-
sifica e rialzare la testa.
Terza categoria

Airone e Bistagno hanno
saltato l’ultimo turno di cam-
pionato per l’impraticabilità
dei campi di Rivalta e Bista-
gno. Venerdì gioca solo il Bi-
stagno, mentre l’Airone ripo-
sa, e la trasferta per i grana-
ta è di quelle che danno po-
che speranze. La truppa di
Abbate farà visita al Lobbi,
secondo in classifica a due
punti dal la Boschese che
però ha una gara in più.

W.G.

PROMOZIONE - gir. D
RISULTATI: Borgovercelli - Piovera
0-1; Cavaglià - Sandamianferrere
0-0; Fulgor Valdengo - Moncalvese
3-0; Junior Canelli - Canelli 1-0
Monferrato - Pontecurone 2-0,
Ovada calcio - Val Mos 2-d; Real
Viverone - Gaviese 0-0; S. Carlo -
Crescentinese sospesa.
CLASSIFICA: Fulgor Valdengo 22;
Borgovercelli 21; Ovada calcio,
Cavaglià, Piovera 20; Canelli, Ga-
viese 16; Sandamianferrere 15; Val
Mos 14; Crescentinese* 13; Mon-
ferrato 12; Moncalvese 11; Junior
Canelli, San Carlo* 10; Real Vive-
rone 8; Pontecurone 5.
(* = una partita in meno)
PROSSIMO TURNO (8 dicembre):
Canelli - Borgovercelli; Crescenti-
nese - Piovera; Gaviese - S. Carlo;
Moncalvese - Real Viverone; Ova-
da calcio - Cavaglià; Pontecurone -
Fulgor Valdengo; Sandamianferrere
- Junior Canelli; Val Mos - Monfer-
rato.

1ª CATEGORIA - gir. H
RISULTATI: Castelnovese AL -
Cassine 2-0; Felizzano Fresonara
1-1; Garbagna - Castelnovese AT
0-1; L. Eco Don Stornini - Sale 1-1;
Nicese 2000 - Sarezzano 3-1; Vi-
gnolese - Cabella 0-0; Carrosio -
Masiese Fubine rinviata; Viguzzole-
se - Arquatese rinviata.
CLASSIFICA: Sale 24; Nicese
2000 21; Felizzano 20; Cabella 17;
Viguzzolese* 16; Arquatese* 15;
Fresonara, L. Eco Don Stornini, Vi-
gnolese 14; Carrosio*, Garbagna*,
Castelnovese AT 13; Sarezzano**
11; Castelnovese AL*, Masiese Fu-
bine* 8; Cassine* 3.
(* = una partita in meno)
PROSSIMO TURNO (8 dicembre):
Arquatese - Felizzano; Cabella - L.
Eco Don Stornini; Cassine - Nice-
se 2000; Castelnovese AT - Viguz-
zolese; Fresonara - Sale; Garbagna
- Carrosio; Masiese Fubine - Ca-
stelnovese AL; Sarezzano - Vigno-
lese.

2ª CATEGORIA - gir. O
RISULTATI: Neive - Bubbio 5-3;
Celle Vaglierano - Castagnole L. 0-
0; Stabile A.B. - M.Giraudi 0-6; La
Sorgente - S.Domenico S. 3-2;
Rocchetta T. - Strevi 4-0; Napoli
Club - Quattordio rinviata, Junior
Asti - Don Bosco rinviata.
CLASSIFICA: M. Giraudi 25; Roc-
chetta T. 24; Strevi 22; Castagnole
15; La Sorgente, Napoli Club* 14;
Celle Vaglierano, Neive 13; Don
Bosco*, Quattordio** 11; S.Dome-
nico S. 9; Bubbio 6; Junior Asti** 5;
Stabile A.B 3.
(* = una partita in meno)
PROSSIMO TURNO (8 dicembre):
Bubbio - Junior Asti; Castagnole L.
- Neive; M.Giraudi - Celle Vagliera-
no; S.Domenico S. - Stabile A.B.;
Strevi - La Sorgente; Quattordio -
Rocchetta T.; Don Bosco - Napoli
Club.

2ª CATEGORIA - gir. R
RISULTATI: Silvanese - Torrega-
rofoli 1-1; S. Giuliano V. - Montegio-
co 3-1; Pozzolese - Fabbrica 1-2;
Frugarolese - Auroracalcio 1-4;
Cassano - Ovadese Mornese 0-3;
Villalvernia - Basaluzzo rinviata;
Rocca 97 - Comollo Novi rinviata.
CLASSIFICA: Ovadese Mornese
22; S.Giuliano V. 19; Torregarofoli,
Villalvernia*, Auroracalcio 17; Roc-
ca 97* 15; Montegioco 14; Comollo
Novi*, Silvanese 12; Fabbrica 11;
Basaluzzo* 10; Frugarolese 9; Poz-
zolese 5; Cassano 3.
PROSSIMO TURNO (8 dicembre):
Silvanese - S. Giuliano V.; Monte-
gioco - Villalvernia; Basaluzzo -
Pozzolese; Fabbrica - Rocca 97;
Comollo Novi - Frugarolese; Auro-
racalcio - Cassano; Torregarofoli -
Ovadese Mornese.

3ª CATEGORIA - gir. A
RISULTATI: Savoia - Fulgor Galim-
berti 0-2; Predosa - Capriatese 5-2;
Castellettese - Audace Club Bo-
schese 2-1; Bistagno - Castelletto
Monf.to rinviata; Airone - Lobbi rin-
viata; Europa - Agape rinviata; Don
Bosco riposa.
CLASSIFICA: Audace Club Bo-
schese 21; Lobbi*, Don Bosco 19;
Castellettese 15; Fulgor Galimberti,
Europa* 12; Bistagno*, Predosa 9;
Savoia 8; Castelletto Monferrato**,
Airone** 6; Capriatese 3; Agape*
1. (* = una partita in meno)
PROSSIMO TURNO (8 dicembre):
Castelletto Monf.to - Europa; Lobbi
- Bistagno; Fulgor Galimberti -
Don Bosco; Capriatese - Savoia;
Audace Club Boschese - Predosa;
Agape - Castellettese; Airone ripo-
sa.

CALCIOCalcio 1ª categoria

Due ko per il Cassine
ora si cambia registro

Calcio 2ª categoria

La Sortente più forte
anche dell’arbitraggio

Calcio 2ª categoria

Contro il Rocchetta
lo Strevi crolla nel finale

Venerdì si gioca a...

Strevi - Sorgente
l’8 dicembre

Acqui Terme. Domenica 3 dicembre si è svolta nella piscina
comunale di Tortona, la gara conclusiva del “Trofeo Esordienti
A e B” cui hanno partecipato circa 400 atleti in rappresentanza
di 17 società piemontesi. Tra cotanta “noblesse” del nuoto gio-
vanile piemontese, molto bene hanno fatto i ragazzi allenati da
Renzo Caviglia in rappresentanza della Rari Nantes Dival Ras.
Ottima la prestazione di Federico Cartolano, in due specialità a
lui non troppo congeniali, che si è piazzato 4º nei 50 rana e ha
ottenuto la nona posizione nei 100 dorso, mentre molto brava è
stata Carola Blencio che, quale debuttante, si è piazzata all’un-
dicesimo posto nei 50 rana. Tutto questo fa ben sperare per un
bel futuro per la squadra che con i suoi portacolori tiene alto il
nome della nostra città.

Renzo Cortesogno.

Nuoto regionale

Strevi 5

Comollo 0

Lo Strevi non si ferma più:
dopo la schioppettante vitto-
ria per 6-1 contro il Quattor-
dio, arriva un’altra partita do-
ve i malcapitati avversari
(nella fattispecie il Comollo)
vengono sommersi da una
valanga di gol.

Il risultato finale è stato di
5-0 e questi sono stati i mar-
catori: al 15º Facelli, al 25º
Montorro M., al 41º Facelli
(R), al 70º Biscaglino e al
80º Branchi.

Ma lo score poteva esse-
re ancora più rotondo se i
legni (rispettivamente palo e
traversa) non avessero fer-
mato le punizioni di Montor-
ro M. e Librizzi.

Così la vincitrice del cam-
pionato provinciale dello
scorso anno dimostra di ave-
re tutte le carte in regola per
disputare una stagione ai
vertici della classifica.

Il presidente Montorro gon-
gola davanti ai suoi ragazzi:
“Io tengo molto a questa
squadra perché il nostro fu-
turo è nei giovani e sono
molto soddisfatto soprattutto
perché la domenica racco-
gliamo i frutti del lavoro di
un’intera settimana grazie a
questi ragazzi che si com-
portano al meglio sia in cam-
po che fuori”.

La formazione: Nori (dal
70º Caneva), Balbi, Mala-
spina, Cuttica, Orlando (dal
70º Taramasco), Scilipoti,
Bruzzone (dal 60º Biscagli-
no), Librizzi, Branchi, Mon-
torro M., Facelli.

S.Duberti

Strevi
juniores
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PULCINI ’91 a 9 giocatori
Novese 2
La Sorgente 1

Mister Cirelli è stato molto
contento della prova offerta
dai piccoli gialloblu sorgentini
sabato a Novi Ligure contro i
locali più forti fisicamente. Il
mister dei locali a fine gara ha
esternato i suoi complimenti
alla compagine acquese che
ha ammaliato il pubblico con
giocate spettacolari ed ap-
punto solo il divario fisico ha
fatto la differenza. La rete sor-
gentina porta la firma di D’An-
dria con un potente tiro da
fuori area.

Formazione: Bodrito,
Ghione, Gregucci, D’Andria,
Paschetta, Lanzavecchia, Do-
gliero, Cipolla, Cornwall, Pir-
ronello, Gallisai, Viotti.
PULCINI misti ’90-’91-’92
Arquatese 3
La Sorgente 2

Bravi e sfortunati i piccoli
sorgentini di mister Cirelli im-
pegnati ad Arquata su un
campo impossibile contro i
pari età locali. In vantaggio
per ben 2 volte sono stati rag-
giunti e poi superati da una
sfortunata autorete. Le reti
sorgentine portano la firma di
Raineri e di Moretto a suggel-
lare una prova più che soddi-
sfacente nonostante la scon-
fitta.

Formazione: Galliano, Rai-
neri, Filippo, La Rocca, Lesi-
na, Scanu R., Garbarino F.,
Ghiazza, Moretto, Dotta, Ma-
si.
PULCINI ’90 a 9 

Partita rinviata
PULCINI ’91-’92

Turno di riposo
ESORDIENTI fascia “B”
Agape 0
“Osteria da Bigat” 1

Ennesima prova convincen-
te dei ragazzi di mister Semi-
nara impegnati ad Alessan-
dria contro la compagine del-
l’Agape. I termali già ad inizio
partita mettevano alle corde i
locali con continue accelera-
zioni che però per sfortuna e
imprecisione non portavano a
nulla di concreto. La ripresa
iniziava con la stessa deter-
minazione che veniva premia-
ta proprio allo scadere con un
gol di Pestarino su passaggio
di Canepa.

Formazione: Riccardi, Ric-
ci, Scanu S., Faraci, Canepa,
De Lorenzi, Della Volpe,
Bayoud, Concilio, Barbasso,
Pestarino, Barbero, Ferrero,
Oggero.
ESORDIENTI C
Ovadese Mornese 0
“Osteria da Bigat” 6

Sabato pomeriggio gli
Esordienti di mister Gianluca
Oliva si sono confrontati con-
tro i pari età dell’Ovadese
Mornese giocando su un
campo ai limiti della praticabi-
lità. Nonostante acqua e fan-
go i sorgentini cominciano su-
bito ad attaccare sfiorando il
gol in diverse occasioni,
sbloccando il risultato con
Maggio; dopodiché la partita
non ha avuto più storia con il
risultato finale di 6 reti a 0.
Per la cronaca le altre marca-
ture sono state segnato da
Puppo (2), Mollero, Valentini e
Ottonelli.

Formazione: Ghiazza, Pa-
schetta S., Malvicino, Leverat-
to, Griffo, Paschetta A., Pup-
po, Gotta, Cornwall, Valentini,
Maggio, Gallo, Cignacco, Mol-
lero, Ottonelli, Cavasin.
GIOVANISSIMI
“Jonathan sport” 3
Ovadese Mornese 1

Una tiratina d’orecchie è
d’obbligo per l’undici gialloblu,
infatti nel match casalingo
contro la compagine dell’Ova-
dese Mornese è sceso in
campo deconcentrato, sotto-
valutando l’avversario e di

conseguenza ha faticato più
del dovuto per aver ragione
dell’avversario. Concluso il
primo tempo a reti inviolate
dopo aver fallito innumerevoli
occasioni; nella ripresa è arri-
vata la rete del vantaggio con
Cipolla, ma subito dopo gli
ospiti pareggiavano. Colpiti
nell’orgoglio i sorgentini pre-
mevano sull’acceleratore se-
gnando poi con Priarone e
Montrucchio.

Formazione: Baretto (Bal-
dizzone), Adorno (Ivaldi R.),
Martellozzo, Ferraris, Vaiano,
Ivaldi A., Battaglino (Corbelli-
no), Priarone, Cipolla, Mon-
trucchio, Pirrone. A disposi-
zione: Gallareto, Martinotti, Di
Leo, Trevisiol.
ALLIEVI

Partita non disputata per
campo impraticabile.
JUNIORES
“Edil Service” 0
Masiese Fubine 1

Incontro di cartello per gli
Juniores termali che hanno
disputato una buona gara non
riuscendo però a trovare il gol
del pareggio, la Masiese al
10º è già in rete con il n. 11
ospite, che fulmina Polens
con un diagonale che si in-
sacca sotto la traversa, dopo
questo svantaggio i termali at-
taccano in tutte le maniere
ma errori, traverse e parate
del portiere ospite inchiodano
il risultato finale sullo 0-1.

Formazione: Polens, Mo-
retti, Gatti, Torchietto, Gara-
vatti, Mariscotti, Flore, Maz-
zei, Cavelli (Bruno), Cervetti,
Maccario. A disposizione: So-
lia, Traversa, Mota Vargas.
Prossimi incontri

Pulcini ’91-’92: Libarna-
Sorgente, sabato 9 ore 15,
campo Cassano; Pulcini mi-
sti: Pro Molare-Sorgente, sa-
bato 9 ore 16, campo Mola-
re; Pulcini a nove: Libarna-
Sorgente, domenica 10 ore
10, campo Stazzano; Pulci-
ni a nove: Aurora-Sorgente,
sabato 9 ore 15.45, campo
Pisci AL; Esordienti C: “Oste-
ria da Bigat”-Pozzolese, sa-
bato 9 ore 15.45, campo
Sorgente; Esordienti fascia
B: “Osteria da Bigat”-L. Eco,
sabato 9 ore 14.45, campo
Sorgente; Giovanissimi: Olim-
pia-“Jonathan sport”, sabato
9 ore 15, campo Solero; Al-
lievi: “Edil Bovio”-Gaviese,
domenica 10 ore 10, campo
Sorgente; Juniores: Pozzo-
lese-“Edil Service”, sabato 9
ore 15, campo Pozzolo F.

PULCINI MISTI ’90-’91-’92
Predosa 2
Imperia “Pulizie la Nitida” 2

I piccolini di mister Saverio
hanno sfoderato in quel di
Predosa una ottima prestazio-
ne portando a casa un risulta-
to che, per il gioco messo in
mostra durante tutta la gara,
un po’ li penalizza.

Molteplici sono state le oc-
casioni da rete capitate sui
piedi degli avanti rivaltesi, ma
la palla non voleva saperne di
entrare e anzi, come spesso
accade in queste circostanze,
sono i ragazzi del Predosa a
passare per primi in vantag-
gio sfruttando un fortunato
rimpallo, ma prima della fina
del 1º tempo Carozzo riporta-
va la partita in parità.

Nel 2º tempo è di nuovo il
Predosa a segnare grazie ad
uno svarione difensivo dell’Ai-
rone, ma ci pensa Guazzo a
riequilibrare le sorti della gara
e nonostante il forcing rivalte-
se il risultato non cambia più.
Ottima la direzione arbitrale di
un dirigente del Predosa.

Formazione: Seminara,
Sommariva, Carozzo, Piroi,
Nervi, Bianchi, Guazzo, Ma-
mone, Cagno.
JUNIORES
“Pizzeria V. J.” 3
Quattordio 0

Per la prima volta in questo

campionato la retroguardia ri-
valtese non ha subìto reti e di
conseguenza l’Airone ha fatto
sua l’intera posta contro la co-
riacea squadra del Quattor-
dio. Il rientro di Gullo al centro
della difesa ha dato solidità al
reparto, che è riuscito senza
grossi affanni a contrastare gli
attacchi degli ospiti, e mag-
gior sicurezza ai centrocampi-
sti che sono riusciti, non do-
vendo sforzarsi in faticosi re-
cuperi, a supportare con belle
giocate gli avanti che hanno
segnato tre reti e mancate al-
meno altrettante sia per errori
di mira che per la bravura del
portiere ospite.

Il mister Seminara spera
che sia l’inizio della riscossa
e che la ritrovata solidità della
difesa permetta alla sua
squadra, che tra l’altro vanta
con lo Strevi il miglior attacco
del girone, di risalire la china
e di portarsi a quei posti di
classifica che le competono.
Le reti sono state segnate da
Surian, con una doppietta, e
da Poretti.

Formazione: Lardieri, Pari-
sio, Morfino, Seminara, Besu-
schi, Gullo, Circosta, Della
Pietra, Surian, Poretti, Fucile.
A disposizione: Pesce
ALLIEVI

Europa AL - “Hotel Royal
Pizzeria”, partita rinviata.

Acqui Terme. Si sono concluse a Torino, nelle prestigiose
strutture del Lingotto, nei giorni 1-2-3 dicembre, le giornate del
“Topolino Sport Fun”, una manifestazione che ha toccato alcu-
ne tra le maggiori città d’Italia (Padova, Roma, Bari, Catania,
Genova, Napoli, Milano e Torino) con l’intento di avvicinare i
giovanissimi allo sport. Una promozione efficacissima della
Walt Disney in una sorta di fiera, con tutte le maschere di-
sneyane a fare animazione, e con numerosi sponsor (alimenta-
ri) a distribuire gratuitamente i loro prodotti.

Ma, soprattutto un’occasione davvero ghiotta di trovare delle
aree di promozione sportiva con campioni ed atleti disposti a
dare dimostrazioni e ad insegnare a tutti i giovani i primi rudi-
menti di tutti gli sport più importanti.

A rappresentare il badminton in Piemonte è stata invitata la
società acquese dell’Automatica Brus-Garbarino Pompe pre-
sente al venerdì con gli atleti più prestigiosi (Ying Li Yong, Ales-
sio Di Lenardo e Polzoni, diretti al Torneo internazionale di
Chambery), al sabato con presidente della società Amedeo
Laiolo, accompagnato dagli atleti Enrico De Nardis, Elena Bal-
bo ed Annalisa Cannito, ed alla domenica dal “vecio” Adriano
Trevellin con la sua nutritissima figliolanza.

Appena sufficiente l’affluenza al venerdì pomeriggio, ma
enorme successo nei due giorni successivi, nonostante il mal-
tempo, con il gazebo ed il campo di badminton presi d’assalto
da numerosissimi giovani, entusiasti del nuovo sport. Una vera
maratona per gli atleti, ma l’enorme soddisfazione nel vedere
l’accoglienza che Torino ha riservato al badminton.

La società acquese continua, nel frattempo, l’attività promo-
zionale in tutte le scuole che ne fanno richiesta, nell’ambito del
Progetto di diffusione del badminton in Piemonte. A partire dal
mese di ottobre sono già state fatte esibizioni nelle scuole Boc-
cardo e S. Giorgio di Novi ed a Vignole Borbera e altre 10 esi-
bizioni nelle scuole acquesi Saracco, Bella, S. Spirito, Torre.

Le prossime tappe saranno la scuola Pochettino di Castel-
lazzo Bormida, Gavi e le altre scuole acquesi.

Acqui Terme. Anche il te-
muto team della Futura Asti
ha dovuto cedere alla legge
del Mombarone e il risultato
è abbastanza eloquente sul-
l’andamento della partita: è fi-
nita sul punteggio di 87 a 63
il che significa che i padroni
di casa hanno praticamente
maramaldeggiato a loro pia-
cimento.

Ed in effetti dopo l’ampia
vittoria ottenuta sui malcapi-
tati tortonesi, c’era un po’ di
timore nelle fila acquesi so-
prattutto perché le notizie
avute davano gli astigiani co-
me squadra compatta e ar-
cigna: gli ospiti si sono di-
mostrati fin troppo spigolosi,
in alcuni casi al di là del le-
cito, ma nulla hanno potuto
contro un CNI-San Paolo In-
vest veramente in palla ed
ispirato che ha concesso sol-
tanto un tempo, il primo, per
poi piano piano frapporre un
margine tale da trasformarsi

in una voragine incolmabile.
Anche gli astigiani hanno

dovuto subire un passivo pe-
santissimo, soprattutto nel
terzo quarto durante il quale
sono riusciti a segnare sol-
tanto 9 punti contro i 18 dei
padroni di casa che ad inizio
tempo già conducevano per
44 a 37.

E così dopo la quarta gior-
nata il CNI-San Paolo Invest
si trova in vetta alla classifi-
ca ed ha una gran voglia di
continuare sulla strada fin qui
percorsa, a cominciare dalla
prossima gara che lo vedrà
impegnato in quel di Casale,
contro l’Aurora, squadra ben
conosciuta e quindi da af-
frontare con tutta la circo-
spezione possibile e con la
massima concentrazione.

In fondo il Campionato è
appena iniziato e tra l’altro
non sarà della partita Og-
gero, il vero match winner
dell’incontro con la Futura,

capace di segnare 22 punti
ma soprattutto di arrivare a
canestro senza la solita pau-
ra.

Accanto a lui un sempre
più sorprendente Coppola,
che sembra aver trovato gli
stimoli giusti per incidere sul-
le partite, anche quando gio-
ca nel ruolo di ala alta, una
novità tutta di questo cam-
pionato.

Ma di fronte ad un risulta-
to così eclatante come quel-
lo ottenuto anche in questa
partita è difficile fare una gra-
duatoria tra i ragazzi: tutti
hanno ben figurato e hanno
avuto la possibilità di diver-
tirsi, a volte anche di dare
spettacolo come è successo
in alcuni contropiedi vera-
mente veloci e ficcanti.

Tabellino: Coppola 10,
Dealessandri 7, Barisone 10,
Oggero 22, Orsi 15, Costa
E. 1, Pronzati 4, Alemanno 1,
Tartaglia 15.

Acqui Terme. Magistrale prestazione dell’Acqui Rugby
che ottiene la prima vittoria della sua giovane storia a spe-
se di un grintosissimo e mai domo Novara. Anche se gli ac-
quesi entrano in campo motivati e determinati la partita si
complica fin dai primi cinque minuti in cui, per una disat-
tenzione difensiva, gli ospiti riescono ad andare in meta.

La reazione non si fa attendere, Aricò raccoglie un pal-
lone calciato dagli avversari, imposta un contropiede soli-
tario e saltando ben due avversari si tuffa in area di meta
segnando per l’Acqui.

Meta poi trasformata da Corrado all’esordio con l’Acqui
Rugby dopo aver militato con successo nel Benevento in se-
rie B. La seconda meta termale è segnata da Alaimo che
imposta un rapidissimo gioco al piede portandosi la palla
in mezzo ai pali con due calci rasoterra che disorientano
gli avversari.

Nel secondo tempo, terza segnatura con un’altra grande
azione personale di Indovina che intercetta un calcio av-
versario e vola in meta evitando l’intervento di tre difenso-
ri novaresi.

Il Novara accorcia le distanze con una meta, ma una
grande azione sull’asse Corrado - Ponzio porta alla quarta
meta, di quest’ultimo, che vale anche il punto aggiuntivo in
classifica. Da segnalare due ottime trasformazioni ed un cal-
cio di punizione di Corrado per il risultato finale di 29 a 10
in favore dell’Acqui Rugby.

Grandissima prestazione corale della squadra, fonda-
mentale la difesa espressa soprattutto nel secondo tempo
quando il Novara ha cercato di ribaltare il risultato in tutti i
modi, schiacciando spesso i Termali nei propri ventidue.
Grandi placcaggi da parte di Sanna, e Dolermo Renato. Maiu-
scola prestazione del pacchetto di mischia guidato da ca-
pitan Capra.

Da parte del pubblico commenti estremamente positivi
per il gioco espresso dalla squadra allenata da Tiziano Me-
roni.

Prossimo appuntamento domenica 10 Dicembre a Volve-
ra (To) contro il Rugby Volvera.

Formazione: Franciosa, Aricò, Alaimo, Ponzio, Dolermo
Re., Corrado, Sanna, Meroni, Parodi, Caiafa, Cornelli, Pra-
ti, Viotti, Panariello, Capra (cap.). A disposizione: Pileri, In-
dovina, Azzi, Dolermo Ro., Mantero.

SERIE C2
Risultati settima giornata: ACQUI RUGBY - Novara 29

- 10; Rivoli - Volvera 12 - 29; Ivrea - Delta Imperia 7 - 50;
Pegli - Asti 17 - 25; San Mauro - Chieri 9 - 32; Valledora -
Amatori Imperia 12 - 22.

Classifica: Chieri 35; Volvera 26; Delta Imperia 22; San
Mauro 21; Pegli, Asti 19; Amatori Imperia 18; Ivrea 17; Val-
ledora 11; ACQUI RUGBY 7; Novara 4; Rivoli 0.

Prossimo turno: domenica 10 Dicembre (ore 14.30) Vol-
vera - Acqui Rugby.

Automatica Brus - Garbarino Pompe

Topolino Sport Fun
con il badminton acquese

CNI San Paolo Invest Acqui

Basket: 4ª giornata e si è in vetta

Acqui Rugby

Magistrale prestazione
e prima vittoria

Giovanile La Sorgente Giovanile Airone

Pulcini misti ’90/’91/’92 a sette giocatori (anno 2000/2001).
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Acqui Terme. In una gara
decisamente facile come da
pronostico le acquesi della
Tavernetta hanno incamerato
sabato scorso alla Battisti altri
tre punti che le collocano
esattamente in mezzo alla
classifica del girone, battendo
per tre a uno un Parella deci-
samente inferiore. Peccato
per quel set perso, a causa
della solita troppa tranquillità
di cui spesso si macchiano le
termali nelle partite poco im-
pegnative, un set dove hanno
fatto tutto loro anche per le
avversarie. Già dal primo set
le acquesi mostravano di ave-
re decisamente una marcia in
più, e benché prive di Laura
Cazzola, Trevellin e Gentini,
partivano un po’ al rallentato-
re per poi però dominare fino
sul due a zero, guidate anche
da una buona Marenco in re-
gia. Molto deconcentrate e
certe di avere la gara già in
tasca, al terzo set, commette-
vano troppi errori difficili da
perdonare anche da questo
Parella alla ricerca disperata
di qualche punto per la sal-
vezza. Sonora strigliata del
mister al cambio del campo e
quarto set nuovamente tutto
condotto dalle acquesi che
concludevano così senza
troppi problemi. Ora il gruppo
che spera di recuperare Elisa
Gentini si appresta ad affron-
tare il forte Casale Spendibe-
ne, attualmente terzo in clas-
sifica, in una partita che si
preannuncia sicuramente dif-
ficile ma nella quale le termali
possono cercare il colpaccio
che le riavvicinerebbe al grup-
po di testa.

Parziali e formazione: La
Tavernetta - Axa Sim Parella
3-1 (25/15, 25/20, 20/25,
25/17) Zaccone S., Cazzola
Li., Visconti, Marenco, Ar-
miento (L)., Baradel, Gaglio-
ne, Bonetti, a disposizione :
Gotta.
Al via la primadivisione
maschile Biser-Scad 

È pronto a partire il gruppo
della 1ª divisione maschile di
Biser-Scad nel campionato
2000/01 che avrà inizio saba-
to 9 in quel di Villanova contro
la squadra locale. Il team ri-
conferma grossomodo la rosa
della scorsa stagione con
qualche innesto e qualche de-
fezione, ma sostanzialmente
rimane sempre costituito dal
“solito” gruppo di amici, gioca-
tori di maglia acquese da più
di quindici anni che giocano
insieme dai tempi dell’under
13, e che pur con grande spi-
rito goliardico hanno già mo-
strato più volte l’intenzione di
voler difendere il titolo vinto
nella scorsa stagione e di non
essere giocatori ai quali piace
perdere. Fra le new entry ci
sono dalla ex serie C i gemelli
Siri, il libero Andrea Posca,
che già faceva questo ruolo
prima che fosse ufficializzato
ai tempi della Mea in serie
C2, ed il cestista Marco Sca-
gliola che insieme al basket
ed al beach volley ha deciso
di cimentarsi anche nel volley
indoor.

Confermati, Boido, Bussi,
Rizzo, Oddone, Piana, Santa-
maria, Tardibuono, Mollero e
mister Marenco, mentre Zuni-
no è passato allo Sporting
Club e Porta al Molare due
delle principali formazioni ri-
vali dei termali per la stagio-
ne.

Il primo appuntamento ca-
salingo per il team è proprio
per il derby contro lo Sporting
club previsto per domenica 17
alle 20.30 alla Battisti.

L’under 15 IM.E.B. vince
alla grande ad Occimiano 

Grossa impresa dei giovani di
Reggio nel campionato under
15, che con una formazione gio-
vanissima a causa dell’assenza
di Canepa e di Moizo infortu-
nato, sono scesi in campo do-
menica ad Occimiano in condi-
zioni di emergenza. I giovani,
però hanno fatto di necessità
virtù, giocando una bella gara,
ed imponendosi sui padroni di
casa in maniera netta per tre a
zero con parziali bassissimi; va-
le inoltre la pena di sottolineare
l’ottima prova di Chicco Pa-
gliazzo reduce da un infortunio
e di Tommaso Armiento già ve-
terano dal punto di vista palla-
volistico nonostante i suoi soli
dodici anni.

Formazione: Frasconà,
Moretto, Patrone, Pagano,
Moizo, Garbino, Baldissone,
Bertolani, Pagliazzo, Canepa.
Ancora vittorie facili
per Centro Scarpe
e Jonathan 

Continua la marcia vittorio-
sa del Centro Scarpe alla ri-
cerca della vetta, posizione
per la quale rivaleggia con
Casale e Vela ad una giorna-
ta dalla fine del girone di an-
data; sabato scorso è arrivato
ancora un tre a zero a favore
per le giovanissime che han-
no sbaragliato un inesperto
seppur grintoso Boccardo No-
vi. Le giovani, in campo deci-
se a non concedere nulla alle
avversarie, hanno sempre
condotto la gara, sperimen-
tando la soluzione del libero
con una Antonella Armiento
che per questa volta ha calca-
to le orme della sorella Libe-
ra; fra le ragazze brave anche
Alessia Pintore in ricezione e
difesa e Lovisi utilizzata in at-
tacco anziché come al solito
in palleggio. Ora il team si
prepara per la gara contro il
Casale Spendibene, gara nel-
la quale certo non si ha nulla
da perdere: le avversarie, de-
tentrici del titolo provinciale,
partono decisamente favorite,
ma ogni punto ottenuto è buo-
no per le termali che dovran-
no poi giocarsi con il PGS Ve-
la l’accesso alle finali.

Formazione: Deluigi, Man-
noni, Lovisi, Sperini, Armiento
A., Pintore A., Trombelli, To-
bia, Moizo, Armiento S.

Si riconferma anche l’under
17, che con la vittoria di gio-
vedì scorso a Valenza mantie-
ne salda la terza posizione e
si fa valere come possibile
squadra da battere per la
prossima stagione. Trascinate
da una Baradel impeccabile,
con una Armiento L. onnipre-
sente ed una ottima France-
sca Gotta, le acquesi non

hanno avuto difficoltà a piega-
re un Valenza capace di op-
porsi soltanto nel secondo set
ove le termali hanno mollato
un po’ la presa. Troppo supe-
riori a livello tecnico e tattico
per le avversarie le acquesi
hanno sempre imposto il loro
gioco a cominciare dal servi-
zio e dall’attacco.

Formazione: Baradel, Ar-
mento (L), Zaccone, Gotta,
Montani, Poggio, Deluigi, Pe-
sce, Pintore, Parodi, Spinello.

Acqui Terme. “Un risulta-
to che alla vigilia avremmo
sottoscritto ma che adesso
ci sta un po’ stretto”. Questo
il commento all’incontro di-
sputato sabato scorso a Pi-
nerolo e valevole per l’otta-
va giornata del campionato
regionale di serie D. Il 3-2 fi-
nale lascia l’amaro in bocca
perché l’andamento della
partita poteva lasciare pre-
sagire un andamento più ra-
pido considerato soprattutto
il 2-0 con cui la formazione
acquese si era por tata a
condurre contro una forma-
zione fra le migliori sino ad
ora affrontate e nonostante
il freddo che regnava so-
vrano nella palestra pinero-
lese.

Pur troppo è bastato un
leggero calo in difesa e ri-
cezione per permettere alle
padrone di casa di riportar-
si sotto, un parziale di 3-10
nel terzo set e alcuni sva-
rioni nel quarto consegna-
vano l’incontro al tie-break,
soluzione che solo un’ora
prima sembrava improponi-
bile.

Nel quinto set la differen-
za l’ha fatta una difesa at-
tentissima che ha salvato al-
meno tre palloni decisivi per
scavare un solco insormon-
tabile per le padrone di ca-
sa ormai galvanizzate dal-

l’aver riagguantato una par-
tita già persa e che nel mo-
mento decisivo si sono un
po’ smarrite sotto i colpi di
una precisa Guanà in bat-
tuta e di una attacco che
nel decisivo parziale ha sfo-
derato una buona presta-
zione.

Ancora parzialmente indi-
sponibile la Oddone, Caz-
zulo ha schierato Biorci in
regia, Guanà opposto, Ro-
glia e Piana al centro, Bron-
dolo e Murchio di banda
dando spazio nel corso dei
cinque set a Gollo, Oddone,
Federici e Tudino.

La conquista dei due pun-
ti amplia il distacco dal ver-
tice, su cui troneggia il Bra
vittorioso dalla trasferta di
Settimo Torinese contro il
Lilliput, ora di tre lunghezze
mentre il Pinerolo è sceso
ad un distacco di cinque
punti, sabato ultimo appun-
tamento casalingo prima del-
la sosta natalizia contro il
Collegno, che dopo un buon
inizio ha mostrato nelle ulti-
me giornate qualche segno
di cedimento culminato con
la sconfitta interna con il Ca-
sale 0-3 dello scorso fine
settimana.

G.S. Sporting Yokohama
By Valnegri: Roglia, Bior-
ci, Brondolo, Piana, Guanà,
Murchio, Gollo, Federici, Tu-

dino Oddone, Vercelli, Pat-
tarino.

Risultati 8ª Giornata :
Leinì - Us Meneghetti 3 - 2;
Pgs Vela- S.Francesco Al
Campo 2 - 3; Pinerolo Vbc
- Yokohama By Valnegri 2 -
3; G.S. Acqui - Parella 3 - 1;
Collegno Volley - Gaiero 0 -
3; Lilliput - Volley Bra 1 - 3;
Prestigio Gei Gioielli - Usa
Lpm Mondovì 1 - 3;

Classifica: Olicar Volley
Bra 24; Yokohama By Val-
negri 21; Gaiero Spendibe-
ne 17; Pinerolo Vbc 16;
S.Francesco Al Campo 13;
Lilliput 13; Collegno V. 13;
G.S. Acqui La Tavernetta 11;
Us Meneghetti 10; Pgs Vela
10; Usa Lpm Mondovì 10;
Leinì 5; Prestigio Gei Gioiel-
li 4; Axa Sim Parella 1.
Settore giovanile

Ferme le ragazze del G.S.
Sporting Visgel, le più gio-
vani del Nitida Volley hanno
giocato contro il Pgs Ardor
Casale, seconda forza della
città monferr ina uscendo
sconfitte per 0-3. Il Visgel ha
sfruttato il turno di riposo per
una amichevole in previsione
della partita di sabato contro
il Molare presso l’Istituto
d’Arte alle ore 16. Identica
sorte è toccata ai maschi im-
pegnati in casa del Novi. 3-
0 il risultato a favore dei pa-
droni di casa ma gioco in
evoluzione grazie al lavoro
di Zannone imperniato sulla
tecnica. Il gruppo intanto si
sta piano piano allargando e
dagli iniziali sette elementi
si è passati a nove in pro-
cinto di arrivare ad undici.

Sabato 9 prende il via la
Prima divisione femminile cui
lo Sporting par tecipa con
una formazione di Under 17
che ha come protagoniste
For te, Petagna, Dotta ed
Evangelisti Daniela.

A loro saranno affiancate
le giovani dell’Under 15 e
punti di forza saranno Pat-
tarino e Cannito che vengo-
no da alcuni anni di espe-
rienza maturata con la for-
mazione maggiore. Il debut-
to è previsto per domenica
alle ore 11 ad Occimiano.

G.S. Sporting Nitida: Bo-
nelli, Caratti, Cristina, Evan-
gelisti M, Evangelisti R, Fun-
doni, Panaro, Peretto, Pe-
relli.

G.S. Sporting Acquifer:
Scovazzi, Rombi, Garbarino,
Montorro, Diotti, Ricci, Bas-
so, Viburno, Valnegri.
G.S. Sporting 
Makhymo Brother

Prende il via nel fine set-
timana anche il torneo di
Prima Divisione Maschile.
Dieci le formazioni che si
presentano ai nastri di par-
tenza del torneo, tutte com-
petitive ed in grado di ben fi-
gurare.

In pole position il G.S. Ac-
qui Volley, reduce dalla vit-
toria nel torneo della pas-
sata stagione, il Molare for-
te di alcuni atleti ex serie C,
e l’Ovada. Nella posizione
di outsider le solite Stazza-
no, Casale. Per lo Sporting
si prepara un torneo diffici-
le a cui il gruppo si è pre-
parato in maniera coscien-
ziosa.

Il debutto è fissato per le
ore 18,30 di domenica pres-
so la palestra dell’Itis Bar-
letti, avversario il Casale.

G.S. Sporting Makhymo
Brother: Barberis, Badino,
Ravera, Ferro, Zannone,
Rocca, Bellati, Limberti, Vi-
gnolo, Reggio, Alternin, Zu-
nino, Benzi, Alberti, Foglino.

G.S. Acqui Volley

Altri tre punti
per la Tavernetta

G.S. Sporting Volley

Un 3 a 2 finale che lascia
un po’ di amaro in bocca

Acqui Terme. Paga la tassa d’esordio la P.G.S. Sagitta Ovra-
no contro il Castellazzo volley 0-3 (22-25; 20-25; 17-25) in cam-
po con Coletti, Rapetti, Zerilli, Giusio E., Giusio L. e Gallo.

Le ragazze allenate da Valerio Cirelli sentivano troppo la ga-
ra e scendevano in campo timorose, lasciando subito sei punti
alle avversarie; poi piano piano si riprendevano e nonostante
alcuni errori in ricezione controbattevano punto su punto le più
esperte avversarie riuscendo ad impegnarle in un set combat-
tuto fino al 22 pari, poi il Castellazzo chiudeva il set 25-22.

Secondo set sulla falsa guida del 1º, il Castellazzo avanti e
Sagitta ad inseguire dopo un 5-4 iniziale a suo favore.

La palestra bassa causava errori di valutazione in ricezione e
faceva sì che Coletti e C. andavano di nuovo sotto e nonostan-
te l’ingresso in campo sul 12-8 di Maccario C. al posto di Giu-
sio E. non riuscivano a contrastare le avversarie che portavano
il set in porto 25-20.

Ormai demoralizzate nel 3º set il mister Cirelli portava l’inne-
sto di Laperchia non cambiando di molto nonostante la sua
buona prova.

Il Castellazzo capiva che era il momento di chiudere il match
e vinceva 25-17.

La sconfitta brucia perché il 3-0 è l’esatta scala di valori in
campo in quanto il Castellazzo è una squadra con giocatrici di
esperienza e ha dalla sua l’abitudine a giocare in una palestra
stretta e bassa che penalizza la ricezione e poi le biancoblu so-
no scese in campo troppo tese e non consapevoli della loro for-
za.

Ora si tratta di non demoralizzarsi e sperare nella prossima
partita, il 17 dicembre, tra le mura amiche contro l’Ardor Casa-
le, che il risultato sia migliore.
Under 13

Pronto riscatto delle ragazze allenate da Laperchia D. e De-
colli D., nel campionato propaganda P.G.S. Le cucciole hanno
dimostrato una grande maturità vincendo 4-0 (20-17; 25-20;
25-17; 25-18), a Castagnole Lanze avversaria il Jolly.

Giunte alla partita in numero minimo (6 atlete), le giovani
biancoblu non si abbattevano e già dal gioco preliminare basa-
to sul palleggio dimostravano la loro superiorità 20-17.

Si confermavano in partita dove ognuna faceva la sua parte
dimostrando che tutte sono utili e nessuna è indispensabile.

Il Jolly, nonostante cercasse di controbattere non riusciva a
fermarle: capitan D’Andria autentica trascinatrice e spina nel
fianco delle avversarie, Azzone e Barisone che con le loro bat-
tute facevano punti su punti, coadiuvate da Mazzetta, Cazzola
e Scaglione, sempre presenti nel vivo delle azioni e protagoni-
ste con battute e salvataggi all’ultimo tocco.

Le ragazze avevano un solo motto “volere e potere” ed il loro
fine era la vittoria; l’hanno ottenuta.

Acqui Terme. Siamo alla
decima edizione di una mani-
festazione di Kendo che era
iniziata quasi per gioco ed in
questo lasso di tempo è di-
ventata una delle più impor-
tanti d’Italia. Il X trofeo “Città
di Acqui Terme” e la decima
coppa “Settimanale L’Ancora”,
si disputano nell’abituale cor-
nice della palestra di Momba-
rone che per un giorno intero,
dalle 9 del mattino sino al tar-
do pomeriggio, ospiterà oltre
cento atleti provenienti da tut-
to il nord Italia, con la presen-
za di rappresentanti di Fran-
cia e Svizzera.

Si tratta di una gara inter-
nazionale a squadre per club,
individuale femminile open ed
individuale maschile dal 6º al
2º kiù. In pratica si affronte-
ranno squadre di tre elementi,
che potranno far scendere sul
quadrato di gara impugnando
lo shinay, il bastone in parti di
bambù che rappresenta l’anti-
ca spada dei guerrieri giappo-
nesi, i loro migliori rappresen-
tanti, molti dei quali faranno
parte della nazionale italiana
che parteciperà ai prossimi
campionati europei in pro-
gramma ad aprile del 2001.
L’individuale maschile è riser-
vato ai gradi inferiori alla cin-
tura nera, quindi i gradi sino
al 2º kiù. L’individuale femmi-
nile open vedrà invece tutte le
migliori atlete d’Italia ed alcu-
ne campionesse straniere con
in prima fila la detentrice del
titolo europeo la brava Mirial
Livolsi.

La manifestazione è stata
realizzata con il supporto del-
l’Amministrazione del comune
di Acqui, del nostro settima-
nale e dell’Antica Contea di
Castelvero.

W.G.

P.G.S. Sagitta Ovrano Volley

Eccellenza: esordio
proprio sfortunato

10º trofeo 
open
di kendo
“Città di Acqui”

L’under 15 maschile IM.E.B.
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Il prossimo campionato di
serie A di pallone elastico si
presenta con dodici squadre
ai nastri di partenza e con
una nutrita serie di novità.

Con la ricostituzione della
Lega delle Società, che è gui-
data da Colomba Coico, ac-
quese, presidente
dell’A.T.P.E. di Vallerana, sono
nate diverse iniziative atte a
stimolare l’interesse dei tifosi
e render più avvincente i l
prossimo campionato.

Resteranno le classifiche
tecniche, anche se continua
la contestazione di molti gio-
catori in compenso ci potreb-
be essere una novità molto
interessante.

La Lega delle Società è in-
tenzionata a r ipor tare le
scommesse negli sferisteri at-
traverso il totalizzatore e, in
seconda ipotesi, non è da
escludere la possibil ità di
scommettere sul pallone ela-
stico attraverso le normali
agenzie. Per quest’iniziativa è
stato predisposto un gruppo
di lavoro cui partecipano i diri-
genti di molte società che già
hanno preso i primi contatti,
con il Ministero competente in
materia, per le autorizzazioni.
Una tipologia di scommessa
molto vicina a quella praticata
sino agli anni settanta, però
realizzabile solo ed esclusiva-
mente attraverso il “botteghi-
no” del totalizzatore che, in al-
cuni sferisteri, è ancora pre-
sente, anche se da tempo
inutilizzato.

La seconda novità riguarda
l’abolizione dei vantaggi in

battuta. Si è infatti stabilito
che, con l’applicazione delle
classifiche di merito che ridu-
cono la presenza dei giocatori
considerati più forti nella stes-
sa squadra, diventano inutili
altre limitazioni.

Un gruppo di lavoro è stato
inoltre creato per trovare
sponsor che possano pro-
muovere il pallone elastico. È
già da qualche mese funzio-
nante i l  sito della FIPE,
www.palloneelastico.it, sul
quale si possono trovare noti-
zie sul campionato e sulla
composizione delle quadrette
che prenderanno par te al
prossimo torneo. Dodici qua-
drette che, nei ruoli principali
di battitore e spalla saranno
così composte:

A.T.P.E. Vallerana: Stefano
Dogliotti - Novaro.

Santo Stefano: Riccardo
Molinari - Fantoni.

Spigno Monferrato: Flavio
Dotta - Luigino Molinari.

Alba: Roberto Corino - Pa-
lo Voglino.

Caraglio: Luca Dogliotti -
Giampaolo.

Magliano Alfieri: Paolo
Danna- Alberto Bellanti.

Cuneo. Giuliano Bellanti -
Galliano.

Monticello: Alberto Scio-
rella - Rigo.

Pieve di Teco: Mariano Pa-
pone - Arrigo Rosso.

Taggia: Denis Leoni - Ric-
cardo Aicardi.

Imperia: Alessandro Trin-
chieri - Lanza.

Mondovì: Alessandro Bes-
sone - Vacchetto.

È da poco risorta dalle ce-
neri e l’AGiPE, che è la nuova
associazione dei giocatori di
pallone elastico, ha già indet-
to due assemblee ed ha pro-
mosso le prime iniziative. Il
presidente Giorgio Vacchetto
ed il vice, Andrea Corino, si
stanno muovendo su tutto il
fronte ed hanno presentato
una serie di opzioni che sicu-
ramente stimoleranno l’attività
per un 2001 che si presenta
avvincente a tutti i livelli. Dalla
riunione della Lega delle So-
cietà e da quella dell’AGiPE si
è comunque capita una cosa:
i compiti della FIPE saranno
sempre più ristretti, il pallino è
passato in mano a società e
giocatori. Impresa lodevole
ma attenzione a non snatura-
re il ruolo di un organo, la Fe-
derazione appunto, che per-
dendo potere potrebbe r i-
schiar d’esser scavalcata dal-
le decisioni di queste entità.
Che società e giocatori pro-
muovano pure iniziative, ma
lascino alla commissione tec-
nica, al collegio arbitrale, al
consiglio federale ed al segre-

tario Romano Sirotto tutte le
decisioni che possono tocca-
re la giustizia sportiva, le re-
gole e le valutazioni tecniche.

L’aspetto che l’associazione
dei giocatori sta curando con
maggiore attenzione è quello
dell’informazione ed in questo
senso le iniziative sono inte-
ressanti ed importanti. Il balôn
crescerà attraverso la crea-
zione di un gruppo di addetti
stampa che raccoglierà dati
per dar con tempestività ogni
informazione, ciò avverrà an-
che con il sito internet. Verrà
realizzato il poster di tutte le
squadre di serie A e B con il
relativo calendario, e tra le at-
tività spicca quella del corso
di formazione per i giovani
che vogliono avvicinarsi al
pallone elastico. A tal proposi-
to l’associazione dei Direttori
Tecnici, che sarà costituita nei
prossimi giorni, predisporrà
diversi programmi d’insegna-
mento e la divulgazione av-
verrà anche con un video che
sarà presentato in molte
scuole.

W.G.

Melazzo. È l’ora degli ulti-
mi incontri di recupero in pro-
gramma, prima della pausa
invernale, dell’8º campionato
di calcio a 7 giocatori, per
amatori, giunto alla 4ª gior-
nata, del girone di ritorno e
valido per il 6º trofeo “Euge-
nio geom. Bagon”, per l’anno
associativo 2000-2001,
organizzato dal CSI (Centro
sportivo italiano) di Acqui Ter-
me. Al campionato vi parte-
cipano 24 squadre (come ne-
gli anni precedenti) a 7 gio-
catori, suddivisi in 4 gironi.
Girone A: Mobili Arredare
Acqui Terme, assicurazione
Sara Cartosio, Virtus Acqui
Terme, G.S. Pareto, impianti
elettrici Acqui Terme, S.S.
Ponti.
Girone B: Gold Line Acqui
Terme, Santa Monica Ces-
sole, Polisportiva Montechia-
ro, salumi Michelino Spigno,
Cantina sociale Ricaldone,
surgelati Visgel Acqui Terme.
Girone C: impresa Novello
Melazzo, G.S. Cassinelle,
G.S. Morbello, Pro Loco Mor-
sasco, impresa Bruzzese
Morsasco, Polisportiva Pra-
sco.
Girone D: Polisportiva M. De-
negri Castelferro, Montanaro
Incisa Scapaccino, bar Ro-
ma di Incisa Scapaccino, ma-
celleria Vittorio Nizza Mon-
ferrato, bar S.Carlo Nizza
Monferrato, Garage ’61.
Formula campionato: al ter-
mine gironi all ’ i taliana si
qualificano per il trofeo Bagon
le prime 3 squadre classifi-
cate di ogni girone; in caso
di parità di punteggio, nel gi-
rone eliminatorio verrà tenu-
to conto al fine della classi-
fica: degli incontri diretti, del-
la differenza reti, dei gol rea-
lizzati ed eventualmente si
farà il sorteggio.
Classifiche: Girone A: Arre-
dare Acqui, Ponti, punti 19;
Sara Cartosio, 17; Virtus Ac-
qui, 8; I.E. Acqui, 6; Pareto,
4. Con 2 partite in meno: Ar-
redare, Sara, Pareto; con 1:
Virtus, I.E. Acqui. Girone B:
Santamonica Cessole, 2;
Gold Line Acqui, 18; Cantina
Sociale Ricaldone, 12; Visgel
Acqui, 7; Montechiaro, 5; sa-
lumi Michelino Spigno, 4. Con
2 partita in meno: Cantina
Ricaldone e Visgel; con 1:
Michelino, Santamonica. Gi-
rone C: impresa Novello Me-
lazzo, 20; Morbello, 17; Pro
Loco Morsasco, Prasco, 12;
Cassinelle, 9; impresa Bruz-
zese Morsasco, 1. Con 1 par-
tita in meno: Prasco, Pro
Morsasco, Cassinelle, Bruz-
zese. Girone D: Castelferro,
26; macelleria Vittorio Nizza,
14; bar Roma Incisa, 12;
Montanaro Incisa, bar S.Car-
lo Nizza 9; Garage ’61 Acqui,

7. Con 3 partita in meno: Ga-
rage ’61; con 2: Montanaro;
con 1: S. Carlo, Roma Incisa
e Vittorio Nizza.

Calendario 5ª giornata di
ritorno e ultimi incontri di
recupero (dal 27 novembre
all’11 dicembre): Morbello -
Novello 1-5, 2ª g.r. (gir. C); S.
Carlo - Garage ’61 3-0, 2ª
g.r. (gir. D); I.E. Acqui - Sa-
ra 5-6, 2ª g.r. (gir A); Arredare
- Virtus 4-3, 2ª g.r. (gir. A);
Prasco - Morbello 3-5, 3ª g.r.
(gir. C); Michelino - Gold Li-
ne 5-5, 2ª g.r. (gir. B); Cas-
sinelle - Novello 3-4, 3ª g.r.
(gir. C); Castelferro - Monta-
naro 8-2, 4ª g.r. (gir. D); Gold
Line - Visgel 2-0, 4ª g.r. (gir.
B); I.E. Acqui - Ponti 2-1, 5ª
g.r. (gir. A); Bruzzese - Cas-
sinelle 1-3, 4ª g.r. (gir. C);
Montechiaro - Santamonica
2-4, 5ª g.r. (gir. B); S. Carlo
Nizza - Roma Incisa 4-1, 4ª
g.r. (gir. D); Morbello - Pro
Loco Morsasco 6-3, 4ª g.r.
(gir. C); Prasco - Novello 4-
0, 4ª g.r. (gir. C); Virtus - Pon-
ti 1-2, 4ª g.r. (gir. A); Miche-
lino - Cantina Ricaldone 1-2,
3ª g.r. (gir. B); Castelferro -
Vittorio Nizza 1-1, 5ª g.r. (gir.
D); Cantina Ricaldone - San-
tamonica 2-11, 2ª g.r. (gir.
B); Morbello - Bruzzese Mor-
sasco 5-2, 3ª g.r. (gir. C); Pra-
sco - Novello Melazzo 4-0.
Giocate: Sara - Virtus 5ª g.r.
(gir. A); Pareto - Arredare 5ª
g.r. (gir. A). Garage ’61 - Vit-
torio Nizza 5ª g.r. (gir. D);
Cantina Ricaldone - Monte-
chiaro 5ª g.r. (gir. D); Visgel
- Santamonica 3ª g.r. (gir. B);
Pro Loco Morsasco - Novel-
lo 5ª g.r. (gir. C); Bruzzese -
Morbello 5ª g.r. (gir. C); Pra-
sco - Cassinelle, 5ª g.r. (gir.
C); Arredare - Sara 4ª g.r.
(gir. A); Gold Line - Cantina
Ricaldone 5ª g.r. (gir. B); I.E.
Acqui - Pareto 4ª g.r. (gir. A);
Cassinelle - Pro Loco Mor-
sasco 2ª g.r. (gir. C); Prasco
- Bruzzese 2ª g.r. (gir. C);
Montanaro - S. Carlo 5ª g.r.
(gir. D); Roma Incisa - Gara-
ge ’61 5ª g.r. (gir. D); Miche-
lino - Visgel 5ª g.r. (gir. B). Lu-
nedì 11: Ricaldone: ore 21,
Visgel - Cantina Ricaldone
1ª g.r. (gir. B); ore 22, Gara-
ge ’61 - Montanaro 1ª g.r.
(gir. D). La partita a Cassi-
nasco, Santamonica - Mi-
chelino Spigno, 4ª g.r. (gir.
B), è a data da stabilire; e co-
sì, Garage ’61 - Vittorio Niz-
za.

Informazioni presso il CSI
(Centro spor tivo italiano),
piazza Duomo n. 12, Acqui
Terme (tel. 0144 /
322949),martedì e giovedì
ore 16-18 e sabato ore 10-
12, oppure rivolgersi a Enzo
Bolla (tel. 0144 / 41681, 0338
4244830).

Acqui Terme. Il 2º trofeo
Autogomma alla stretta finale,
il campionato invernale per le
categorie C e D organizzato
dalla FIB e dulcis in fundo, il
gran galà del Natale boccisti-
co; La Boccia sta mettendo i
giochi. Sentite il presidente
Franco Brugnone: “Sì, ce n’è
per tutti i gusti, il trofeo Auto-
gomma, il campionato di C e
D; ma è tutta cosa nostra, le
gare bocciofile per le feste
natalizie, dove regaleremo co-
me sempre, oltreché premi
messi in palio ed offerti dai
nostri sponsor e ditte acquesi

e dintorni, momenti di sport e
di amicizia ed una cordialità
ormai consolidata nel tempo.
Ingredienti che, per le feste,
sono di casa”. Intanto, per ri-
tornare nel clima agonistico, e
precisamente al trofeo Auto-
gomma, queste le seconde
quattro coppie di giocatori
qualificati per la fase finale:
Umberto Oddera con Giusep-
pe Calcagno, poi Dario Ga-
malero con Giancarlo Monti;
Vito Adamo in coppia con
Giovanni Parodi ed infine Ma-
risa Demicheli con Gino Ber-
tana.

Tennis tavolo: una bella prestazione
del TT Soms Bistagno

Acqui Terme. Ancora una bella prestazione per i ragazzi del
TT Soms Bistagno impegnati nell’ultima giornata del girone
d’andata del campionato di serie C2 maschile di tennis tavolo. I
pongisti bistagnesi si sono imposti per 5 a 3 al termine di un
combattuto incontro contro il Castelnuovo Don Bosco.

Trascinati dalle ottime prove di Daniele Marocchi, che gio-
ca ormai con una sicurezza e una concentrazione da grande
campione, anche gli altri componenti della squadra hanno
dato il meglio di sé, a cominciare da Matteo Frezza che ha
conquistato una brillante vittoria contro Luchian (14-21; 21-
16; 21-19) e da Ivo Rispoli che ha inflitto una dura lezione di
gioco all’astigiano Boglietti, dominato con il punteggio di 21-
3; 21-11.

Il TT Soms Bistagno conclude così al quarto posto in classifi-
ca generale il girone d’andata, che per la verità era iniziato in
modo piuttosto incerto.

Dopo i campionati regionali di singolo e di doppio che si svol-
geranno nelle prossime settimane e le varie prove del Grand
Prix giovanile, i bistagnesi si dimostrano pronti a migliorare la
loro posizione nel girone di ritorno che inizierà il 13 gennaio.

La squadra dei Pulcini dell’A.C. Canelli, che partecipa al cam-
pionato di categoria, è partita bene (l’8 ottobre) con buoni risul-
tati; mentre ultimamente né risente un po’. Con l’impegno e il
sacrificio, sarà in ripresa grazie a chi li segue: allenatore, ma-
nager e genitori sempre vicini ai propri figli. Questa la forma-
zione, nella foto da sinistra in piedi: Silvano Icardi (allenatore),
Giuseppe Pergola, Alberto Amico, Alex Cavallaro, Daniele Dal-
losta, Luca Porcellana (portiere), Angelo Rizzo (manager). Ac-
cosciati: Francesco Cottone, Andrea Amico, Valentino Bertin,
Chiara Ascone.

Partecipa al campionato 2000-2001

Canelli Calcio
la squadra pulcini

Pallone elastico serie A

Ritornano le scommesse
nel gioco del balôn

Pallone elastico

Associazione giocatori
e rilancio del balôn

Campionato zonale di calcio amatori

6º trofeo “E. Bagon”
incontri di recupero

Un gran galà con i fiocchi

Arriva il Natale
all’insegna delle bocce

Un’azione di gioco.

Partecipanti al trofeo “Autogomma”.
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Cortemilia. Giocatori, diri-
genti, tecnici e tifosi della
“Marchisio Nocciole” - Poli-
sportiva di Cortemilia si sono
ritrovati sabato 2 dicembre,
presso il ristorante del Borgo
a Cortemilia, per festeggiare
l’annata appena conclusa che
ha visto, ancora una volta, la
società langarola protagoni-
sta nel pallone elastico.

La festa è stata nobilitata
dalla presenza del dott. Fran-
co Piccinelli, giornalista e
scrittore di fama, nonché pre-
sidente della Fipe (Federa-
zione italiana pallone elastico)
che, pur tra mille impegni (il
pomeriggio era stato ad Ao-
sta per un convegno, la sera
stessa ripartiva per Roma),
è riuscito a trovare due ore da
trascorrere - sono parole sue
- «con i miei amici di Corte-
milia, per dimostrare la stima
che io personalmente e tutta
la federazione nutriamo ver-
so questa stupenda società».

Erano presenti altresì i ti-
tolari della “Marchisio Noc-
ciole”, Giancarlo Caffa e Pier-
giorgio Mollea, azienda che
ormai da cinque anni veste le
maglie della Cortemiliese, i
consiglieri federali Piero Ca-
rena e Gino Assolino, l’as-
sessore allo sport del comu-
ne di Cortemilia Massimo Del-
piano.

La bontà delle pietanze
preparate dalla signora Chia-
ramello e dai figli, la gene-
rosità del dolcetto astigiano,
il clima amichevole e fami-
gliare, tutto ha contribuito a
rendere la serata particolar-
mente piacevole.

Più tardi, si è proceduto
alle premiazioni di tutti i gio-
catori (la C1 e gli Juniores
vincitori dei rispettivi cam-
pionati e gli Allievi), della pic-
cola squadra locale di atle-
tica, da sempre affiliata al-
l ’Ata di Acqui, for te
particolarmente della marcia
(due suoi rappresentanti, i
tredicenni Enzo Patrone e
Serena Balocco si sono re-
centemente laureati campio-
ni piemontesi della specia-
lità), quest’anno presente -
ed è stata una piacevole no-
vità - alla cena, insieme al
presidente (Ivano Abbate) e
al segretario (Carlo Pollaro-
lo) della società calcistica a
significare i buoni rapporti e
l’unità di intenti dello sport
cortemiliese.

Premi speciali sono poi toc-
cati: al consigliere federale
cortemiliese Piero Carena,
all’assessore allo sport, Mas-
simo Delpiano, al generoso
e insostituibile sponsor, al
presidente Piccinelli, cui è
stata donata una nocciola d’o-
ro, simbolo di queste stu-
pende terre di Langa.

Ai propri giocatori, infine,
la società cortemiliese ha fat-
to dono anche dell’ultimo ro-
manzo di Piccinelli, “Una par-
tita stregata”, ambientata nel
mondo del pallone elastico, i
cui proventi, con un gesto che
vale più di mille parole, lo
scrittore piemontese ha de-
stinato alla Federazione Ita-
liana di Pallone Elastico.

L.B.

Ponzone. Paolo Pagliero e
Emanuele Curto su Renault
Clio (Balbosca) si aggiudica-
no la 4ª edizione del Rally
Sprint d’inverno. I torinesi vin-
cono la classifica di fine sta-
gione dopo un’elettrizzante
testa a testa con Rocco Ro-
mano e Walter Terribile su
Renault Clio. Pagliero è stato
il più veloce in tre prove spe-
ciali sulle cinque disputate, la
quinta è stata annullata. Ro-
mano dal canto suo è riuscito
a contenere i distacchi ed im-
pensierire il rivale vincendo le
due restanti. È stata proprio la
vittoria nella quarta frazione
che ha consentito al ligure di
sopravanzare Pagliero di un
solo secondo e portarsi in te-
sta alla classifica. Il rally si è
quindi deciso nell’ultima prova
speciale dove il pilota della
Clio Balbosca, Pagliero, si è
ripreso ed ha annullato lo
svantaggio riuscendo al con-
tempo a risuperare Romano
di cinque secondi.

Buon terzo al termine della
gara i l  r ientrante Alber to
Orengo, in coppia con Rober-
to Tamagnigni. Gli imperiesi
hanno disputato una buona
gara, costantemente tra i lea-
ders e sempre immediata-
mente alle loro spalle anche
nelle prove.

Quarti, e primi tra le vettu-
re derivate dalla serie, i no-
vesi Valter Ballestrero e Davi-
de Bocca. Con la Renault
Clio della Gima - Autosport.
“Balestra”, seppur con qual-
che problema ai freni, ha ri-
trovato lo smalto dei tempi
migliori occupando costante-
mente posizioni di rilievo nel-
la top five, controllando gli at-
tacchi di Andrea Mastrazzo e
Fabrizio Gianotto (Citroen
Saxo). I nicesi, già campioni
regionali, sono poi giunti in
quinta posizione assoluta. In
seconda posizione nel Grup-
po N si  sono classif icat i
Gianluca Tosi e Alessandro
Delbarba con la Clio della Gi-
ma-Autosport; gli emiliani si
sono piazzati al settimo po-
sto nell’assoluta, davanti agli
acquesi Bobo Benazzo-Paolo
Fancalanci. Gli inossidabili
campioni hanno dato gran
spettacolo con la Ford
Escort, pur lamentando qual-
che problema tecnico di
adattamento alle strade.

Pioggia fine ed insistente,
strade viscide e segnate dal
brecciolino portato in strada
dai “tagli”; queste le condizio-
ni che hanno incontrato i con-
correnti sin dalle prime prove
del mattino. Condizioni che
hanno reso la gara incerta,
mettendo alla corda diversi
equipaggi. Dei centotredici
partenti, in 71 hanno raggiun-
to il palco d’arrivo posto nel-
l’area dell’ex Caserma Cesa-
re Battisti ad Acqui Terme.

Arnaldi e Pastorino, su Alfa
Romeo Gt veloce, vincono la
classifica assoluta nella gara
riservata alle auto storiche; 2º
Crestani-Giolito; 3º Emanuel-
Catella.

Testa e Gallo con la Peu-
geot 309 hanno vinto nella
categoria Omologazioni Sca-
dute.

Si è corso dunque un rally
in una ambientazione tipica-
mente autunnale, ma che in
ogni caso non ha causato ri-
levanti problemi, grazie anche
all’ottima organizzazione della
Moncalvo Motorsport.

Marco Rondi: «Devo ringra-
ziare e fare i complimenti ai
sindaci Bernardino Bosio e
Andrea Mignone, che ci han-
no dato la massima disponibi-

lità. Encomiabile il loro lavoro
anche e soprattutto in occa-
sione dei rapporti con le istitu-
zioni durante il pregara, come
quello insostituibile del Corpo
Vigili Urbani dei due centri. La
zona offre ottime condizioni

per proseguire, infatti ho già
messo in programma la pros-
sima edizione ad inizio di di-
cembre. Un saluto e ringrazia-
mento a parte va alla Pro Lo-
co di Abasse, i veri fautori
dell’iniziativa».

Cavatore. È giunto alla 4ª
giornata di r i torno, i l  2º
campionato di calcio a 5, vali-
do per il 3º trofeo memorial
“Michelino”, per l ’anno
associativo 2000/2001, a cui
prendono parte 10 squadre.
Le 10 formazioni sono state
divise in due girone da 5. Gi-
rone A: G.S. Cavatore; Pro
Loco CSI Cavatore; Panificio
Valle Bormida Monastero
Bormida; surgelati Visgel Ac-
qui; Garage ’61 Acqui. Girone
B: Bubbio; Monastero Bormi-
da; Autobella Strevi; IP di Lo
Presti Acqui (corso Divisione);
Last Minute Strevi.

Gli incontri si disputeranno
sui campi di calcio di Cavato-
re, Monastero Bormida e
Strevi, dove funziona servizio
bar e a Cavatore anche tavola
calda. Potranno scendere in
campo solo 2 tesserati FIGC.
Classifiche: Girone A: G.S.
Cavatore, punti 19; Panificio
Valle Bormida Monastero,
surgelati Visgel Acqui, 13;
Garage ’61 Acqui, 9; Pro Loco
CSI Cavatore, 3. Con una
partita in meno Garage ’61.
Girone B: Monastero Bormi-
da, 22; Autobella Strevi, 13;
Last Minute Strevi, IP di Lo
Presti Acqui, 7; Bubbio, 6.
Con una partita in meno il
Bubbio.
Risultati 3ª giornata di ritorno

e calendario della 4ª (dal 29
novembre al 14 dicembre):
Garage ’61 Acqui - Visgel Ac-
qui 1-0, (gir. A); Panificio Valle
Bormida - G.S. Cavatore 1-3,
(gir. A); Bubbio - Last Minute
1-6, (gir. B); Monastero - Au-
tobella Strevi 11-1, (gir. B); IP
Lo Presti Acqui (gir. B) - Pro
Cavatore (gir. A) 8-4; Visgel
Acqui - Garage ’61 Acqui 4-0;
IP Lo Presti Acqui (gir. B) -
Pro Cavatore (gir. A), 8-4. Lu-
nedì 11: Monastero, ore 21,
Monastero - Bubbio (gir. B).
Cavatore: ore 21, Visgel - Pro
Cavatore (gir. A); ore 22, IP
Lo Presti - Last Minute (gir.
B). Giovedì 14: Cavatore, ore
21, Garage ’61 - Panificio Val-
le Bormida (gir. A). Venerdì
15: Cavatore, ore 21,30, G.S.
Cavatore (gir. A) - Autobella
Strevi (gir. B).

Si qualificano per la secon-
da fase le due squadre prime
classificate nei due gironi. Le
due terze disputeranno uno
spareggio; le altre 5 squadre
disputeranno i l  girone di
consolazione.

Informazioni presso: CSI,
piazza Duomo 12 Acqui Ter-
me (tel. 0144 / 322949) il mar-
tedì e il giovedì, ore 16 alle 18
e il sabato, ore 10 alle 12; En-
zo Bolla (tel. 0144 / 41681,
0338 4244830); Diego (0144 /
55929, 0339 2664280).

La cena sociale della Polisportiva Cortemiliese

Cortemilia è la regina
della nocciola e del balôn

Si è concluso sulle strade del Ponzonese

4º rally “Sprint d’Inverno”
vincono Pagliero - Curto

Sui campi di Cavatore, Monastero, Canelli

3º trofeo “Michelino”

Il saluto di Franco Piccinelli.

Il presidente Revelli premia gli sponsor.

La squadra campione d’Italia di C1.

La squadra campione degli juniores.

Soci e sostenitori della Polisportiva Cortemiliese.

40 anni del Judo
Acqui Terme. Sabato 16 di-

cembre, alle ore 21, presso
Palazzo Robellini, verrà ricor-
dato il 40º anniversario del
Judo ad Acqui Terme; sono
invitati tutti gli atleti interessa-
ti. Seguirà un rinfresco presso
la sala dell’Enoteca di Acqui.
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Ovada. E siamo ormai
giunti alla settimana che pre-
cede la grande festa di gio-
vedì 14 dicembre quando, al
Cine Teatro Comunale di Cor-
so Marturi della Libertà, sarà
consegnata l’Ancora d’Argen-
to al Gruppo della Protezione
Civile - Anti Incendi Boschivi,
quale “Ovadese dell’Anno”
per il 2000.

Il Gruppo, che ha sede
presso il Centro Operativo Mi-
sto di Via Buffa, è formato da
una quarantina di iscritti, tutti
operativi, di Ovada e della zo-
na. Quest’anno la Giuria che
presiede all’assegnazione del
Premio, consistente in un’arti-
stica ancora d’argento della
ditta Barboro Gioielli ,ha indi-
viduato nella Protezione Civi-
le - A.I.B. un Gruppo partico-
larmente meritevole del pre-
stigioso riconoscimento, giun-
to alla 19ª edizione, proprio
per l’esplicazione della sua
molteplice attività, disinteres-
sata e completamente volon-
taria, per gli altri ed a favore
di chi soffre perché colpito da
eventi calamitosi naturali quali
un’alluvione, un incendio o un
terremoto.

La serata, organizzata dal-
l’Associazione Italiana Dona-
tori Organi - Gruppo di Ovada
e presentata da Marina Ma-
riotti, prevede l’esibizione del
Corpo Bandistico e della Pic-
cola Orchestra e Coro della
Scuola di Musica “A. Rebora”,
diretti r ispettivamente dai
maestri G. B. Olivieri ed Ivano

Ponte, come da programma
pubblicato sul numero scorso
del giornale. Ed a metà dello
spettacolo, che inizierà alle
ore 20.30, avverrà la premia-
zione della Protezione Civile -
A.I.B., con la consegna al
Gruppo dei volontari dell’An-
cora d’argento, quale “Ovade-
se dell’Anno” per il 2000.

Appuntamento dunque per
tutti la sera del 14 dicembre al
Comunale, per partecipare ad
una grande festa nell’immi-
nenza del Natale.

La Redazione

Nelle foto: il maestro della
Rebora, G.B. Olivieri; i volon-
tari Aib spengono un incen-
dio a Mornese; il presidente
dell’Aido, Nando Musso, Si-
mona Repetto e la presenta-
trice Marina Mariotti.

Ovada. Si è riunita l’altro lu-
nedì l’Assemblea del Consor-
zio: all’ordine del giorno l’as-
sestamento del bilancio del-
l’esercizio 2000, reso neces-
sario per l’assegnazione da
parte della Regione di un ul-
teriore contributo per la spesa
corrente di 66.733.000 lire
che unito ai precedenti inter-
venti, ammonta complessiva-
mente a 357.000.000 per
quest’anno. Come ha riferito,
nella relazione, il direttore De-
lucchi, oltre alla quota della
Regione doveva essere tenu-
to conto anche di una minore
spesa di 12 milioni e quindi
l’importo complessivo dell’as-
sestamento, deliberato alla
unanimità dall’Assemblea, è
stato 78.733.000 lire, che de-
termina un totale complessivo
del bi lancio dell ’esercizio
2000 a 2.073.233.000.

È stato il sindaco di Cremo-
lino, Configliacco, ad eviden-
ziare l’attività che svolge in
Consorzio e la necessità di
un’opportuna valorizzazione
del lavoro svolto in quattro an-
ni. Anche il sindaco di Ovada,
Robbiano ha detto che la cre-
scita dell’attività del Consor-
zio è confermata dal maggior
contributo stabilito dalla Re-
gione che ne riconosce la
progettualità innovativa. Rob-
biano ha poi rivolto un appello

affinché anche altri Comuni
come sta già facendo Ovada,
affidino al Consorzio anche
l’assistenza economica che
svolgono in modo diretto. Bri-
cola, presidente del Consiglio
di Amministrazione del Con-
sorzio, ha evidenziato la ne-
cessità di pubblicizzare mag-
giormente l’attività che sta
svolgendo l’Ente, pur con una
ridotta disponibilità di perso-
nale. A supporto del suo di-
scorso ha citato alcune cifre,
ricordando innanzi tutto, che il
bilancio del primo anno di atti-
vità, il 1997, era di 670 milio-
ni, mentre quest’anno, con
l’ultima variazione, pareggia
con 2.073.233.000. Il contri-
buto complessivo dei comuni
è di 929.738.000 e Ovada,
complessivamente, versa un
contributo di 534.148.000,
compresi i 165 milioni per
l’assistenza economica, men-
tre tutti gli altri comuni della
zona contr ibuiscono con
395.590.000. Il Consorzio in-
troita poi 60 milioni per il “Pro-
getto Giovane”, 45 milioni, per
il sostegno disabili nelle scuo-
le, mentre il contributo regio-
nale sulla spesa corrente, co-
me già citato, è di 357 milioni.
Per progetti, convenzioni ed
entrate varie il Consorzio in-
troita ancora 681.495.000.

R.B.

Ovada. In relazione alle forti e sentite preoccupazioni susci-
tate nella popolazione dagli ultimi fatti di cronaca circa la pre-
senza sui mercati europei della “mucca pazza”, cioè di bovini
affetti da encefalopatia spongiforme bovina (B.S.E.) trasmis-
sibile all’uomo, i veterinari dell’USL 22 hanno organizzato una
serie di incontri - dibattito sull’argomento, dal titolo “Mucca paz-
za: allarmismo giustificato?”.

L’incontro in città si svolgerà martedì 12 dicembre, alle ore
21 al Teatro Splendor di via Buffa.

Problemi cittadini ad Ovada
Ovada. Il Gruppo consiliare di minoranza di “Ovada Aperta”

ha scritto nuovamente al Sindaco Robbiano per due problemi
cittadini, riguardanti alcuni servizi del “Moccagatta” ed i giardini
di Corso Martiri della Libertà.

Per il primo, rivolto anche all’Azienda Regionale Protezione
Ambientale - Unità operativa territoriale di Ovada, il Gruppo “a
seguito delle risposte ricevute nell’ultimo recente Consiglio Co-
munale ed interprete delle molte osservazioni critiche che con-
tinuano a pervenire”, ripropone il problema della verifica degli
scarichi collegati ai servizi ed agli spogliatoi del Campo Sporti-
vo “Moccagatta”, in quanto “non confluiscono nella normale
conduttura fognaria ma si riversano, tramite tubatura in pla-
stica, lungo la scarpata della strada di via Ripa Molino.

Pertanto il Gruppo ritorna a sollecitare un “pronto intervento
risolutivo del problema” ed attende quindi in merito significative
risposte.

Per il secondo problema, il Gruppo di minoranza osservava il
28 novembre “il vistoso intervento di operatori comunali” in la-
vori di pulizia e manutenzione dei giardini nell’area di Corso Li-
bertà ed intorno alla fontana antistante la Scuola Media Stata-
le. E prosegue: “Poiché avevamo recentemente colto l’impegno
della SAAMO per questa tipologia di intervento, in applicazione
del vigente Capitolato di accordo con il Comune, chiediamo ci
vengano meglio specificate le competenze rimaste ai dipen-
denti comunali in materia di pulizia e nettezza urbana”.

Edicole: corso Saracco, piazza Assunta, corso Libertà.
Farmacia: Frascara, piazza Assunta 18, tel.0143/80341.
Autopompe: 8 dicembre: FINA via Novi, ESSO via Gramsci.
10 dicembre: IP via Gramsci, AGIP via Voltri.
Sante Messe - Parrocchia: festivi, ore 8 - 11 - 12 - 17; feriali
8.30 - 17. Padri Scolopi: festivi, ore 7.30 - 9 - 10; feriali 7.30 -
16.30. San Paolo: festivi 9.30 - 11; feriali 20.30. Padri Cappuc-
cini: festivi, ore 8.30 - 10.30; feriali 8. San Gaudenzio: festivi
8.30. Convento Passioniste: festivi ore 10. San Venanzio: festivi
9.30.Costa e Grillano: festivi ore 10. San Lorenzo: festivi ore
11.

Settimana
della Carità
in Chiesa

Ovada. Su iniziativa della
S.Vincenzo prende il via Ve-
nerdì 8 dicembre, solennità
dell’Immacolata, la Settimana
della Carità.

In tutte le Chiese (Parroc-
chia, Padri Cappuccini, San
Paolo, Padri Scolopi, Pas-
sioniste, Santi Nazzaro e Cel-
so di Grillano, Nostra Signora
della Neve di Costa, San
Gaudenzio, San Venanzio)
verrà sistemato un contenito-
re che potrà raccogliere gene-
ri alimentari non deperibili.

Con il raccolto verranno poi
confezionati pacchi dono che
verranno distribuiti a nuclei fa-
miliari bisognosi della nostra
città.

Inoltre per il Giubileo 2000
il Comitato nazionale per la
remissione del debito invita
tutti i cristiani a rinunciare a
qualche spesa natalizia e
contribuire ad un progetto di
sviluppo in Zambia e Nuova
Guinea: sono i paesi verso i
quali l’Italia, in questo anno
giubilare, si è impegnata ad
estinguere il debito.

I fondi raccolti in questa
campagna finanzieranno pro-
getti di sviluppo che la caritas
italiana e le rispettive caritas
di quei paesi, insieme con i
loro governi, sceglieranno e
porteranno a realizzazione.

In tutte le chiese cittadine si
potranno ritirare le buste e ri-
consegnarle entro il 6 gen-
naio con i frutti della condivi-
sione.

Mons. vescovo
dai Cappuccini

Ovada. Venerdì 8 dicembre
presso i Padri Cappuccini si
concludono i festeggiamenti
in onore della Madonna Im-
macolata. Sarà Mons. Ve-
scovo Livio Maritano ad offi-
ciare la S.Messa delle ore 17,
mentre le altre celebrazioni
sono previste alle ore 8,30 e
10,30.

L’occasione dell’8 Dicembre
però per gli ovadesi non rap-
presenta solo una festa, ma si
tratta di una testimonianza
generosa e fedele di vita cri-
stiana.

Infatti la Chiesa fu costruita
per un atto di fede che gli
ovadesi pronunciarono in se-
guito ad un triste periodo di
calamità naturali che la
cittadinanza attraversava per
guerre, carestie, epidemie
tanto che il registro dei morti
dell’anno 1625 ne riportava
257 con una elevatissima per-
centuale di bambini e vecchi.

L’antico voto si rinnova e la
solennità è sempre preceduta
da una novena, quest’anno
predicata da Padre Anastasio,
Passionista.

Il Santuario mariano è offi-
ciato dai Padri Cappuccini
che dal 20 settembre 1640
operano in Ovada inviati dal
Padre Provinciale di Genova.

Una stor ia costituita da
eventi naturali, da uomini e
dove i Cappuccini, per più di
tre secoli, ne sono i protago-
nisti con la loro presenza at-
tiva Ovada e in diverse inizia-
tive pastorali.

L’Ancora d’Argento il 14 dicembre alle ore 20.30 al Comunale

È festa con l’Aido, la Rebora
e con la Protezione civile - Aib

Per l’assestamento del bilancio

Assemblea Consorzio
servizi sociali

Forniture per
ristoranti
pizzerie
alberghi
comunità

Visitateci
nella esposizione

di zona CO.IN.OVA

con vasta gamma di articoli in pronta consegna

OVADA (AL)

Via G. di Vittorio, 39

Tel. 0143/81918

Fax 0143/823385

Taccuino di Ovada

Al Teatro Splendor: “mucca pazza”
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Ovada. Pubblichiamo il testo
della lettera scritta ai Comuni di Ta-
gliolo M.to, Silvano d’Orba e Ler-
ma:“Con la presente le nostre or-
ganizzazioni sindacali di catego-
ria Confederazione Nazionale del-
l’artigianato, Confartigianato, Con-
fesercenti e Confcommercio qua-
li associazioni rappresentative del-
le attività artigianali e commer-
ciali vogliono esprimere la loro
posizione in merito alla zona arti-
gianale ed industriale della “Ca-
raffa”.

Intanto siamo a precisare che
tale zona è scaturita a seguito del
cambiamento delle attività pro-
duttive in zona. Negli anni ‘70 in-
fatti la nostra zona viveva su un’e-
conomia prevalentemente agri-
cola e su un pendolarismo di gen-
te che lavorava a Genova.Dagli an-
ni ‘70 in poi vi è stato una notevo-
le modifica di tale economia.Si è
passati infatti da una riduzione
dell’economia agricola (probabil-
mente perché gli utili erano irriso-

ri rispetto al lavoro e capitale in-
vestito) e da una riduzione del
pendolarismo (causa la chiusura
delle grosse industrie genovesi) ad
un’economia basata sulle picco-
le e medie imprese operanti nel
settore del commercio e dell’arti-
gianato. Questo ha fatto sì che
siano nate alcune zone industria-
li, artigianali e commerciali fra le
quali la “Caraffa”.Pertanto questa
è semplicemente la conseguenza
di un modo di vivere dei cittadini
della nostra zona. Come asso-
ciazioni di categoria riteniamo im-
portante l’incentivare le attività
produttiva soprattutto quelle piccole
che hanno dimostrato di essere le
uniche a dare un vero sviluppo oc-
cupazionale sempre nel rispetto
della salute umana e dell’am-
biente.Riteniamo quindi le inizia-
tive intraprese dai Vostri comuni,
con l’approvazione dei documen-
ti riportanti le linee di indirizzo spe-
cifiche per la zona in questione, sia-
no encomiabili perché pur non li-
mitando le possibilità di iniziative
imprenditoriali e di ricollocazione
delle stesse, legano gli stessi in-
sediamenti ad una griglia di am-
missibilità che dovrebbe dare am-
pie garanzie sia rispetto alla tute-
la dell’ambiente che alla salute
dei lavoratori.

Pertanto le nostre associazio-
ni danno la loro disponibilità a par-
tecipare ad incontri preliminari che
possano essere utili a creare un
giusto sviluppo artigianale, com-
merciale ed ambientale”.

Ovada. Con i l  Progetto
“Tam Tam” la telematica con-
tribuisce alla comunicazione a
distanza tra disabili e non. L’e-
sperienza di Fabrizio e Giu-
seppe, studenti appartenenti
a due diverse scuole cittadi-
ne, ne diventa la testimonian-
za evidente.

Il Progetto nasce nell’ambi-
to nel Centro nuove tecnolo-
gie per l’integrazione “Han-
na”, promosso dal Comune
col contributo della Regione e
con sede presso la Scuola
Media Statale “S. Pertini” di
piazza Martiri della Libertà,
17.

Ma quali sono le finalità del
Progetto, seguito in modo
particolare, tra gli altri, dal
prof. Pietro Moretti, dall’as-
sessore alla Pubblica Istruzio-
ne Luciana Repetto (relatori a
Bologna con Giuseppe Torto-
ra) e dalla referente del Cen-
tro Paola Peruzzo. Intanto ci
si propone di migliorare le
abilità di comunicazione degli
alunni disabili attraverso la te-
lematica, sia per conseguire
risultati di espressione lingui-
stica sia per l’accrescimento
culturale generale che per fa-
vorire i processi di socializza-
zione. Il Progetto è partito dal
mondo della scuola ma inten-
de rivolgersi a tutti, anche a
chi non presenta specifiche
disabilità. Qualunque sede
può andar bene per parteci-
pare, l’importante è poter di-
sporre dell’attrezzatura mini-
ma e del collegamento ad In-
ternet.

Si cerca quindi di raggiun-
gere obiettivi rilevanti: amplia-

re la capacità di scrittura; sti-
molare alla lettura; favorire
dialogo e conoscenza inter-
personale, per arrivare alla
socializzazione; rinforzare po-
sitivamente elementi psicolo-
gici come l’emotività, tramite
lo scambio di messaggi in di-
retta con il “vedersi” ed il “par-
larsi”; far diventare l’uso delle
nuove tecnologie una situa-
zione diffusa e “normale” nel-
la vita di ciascuno, con la
semplificazione delle modalità
di utilizzo.

Tra le attività principali di
“Tam Tam”, la televideoconfe-
renza in diretta tra due o più
persone, con scambio specifi-
co di messaggi scritti; la posta
elettronica, utilizzabile in diffe-
rita; la navigazione in Internet,
come supporto di ricerche e
discussioni avviate nei dialo-
ghi tra partecipanti a “Tam
Tam”.

Il Centro “Hanna” ha
organizzato recentemente un
pullman per partecipare alla
Mostra convegno nazionale
“Handimatica - tecnologie
avanzate, informatica e tele-
matica per favorire l’integra-
zione delle persone disabili”,
tenutasi alla Fiera di Bologna
il 30 novembre. La partecipa-
zione all ’ iniziativa è stata
notevole: vi hanno aderito, ol-
tre alla Scuola Media Statale
“Pertini” con la classe 2ª E,
anche studenti del “Barletti”, il
Consorzio dei servizi sociali, il
Centro diurno “Lo Zainetto”,
l’ANFFAS e naturalmente di-
versi utenti, operatori e volon-
tari del Centro “Hanna”.

S. S.

Ovada. Le rotonde di piaz-
za Castello sono apparse,
quindi è passato anche il mo-
mento per chiedersi se i tempi
per l’opera siano stati congrui
alle aspettative o meno. È sì
trascorso il momento per in-
terrogarsi sulla celerità dell’o-
pera, ma l’attesa, davvero
lunga, deve far trarre logiche
conseguenze per future espe-
rienze. Arrivate le rotonde, ma
anche con le “querelles” tra gli
automobilisti: “vado io o vai
tu?”, “chi ha la precedenza?”.
Non c’è esperienza al volante
che tenga, l’automobilista da-
vanti ad una novità si trova
spesso in imbarazzo.

“E meno male che non si è
complicato maggiormente tut-
to con l’esplicito avvertimento
di dare la precedenza a sini-
stra!”, ha detto un automobili-
sta, alle prese con la nuova
rotatoria.

“Diventa fondamentale - ha
dichiarato un altro - l’uso delle
frecce di direzione, altrimenti
l’attesa al segnale di prece-
denza si allunga, non portan-

do i benefici che le rotonde
possono portare”. Questo è
vero, se fossero usate con più
diligenza le frecce - sempre
nel rispetto dei canoni della
prudenza e del rispetto del
codice stradale - l’attesa, fer-
mi al segnale di precedenza,
diminuirebbe, con benefici per
la viabilità. Pareri convergenti
sul fatto che la novità sia utile
per tutti, anche se “per chi va
a piedi - ci ha detto una si-
gnora - non è stato risolto il
problema dell ’at-
traversamento della piazza,
che rimane sempre un perico-
lo, se non una scommessa.”

E poi, altri hanno sottoli-
neato che “è ora di prendere
in considerazione la prospetti-
va di riqualificare l’intera area,
ovvero la zona del bar e della
stazione di rifornimento. La
piazza, è inutile dirlo, era più
accogliente per chi entrava in
Ovada cinquanta anni fa.”

Ma sono gli abitanti troppo
esigenti o “il re è davvero nu-
do?”

G.P.P.

Costa: gita
a San Remo

Costa d’Ovada.La Saoms ha
in programma il 28 gennaio 2001
una gita a Sanremo in occasio-
ne della tradizionale sfilata dei
carri fioriti. Si tratta di una mani-
festazione molto suggestiva se-
guita ogni anno da migliaia di
persone.

Con una lettera ai Comuni di Tagliolo, Silvano e Lerma

La posizione sindacale
per l’area della Caraffa

L’esperienza di Fabrizio e Giuseppe

Con il progetto “Tam tam”
si comunica a distanza

Dare sempre la precedenza a sinistra

Funzionanti le rotonde
in piazza Castello

Un gazebo di EquAzione 
Ovada. Sabato 9 dicembre quarto compleanno della Bottega

di “EquAzione”, con l’iniziativa “Datteri iracheni contro l’embar-
go”. EquAzione non si occupa solo di commercio equo e soli-
dale ma è anche collegata con il Gruppo Abele, che da anni
combatte contro il disagio giovanile e la droga: due diversi modi
di lottare contro due diversi tipi di disagio si sono incontrati ed
hanno realizzato il progetto EquAzione.

Un gazebo allestito in Piazza Assunta proporrà all’opinione
pubblica una piccola Mostra informativa sulla situazione attuale
dell’Iraq, dove permane l’embargo decretato da diversi Paesi
del mondo. Saranno venduti in piazza, nel pomeriggio di saba-
to 9 dicembre, datteri iracheni acquistati nella zona di Bassora,
nel sud del Paese.

Artigiani & internet
Ovada. Il gruppo giovani della Confartigianato organizza per

mercoledì 13 dicembre un incontro su argomenti interessanti
per le nuove generazioni di imprenditori.

Si parlerà di internet e i vari strumenti da utilizzare per un’e-
voluzione delle imprese nei prossimi anni. L’incontro, voluto dal
coordinatore di zona Pinuccio Ulzi si terrà alle ore 21 presso
Aula Magna della Casa di Carità Arti e Mestieri, in via Gramsci,
9. Relatori: Anna Maria Piccione, presidente Gruppo Donne Im-
presa della Confartigianato, Giordano Lucato, presidente del
gruppo Giovani artigiani di Confartigianato, Giorgio Lottero,
Presidente Confartigianato zona di Ovada. Interverranno i re-
sponsabili dell’agenzia Sinergy.

• RIFACIMENTO IMPIANTO ELETTRICO
La Giunta Comunale ha approvato il progetto redatto dall’ing.

Marco Seggi di Novi concernente il rifacimento dell’impianto
elettrico del palazzo della Civica Biblioteca di piazza Cereseto
e della Scuola Materna di via Galliera. Per questi lavori previsti
per l’anno 2000, la spesa complessiva è di £. 95 milioni.
• SPESE PER LA LOTTA ALLA ZANZARA

Il Comune ha disposto il pagamento del saldo delle spese
sostenute per gli interventi per la lotta alla zanzara nell’anno
2000, al Comune di Basaluzzo, capofila dell’accordo di pro-
gramma; la somma ammonta a circa 5 milioni e mezzo.
• FORNITURA LIBRI DI TESTO

Per la fornitura dei libri di testo il Comune ha disposto a fa-
vore delle cinque librerie cittadine il pagamento di 16.351.275.
• MANUTENZIONE CONDOTTO FOGNARIO

Per la manutenzione straordinaria del condotto fognario di vi-
co dell’Archivolto - via Voltegna, il Comune ha pagato alla ditta
Acque Potabili s.p.a. di Torino la somma di 9.450.000.

Riattivata la Genova-Acqui
Ovada. Con il treno 6158 in partenza da Genova Brignole al-

le 12,15 è stata riattivata la linea Genova-Ovada-Acqui che era
stata interrotta, per pericolo di frane, nei pressi della stazione

di Mele, dalla sera di merco-
ledì 29 novembre. Sarà man-
tenuta l’interruzione notturna
che interesserà solo il convo-
glio regionale 6151 con par-
tenza da Acqui alle 4,38. Il
convoglio sarà fermato a
Campo Ligure dove i viaggia-
tori troveranno un autobus per
Genova Principe.

Ferito cacciatore 
Mornese. Un cacciatore di
Casaleggio Boiro, Adriano
Calcagno, 50 anni, nel corso
di una battuta di caccia al cin-
ghiale in località Marnengo, è
stato colpito da un palettone
al braccio destro, per un colto
sparato da un collega di Novi.
L’uomo è stato ricoverato al-
l’ospedale di Ovada, con una
prognosi di una ventina di
giorni.

Spese comunali
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Rocca Grimalda. Il Laboratorio Etno-antropologico roc-
chese organizza un corso per imparare a costruire ma-
schere. Il corso si terrà nei locali del nuovo Museo della Ma-
schera, in piazza Vittorio Veneto 1, a gennaio e si artico-
lerà in cinque lezioni di 3 ore: martedì 9, mercoledì 10, ve-
nerdì 12, mercoledì 17 e venerdì 19 gennaio, con inizio al-
le ore 20 e termine alle ore 23.

Finalità del corso è la realizzazione di maschere se-
guendo un itinerario “classico” che da positivo in creta giun-
ge alla maschera di carta incollata o materiali idonei equi-
valenti, passando attraverso il negativo (calco) in gesso; si
tratta di un procedimento che garantisce il massimo di de-
finizione e di rifinitura della superficie della maschera e dà
la possibilità di fare più copie dello stesso esemplare.

Le lezioni saranno tenute da Natale Panaro, che ha realiz-
zato le maschere della “Lachera”, ed è consulente Rai e col-
laboratore di importanti attrezzerie e sartorie teatrali, con
incarichi presso il Piccolo Teatro, l’Ater Balletto e l’Opera
di Nice; non nuovo ad iniziative di questo genere Panaro ha
tenuto stages per professionisti ed amatori in Francia, in Ger-
mania e in Norvegia, nonché a Silvano in occasione del Pre-
mio “Ai bravi burattinai d’Italia” che si tiene a luglio.

Il corso è gratuito; ad ogni partecipante viene semplice-
mente richiesto un contributo di trentamila lire quale quota
di acquisto dei materiali che saranno impieganti. Le maschere
realizzate durante il corso rimarranno di proprietà dei par-
tecipanti, e saranno esposte in occasione del Carnevale
(febbraio 2001) in una mostra presso il Museo della Ma-
schera. Ogni partecipante al corso riceverà inoltre un atte-
stato, che sarà consegnato il 18 febbraio.

Per assicurare ad ogni corsista una valida assistenza i po-
sti disponibili sono solo 15. Per aderire è possibile contat-
tare Giorgio Perfumo (0143-882911), oppure Chiara Cazzulo
(0143/873513).

Ovada. Il libro di fotografie
raccolte e commentate da
Mario Canepa: “Anni cinquan-
ta passati in fretta” è stato
presentato allo “Splendor” sa-
bato scorso.

Grazie a Mario gli ovadesi,
sfogliandolo, si sono auto ce-
lebrati. Commozione, un po’
di tristezza, nel rivedere tanti
volti scomparsi, la gioia di ri-
conoscersi in situazione or-
mai dimenticate, ma che Leo
Pola, l’autore - ormai scom-
parso - della maggior parte
delle fotografie che vi appaio-
no, aveva conservato per tanti
anni.

“Mica male per un ragionie-
re” dice di se stesso quando
fa qualcosa di riuscito, lo stes-
so autore: il libro ha incontrato
successo di pubblico (moltis-
sime le vendite) e di critica.
Mentre Pola e Canepa hanno
messo di loro lo splendido
“bianco e nero” delle illustra-
zioni, l’invitato di riguardo, Di-
no Crocco, sabato pomerig-
gio, ci ha messo il...colore. In-
fatti, dopo l’introduzione del
vicesindaco Repetto e la nota
ufficiale di Sandro Laguzzi,
presidente dell’Accademia Ur-
bense editrice del libro, Croc-
co ha intervistato molti nostri
concittadini.

E così la serata è diventata
più viva, con domande a Ser-

gio Alloisio, autore di molte ri-
viste; ad Attilio Leoncini che,
con Bruno Mattana, realizzò,
proprio ad Ovada, l’incorona-
zione a “Re della Canzone” di
Claudio Villa; a Roby Pola, re-
gista di tante serate de “L’O-
vadese dell’Anno” de “L’Anco-
ra” e poi Pino Perfumo, attore
comico di classe de “La Pietra
Filosofale” e altre riviste citta-
dine; a Valter Secondino, au-
tore di interessanti articoli sul
nostro passato; a Gianni Ben-
so, ripreso nel libro nelle Or-
chestre in cui, anni fa aveva
militato, sino a Pino Lanza,
oggi direttore di Teleturchino e
ad altri ancora.

Del libro di Canepa, Laguz-
zi, ha giustamente ricordato
chi ha collaborato alla sua riu-
scita: Giacomo Gastaldo,
Paolo Bavazzano e Pierino
Bersi. Tra gli intervenuti il Sin-
daco Robbiano e gli assesso-
ri provinciali Icardi e Caneva e
l’on. Lino Rava.

E la sua città è stata pronta
a tributare il meritato succes-
so ad un autore che da anni
ci propone libri con brevi ma
brillanti testi, foto raccolte con
cura e che dimostra la note-
vole abilità di promuovere e
valorizzare ciò che altrimenti
considereremmo foto ingiallite
e normali episodi di vita quoti-
diana ormai dimenticati. F. P.

Qui non è il  paradiso.
( I tal ia 2000). Di G.M. Ta-
varelli. Con F. Gifuni, V. Bina-
sco, A. Catania, A. Pappalar-
do.

Il film è basato su una sto-
ria realmente accaduta a To-
rino nel 1996, e sia la data
che il luogo vengono rispet-
tati nella pellicola.

Il protagonista è Renato
Sapienza, un separato sem-
pre alla ricerca di nuove con-
quiste, di professione autista
di un furgoncino delle Poste.

Poeta dilettante, aborrisce
sopra ogni cosa la routine.
Insegue da anni il sogno di
trasferirsi nel suo paradiso
personale, ovvero la Costari-
ca, e di poter così scampare
alla vita di tutti i giorni per
cui prova tanto terrore.

Per fare questo, però, ci
vorrebbe un “colpo perfetto”
ed è in effetti tale la rapina
che riesce a mettere a punto
insieme al suo migliore ami-
co e collega Walter Taranto.

Un mattino, all ’aper tura
dei sacchi contenuti nel fur-
gone guidato da Renato, si
scopre che al posto dei mi-
liardi in contanti ci sono solo
ritagli di Topolino.

Il tutto senza armi, senza
sparatorie, senza violenza e
con i l  furgone costan-
temente guardato a vista;
l’unica “rivendicazione” è la
presenza sul muro di una
sveglia trafitta da un coltello,
inconfondibile i due amici,
che sono però già fuggiti.

Nonostante la buona riu-
scita del colpo, tuttavia, la lo-
ro non sarà una stor ia a
buon fine.

Girato a Torino, il film pre-
senta una struttura circolare:
la vita di Renato Speranza
viene interamente narrata
tramite f lashbacks che ci
permettono di avere una vi-
sione più profonda del carat-
tere del poetico protagoni-
sta.

Questa è la seconda ope-
ra di Gianluca Maria Tavarelli
dopo il grande successo di
Un amore. La pellicola sarà
preceduta dalla proiezione
del cortometraggio La sapo-
netta di Vittoria Castagneto.

Il film è in programmazio-
ne mercoledì 13 dicembre al
Cinema teatro Comunale e
ne consigliamo caldamente
la visione in quanto in sala
sarà presente lo stesso regi-
sta; un’ottima occasione per
conoscere meglio il mondo
del cinema.

S. S.

Ovada. Giovani, musica e
murales, per festeggiare l’as-
sociazione Giovani Artisti Ova-
desi. Venerdì 8 dicembre dalle
ore 16 presso la Proloco “Leo-
nessa - Costa d’Ovada” nel
quartiere PEEP in via Nuova
Costa si potranno  osservare i
“pittori” di murales, mentre  si po-
trà “saltare” con musica dal vivo
e dalle 21 e stare in allegra com-
pagnia, rallegrati dai Gruppi mu-
sicali “Latoscuro” di Ovada,
“NPK” e “Astenia” di Alessan-
dria.

Obiettivo essenziale dell’as-
sociazione è l’apertura di una
sala prove pubblica e gratuita
dove trovino spazio le bands
musicali della zona. Più in ge-
nerale i G.A.O. si prefiggono “di
incentivare la creatività sul terri-
torio, che a volte è davvero ca-
rente di stimoli”.

Pertanto il Gruppo ha già re-
datto un Progetto “Spazio gio-
vane” cioè l’individuazione di un
luogo alternativo ai soliti bar,
sala giochi o pub, poiché si trat-
terebbe di un centro di scambio
di idee.

Recentemente è stato avvia-
to il corso di recitazione tenuto
da Marco Zanutto all’Oratorio
di S. Fermo di Costa.

Per ulteriori informazioni con-
tattare Monica tel.0143/821914,
oppure Barbara tel. 0338
8716286.

Ovada. I bambini della Scuola Materna di via Galliera sez. A,
sono stati entusiasti di ospitare nelle loro aule il noto poeta dia-
lettale Aurelio Sangiorgio. L’approccio con il dialetto, ancora
parlato da nonni e genitori ha offerto al gruppo frequentante
l’ultimo anno di scuola dell’infanzia l’opportunità di conoscere
oltre all’aspetto “topologico” della propria città, anche quello
umano e culturale. Sangiorgio inoltre ha donato ai presenti una
piccola dispensa vocabolario autografata con le principale pa-
role dialettali.

A Rocca Grimalda

Un corso per imparare
a costruire le maschere

“Anni Cinquanta passati in fretta”

Il libro di Canepa
presentato alla città

Scuola materna di via Galliera sezione A

I bambini e il dialetto
con Aurelio Sangiorgio

Il film
del mercoledì

Ovada. Mattinata dedicata al sacro in quel di Voltaggio con visita guidata alla Confraternita di
San Giovanni Battista, molte opere d’arte, ma l’oggetto misterioso ha messo a dura prova l’acu-
me dei giovani del ‘46; è seguita la S. Messa. Dopo uno “spuntino molto ristretto” alla Filanda po-
meriggio con madame Lallà e monsieur Fabiò. Infine consegna ai partecipanti del prezioso amu-
leto personalizzato in Carpino. Sono state consegnate lire 300.000 all’Associazione S. Vincenzo
- Giovani di Ovada per una adozione a distanza.

Una giornata a Voltaggio

La festa della leva del 1946
all’insegna della solidarietà

Festa
coi Giovani
Artisti Ovadesi 
l’8 dicembre

Calendario Aido
Ovada. Mercoledì 6 dicem-

bre, alle ore 18, presso il Mu-
nicipio, è stato presentato il
calendario del gruppo ovade-
se dell’Aido, per l’anno 2001.
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Castelletto d’Orba. Si è
svolto il 30 novembre un ani-
mato Consiglio comunale du-
rato più di cinque ore: le inter-
rogazioni della minoranza sul-
la vicenda dei tributi hanno
monopolizzato l’attenzione
del pubblico accorso alla riu-
nione.

Di fronte alle domande
formulate dall’opposizione,
Repetto si è difeso, sembra
senza fornire tutta la
documentazione necessaria a
fugare ogni dubbio della mi-
noranza sulla correttezza del
comportamento dell’Ammini-
strazione per l’attestazione di
lavori per il verde e l’arredo
urbano del paese che - se-
condo quanto emerso dal di-
battito - non sarebbero mai
stati eseguiti.

Di fronte al testo integrale
dell’attestazione, presentata
al comune di Nettuno dalla
Paghera e letto dal capogrup-
po di minoranza Federico For-
naro in Consiglio, Repetto ha
cercato di spiegare che il suo
contenuto era stato travisato.

Sulle due mozioni riguar-
danti la Bozzolina invece la
maggioranza ha votato contro
sia sulla questione della ge-
stione dell’area ecologica in
valle Albarola che sul pro-
blema dell’ installazione di
un’antenna TIM nelle imme-
diate vicinanze della borgata.

Quest’ultima vicenda aveva
determinato le dimissioni, poi
ritirate alla vigilia del Consi-
glio, del vicesindaco Angelo
Tacchino.

L’Amministrazione co-
munale ha infatti rinviato alla
Tim la domanda di concessio-
ne edilizia per carenze forma-
li, annunciando la volontà di
formulare una normativa sulla
materia.

Gli abitanti della Bozzolina
continueranno comunque a
vigilare a tutela della loro sa-
lute.

Fornaro, dopo il Consiglio
comunale, ha rilasciato la se-
guente dichiarazione: “Siamo
molto soddisfatt i  del-
l’andamento e delle risultanze
del Consiglio straordinario,
che era stato da noi richiesto
con il preciso intento di con-
sentire alla gente di farsi un’o-
pinione, ascoltando le nostre
argomentazioni e quelle del
Sindaco.

Ci ha confortato la grande
partecipazione popolare alla
seduta del Consiglio; siamo
invece rimasti insoddisfatti
delle risposte alle nostre in-
terrogazioni.

Il Sindaco Repetto ha dovu-
to ammettere l’esistenza di
più copie dell’ormai famosa
attestazione, ma è caduto in
più di una contraddizione logi-
ca, non riuscendo a dimostra-
re con atti o documenti o fat-
ture i lavori progettati ed ese-
guiti dalla ditta Paghera per
l‘importo di 549.600.000 di li-
re, oggetto della certificazione
agli atti del Comune di Nettu-
no.

Tutto questo conferma in
pieno i dubbi sulla regolarità
di quel documento.

Credo che in queste ultime
settimane la minoranza abbia
fatto tutto quello che uma-
namente era possibile per
accertare la verità su tutta
la vicenda e che ora tocchi
alla Magistratura valutare la
correttezza dei compor ta-
menti e la regolarità dell’at-
testazione firmata dal Sin-
daco.

Non ci possono essere, in-
fatti, due verità su documenti
e atti amministrativi”.

Cremolino. Con una deli-
bera del 30 novembre il Con-
siglio della Comunità Monta-
na Alta Valle Orba, Erro e
Bormida di Spigno ha accet-
tato la richiesta di allarga-
mento dell’Ente proposto da
cinque Comuni, nell’ambito
delle attuali unioni intercomu-
nali in territorio montano.

Infatti i Consigli Comunali di
Cremolino, Prasco, Melazzo,
Grognardo e Ponti, apparte-
nenti alla “fascia A” quali Co-
muni confinanti con il territorio
della Comunità Montana,
hanno fatto regolare richiesta
di adesione alla stessa e
quindi il Consiglio della Co-
munità ha provveduto a deli-
berare in merito, accettando
la richiesta dei suddetti Co-
muni.

Si allarga pertanto il territo-
rio della Comunità, situazione
favorita anche dal nuovo crite-
rio di accettazione di un Co-
mune a far parte dell’Ente,
appunto quello di essere limi-
trofo territorialmente alla Co-
munità, oltre al fatto che si è
creata la tendenza all’unione
intercomunale per meglio ge-
stire i servizi ed altro, mentre

prima valeva totalmente la
condizione dei 600 metri di al-
titudine per essere omologati
a membri appar tenenti ad
una Comunità Montana.

Dopo Molare e Cassinelle,
anche Cremolino quindi entra
a far parte della Comunità
dell’Alta Valle Orba, avendo il
Consiglio della Comunità
stessa deliberato in tal senso,
su richiesta del Comune inte-
ressato.

Ora la Regione dovrà solo
formalmente ratificare quanto
già deciso in sede di Comu-
nità Montana in maniera vin-
colante e definitiva.

Mornese. I ruderi dell’ex convento benedettino della “Bene-
dicta”, che venne distrutto in seguito ai tragici fatti della Setti-
mana Santa 1944, verranno consolidati ed entro alcuni anni
sarà provveduto alla costruzione di un centro di do-
cumentazione storica e didattica.

Questa iniziativa è portata avanti da un comitato promotore
che fa capo alla Provincia di Alessandria e del quale fanno par-
te, la Regione Piemonte, l’Istituto Storico per la Storia della Re-
sistenza, e della Società Contemporanea, il Comune di Bosio,
il comune di Ovada, la Comunità Montana Alta Val Lemme, il
Parco Capanne di Marcarolo e la Associazione Amici della Col-
ma.

Il progetto è stato illustrato dal vice presidente della Provin-
cia, Daniele Borioli e presidente del Comitato, il quale ha detto
che “punta alla valorizzazione ed al rilancio di un luogo della
memoria fra i più importanti della storia della Resistenza, ma
senza dimenticare la cornice paesaggistica di grande pregio.

È un luogo della memoria non di una parte sola, ma dell’inte-
ra storia delle radici della democrazia Italiana.

E inoltre questo intervento è anche un segnale concreto di ri-
qualificazione del territorio”.

Per il momento sono iniziati i lavori per cento milioni, 75 dei
quali sono stati messi a disposizione della Regione ed i ri-
manenti sono a carico della Provincia.

Silvano d’Orba. Lo scultore Natale Panaro, nativo di Castel-
letto d’Erro, riceverà sabato 16 dicembre il Premio Speciale
“Silvano 2000” da parte dell’Amministrazione comunale e del-
l’Associazione “Amici dei burattini”.

Panaro da anni ormai ha creato in paese, con gli operatori
scolastici, e con la popolazione, un interessante Laboratorio
per la costruzione dei burattini e delle maschere, soprattutto in
occasione del “Premio Silvano d’Orba - Ai bravi burattinai d’Ita-
lia”, nato da un’idea di Pupi Mazzucco, che si tiene ogni estate
nella seconda metà di luglio nella centrale piazza Cesare Batti-
sti, quando per tre sere è festa grande per tutti, bambini ed
adulti, con i burattini ed i loro abili manovratori.

Per la costruzione dei burattini ci si serve di materiale pove-
ro, come cartone, legno, cartapesta e gommapiuma, partendo
magari da oggetti assai semplici e di uso quotidiano, come una
bottiglia di acqua minerale o un fascio di carta da giornale.

L’attività silvanese legata alla costruzione manuale dei burat-
tini con materiale povero ora è anche in rete e quindi, navi-
gando su internet, è possibile accedere alle tecniche ed ai me-
todi utili per la realizzazione di questi oggetti che arricchiscono
la cultura del paese.

Paola Varese a Teleturchino
Ovada. A Teleturchino a “Baraonda musicale” condotta da

Pino Lanza, c’è un intervallo che apre a contenuti di “varia
umanità”.

Mentre il settore musicale ospitava Ilaria, la cantante dell’Or-
chestra Bagutti, per argomenti più seri è stata ospite Paola Va-
rese, “Ovadese dell’Anno” ‘99 e responsabile del reparto Medi-
cina e del Day-Hospital oncologico dell’Ospedale.

L’intervista verteva sugli aspetti di prevenzione, sulla cura,
sugli effetti (non solo sul malato ma anche nelle famiglie) dei
pazienti ammalati di cancro.

La trasmissione ha registrato un’audience notevole e un
grande interesse tra gli abitanti della zona dove l’emittente è
seguita: la Valle Stura, i cui abitanti fanno spesso riferimento
all’Ospedale ovadese, e poi la Val Cerusa e il Ponente Geno-
vese.

La Varese ha illustrato in modo chiaro i problemi inerenti
questa malattia, sottolineando l’importanza e la necessità per il
malato di non lasciarsi coinvolgere da un panico incontrollato.

È basilare soprattutto un’attenta prevenzione e qui un ruolo
fondamentale può anche averlo il medico di famiglia con l’infor-
mazione e, quando la malattia si è manifestata, rendendo più
sicure le cure.

F. P.

L’8 dicembre con il mercatino
Ovada. Si svolgerà nell’intera giornata di venerdì 8 di-

cembre, Festa dell’Immacolata, l’ultima edizione del 2000 del
Mercatino dell’antiquariato e dell’usato, a cura della Pro Loco.

L’appuntamento novembrino del Mercatino consentirà ancora
una volta di curiosare e di acquistare varia merceologia espo-
sta nelle numerosissime bancarelle del centro storico.

Nella foto un momento del mercatino del 1 novembre.

Rubati quadri a Villa Campale
Molare. Continua la serie di furti ai danni di abitazioni e case

private, negozi ed esercizi commerciali in paese e nei dintorni.
Stavolta l’ennesimo furto è avvenuto a Villa Campale, abitata
da noti personaggi molaresi, da dove sono stati asportati undici
quadri ed altri oggetti di valore.

Questo episodio fa seguito a diversi precedenti in alcuni casi
i ladri agiscono come se fossero completamente indifferenti an-
che a chi abita al piano superiore della stessa casa, arrivando
ad giusto di servirsi di parte della refurtiva per mangiare in loco
e poi andarsene, con il materiale rubato, praticamente indistur-
bati.

Rocca: ferito da un albero
Rocca Grimalda. Un agricoltore, Dino Conte di 60 anni, sa-

bato 2 dicembre, mentre stava tagliando degli alberi in località
Lovazzolo, si accorgeva dell’inclinazione improvvisamente as-
sunta dalla pianta che stava abbattendo. Cercava di allontanar-
si velocemente, ma inciampava sul terreno e l’albero, cadendo,
lo colpiva, procurandogli serie ferite ad un occhio, al viso e alla
clavicola, rendendo così necessario il ricovero in ospedale.

Riunione F.I.P.T.
Ovada. Venerdì 8 dicembre alle ore 15 presso i locali del

CRO in corso Libertà, si terrà una riunione con i rappresentanti
di tutte le società tamburellistiche della zona per fare il punto
sulla situazione attuale del tamburello e sulle immediate pro-
spettive future.

Gli argomenti in discussione saranno molteplici, spaziando
dall’aumento delle quote federali per tutti i campionati alle cau-
zioni per la serie A e B ed inoltre, si parlerà dei molti problemi
che con i nuovi regolamenti si dovranno affrontare nell’organiz-
zazione dei tornei locali. Alla riunione parteciperà anche il pre-
sidente nazionale della FIPT Emilio Crosato.

Tennis tavolo serie C2 e D1
Costa d’Ovada. Ultima del girone d’andata con vittorie e

conferme per le due compagini impegnate nei campionati a
squadre C2 (Saoms Policoop) e D1 (Saoms/ Spazio Casa).

La squadra maggiore ha vinto 5-1 contro la Refrancorese ed
è ora al 2º posto in classifica dopo il Don Stornini Al. con i punti
conquistati da Mario Dinaro, Paolo Zanchetta (2 a testa) e Fa-
bio Babboni. Quest’ultimo al suo esordio nella serie superiore.
In D1 la “Spazio casa” va a vincere a Crescentino contro l’osti-
ca formazione della Libertas “A” 5-3 con mattatori Franco Ca-
neva (3 p.) e Alessio Antonellini (2), buona prestazione di Enri-
co Lombardo. Ora sono al 3º posto in classifica dopo N. Casale
e Derthona. I campionati riprenderanno con il girone di ritorno il
13/1/2001.

I giovani della Saoms Centro Sport hanno partecipato dome-
nica a Torino alla 2º prova del grand prix regionale da dove so-
no arrivati piccoli risultati di prestigio come i 2º posti (torneo di
consolazione) di Marco Cazzulo (Juniores masch.), Claudia
Ravera (Juniores Fem.) Arianna Ravera (allieve) e il 3º di Eli
Repetto, al suo esordio. Solo un turno (nel tabellone provin-
ciale) hanno passato Luca Campostrini, Marco Lerma, France-
sco Vigo e Raffaele Valpondi. Decorosa prestazione di Andrea
Cartosio alla sua seconda esperienza in un grand prix venendo
eliminato solo al 3º set 22-24 da un avversario più esperto di
lui. La prossima prova ad Alba il 21 gennaio 2001.

Tre Castelli:
Ottolia presidente

Montaldo Bormida. Fran-
cesco Ottolia di anni 69 è sta-
to eletto presidente della Can-
tina Tre Castelli ed è suben-
trato a Lorenzo Ottria.

Ottolia è conosciuto per
aver promosso le manifesta-
zioni che annualmente si
svolgono alla Cantina.

Cinque ore di scontri tra sindaco e minoranza

Castelletto: Consiglio
comunale fiume

Con Prasco, Grognardo, Ponti e Melazzo

Cremolino entra
in Comunità Montana

Premio speciale “Silvano 2000”
a Natale Panaro per i burattini

Con finanziamenti di Regione e Provincia

Interventi alla Benedicta
come luogo-memoria

Concluso il Rally d’Inverno
Ovada. La 4ª edizione del “Rally d’Inverno” viene archiviata,

protagonista principale il mal tempo, che ha influenzato le pre-
stazioni di tutti i partecipanti.

Gara quindi falcidiata dai ritiri, dovuti principalmente dalle
condizioni proibitive del tracciato.

L’equipaggio composto da Fabio Grillo e Gian Paolo Pa-
ravidino è giunto al traguardo senza problemi, grazie sia alla
affidabilità della Clio curata dalla GIMA, sia alla “testa” del pilo-
ta Fabio, che ha saputo dosare l’acceleratore quando è stato
opportuno.

“Sono arrivato in fondo - dice Fabio - ho scacciato l’incubo
del ritiro, tutta esperienza per il futuro, se deciderò di replicare.”
Il verdetto del cronometro conferma l’impegno profuso, in clas-
sifica i giovani si sono posizionati intorno alla 30ª posizione, su
100 arrivati circa. Protagonisti assoluti i piloti locali, con Balle-
strero nei primi 5, Benazzo subito alle spalle.

Passerella di Furio Giacomelli, prima di andare al Mo-
torshow, mentre la Saxo Kit firmata GIMA, usata come apripi-
sta, aspetta solo la prossima stagione per fare sul serio, si pen-
sa già al pilota “giusto” che sappia sfruttare le sue immense po-
tenzialità.
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Ovada. La Plastipol è riu-
scita a mantenere imbattibilità
casalinga e secondo posto in
classifica dopo aver rischiato
grosso sabato 2/11 al Geirino
contro l’Astroventura Spezia.
C’è voluto infatti quasi un’ora
prima che il pubblico accorso
potesse finalmente vedere al-
l’opera la vera Plastipol, quel-
la che combatte e aggredisce
l’avversario per ottenere il
risultato. Sino a quel momen-
to aveva assistito ad una gara
assurda, con i biancorossi
incapaci di imbastire un mini-
mo di gioco, disastrosi in ogni
fondamentale, dalla battuta al
muro, in completa balia degli
avversari. Difficile dire se ciò
accadeva per esclusivo de-
merito degli ovadesi o se for-
se determinato dalla bravura
dei liguri che con un gioco po-
tente ed attacchi impeccabili
costringevano i ragazzi di Ca-
pello a subire la superiorità di
una formazione con ottime
doti individuali ed un gioco
spumeggiante. Dopo una pri-
ma fase equilibrata erano gli
spezzini a prendere in mano
le redini della partita e a metà
del 1º set si portavano in te-
sta costringendo gli ovadesi
alla resa per 25/21.

C’era una sola squadra in
campo e tra i tifosi aleggiava-
no delusioni ed incredibilità al
termine di un 2º set perso per
25/17. A quel punto mister

Capello decideva di lanciare
nella mischia Cancelli al po-
sto di Barberis che sino a
quel momento comunque era
tra i migliori in campo. Il tem-
po di scaldare i motori poi,
dopo essere stati in svantag-
gio di 4 punti ecco i bianco-
rossi che iniziavano a ritrova-
re convinzione ed incredibil-
mente la partita cambiava vol-
to invertendo i protagonisti. In
campo c’era una sola squa-
dra, la Plastipol a fare il bello
e il cattivo tempo sino a vin-
cere al tie-break una partita
sulla quale nessuno avrebbe
più scommesso.

Sabato 9/12 trasferta a Bor-
gomanero.

Formazione: Gombi, Ro-
serba, Merlo, Barberis, Zan-
noni, Torrielli, libero: Quaglie-
ri, util.: Barisone A;, Cancelli,
a disp.: Crocco, Belzer, Pup-
po. All. Capello.

Risultati: Plastipol - Astro-
ventura Spezia 3-2 (21/25
17/25 25/21 25/18 15/9);
Voluntas - Mondovì 2-3; Va-
lentino - Borgomanero 2-3;
Igo - S. Antonio 3-0; Asystel -
Pinerolo 3-2; Fabbrico - Olym-
pia 3-2; Voghera - Fornovo 2-
3.

Classifica: 22; Plastipol 18;
Borgomanero 16; Mondovì,
Asystel 15; Valentino, Spezia,
Pinerolo 13; Olympia, Fabbri-
co 12; Fornaro 9; Voluntas,
Voghera 2.

Ovada. Nel campionato di
promozione l’Ovada Calcio
superava il Val Mos per 2-0 e
la vetta è a due lunghezze. In
testa troviamo nuovamente la
Fulgor Valdengo dopo che la
Commissione Disciplinare
aveva omologato il successo
ottenuto sul S.Carlo in seguito
al ricorso presentato dai bor-
ghigiani circa l’utilizzazione
dei “giovani” nel corso dell’in-
contro di Borgo S.Martino. Al
Geirino l’Ovada intanto sbri-
gava la pratica Val Mos ed in-
camerava tre punti determi-
nanti. Questa volta era bom-
ber Rovera a realizzare una
splendida doppietta vecchia
maniera. Anche Barletto co-
munque si disimpegnava be-
ne per cui tutti sono in attesa
che il gioiello riacquisti la for-
ma migliore e poi...sono
grattacapi per tutti. Nota triste
invece la scomparsa per inci-
dente stradale del calciatore
Di Donna che per due mesi
aveva fatto parte della rosa
dell’Ovada per poi essere li-
bero a novembre.

Venerdì 8 mister Merlo do-
vrebbe avere tutti a disposi-
zione. L’incontro con il Cava-
glià si presenta insidioso per-
chè la formazione è a pari
merito con l’Ovada. Domenica
10 trasferta a Canelli in casa
della Junior, una formazione
in netta ripresa negli ultimi in-
contri.

Formazione: Rovito, Fre-
gatti, Perata Da., Luchetta,
Perata Di., (76º Bruno), Ca-
rozzi, Zunino, Mosetti (63º Gi-
raud), Rovera (70º Aime),
Barletto, Lombardo. Panchina:
Gestro, Marchelli, Di Costan-
zo, Conta. All.: Merlo.

Risultati: Borgovercelli -
Piovera 0-1; Cavaglià - San-
damiano 0-0; Fulgor - Moncal-
vese 3-0; Junior Canelli - Ca-
nelli 1-0; Monferrato - Ponte-
curone 2-0; Ovada - Val Mos
2-0; R.Viverone - Gaviese 0-
0.

Classifica: Fulgor 22, Bor-
govercelli 21, Ovada, Cava-
glià, Piovera 20; Canelli, Ga-
viese 16; Sandamiano 15; Val
Mos 14; Crescentino 13; Mon-
ferrato 12, Moncalvese 11;
S.Carlo, Junior Canelli 10,
R.Viverone 8; Pontecurone 5.

Prossimo turno (venerdì
8 Dicembre). Canelli - Bor-
govercelli; Crescentinese -
Piovera; Gaviese - S.Carlo;
Moncalvese - R.Viverone;
Ovada - Cavaglià; Pontecu-
rone - Fulgor; Sandamiano -
Junior Canelli; Val Mos- Mon-
ferrato.

Domenica 10 Dicembre.
Borgovercelli - Crescentinese;
Cavaglià - Val Mos; Fulgor -
Sandamiano; Junior Canelli -
Ovada; Monferrato - Gaviese;
Piovera - Canelli; R.Viverone -
Pontecurone; S.Carlo - Mon-
calvese.

Basket Tre Rossi
Ovada. Sembra proprio finito il periodo nero della Tre Rossi

che coglie la seconda vittoria consecutiva nell’ultimo turno di
andata del campionato di serie C/2, sale a 6 punti in graduato-
ria e torna a sperare nei play-off.

Dopo il successo di Savona, i giocatori di coach Maestri bat-
tono al Geirino un’altra squadra di alta classifica, il Maremola
Pietra Ligure con il punteggio di 68-56.

Vittoria costruita nei primi due quarti, 21-16 dopo 10 minuti,
42-27 a metà partita dimostrando una ritrovata concretezza per
una Tre Rossi non ancora brillante ma sicuramente più deter-
minata ed efficace. Importante il rientro di Robbiano in casa
biancorossa, bene anche Arbasino oltre ai soliti Canegallo e
Celada, ormai da tempo in doppia cifra.

Il 3º periodo è ormai da tempo il punto debole della forma-
zione biancorossa ma in questa circostanza si registrano tanti
errori su entrambi i fronti.

Parziale di 7-9 per il Maremola ma la Tre Rossi ha ancora 13
punti da amministrare, cosa che riesce a fare negli ultimi dieci
minuti.

Un solo punto di differenza concesso agli ospiti (parziale di
19-20) e vittoria finale che è una vera e propria iniezione di fi-
ducia per il girone di ritorno.

“Abbiamo messo in campo tanta volontà e determinazione -
afferma Mirco Bottero - e siamo stati giustamente premiati.
Adesso nel ritorno dobbiamo dimostrare il nostro vero valore”.

La Tre Rossi tornerà di scena al Geirino domenica 17 dicem-
bre, ospitando la capolista, a tutt’oggi imbattuta, l’Ospedaletti.
Un appuntamento da non perdere.

Tabellino: Robbiano, Caneva, Peron, Ponta, Canegallo, Ar-
basino, Buschi, Semino, Bottos, Celada, all.: Luca Maestri.

Volley: Puppo, Martini, Alpa
e Parodi a Santhià

Ovada. Nell’organico della Selezione Provinciale femminile
under 15 pallavolistica che prenderà parte al Torneo delle pro-
vince, 2000/2001 a Santhià fanno parte anche quattro ragazze
di Ovada e della zona.

Si tratta di Francesca Puppo, schiacciatrice / libero; di Alice
Martini, centrale e di Martina Alpa, alzatrice / schiacciatrice,
tutte e tre della Plastipol.

La quarta atleta selezionata per l’importante Torneo è Elisa-
betta Parodi, alzatrice / schiacciatrice, del Pro Molare.

Queste quattro atlete, insieme ad altre dieci rappresentanti
della provincia, si metteranno a disposizione dell’allenatore
Massimo Lotta di Alessandria.

Ovada. Se la Plastipol femminile quest’anno soffre del mal di
trasferta, tra le mura amiche da qualche settimana la squadra
di Monica Cresta riesce ad esprimersi decisamente meglio e lo
ha dimostrato anche sabato 2/11 imponendosi per 3-1 su un
Galliate che sul campo non ha affatto dimostrato quella supe-
riorità che invece esprimeva la classifica.

Le plastigirls al Geirino si trovano più a loro agio e per l’oc-
casione hanno potuto contare su una ritrovata Alma Martina
che sulla gara ha lasciato la propria firma totalizzando una sco-
re di ben 30 punti! Se poi si tiene conto che Elena Tacchino è
scesa in campo febbricitante e si da il giusto merito alla difesa
di Esposito e Puppo c’è veramente da essere soddisfatti di
questa squadra che si sta barcamenando in un campionato dif-
ficile tra mille emergenze.

La partita con il Galliate non era neppure iniziata molto bene,
con le ospiti che chiudevano a proprio vantaggio il primo set.
Ma le plastigirls reagivano allo svantaggio iniziale e forti di un
buon gioco difensivo e degli straordinari attacchi di Martina ri-
baltavano a proprio vantaggio la partita conquistando 3 prezio-
si punti che rendono maggior giustizia alla boro classifica.
Sabato 9/12 trasferta contro l’Euro pean School Ornavasso.

Formazione: Valenti, Esposito, Ferrari, Martina, Puppo, Tac-
chino, libero: Bado; a disp.: Arata, Bottero, Bovio, Scarso, Masi-
ni. All.: Cresta.

Risultati: Plastipol - Galliate 3-1 (22/25 25/16 25/17 25/19);
Alba - Vigliano 3-1; Omegna - European n.p.; Cogne - Cam-
bianese 3-0; Europa - Vidue 2-3; Lingotto - Bruzolo 3-0; Car-
magnola - Pozzolese n.p.

Classifica: Alba 24; Omegna 17; Cogne 16; Europa 13; Vi-
gliano, Galliate, Cambianese 12; Vidue 11; Carmagnola 10;
Lingotto 9; Plastipol 7; Pozzolese, Europa 5; Bruzolo 3.

Calcio giovanile
Ovada. Tra i risultati delle

giovanili dell’Ovada spicca il
successo dei giovanissimi a
punteggio pieno: vincevano
per 6-2 sulla Viguzzolese con
doppiette di Scontr ino e
Pastorino e reti di Oddone e
Repetto. Formaz: Bobbio, Va-
lente, Ajjur, Bianchi, Caddeo,
Agodi, Oddone, Repetto M,
Pastorino, Scontrino, Caneva.
A disp: Kebebew, Gioia, Re-
petto R.

Gli allievi di Bisio umiliava-
no l’Ovadese/Mornese supe-
randolo per 8-0 con rete di
Olivieri su rigore, tripletta di
Caminante, e un goal d Scoz-
zari, Peruzzo, Picasso. For-
maz: Ovada C. Bobbio, Maz-
zarello, Peruzzo, Arata, Ferra-
ro, Olivieri, Clerici, Picasso,
Scozzari, Vitale, Caminante.
A disp: Sgroi, Campora, Pic-
coli. Ovadese/Mornese: Mar-
tello, Pestarino, Gualco, Fer-
rari, Gemma, Ivaldi U, Scap-
polan, Borra, La Porta, Botta-
ro, Boccardo. A disp: Merlo,
Ivaldi C.

Pareggio dei pulcini di Bot-
tero a Spinetta con il Dehon
per 4-4 con reti di Gobbo, Ba-
risione, Priano, Gaviglio. For-
maz: Barisione, Orlando, So-
naglio, Bernardini, Priano,
Santamaria, Gobbo.

Sconfitti per 1 a 0 gli allievi
in casa della capolista Viguz-
zolese. Formaz: Ravera,
Pantisano, Lanzoni, Marchelli,
Rapetti, Giacobbe, Bevere,
Cavanna, Parodi, Facchino,
Rachid. Adisp: Domino, Fer-
rando, Grillo, Roncati.

Battuti gl i  esordienti di
Scontrino per 2-0 e i pulcini di
Barisione per 2-0 dal Dehon.
Nel recupero infrasettimanale
la juniores perdeva per 1-0
dal Frassineto/Occimiano.

Nel prossimo week-end la
juniores gioca sabato al Gei-
rino con la Junior Canelli; al
Moccagatta alle ore 16 i pul-
cini a 9 ospitano la Novese.
Fuori casa i giovanissimi con
il D.Bosco.

Domenica 10 i pulcini a 7
giocano con il Derthona; ad
Acqui gli allievi.

Volley giovane
La Plastipol nel big-match

del campionato maschile Un-
der 17 superava la formazio-
ne dell’Asti Grande Volley che
li affiancava al primo posto
della classifica.

Gli ovadesi hanno sempre
tenuto l’iniziativa e dimostrato
quale sia la formazione più
forte a livello bi-provinciale in
questi ultimi due anni.

È notizia di questi giorni la
convocazione di Puppo e
Quaglieri nella rappresentati-
va provinciale (Under 16) che
disputerà il torneo delle Pro-
vince a Santhià l’8/12 che li
vedrà punti di forza della
squadra.

Plastipol - Asti G. Volley
3-0 (25/13-25/11-25/16).

Formazione: Quaglier i,
Belzer, Puppo, Pastorino, Asi-
nari, Boccaccio. Ut: A. e S.
Murer. A disp: Priano. All: Ba-
risone.

Riscatto per le ragazze del-
l’Under 15 A, che sono torna-
te a giocare ai loro livelli e su-
perato 3-0 le par i età del
Derthona.

Con questa vittoria le ra-
gazze di Monica Cresta tor-
nano al pr imo posto della
classifica.

Plastipol A - Derthona 3-0
(25/18-25/21-25/13).

Formazione: Puppo, Scar-
so, C. Giacobbe, Pernigotti,
Martini, Alpa. Ut: Pignatelli, A.
Giacobbe, Zunino. All: Cresta.

Vittoria in trasferta contro il
Volley Alessandria per l’Under
15, giunta al terzo successo
consecutivo.

Gli Allievi di Barisone rag-
giungono quota 8 in classifi-
ca.

Più facile del previsto la lo-
ro affermazione e conferma
per i giovanissimi Aiassa,
Scarso e De Angelis chiamati
a integrare il gruppo base del-
la formazione.

Volley Alessessandria -
Plastipol 0-3. (16/25 - 8/25 -
4/25).

Formazione: Asinari, Boc-
caccio, A. Murer, S. Murer,
Priano, Aiassa. Ut: Scarso, De
Angelis. All: Barisone.

La Castellettese batte la capolista
Ovada. Nei campionati minori le condizioni metereologiche

non hanno permesso lo svolgimento regolare della gara Rocca
- Comollo.

Ritorna al successo l’Ovadese/Mornese con un 3-0 a Cassa-
no con doppietta di Ivaldi e goal di Rapetti. Formazione: Pasto-
re, Siri, Sciutto, Pasquino, Rapetti, Chiappino, Boccalero D,
Boccalero A, Bonafè, Cassulo, Ivaldi. A disp: Mazzarello, Da-
nielli, Oltracqua, Gastaldi, Puppo, Callio.

Primo punto della Silvanese sul proprio campo grazie al pa-
reggio per 1-1 con il Torregarofoli. A segno Sericano; Formazio-
ne: Assetta, Gorrino, Perfumo, Barca, Ponasso, Sericano P, Pa-
storino D, Sericano A, Kovacik, Lavorano, Bavaresco. A disp:
Boccaccio, Callio, Pizzorni, Rapetti, Poggio, D’Angelo, Olivieri.

Venerdì 8 la Silvanese ospita il S.Giuliano V.; trasferte del
Rocca a Fabbrica e del Mornese a Torregarofoli.

Domenica 10 la Silvanese si reca a Villalvernia, a Rocca ar-
riva il Basaluzzo e l’Ovadese/Mornese attende l’Aurora.

In 3ª categoria la Castellettese batteva la capolista Boschese
per 2-1 con reti di Paolillo su rigore e Canestri. Formazione:
Pasquale, Pestarino, Parodi, Repetto, Fontana, Canestri, D’E-
ste, Lazzarini, Alloisio, Paolillo, De Luca. A disp: Traverso, Mar-
chelli, Summa, Massone, Bertucci, Baratti.

Due trasferte attendono la squadra di Gaggino: venerdì con
l’Agape e domenica con l’Europa.

Bocce: Trofeo Mobilificio Parodi
Ovada. Ha preso ufficialmente il via lunedì 4 dicembre, pres-

so il bocciodromo S. Marchelli, l’ormai tradizionale torneo not-
turno a bocce a quadrette con in palio il trofeo “Mobilificio Paro-
di”.

Sono ben 32 le squadre partecipanti, 16 girone AB e 16 giro-
ne C, e altre 30 composte da giocatori di categoria D.

Si gioca nelle serate di lunedì, martedì, mercoledì, giovedì
con le categorie ABC ed il venerdì e il sabato con la categoria
inferiore.

C’è molta attesa tra gli appassionati di questo sport, che so-
no molti nella nostra città, nel vedere all’opera i “grandi” di serie
“A” come Rossi, Timossi, Cavagnaro, Piano, oltre al campione
italiano, l’alessandrino Notti.

Il torneo proseguirà fino ai primi di gennaio e sull’argomento
torneremo comunque nei prossimi numeri.

Brave Valentina e la staffetta
Ovada. Oltre trecento i partecipanti alla gara di corsa cam-

pestre provinciale ad Alessandria, nell’ambito dei Giochi della
Gioventù riservati agli alunni della Scuola Media.

Ed erano 181 gli studenti delle Scuole Superiori giunti nel
capoluogo di provincia per affrontare la stessa specialità atleti-
ca.

Brillantissime le prestazioni degli alunni della Scuola Media
Statale “S. Pertini”: sulla distanza di 1500 metri Valentina
Ghiazza della 3ª C, era prima assoluta, mentre nella staffetta 4
per 1000 il titolo provinciale è andato alla squadra della “Perti-
ni”.

Tamburello
Cremolino. La squadra di tamburello del Cremolino, dopo

aver conquistato un titolo italiano di serie B nel ‘98 e, aver di-
sputato negli ultimi due anni la A/2, ottenendo fra l’altro il diritto
di partecipare alla serie A unificata del 2001, rischia quest’an-
no di non iscrivere la propria società al massimo campionato.
Purtroppo, il giocatore Mogliotti si è accasato in una formazio-
ne astigiana, il Callianetto, e giocatori di quel calibro non se ne
trovano. Il Presidente Bavazzano, sta cercando un buon mez-
zovolo ma per ora i risultati sono stati senza esito. Il problema,
inoltre, è che se si rinuncia alla A, automaticamente, il regola-
mento prevede che si debba ripartire dall’ultima serie, la D lo-
cale. Per meriti sportivi c’è però la possibilità di alcuni ripe-
scaggi, ed è questo che, eventualmente, Bavazzano si appel-
lerà per poter disputare almeno il prossimo campionato almeno
in B.

Un’altra formazione che si presenterà ai nastri di partenza
della B sarà il Capriata che, con il probabile innesto di Ivo Vi-
gnolo, sarà in grado di ben figurare nel campionato.

Volley B2 maschile - Battuto lo Spezia

La Plastipol rischia
e vince il tie-break

Calcio promozione

La vetta è a due punti
l’Ovada fa sognare

Volley C/1 femminile - Al Geirino

Brave la Plastigirls
battuto il Galliate
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Campo Ligure. Seduta tranquilla, quella di giovedì 30 No-
vembre, in cui il Consiglio comunale ha discusso ed ap-
provato, tra gli altri punti, l’assestamento di bilancio.

Ed è stato su questo punto, illustrato dall’Assessore Clau-
dio Sartore, che la seduta ha vissuto i suoi momenti un po'
più vivaci con scambi di chiarimenti tra i Consiglieri di mi-
noranza ed i vari Assessori.

Ma andiamo per ordine.
L’Assessore al bilancio ha tracciato un quadro comples-

sivo del documento ricordando come le entrate e le spese
correnti siano in equilibrio e come gli avanzi di Ammini-
strazione del 1999 e, se ci saranno, del 2000 sono dovuti
ad economie su lavori e non ad entrate maggiori derivanti
dalle tasse.

Ha quindi illustrato dove la Giunta ha applicato l’avanzo
di Amministrazione del 1999 e cioè: 15.000.000 per inter-
venti urgenti sulla strada comunale di Mongrosso (si som-
meranno a quelli che stanzierà la Provincia di Genova);
15.000.000 per interventi urgenti sulla frana del Castello Spi-
nola; 40.000.000 per l’impianto elettrico dei nuovi loculi ci-
miteriali e 5.000.000 per l’acquisto di una nuova lavastovi-
glie per la mensa scolastica.

Il Sindaco, Antonino Oliveri, ha quindi aperto la discus-
sione ed è toccato al capogruppo di minoranza Giovanni Oli-
veri illustrare le richieste di chiarimento su questo punto de-
finito momento importante per la verifica di quanto fatto
nell’anno dall’Amministrazione.

Sull’argomento sono anche intervenuti per dare chiari-
menti gli Assessori Pier Lorenzo Piombo ed Andrea Pa-
storino.

L’assestamento è stato approvato a maggioranza col vo-
to di astensione della minoranza.

Tutti gli altri punti sono stati approvati all’unanimità, tran-
ne quello della variante edilizia del Costiolo in cui la mi-
noranza si è astenuta.

Il regolamento del Distretto Sociale 43 è stato rinviato ad
altra data.

Sono state infine discusse due interpellanze della mino-
ranza riguardanti i movimenti franosi che hanno colpito va-
rie zone del paese e i lavori di ampliamento del cimitero.

Masone. Pensa ed agisce
in grande il nostro Circolo
Orator io presso l ’Opera
Mons. Macciò, diramando per
tempo il suo nutrito program-
ma di iniziative che coprono
tutto l’arco di questo mese di
dicembre, per concludersi nel
giorno dell’Epifania 2001.

Con stampati professionali
e colorati è iniziato il lancio
del “Concorso Natalizio: Una
storia da finire...”, con il quale
si invitano i bambini, ma an-
che i “grandi”, di Masone a
scrivere un racconto i cui “in-
gredienti sono tante idee,
molta fantasia ed un pizzico
di ironia. La storia dovrà esse-
re scritta da te e se vuoi puoi
corredarla con disegni o, se le
trovi, con foto d’epoca”.

Tre le categorie di parteci-
panti previste: A-alunni scuole
elementari; B-alunni scuole
medie; C-adulti. Gli elaborati
dovranno pervenire, in forma
anonima, entro il 22 dicembre
e saranno giudicati da esperti
che premieranno le tre miglio-
ri storie. I vincitori potranno ri-
t irare i premi i l  6 gennaio
2001, durante la Festa della
Befana.Per l’allestimento del
suo presepe tradizionale, il
Circolo Oratorio invita tutti gli
interessati a far pervenire en-
tro il 17 dicembre, un oggetto
pertinente come casette, sta-
tuine, alberelli, in gesso, pa-
sta, pasta di sale, legno , la-
na, ecc., che possa essere
collocato nel presepe stesso.
Le opere dovranno essere di

dimensioni ridotte ed il prese-
pe verrà allestito a partire dal
17 dicembre.

Ed ecco il programma di
Natale Insieme 2000.

Venerdì 8 dicembre alle ore
15, in occasione del suo de-
cennale: Buon Compleanno
Oratorio” ed Auguri di Natale
con giochi, dolce sorpresa e
la partecipazione delle Asso-
ciazioni Sportive locali.

Domenica 10 dicembre:
“Costruiamo il nostro Natale”,
preparazione addobbi per il
Presepe con i bambini dell’O-
ratorio.

Domenica 17 dicembre alle
ore 15, nel teatro dell’Opera
Mons. Macciò, gli auguri dei
bambini della Scuola Materna
“Barone Giulio Podestà”.

Veglia Natalizia alle ore 21
del 24 dicembre.

Santo Stefano: “Secondo
Trofeo Sala Don Bosco” di
ping pong, da zero a 90 anni.

Notte di San Silvestro
“Aspettando il 2001” con mu-
sica dal vivo e tanta allegria.
Prenotazioni entro il 28 di-
cembre.

Per le ore 21 del 5 gennaio
è previsto lo svolgimento del
“Primo Trofeo Domenico Sa-
vio” di calcetto, partecipanti
sempre da zero a 90 anni.

Infine il 6 gennaio 2001 “La
Befana nello Spazio”, con le
premiazioni dei concorsi nata-
lizi e dei tornei sportivi.

Buone Feste quindi dal Cir-
colo Oratorio.

O.P.

Masone. Durante la seduta
del Consiglio Comunale dello
scorso 27 novembre è stato
conferito un encomio solenne
con l’assegnazione del “Ma-
sun d’oro” a Carlo Priano, per
l’alto gesto di generosità e co-
raggio compiuto mettendo a
repentaglio la propria vita nel
tentativo di soccorrere delle
persone in grave pericolo.

L’episodio avvenne lo scor-
so 5 maggio a Rossiglione,
quando Carlo Priano inter-
venne in aiuto del giovane
Giacomo Parisi che si trovava
in pericolo per un incidente
sul lavoro. Si incendiò infatti
una tanica di benzina e le
fiamme investirono il giovane
operaio, che successivamen-

te perse la vita, ed i suoi soc-
corritori Giovanni Mortellaro
ed appunto Carlo Priano, il
quale riportò terribili ustioni
su tutto il corpo.

“Per l’ammirevole spirito di
sacrificio... per tentare di aiu-
tare le persone coinvolte e
per evitare più gravi conse-
guenze anche ad altri resi-
denti nei pressi del luogo del-
l’incidente” è stato così asse-
gnato, in seguito alla solleci-
tazione del consigliere Mario
Ravera, al rossiglionese Carlo
Priano, ormai da anni sposato
e residente a Masone, il rico-
noscimento noto come “Ma-
sun d’oro” con l’unanime en-
comio del Consiglio Comuna-
le.

Campo Ligure. L’Amministrazione Comunale invita tutta la
cittadinanza, venerdì 15 Dicembre alle ore 21, presso la sala
del Consiglio comunale, per un incontro con Ivo Milazzo, il noto
ideatore e disegnatore del fumetto che ha come interprete Ken
Parker.

A tutti i presenti verrà offerto in omaggio il poster “Ken Parker
a Campo Ligure” nel quale il famoso personaggio si muove tra
le bellezze del nostro paese.

Campo Ligure. Giornata
favorevole per la pallavolo
P.G.S. Voparc, infatti sia la ca-
tegoria Under 15 che la Un-
der 19 sono risultate vittorio-
se nelle partite casalinghe di
domenica 3 Dicembre.

La categoria Under 15,
seppur decimata dalle prime
influenze, ha battuto senza
troppa fatica l’Arcobaleno di
San Salvatore per 3 a 0 (25-
12; 25-19; 25-10).

Formazione: Arnello Beatri-
ce, Bonelli Irene, Oliveri Mi-
chela, Olivieri Angela, Pasto-
rino Fosca e Pastorino Marti-
na.

Giovedì 7 Dicembre la
squadra incontrerà ad Occi-
miano il Fortitudo.

L’Under 19 si è scontrata
con lo Skippy 17 di Alessan-
dria battendolo facilmente con
un secco 3 a 0 (25-10; 25-9;
25-18).

Le avversarie erano in ef-
fetti meno esperte perché al
primo anno di campionato in
questa categoria ma la partita
è stata utile alla nostra com-
pagine per provare l’inseri-
mento di alcune atlete appar-
tenenti alla categoria inferiore
ed i risultati sono stati di una
buona intesa.

FORMAZIONE: Bonelli Ire-
ne, Grillo Aurora, Oliveri Lu-
crezia, Piombo Alessia, Pa-
storino Fosca, Pastorino Mar-
tina, Rangone Deborah, Ros-
si Michela e Zoli Valeria.

Prossimo appuntamento
domenica 17 Dicembre ad
Alessandria contro lo Skippy
LIbere.

Nella stessa giornata la
numerosa squadra dei liberi
maschi le s i  incontrerà in
amichevole coi ragazzi dello
Skippy in preparazione del
campionato che inizierà a
Gennaio.

G.Turri

Campo Ligure. La prima
squadra della Yellow Moon
Valle Stura ha vinto meritata-
mente la partita contro il Va-
razze-Celle Volley con un pe-
rentorio 3 a 0 (26-24; 25-20;
26-24). Le due squadre non
mettono in mostra il miglior
gioco e l’arbitraggio non è da
meno, ne viene fuori un in-
contro tirato a fasi alterne, le
locali si esprimono meglio e
commettono meno errori e
conquistano il primo set punto
su punto.

Nel secondo la squadra di
mister Bassi trova il bandolo
della matassa e si aggiudica il
set abbastanza tranquilla-
mente con la giovane Galliè
Elisa, classe 1986, in cabina
di regia. Nel terzo parziale ro-
cambolesco finale, sul 24-20
per le ospiti, Damiana Delle-
donne va al servizio pur non
sbagliando la battuta le avver-
sarie buttano alle ortiche il set
con quattro errori conceden-
do il set, insperato, e partita
alla giovane compagine della
valle.

Le atlete a disposizione di
Bassi erano: Delledonne Da-
miana e Ottonello Simona co-
me laterali, Macciò Sara e
Rena Giordana come centrali,
Bassi Francesca come oppo-
sto e in cabina di regia si so-
no alternate Galliè Elisa e Si-
ro Francesca, a disposizione
Ottonello Michela e Pastorino
Elena.

Sabato prossimo, sempre
al palazzetto di Campo Ligu-
re, alle ore 17,30 si giocherà
Yellow Moon Valle Stura - Vol-
ley Team Finale Ligure.

Prosegue la marcia dell’Un-
der 17 che ha vinto contro la
Tegliese con un 3 a 0 senza
patemi e nell’ultima di andata
gioca in casa contro l’Imagro
Genova.

Piccardo Lorenzo

Campo Ligure. Il signor Benedetto Pastorino (Detto) accanto
ad uno scorcio della sua creazione: Il Presepe del Contadino,
aperto dall’8 Dicembre al 4 Febbraio in via del Voltino. L’opera,
realizzata con mezzi di fortuna e con una buona dose di inven-
tiva e di estro, è suggestiva e vale la pena di essere visitata.

Campo Ligure. Le volontarie
del laboratorio “Mamma Mar-
gherita”, in collaborazione con
l’Amministrazione Comunale,
allestiranno sabato 16 e dome-
nica 17 Dicembre, presso il sa-
lone della Casa della Giustizia,
una mostra dei loro lavori, capi
di abbigliamento ed accessori
vari in maglia e cucito, che ver-
ranno messi in vendita ed il cui
ricavato sarà devoluto alle mis-
sioni.

L’ingresso è comunque libero
e l’orario va dalle 10 alle 12 e
dalle 14 alle 18.

Questo gruppo di signore, in
parte ex allieve della scuola Ma-
ria Ausiliatrice, da sette anni si
stanno impegnando per confe-
zionare indumenti adatti ad ogni
clima per inviarli in terra di mis-
sione.

Dal momento della sua for-
mazione, fortemente incorag-
giata dall’allora Direttrice di Ca-
sa Don Bosco, suor Carolina, il
gruppo ha operato presso l’o-
ratorio. Da circa un anno, vista
l’impraticabilità dei locali prima
occupati, grazie all’interessa-
mento del Sindaco e di tutta

l’Amministrazione, le signore si
sono trasferite nell’accogliente
sala sita l'ultimo piano dell’edi-
ficio scolastico di via Trento.

Per questo e per l’aiuto al fi-
ne di allestire la mostra, le vo-
lontarie del laboratorio ringra-
ziano di cuore il Comune. D’al-
tra parte il loro operato non è
estraneo alla vita della nostra
comunità: ricordiamo la lunga
collaborazione col gruppo tea-
trale “Le rocce rosa”, ex “Com-
pagnia Don Bosco”, la prepa-
razione delle spettacolari ban-
diere che hanno colorato le vie
del centro storico in occasione
dell’inaugurazione del Castello
Spinola e da ultimo la confezio-
ne dei costumi che indosseran-
no i personaggi della favola di
Pinocchio che, in primavera,
con l’allestimento in castello del
Pinocchio meccanico, anime-
ranno la fiaba stessa. Le signo-
re si incontrano tutti i mercoledì
pomeriggio e desiderano, attra-
verso queste pagine, rivolgere
un invito a tutti coloro che vo-
gliono dedicare un po' del loro
tempo agli altri ad unirsi al già
numeroso gruppo.

Giovedì 30 novembre a Campo Ligure

Consiglio comunale
una seduta tranquilla

Al circolo oratorio

Concorsi, trofei
presepe, veglia e...

Giusto riconoscimento

“Masun d’oro”
a Carlo Priano

L’autore è Benedetto Pastorino

Presepe del contadino
aperto al pubblico

Sabato 16 e domenica 17

Mostra missionaria
tutto in beneficenza

Pallavolo:
per PGS Voparc
è doppia vittoria

Volley Vallestura:
Yellow Moon
va forte

Ken Parker e il suo autore
Ivo Milazzo a Campo Ligure
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Cairo Montenotte. Le
piogge del 14 e 15 ottobre
scorso hanno causato, è il ca-
so di dirlo, un mare di danni.
L’ufficio tecnico ha terminato
la prima conta dei danni ed
ha approntato le schede di
danno occorso, che approva-
te dalla Giunta Comunale di
Osvaldo Chebello sono parti-
te subito per la Regione Ligu-
ria, la Provincia di Savona, la
Prefettura e l’Ufficio Operativo
di Alessandria del Magistrato
del Po.

I danni finora rilevati am-
montano alla cifra complessi-
va di 11 miliardi e 315 milioni,
che costituisce più di un terzo
del bilancio annuale del Co-
mune di Cairo Montenotte.

La parte più rilevante è co-
stituita dal dissesto della rete
idrografica per la quale sono
stati calcolati 9 miliardi e 930
milioni di lire di danni.

Le strade comunali invece
hanno subito danneggiamenti
per un miliardo e 365 milioni
di lire.

Molto colpito il capoluogo,
ma anche le frazioni.

Nel capoluogo le schede
dell’ufficio tecnico rilevano
danni di questi importi: 60 mi-
lioni di lire lungo Rio Ferrere
in loc. Ferrere Soprane so-
prattutto per erosione di ver-
santi; 150 milioni di lire lungo
il Rio Chiappella per l’accu-
mulo di detriti e riduzione del-
la sezione idraulica; 40 milioni
di lire in loc. Valeriola lungo il
rio Recoaro per l’accumulo di
detriti alla confluenza con la
Bormida; 150 milioni di lire
per la Bormida all’interno di
Cairo per l’accumulo di detriti;
350 milioni di lire nel centro di
Cairo per erosioni ed infiltra-
zioni nel muro spondale lungo
corso Dante; mezzo miliardo
di lire per l’adeguamento della
sezione idraulica della Bormi-
da presso il ponte degli Aneti
(che fu chiuso al traffico du-
rante la piena); 2 miliardi in
Cairo centro in loc. Santa
Marta, nei pressi del cimitero,
dove è necessario completare
l’adeguamento della sezione
idraulica della Bormida ed eli-
minare i nuovi detriti accumu-
lati; 800 milioni per l’adegua-
mento del rio Tanarello che
passa sotto piazza della Vitto-
ria; 20 milioni per danni al
cantiere di messa in sicurez-
za della discarica Mazzucca;
250 milioni per dissesti alla
scarpata la strada sovrastan-
te salita Livio Ferraro; 250 mi-
lioni per frane lungo la strada
Citti-Zappatoni-Sant’Anna;
100 milioni di lire per elimina-
re l’instabilità del versante so-
vrastante la strada di
Sant’Anna (da corso Verde-
se).

Colpita anche la frazione di
Ferrania, che registra i se-
guenti danni: 250 milioni di li-
re in loc. Pra Sottano, lungo
Rio Ciliegia, per danneggia-
mento di muri spondali e ac-
cumulo di materiali; 80 mi-
lioni di lire per erosioni spon-
dali lungo il Rio Ferranietta
in loc. Borgo San Pietro; 200
milioni per erosioni sponda-
li ed accumulo di detriti lun-

go la Bormida in loc. Valca-
da; 60 milioni per danni alla
strada ed al ponte comuna-
le per il cimitero (loc. Peliz-
za); 60 milioni di lire per ero-
sioni e danni alle strutture
ed opere di fondazione del
ponte lungo la strada priva-
ta-aziendale d’uso pubblico
Ferrania-Vispa.

Non sono state risparmia-
te ovviamente altre frazioni.
Ville, Camponuovo, Codevil-
la, Sant’Anna, Braia, Incher,
Valdilana registrano com-
plessivamente 420 milioni di
danni per erosioni e dissesti
vari al fondo delle strade di
queste località.

Al Carretto si segnalano
95 milioni di danni per il dis-
sesto del muro di sostegno
della viabilità comunale pres-
so la Chiesa di San Martino.

Nella frazione di Bragno si
registra la necessità di varie
opere di ripristino e messa in
sicurezza: 250 milioni di lire
per la demolizione del vec-
chio ponte non più in uso di
loc. Curagnata; 120 milioni
per consolidamenti spondali
lungo la Bormida in Valme-
schia.

A Bragno fa riferimento an-
che l’intervento più rilevante
dal punto di vista economico:
5 miliardi di lire per lo sfan-
gamento e la pulizia della di-
ga dell’ex-Agrimont che è
piena, quasi al 90%, di mel-
me e fanghi.

“Si sottolinea lo stato di
pericolosità dovuto alla pre-
senza di melme e fanghi al-
l’interno del bacino, il quale”
sostiene l’Amministrazione
Comunale a questo proposi-
to “data la sua ridotta capa-
cità non può più assolvere
alla funzione di compensa-
tore durante le piene allu-
vionali. La quantità di fanghi,
pari a circa 80 mila metri cu-
bi, è tale da costituire un pe-
ricolo per i centri abitati a
valle in caso di cedimenti
dello sbarramento o delle
chiuse”.

Alla richiesta di intervento
pubblico per la pulizia della
diga ex-Agrimont deve ag-
giungersi quella di 50 milio-
ni per la pulizia dell’accu-
mulo di inerti alla confluen-
za della Bormida con la Di-
ga in loc. San Giuseppe.

A Rocchetta di Cairo si se-
gnala invece il danno da 150
milioni di lire causato dall’e-
rosione della Bormida in loc.
Sassore.

Infine abbiamo fraz. Mon-
tenotte dove necessita un in-
tervento da 30 milioni di lire
per la pulizia del rio Monte-
notte dai detriti.

Non manca comunque chi
ha Cairo ha qualche per-
plessità per l’inserimento del
Rio Tanarello, per il quale
esiste già un progetto -in sta-
to avanzato- del Comune e
che -soprattutto- è legato al-
le contestatissime vicende
dei nuovi parcheggi di piaz-
za della Vittoria, che hanno
visto l’opposizione durissima
della minoranza dell’ex-Sin-
daco Belfiore.

Altri commenti li solleva

l’inserimento della pulizia del
bacino dell’ex-Agrimont, un’a-
rea privata, che non decolla
e dove finora è stato neces-
sario un pesante intervento
pubblico.

Insomma, si dice: sarà an-
che vero che le violente al-
luvioni dell’ultimo decennio
hanno portato detriti nel ba-
cino, ma è anche vero che
prima il fondo della diga ve-
niva dragato, mentre invece,
dopo l’abbandono dell’Eni-
chem, non è stato mai più
fatto. La domanda è: sulla
base degli accordi assunti al
momento del passaggio di
proprietà a chi spettava la
gestione del bacino?

fargo

Cairo Montenotte. Mentre
stanno procedendo a ritmi al-
terni i lavori per la ristruttura-
zione della casa di riposo Bac-
cino che dovrebbe comunque
essere terminata abbastanza
presto, rimangono in sospeso le
procedure per dare una siste-
mazione definitiva alle proprietà
dell’Ente. Le ex scuole medie,
tanto per citare la più importan-
te, recentemente sono state al
centro di un prestigioso con-
corso di idee in vista dell’even-
tuale utilizzazione del fabbrica-
to come palazzo di città e al
quale avevano partecipato nu-
merosi architetti e ingegneri. Di-
ciamo “eventuale” perché, pur
essendoci con il Comune di Cai-
ro un compromesso in atto con

tanto di caparra, l’atto di com-
pravendita non è stato ancora
perfezionato e il Baccino si tro-
va al momento senza i fondi
provenienti dalla vendita e sen-
za la possibilità di far fruttare in
qualche modo un edificio che in
pratica non è più il suo. La sto-
ria infinita di questa casa di ri-
poso, tanto necessaria per la
città di Cairo, potrebbe come
dicevamo avviarsi verso una
conclusione ma... Ci sono dei
ma di non poco conto, perché
anche nel caso la residenza per
anziani fosse pronta con tanto di
attrezzature (e non è ancora
chiaro in che modo saranno re-
periti i fondi per provvedere an-
che a questo) resta sempre il
problema del mantenimento in
funzione. Non pare possano es-
sere sufficienti le rette dei de-
genti. E allora? Queste antiche
istituzioni avevano per il loro so-
stentamento un cosiddetto “be-
neficio”, che in genere consi-
steva in beni immobili che ren-
devano quel tanto necessario
al mantenimento. Il fabbricato
di piazza della Vittoria dovrebbe
servire a questo. Ma in che mo-
do? Ormai lo si può soltanto
vendere anche perché un’uti-
lizzazione diversa da quella de-
cisa dal piano regolatore non è
proponibile. C’è solo da spera-
re che prima o dopo arrivino i
soldi del passaggio di proprietà
che sarebbe forse opportuno
rendere in qualche modo pro-
duttivi, ammesso che ne avan-
zino, dopo aver pagato tutte le
spese relative al completamen-
to della struttura di corso Dan-
te. Resta il vecchio asilo di Roc-
chetta, anch’esso di proprietà
del Baccino, ma al momento
non utilizzato. Vendere anche
questo? Anche qui ci sono dei
problemi: i rocchettesi sono già
in agitazione perché vorrebbe-

ro rimanesse a disposizione del-
la popolazione. E come ben
sappiamo questo tipo di utilizzo
non è certo produttivo in termi-
ni di rendimento finanziario.

Del resto questo asilo ha un
passato glorioso e lo statuto è
addirittura conservato negli ar-
chivi di Stato, essendo stato ap-
provato con regio decreto da
Vittorio Emanuele III nel luglio
del 1909. L’asilo aveva preso il
nome dal suo fondatore, tale
Oddera Luigi Agostino, che ave-
va devoluto un patrimonio per
quei tempi considerevole, per
un ammontare di trentaseimila
lire. Dicevamo un passato glo-
rioso perché, scorrendo gli arti-
coli dello statuto, vi scorgiamo
un’attenzione verso le proble-
matiche sociali degne delle più
moderne democrazie: «Il bam-
bini appartenenti a famiglie po-
vere - recita l’art. 4 - saranno
ammessi gratuitamente all’Asi-
lo». E ancora, all’art. 6: «Nel ca-
so di deficienza di posti, sono
preferiti i bambini che non ab-
biano persone le quali possano
convenientemente vigilarli, per-
ché impedite dalle loro occupa-
zioni, o da altre cause.Per gli al-
tri, si tiene conto dell’ordine di
precedenza delle domande».
L’articolo 6 suona quasi come
un monito per gli educatori che
prestavano la loro opera: «Nel-
l’asilo è vietata ogni disparità di
trattamento».

Con questi trascorsi è com-
prensibile che i rocchettesi sia-
no affezionati a questo vecchio
caseggiato così ricco di memo-
ria storica. E il Baccino si trova
nuovamente in difficoltà, non gli
resterà che venderlo al comune
e in questo caso si troverebbe
completamente sprovvisto di
beni immobili e non si sa fino a
che punto questo sia un van-
taggio. RCM

di Rodino Giuseppina

PRODOTTI
PER

L’AGRICOLTURA
Piazza XX Settembre 21

CAIRO MONTENOTTE
Tel. 019/504019

CINEMA CAIRO
ABBA

Sab. 9, dom. 10, lun. 11, mer.
13, gio. 14: Charlie’s Angels
(fer. ore 20.15-22; fest. 17-
20.15-22).
Ven. 15, sab. 16, dom. 17,
lun. 18: The Blair Witch
Project 2 (fer. ore 20.15-22;
fest. 17-20.15-22).

Infoline: 019 5090353

CINEMA ALTARE
VALLECHIARA

Ven. 8, sab. 9, dom. 10, lun.
11: Al momento giusto -
Commedia (fer. ore 21; fest.
ore 16-21).
Sab. 16, dom. 17, lun. 18:
Charlie’s Angels - Azione
(fer. ore 21; fest. ore 16-21).

ELETTRAUTO
CAIRESE Impianti

a metano - gpl
Condizionatori • Carburatori

Radiotelefoni • Impianti HI-FI

CAIRO MONTENOTTE
Loc. Valleriola - Via B. Partigiane - Tel. 019/504747

TACCUINO
DI CAIRO M.TTE

Farmacie
Festivo 10/12: ore 9 - 12,30
e 16 - 19, Farmacia Ma-
nuelli, via Roma, Cairo
Montenotte.
Notturno e intervallo diur-
no. Distretto II e IV: Farma-
cia del Vispa, dal 9/12 al
15/12.
Distributori carburante

Venerdì 8/12: AGIP, via
Sanguinetti, Cairo Monte-
notte.
Sabato 9/12: AGIP, via
Sanguinetti, Cairo Monte-
notte; AGIP, corso Italia, Ca-
iro Montenotte; ESSO corso
Marconi, Cairo Montenotte.
Domenica 10/12: API,
Rocchetta.

Cairo M.tte - AmBaradan, un Bar per cambiare:... con più o
meno questo slogan di lancio nel pomeriggio di sabato 2 di-
cembre in Via Roma 55 è stato inaugurata l’ultima proposta, in
fatto di pubblici esercizi, del centro storico della città.

Piccolino, ma originale e molto confortevole: questi sono stati
i primi commenti a caldo da parte della marea di amici ed invi-
tati che hanno abbondantemente gradito il delicato bouffet di
inaugurazione offerto dai titolari del nuovo Bar.

Simona Calzolari e Cagno Giancarlo, coadiuvati dietro il ban-
cone da Sandra Cristino, hanno ormai l’esperienza nel settore,
la capacità e la simpatia per garantire che una sosta all’AmBa-
radan si trasformi, in ogni occasione, in un momento di relax e
di amicizia.

Nuovo nome per la vetreria
Dego. Dal 1° dicembre cambieranno nome le vetrerie di De-
go e di Carcare. Non si chiameranno più Vetrerie Italiane
(Vetr.I.), ma aggiungeranno al nome quello del gruppo multi-
nazionale di cui da anni fanno parte: il gruppo Saint Gobain.

Dal 1° dicembre quindi queste vetrerie si chiameranno “Saint
Gobain Vetr.I”, assumendo come logo quello che rappresen-
ta la Saint Gobain a livello internazionale.

La società ha riassunto le motivazioni di tale decisione, as-
sunta dal Consiglio di Amministrazione della Vetr.I. il mese
scorso, in tre punti: la progressiva e crescente internaziona-
lizzazione dei mercati; il cambiamento della struttura dell’a-
zionariato della Saint Gobain che è diventato più diversifica-
to ed internazionale; l’estensione e lo sviluppo dell’internet e
l’importanza assunta da questo strumento.

«Questi fattori» afferma la società «hanno determinato la
scelta di dare un’immagine del gruppo più unificata sulla
scena mondiale, per cui la gran parte delle società che ne
fanno parte aggiungeranno il loro nome al simbolo ed al no-
me Saint Gobain». f.s.

Nel conto anche il drenaggio della diga di San Giuseppe

Undici miliardi di danni
causati dalle piogge d’ottobre

Mentre continuano i lavori di ristrutturazione in corso Dante

L’ospedale Baccino
e le sue proprietà

Sabato 2 dicembre

Inaugurato in via Roma 
il nuovo AmBaradan
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Cairo Montenotte. Nei
giorni scorsi il Consorzio “Il
Campanile” di Cairo Monte-
notte ha eletto il nuovo Consi-
glio Direttivo. Il presidente
uscente, Gianna Moscheni,
lascia il posto ad Ezio Rizzo-
lo. Con lui guideranno il Con-
sorzio altri dodici soci, Aldo
Grillo (economo), Chiara Fre-
sia (vice economo) e la stes-
sa Gianna Moscheni (vice
presidente). Gli altri membri
del Consiglio di Amministra-
zione sono Alda Astesiano,
Massimo Camera, Marianna
Chiarlone, Monica Di Mocco,
Antonella Ferrero, Ezio Fos-
sati, Enrica Fracchia, Silvia
negro, Luigi Vieri.

Il Campanile conta ormai
52 consorziati e sta portando
avanti vari progetti di valoriz-
zazione del Centro Integrato
di Via. Sono previste per il
prossimo Natale alcune inizia-
tive di animazione del centro
storico che vedranno la colla-
borazione di realtà locali e
non. È degli ultimi giorni l’ac-
cordo con la cooperativa ge-
novese Kaleido che organiz-
zerà per sabato 9 dicembre
un’avvincente caccia al tesoro
nelle vie del centro, mentre
per il sabato successivo, il 16,
una grande festa che coinvol-
gerà tutti i passanti.

Oltre alle manifestazioni
verranno realizzati anche car-
telloni luminosi che forniranno
informazioni in merito alle of-
ferte e alle promozioni propo-
ste dai componenti del Cam-
panile. Inoltre ricordiamo che
già da tempo gli esercizi di via
Roma e delle vie inserite nel
CIV sono abbelliti dalle inse-
gne metalliche con verniciatu-
ra e grafica ad opera dell’arti-
giano cairese Morelli.

Per informazioni ed iscrizio-
ni alla caccia al tesoro è pos-
sibile contattare Ezio Rizzolo
al n. 019504398 oppure
03471154988.

Cairo Montenotte. Sta per
iniziare una nuova era per l’Ac-
na, dopo l’accordo per il pro-
gramma di bonifica siglato a
Roma alla presenza del Presi-
dente del Consiglio Amato. Una
data storica che verrà celebra-
ta con un concerto bandistico
che si terrà proprio in mezzo a
quegli impianti oggetto di tante
polemiche che hanno contrap-
posto per anni liguri e piemon-
tesi. Questo spettacolo potreb-
be segnare l’inizio di un nuovo
processo di riunificazione tra le
parti ed è la Banda Forzano di
Savona ad inaugurare questa
nuova stagione il prossimo 16

Dicembre. L’iniziativa è stata
promossa dal “Consorzio Val-
bormida” di cui è presidente Al-
do Coccino, dalla Comunità
Montana, dal Comune di Cengio
in collaborazione con l’unione
Industriali, la Cassa di Rispar-
mio di Savona, l’Enichem, la
Confesercenti e l’APT Riviera
della Palme. È stato il sindaco
Sergio Gamba a darne l’an-
nuncio ufficiale, proprio alla vi-
gilia della firma che dovrebbe
apporre la parola fine alle inter-
minabili discussioni di questi an-
ni e che ha avuto luogo il 4 di-
cembre scorso. Spiega il presi-
dente del Consorzio Valbormida
Coccino: «L’obiettivo era pro-
prio quello di convogliare a Cen-
gio, e quindi sulle problematiche,
ma anche sulle speranze che
ora nascono per il sito, l’atten-
zione dei vari enti, delle realtà
produttive, delle forze politiche
che saranno i soggetti che con-
correranno a costruire il nuovo
futuro».

E il rinfresco offerto in questa
occasione dai commercianti
cengesi vuole essere auspicio di
quel rilancio economico che da
tempo si stava aspettando. Non
dimentichiamo che i commer-
cianti di Cengio sono tra coloro
che sono stati maggiormente
penalizzati dalle tristi vicende
dell’Acna.

Cairo M.tte. Spettabile reda-
zione de L’Ancora:

i commercianti degli esercizi
prospicienti piazza Della Vittoria
intendono pubblicamente rin-
graziare, attraverso le pagine di
questo settimanale, l’Ammini-
strazione Comunale cairese per
la deroga concessa, nel perio-
do natalizio, al divieto di transi-
to e di parcheggio vigente nei
giorni festivi e nel pomeriggio del
sabato sull’intera area della
piazza.

L’aver sospeso l’isola pedo-
nale nel periodo delle feste na-
talizie contribuirà ad attirare un
maggior numero di clienti verso
il centro commerciale “naturale”
di Cairo che, quest’anno, risul-
ta particolarmente ricco, oltre
che nelle proposte commercia-
li, anche negli addobbi e nelle lu-
minarie predisposte.

L’abbondanza di parcheggi in
piazza, però, consentirà anche
ai nostri esercizi di non restar ta-
gliati fuori dall’intenso afflusso di
clienti attirati da Via Roma e
dalle sue vetrine: sarà un’op-
portunità in più per tutti, cairesi
e non, di accorgersi che Cairo
centro non è solo Via Roma e
che in piazza della Vittoria, co-
sì come nei vicoli del centro sto-
rico, vi sono innumerevoli ed al-
lettanti negozi e locali pubblici

che completano ed integrano
la sempre più vasta e qualifica-
ta gamma di prodotti e servizi of-
ferti dal “Centro Commerciale”
più vecchio ed attrezzato di Cai-
ro.

I commercianti di Piazza
Della Vittoria.

Abbiamo letto le dichiara-
zioni di Vincenzo Bertino rese
ai giornali locali nelle quali il
Presidente Provinciale della
Confcommercio sostiene che
c’è “troppa ed ingiustificata at-
tenzione all’ambiente”, “siamo
la provincia più verde d’Italia,
ma di verde in Val Bormida
possiamo anche morire”, per
difendere poi il progetto del-
l ’autodromo di Dego “non
possiamo continuare a dire
no in nome dell’ambiente, mi
riferisco - dice Bertino - all’ul-
tima iniziativa bocciata quella
dell’autodromo di Dego”.

Ci chiediamo se Bertino è
tornato solo oggi da una lun-
ga vacanza all’estero o se
non compra mai i giornali, la
cui cronaca negli ultimi due
mesi è piena di disastri am-
bientali, altro che troppa at-
tenzione all’ambiente!

In Val Bormida siamo pieni
di frane. Il dissesto idrogeolo-
gico è diffusissimo. Certa-
mente ci saranno fattori cli-
matici di portata planetaria,
ma c’è anche la cattiva ge-
stione del nostro territorio:
strade e costruzioni con regi-
mazione delle acque insuffi-
cienti, lscarsa manutenzione
di cunette e canali di scolo,
insufficiente o spesso errata
gestione della pulizia dei tor-

renti (quante volte abbiamo
dovuto protestare perché la
pulizia dei torrenti si risolveva
solo nel taglio della legna
commercialmente buona, la-
sciando sul posto tutto il resto
ad intasare le acque), la pre-
senza di discariche e depositi
di rifiuti ecc.

Inoltre in questo periodo di
paura per fatti come quelli
della mucca pazza e per l’ali-
mentazione dei bovini con fa-
rine animali (quando gli am-
bientalisti lo dicevano più di
dieci anni fa venivano additati
come estremisti, nemici del-
l’economia e rompiscatole),
sembra opportuno a Bertino
invitare la Val Bormida ad una
minore attenzione all’ambien-
te? Insomma se vogliamo di-
fendere i prodotti della nostra
agricoltura, che noi riteniamo
per la gran parte sana, dob-
biamo diffondere il messaggio
opposto, cioè che chi produce
in Val Bormida ha una grande
attenzione per l’ambiente,
non il contrario.

Dare un’immagine come
quella resa da Bertino con le
sue dichiarazioni è contropro-
ducente anche per l’economia
della Valle. Oppure Bertino
crede che affermazioni come
le sue sviluppino, nei consu-
matori, fiducia nei prodotti
della Valle Bormida? Noi cre-
diamo di no.

Infine l’autodromo. Forse a
Bertino è sfuggito, che sono
state ampiamente motivate le
ragioni dell’opposizione all’im-
pianto ed in particolare il fatto
che l’area prescelta è a ri-
schio idrogeologico ed è inte-
ressata da provvedimenti di
tutela paesistico-ambientale.
Con tutto quello che è suc-
cesso in Val Bormida, a cau-
sa delle piogge, negli ultimi
anni, sembra incredibile - ma
purtroppo è vero - che ci sia
ancora chi insiste per costrui-
re impianti mastodontici in
certi posti? Quanto all’ipotesi
di cercare un’altra area, que-
sta proposta non è stata
avanzata degli imprenditori in-
teressati, quando lo faranno
si potrà dire qualcosa, ma fino
a quando si insisterà sui Bo-
schi di Montenotte il nostro
giudizio non potrà che essere
contrario.

Verdi per la Valbormida

Cairo M.tte La banda comu-
nale “G. Puccini” ha celebrato
Domenica scorsa 3 dicembre
la festa di Santa Cecilia parte-
cipando alla santa messa festi-
va delle ore 11,15 nella chiesa
parrocchiale di San Lorenzo. I
poderosi echi degli oltre trenta
ottoni hanno riempito le navate
della chiesa intitolata a San Lo-
renzo acompagnando i vari mo-
menti liturgici con le note delle
musiche sacre appositamente
predisposte e magistralmente
eseguite. Una partecipazione
cui Don Paolino, ministro della
santa messa, ha rivolto un cor-
diale cenno di saluto e ringra-
ziamento a nome dell’intera co-
munità parrocchiale cairese.

Le premiazioni
del poster 
per la pace

Carcare. Si svolgerà a
Carcare, presso l’Aula Ma-
gna della Scuola Media, la
premiazione del concorso
“Un poster per la pace” in-
detto dal Lion Club Valbor-
mida. L’iniziativa, (“Uniti per
la pace” è il tema di que-
st’anno) ha coinvolto gli isti-
tuti Comprensivi del territorio.
L’incontro avrà luogo sabato
9 dicembre alle ore 10 con
la partecipazione di nume-
rose personalità. I premi ai
ragazzi vincitori saranno con-
segnati dal Lion Alfio Minet-
ti, Presidente della Commis-
sione Valutazione.

SVILUPPO
E STAMPA IN

Cairo Montenotte
Piazza della Vittoria 35

Tel. 019/501591

Servizi fotografici per matrimoni, battesimi,
comunioni, cresime • reportage • foto attualità
riversamenti film 8, super 8 e su video

Eletto il nuovo preidente Ezio Rizzolo

Sono tante le iniziative
del Natale del Campanile

Il 16 dicembre prossimo

La Banda Forzano
si esibisce all’Acna

Riceviamo e pubblichiamo

La difesa dell’autodromo
ignora la realtà locale

Riceviamo e pubblichiamo

Gli esercenti della piazza
ringraziano il Comune

Domenica 3 dicembre a Cairo Montenotte

Il concerto di Santa Cecilia

Altare. Grave infortunio sul lavoro il 26 novembre alla ve-
treria Bormioli. Un operaio, Elvio Berta di 47 anni, ha perso
una mano schiacciata da una pressa per stampi.

Millesimo. A pochi giorni di distanza dalla morte della fi-
glia Maria Teresa, è deceduta anche Giovanna Supato di 90
anni fondatrice dell’omonima panetteria di piazza Italia.

Cairo Montenotte. Il dott. Graziano Bonifacino è il nuovo
presidente della sezione valbormidese della FIDAS (associa-
zione di donatori di sangue), Bruno Franco è vicepresidente
e Wilma Bonifacino segretaria.

Altare. Presso la ricevitoria Taffarello un giovane operaio
di Altare ha vinto 208 milioni di lire con una giocata al lotto
facendo una cinquina con una schedina da tremila lire.

Altare. La strada statale è chiusa al traffico per alcuni
giorni per l’esecuzione di lavori di manutenzione lungo la
tangenziale di Altare. Il traffico è deviato all’interno del centro
abitato sul percorso della vecchia statale.

COLPO D’OCCHIO

Pascoli. Fino al 31 dicembre a Cairo Montenotte nella Sa-
la G.Ri.F.L. di via Buffa mostra antologica di Natale del pitto-
re Gianni Pascoli. Orario 18-19 feriali e 16-19 festivi.

Scaiola. Fino al 7 gennaio a Carcare in Villa Barrili mostra
personale di Giuseppe Scaiola, artista di fama, nato a Cairo
nel 1951. Orario: 15-19 da lunedì a venerdì; 10-12 e 16-20 il
sabato, la domenica ed i festivi.

Jiriti. Fino al 31 dicembre a Cairo Montenotte, presso il
Centro Commerciale Bormida in corso Brigate Partigiane,
mostra personale di Francesco Jiriti, artista di fama e  bravo
insegnante presso le Scuole Medie di Cairo.

Poesia e prosa. Il Comune di Cosseria ha organizzato la
quinta edizione del Concorso Letterario, diviso nelle sezioni
prosa e poesia, sul tema: “Io ho un sogno...”. Ci si può iscri-
vere distintamente per ogni sezione entro il 31 marzo 2001.
Bisogna richiedere regolamento e modulo di iscrizione al
Comune (tel.: 019519608 - 019519450)

SPETTACOLI E CULTURA

Comune di Cuneo (CN). Concorso per n° 3 posti di Istrutto-
re tecnico (geometra). Titolo di Studio: Diploma di Geometra.
Scadenza: 17 dicembre. Telefono per informazioni:
0171444234.
Comune di Riva Ligure (IM). Concorso per n° 1 posto di
Agente di Polizia Municipale. Titolo di Studio: Diploma di
Scuola Media Superiore. Scadenza: 18 dicembre. Telefono
per informazioni: 0184486445.
Ministero della Difesa. Concorso per n° 177 posti nel 16°
Corso Allievi Ufficiali di Complemento per Guardiamarina
nella Marina Militare. Titoli di Studio: Diplomi e Lauree varie
– Età 17 anni al 01.08.2000. Scadenza: 11 dicembre. Infor-
mazioni presso le Capitanerie di porto.
Ministero della Difesa. Concorso per n° 117 posti nel 137°
Corso Allievi Ufficiali di Complemento per Sottotenenti –
Corpo Sanità. Titoli di Studio: Lauree varie in medicina e far-
maceutica – Età max 37 anni al 31.12.2001. Scadenza: 20
dicembre. Informazioni presso i Distretti Militari.

CONCORSI PUBBLICI
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SI CONCLUDE IL DUEMILA:
IL 2001 È L’ANNO DELLA RINASCITA
Il Consorzio Valbormida ha offerto agli operatori culturali, ai piccoli imprenditori, ai commercianti e alle
pubbliche istituzioni, l’occasione di esaminare, discutere, adottare, piani e programmi promozionali per il
nostro territorio e i suoi diciotto Comuni.

Un gemellaggio con la terra mediterranea di Catalogna genera la prima iniziativa d’arte

IN ANTEPRIMA A CAIRO
I GIOIELLI CREATI DALLA LEGGENDA

La Consulta Culturale intitolata
a Franca Tasca, insegnante esemplare
Nella sala consigliare del
Comune di Cairo Mon-
tenotte il 18 novembre scor-
so ha avuto luogo il battesi-
mo della Consulta Culturale
Consorzio Valbormida, cui
è stato concesso l’onore di
chiamarsi nel nome di
Franca Tasca, autentica e
sincera testimone di inse-
gnamento, di conoscenza e
di valori etici e morali.
Dopo la prolusione -applau-
dita e appassionata- del
nostro presidente E. Aldo
Coccino, sono seguiti i dotti
interventi del relatore Prof.
Stefano Berté e del Prof.
Renato Pancini coordinato-
re e fondatore della Con-
sulta, che ha auspicato una
borsa di studio per giovani
impegnati nella storia e tra-
dizioni dell’Alta Val Bor-
mida Ligure, fino alle inci-
sive conclusioni dell’As-
sessore alla Cultura di
Cairo Montenotte, Ing. Car-
lo Barlocco.

Un particolare della Sala Consigliare

Da sinistra a destra: l’Assessore alla cultura Carlo Barlocco,
il Prof. Renato Pancini, Prof. Stefano Berté e Aldo Coccino.

NON AVETE ANCORA
LA VOSTRA COPIA

DEL

Fatene richiesta direttamente
a una delle sedi dei soci del
Consorzio Valbormida titolare
di azienda artigianale, di ser-
vizio o commercio. Poi fateci
sapere che ne dite e che ne
pensate.

32 pagine 
di idee per la Val Bormida
dal 2001 in poi.
PORTATELO A CASA GRATIS

A L E R A M O

ADELASIA

?

Questa è l’occasione di tutti i consorziati
per inviare ai lettori de “L’Ancora” i più
sinceri Auguri per le imminenti Festività
Natalizie e per un Buon 2001.
I soci del Consorzio Valbormida “firmano”
qui i loro auguri in ordine alfabetico:
Guido Apicella e Rosa Fierro, Grottairlines,
Ristorante Pizzeria, Cairo Montenotte -
Enzo e Silvio Asteggiano, Hotel City, Cairo
Montenotte - Pierluca Bagnasco, Albergo
Ristorante La Posta, Osiglia - Mobilificio
Berlanda, Cosseria - Tommaso Bisazza,
impianti, Cairo Montenotte - Roberto Ci-
relli, Top line, estetica e sport, Millesimo
Bruno Dogliotti, CAB, Coop. Allevatori
Bestiame, Cairo Montenotte - Franco Gal-
fré e Valnea Maia, Ristorante Castello del
Fungo, Piana Crixia - Salvatore Gargiuli,
L’emporio-ricambi auto, Cairo Montenotte
Ida Germano, Nonsolofrutta, Cairo Monte-
notte - Vincenzo Giunta, Macelleria da Vin-
cenzo, Cairo Montenotte - Marisa Martini,
profumeria Tricomar, Carcare - Massimo
Odella, Emmevideo, Millesimo - Piera
Sacchero e Francesco Sozzi, Carcare - An-
drea e Vincenzo Vinotti, Vinotti Art,
Finalborgo - Enrico Ziporri, Saris Light,
Carcare  - Patrizia e Elio Carbone, Bar
Gelateria Vecchia Carcare - Isabella Rivera,
grafica/editoria, Cairo Montenotte - Franco
Trausi, pubblicità, Cairo Montenotte -
Tiziana Tardito, abbigliamento, Cengio -
Susanna e Daniele Roccato, pasticceria
Susy, Cengio - Marco Moraglio, ristorante
Quadrifoglio, Carcare - Euro e Silvano
Marenco, grossisti ortofrutta, Cairo Monte-
notte - Avv. Marco Pella, Millesimo - Oppi
& Jordan, oggetti d’arte e gioielli, Milano-
Barcellona - Anna Ponziani, Vogue art &
fashion, Cairo Montenotte - Francesco
Nardo, ristorante pizzeria “al Bunker”,
Cairo Montenotte - Mario Russo, ristorante
pizzeria “da Maruzziello”, S. Giuseppe,
Cairo Montenotte - Renata Dezuanni, risto-
rante “la Bruschetta” Cairo Montenotte -
Piero Amedeo e Livio Beltramo, Stirling
Castle, Scottish pub, Cairo Montenotte -
Bruna Pesce, Cascina Botta, azienda biolo-
gica, Dego - SP di Paolo Sciutto, promozio-
ne eventi/spazi culturali, Cosseria  
e inoltre i membri del Consiglio del
Consorzio e i nostri professionisti:
Eugenio Aldo Coccino, Gianni Martini,
Giuliano Berlanda, Luciano Gozzelino, Dr.
Silvio Donati, Dr. Pier Carlo Longhi, Rag.
Pierangelo Pario.
Si aggiungono gli auguri della Consulta
Culturale.
Prof. Renato Pancini, coordinatore, Laura
Antibo, Juri Martini, Lorella Brondo,
Alessandro Crema, Daniele Oppi, Luigi
Icardi, Cesare Nisco, Alberto Rovida, Alfio
Viazzi, Francesco Jiriti, Ilario Viano, Prof.
Andrea Piccardo, Enrico Mario Marchisio,
Arrigo Ubertone, Matteo Coccino, Luciano
Gozzelino, Giuliano Berlanda, Paolo Loi,
Renzo Cirio, Michele Lorenzo, Roberto
Manconi, Angela Antolini, Federica
Pennino, Tiziana De Bei, Giorgio Roggino,
prof. Giuliano Forno. 
Gruppo dei soci del Raccolto: Francesco
Vizioli, Prof. Pinuccio Castoldi, Prof.
Emilio Gramegna, Piero Fabbri, Silvio
Bellini.

L’artista catalana Gemma Romera Jordan
ha creato la colle-
zione di gioielli
ispirati alla leggen-
da di Aleramo e
Adelasia, una raffi-
nata serie di monili
in argento formata
da un pendente per
collana, orecchini e
spilla. Questa linea
firmata “Gemma” non solo presenta i
profili dei nostri innamorati A&A, ma
anche i simboli dei tanti figlioli nati dalla
leggendaria coppia. L’anteprima di pre-
sentazione avverrà a Cairo Montenotte in
via Roma 14 sabato 16 dicembre dalle
ore 16,30, come preludio, della presenta-
zione internazionale.
Interessante è la confezione, una scatoli-
na artigianale a sorpresa, che nasconde
una pietra-talismano originaria della
Valle Bormida, come simbolo della
Rocca di Adelasia. L’artista sarà presente
al vernissage. Il Consorzio Valbormida è
onorato di inaugurare con gioielli il suo
piano promozionale, e ringrazia la coope-
rativa Raccolto e i suoi soci artisti, di cui
molti fanno parte della nostra Consulta
Culturale.

Un benvenuto 
agli artisti catalani

La notissima Associaciò d’Artistes de
Premià de Dalt, cittadina d’arte catalana,
ha voluto festeggiare la presentazione dei
gioielli di Aleramo e Adelasia della loro
concittadina Gemma inviando, come drap-
pello d’onore, le loro opere d’arte. Saranno
così in esposizione i dipinti di Andreu
Romera, Joan Pasqual, Camila Monasterio,
Isabel Dominguez, Enric Vila, Michelle Le
Pape, Sofia Andreu. Il Sindaco di Premià de
Dalt, Joan Baliarda i Sardà ha inviato un
messaggio di solidarietà e di invito agli
scambi culturali sia al Sindaco di Cairo
Montenotte Dr. Osvaldo Chebello, come
anche al presidente della nostra Comunità
Montana Prof. Guido Bonino. E’ un buon
auspicio per il futuro sempre più europeo
della nostra Valle e il Consorzio Valbormida
non mancherà di coinvolgere gli artisti
Valbormidesi.

Gemma Romera Jordan

Qui a fianco: Il Municipio di Premià de Dalt

ci vediamo a Cengio, area ACNA:

Concerto di Natale 
2000

sabato 16 dicembre ore 21.00

I 7 frutti 
dell’amore
Pendente 
e orecchini

La rocca
dell’incontro
con gli smalti
della terra
e del mare

Il bacio 
del cuore
Amore 
dichiarato
L’ascolto 
d’amoreM

O
N

IL
I

La collezione
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Altare. L’Associazione Alpinistica Altarese (3A), sezione del
Club Alpino Italiano, ha organizzato un corso per avvicinare i
principianti alla roccia.

Il corso, per il quale è stata stipulata un’apposita assicurazio-
ne, è articolato in lezioni teoriche e pratiche dove vengono in-
segnate le tecniche per l’ascensione alpinistica in condizioni di
sicurezza: la catena di sicurezza, le assicurazioni alle soste,
l’uso delle corde, i nodi, l’utilizzo di moschettoni e cordini, le
tecniche di ascesa, le discese in corda doppia, l’orientamento, i
percorsi su roccia e su ghiacciaio, ecc.

Gli “allievi” del corso, tutti iscritti alla 3A, hanno già effettuato
due uscite pratiche sotto la sicura guida dell’esperto Cesare
Marchesi, coadiuvato da Nico Cassanello e Furio Scarrone.

La prima “scalata” ha affrontato le roccette di Quilianello e la
seconda le palestre di roccia di Monte Cucco nel Comune di
Orco Feglino. Nella foto un’immagine dell’ascesa lungo una
delle palestre di roccia di Monte Cucco. Flavio Strocchio

Altare - Da anni si rinnova,
quasi come un rito, la “Notte
Longa” in mountain bike, ma-
nifestazione invernale non
agonistica che  ha la sua al-
ternativa nel “Batfestival” esti-
vo che si svolge nel mese di

Luglio. “Notte Longa” quindi
ad Altare, sabato 16 dicembre
2000 con inizio alle ore 18
(iscrizioni) alle 21,30 (parten-
za) ore 23… in poi (pasta
party e polentata per tutti co-
loro che vogliono partecipa-

re).
L’AVIS di Altare con la col-

laborazione della Parrocchia
di Altare, che concede i bellis-
simi locali restaurati dell’ex
Asilo Mons. Bertolotti, hanno
ormai consolidato anche a li-
velli nazionali, questa impor-
tante manifestazione.

“Freddi e decisi” come sot-
totitolo, precisa ulteriormente
l’impegno dei partecipanti a
questa originalissima manife-
stazione che mostra l’esisten-
za nella società italiana, di
giovani sani, aperti allo sport
non agonistico, pieni di sana
disponibilità al sacrificio, al
piacere di fare amicizia, vicino
alla natura ed interessati a
misurarsi con l’infida natura
invernale. Il successo delle
edizioni passate sia per nu-
mero di partecipanti, che di
atmosfera di accoglienza (ca-
ratteristica degli altaresi), fan-
no ben sperare anche per l’e-
dizione del 2000. La manife-
stazione si svolgerà solo in
caso di pedalabilità del per-
corso indicazione, questa,
che sarà tenuta valida dagli
imbattibili batbikers, credia-
mo, soltanto di fronte ad al-
meno 50 cm. di neve!! Co-
munque per informazioni te-
lefonate a:0348/5838930 -
019/58329 - 019/506298. E-
Mail batbikers@hotmail.com.

Il percorso si svilupperà in
questa direzione: Altare -
P.zza Vittorio Veneto (parten-
za) tratto  Strada provinciale 5
sino a località Acque (inizio
percorso sterrato), Colle del
Termine, Monte Baraccone,
Nocette (ristoro), Strada Ro-
viasca(direzione Altare), Bivio
Bocca d’Orso, Cascina Torre,
Prato Rosso(fine percorso
sterrato), Tratto Str.Prov.5 fino
ad Altare, P.zza Vittorio Vene-
to (arrivo).

Servizio docce, lavaggio
mountain bike, ristoro, pasta
party.

Le più importanti testate
specializzate del settore, di li-
vello nazionale, sostengono
l’iniziativa altarese. Tra que-
ste: “Ciclo Turismo”, “Airone”,
“Touring”, “Plein Air”,  “Moun-
tain Bike”.

Un nuovo strumento di pro-
mozione di Altare e di tutta la
Val Bormida che non guasta
mai. Da “L’Ancora” tanti augu-
ri e tanto successo.

effebi

Cairo Montenotte. Qualche anno dopo la felice scampagnata, qualcuno ha identificato alcuni
dei partecipanti indicandoli con un numero. Seguiamo la sua indicazione. In piedi da sinistra a
destra: il quinto, Chin Testa, il settimo, Luigi Baccino (tra parentesi è stato scritto un nomignolo
simile a “Gaucio”. Probabilmente in considerazione che il Baccino era tornato dal Sud America),
l’ottavo, Pinin Perla. Seduti da sinistra a destra: il quarto E. Borreani, il quinto dott. Carosio, l’otta-
vo maestro P. Baccino, il decimo avv. Ugo Sanguinetti, l’undicesimo maestro Montano, il dodice-
simo avv. Massarotti, il tredicesimo il farmacista Pincetti, il quattordicesimo avv. Viola.

Con la scuola organizzata dalla 3A

Alpinisti made in Altare
Sabato 16 dicembre per le strade di Altare

Ritorna la Notte Longa

Nel lontano anno 1896

Un’allegra scampagnata di cairesi
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Canelli. Alla sfilza delle sei
interrogazioni avanzate, a no-
me Panza e Riccabone della
minoranza, con grande spirito
collaborativo, in apertura del
Consiglio comunale di mar-
tedì 28 novembre, queste le
risposte della maggioranza.

Le sei interrogazioni
1) - In merito alla situazione

dell’iter tecnico - burocratico
relativo all’apertura del nu-
cleo non autosufficienti del
centro Sociale ‘Città di Ca-
nelli’, il vice sindaco Annalisa
Conti precisa che è giunta
l’autorizzazione alla sua aper-
tura da parte dell’Asl 19 che
però ha avanzato la richiesta,
che dovrà lei stessa eseguire
(!), della reperibilità notturna
degli infermieri. Commentato
il sindaco Oscar Bielli: “Sarei
curioso di conoscere se que-
sta novità è stata avanzata
anche a tutte le altre strutture
pubbliche o private”.

2) - Sulla proposta di istitui-
re parcheggi a pagamento
in vie e piazze del centro
cittadino, la minoranza aveva
chiesto se era stato sentito
chi vi abita o vi lavora. La ri-
sposta dell’assessore delega-
to Alberto Aragno: “La mate-
ria è ancora tutta da regola-
mentare ed i tempi tecnici non
saranno brevissimi. E’ certo
che nel concentrico, (dove do-
vrebbero trovare sistemazio-
ne 820 posti macchina liberi e
285 a pagamento) c’è troppo
disordine e c’è bisogno ur-
gente di una re-
golamentazione, anche per
favorire una certa rotazione
delle auto, a tutto vantaggio
degli esercenti”.

3) - Alla terza interrogazio-
ne, “Quali prospettive tecni-
che e temporali relativamente
alla prevista realizzazione di
un tronco di fognatura in
strada Serra Masio?” ha ri-
sposto l’assessore Valter Gat-
ti : “Stiamo aspettando la ri-
sposta dei cinquanta nuclei
familiari della zona. Il Comune
è disposto a venire incontro
per il 40% della spesa che si
aggira sui 160 milioni”.

4) - Sulla situazione dei la-
vori e dei vari iter tecnico bu-
rocratici relativi ai progetti di
risistemazione degli edifici

scolastici canellesi, ha delu-
cidato l’assessore Luigi Gior-
no:

• Lavori presso la scuola
media: è stato approvato il
progetto definitivo il 24 agosto
duemila. In proposito si sono
avuti i pareri favorevoli dei Vi-
gili del Fuoco, mentre l’Asl 19
ha chiesto alcune integrazio-
ne cui dovrà adeguarsi l’ing.
Branda. Seguirà il progetto
definitivo con relativo appalto
( entro 60 giorni). Inizio previ-
sto dei lavori: aprile - maggio
(ovvero non prima della fine
delle scuole, a luglio ndr).

• Scuola di via Bussinello:
l’appalto è in corso. l’apertura
delle buste avverrà al 2 o 4
gennaio 2001.

• Ampliamento della scuola
di via Bosca: i l  progetto
preliminare è stato approvato
nel ‘97 con il primo lotto. Col
prossimo bilancio sarà appro-
vato un mutuo di 1.400 milioni
e 700 milioni dalla Regione.

• Scuola ‘Specchio dei tem-
pi”, in via Solferino. L’appalto
è stato assegnato all’impresa
Scavino di S. Stefano Belbo
che, lunedì 27 novembre, ha
già iniziato i lavori (terrazza,
ecc.) e li terminerà entro il 15
dicembre 2000.

• Scuola del Secco: a giorni
l’ing. Pistone presenterà il
progetto preventivo relativo
all’impianto elettrico e alla
caldaia.

• Progetto “Giocomune”: i
lavori inizieranno giovedì 30
novembre”.

5) - Sullo “Stato di elabora-
zione e prospettive future del
progetto di sistemazione del-
la Sternia”, l’assessore ai la-
vori pubblici, Valter Gatti, ha
puntualizzato: “Stiamo lavo-
rando intensamente, a causa
delle complicanze burocrati-
che, al progetto presentato
dai tre architetti canellesi
Cavagnino, Prato, Chiriotti.
Per la metà di dicembre sarà
pronto l’esecutivo. L’appalto
potrebbe partire a metà feb-
braio”.

6) - Alla domanda: “Quali
iniziative sono state intrapre-
se dall’Amministrazione per
verificare se esistano soluzio-
ni alternative all’ubicazione di
un ripetitore per telefonia

cellulare in regione Boschi e
se sia stata verificata la possi-
bil i tà di elaborare un Re-
golamento comunale che
possa disciplinare l’ubicazio-
ne di tali impianti sul nostro
territorio”, hanno risposto il
consigliere delegato Giu-
seppe Camilleri ed il respon-
sabile dell’urbanistica Enea
Cavallo: “Di fronte ad una leg-
ge e ad un’autorizzazione
della Regione, c’è ben poco
da correre. Noi abbiamo indi-
cato diverse località alternati-
ve all’Omnitel che però, per
un motivo o l’altro, li ha sem-
pre scartate”.

In merito, “nei giorni scorsi -
completa il sindaco Bielli - ab-
biamo ricevuto dall’Omnitel la
disponibilità a coprire il ripeti-
tore con una ‘quinta di alberi
ad alto fusto’ e ad eseguire un
controllo mensile sulla poten-
za emessa dal medesimo con
loro apparecchiature e loro
tecnici, oppure con apparec-
chiature loro e tecnici locali”

Il Consiglio è proseguito
con un intenso ordine del
giorno che prevedeva: la nuo-
va disciplina e sviluppo del
commercio in Piemonte,
regolamento degli scarichi
nelle fognature e al depurato-
re, Convenzione con il servi-
zio riscossione tributi, appro-
vazione Statuto del Comune
di Canelli, approvazione dello
Statuto dell’Unione di Comu-
ne ‘Comunità delle Colline’,

convenzione con il Comune di
S. Stefano Belbo per la ge-
stione associata di servizi,
nomina componenti Consiglio
dell’Unione di Comuni.

Comunità delle Colline tra
Langa e Monferrato

Il Consiglio si è particolar-
mente soffermato sullo Statu-
to dell’ “Unione dei Comuni -
Comunità delle Colline tra
Langa e Monferrato”.

“Si tratta di un processo
che ha coinvolto soltanto i
tecnici? E la gente è stata
informata?”, ha chiesto il con-
sigliere di minoranza Ricca-
bone. Bielli ha precisato trat-
tarsi di un territorio omoge-
neo, ma tutto da assemblare.
Canelli, con questa operazio-
ne, tenterà di uscire dal suo
secolare isolamento, causa di
tante disgrazie, per recupera-
re un suo hinterland: “una lo-
gica e fortunata opportunità
che si aprirà verso l’Albese.
Oggi abbiamo la cornice del
quadro, si tratta di inserirne i
contenuti”.

La nuova Comunità sarà
gestita dai sette Comuni fa-
centi parte (Canelli, Costiglio-
le, Castagnole Lanze, Calos-
so, Coazzolo, Moasca, Mon-
tegrosso) con due rappresen-
tanti ciascuno. Flavio Scaglio-
la (maggioranza) e Giorgio
Panza (minoranza), eletti a
votazione segreta, saranno i
due rappresentanti di Canelli
nella nuova Comunità. b.b.

Canelli. La ‘Cena della fra-
tellanza’, in sostituzione della
‘Cena multietnica’, si terrà,
con scopo benefico, nel salo-
ne ‘San Paolo’ a Canell i ,
mercoledì 20 dicembre, alle
ore 20. L’iniziativa è portata
avanti dal Centro Istruzione e
Formazione Permanente di
Canelli, Nizza, Castagnole...,
in collaborazione con la Me-
dia Gancia, il Centro di Prima
Accoglienza di Canelli, la Ca-
sa di Riposo ‘Città di Asti’.

Questo il menù: Salatini al
salmone (Russia), Insalata di
granchio (Ucraina), Empana-
das (Argentina), Soljanka ai
funghi (Polonia), Arrosto al
profumo di bosco (Italia), Dol-
cezze marocchine (Marocco),
Dolce sorpresa (Polonia).

Durante la cena ci sarà la
sfilata dei modelli realizzati
dal laboratorio di sartoria del
C.T.P.

Visto la grande partecipa-
zione nelle passate edizioni, è
molto gradita (forse anche
indispensabile) la prenotazio-
ne (al martedì o al venerdì,
dalle ore 20 alle 22,30, al n.
0141/823.648, entro il 12 di-
cembre).

“Gli ingredienti - spiega il
preside della Media Vincenzo
Fagnola - sono sempre gli
stessi: r ispetto, amicizia,
fratellanza, voglia di conosce-
re e alcuni piatti tipici prepara-
ti dai numerosissimi allievi
(sono oltre 1600) del Centro
di Istruzione e Formazione
Adulti”.

Canelli. Sono ultimati i lavori della rotonda e dei marciapiedi
che dal Mulino portano a S. Caterina. “L’impresa Piacenza ha
lavorato, compatibilmente con le abbondanti piogge, bene e ce-
lermente - commenta l’assessore Valter Gatti - Resta ancora
da fare la segnaletica orizzontale. La stessa impresa, non ap-
pena l’Enel avrà tolto i pali della luce, inizierà i lavori di siste-
mazione di via Roma, per una spesa di 170 milioni”.

10 milioni per Medici senza frontiere
Asti. Durante lo spettacolo, allestito quasi esclusivamente da

medici astigiani, sabato 2 dicembre, all’Hotel Salera, assai ap-
prezzato dai numerosissimi spettatori, sono stati raccolti 10 mi-
lioni che saranno subito inviati alla benemerita associazione
“Medici senza frontiere”, premio Nobel nel 1999, per la sua atti-
vità sanitaria nei paesi poveri.

Martedì 28 novembre

La maggioranza risponde
alle sei interrogazioni

Mercoledì 20 dicembre al San Paolo

“Cena della fratellanza”
con piatti multietnici

L’assessore Valter Gatti

«Dopo rotonda e marciapiedi
ora tocca a via Roma»
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Canelli. La consegna delle
“Ancore” avverrà al cinema
teatro Balbo, in occasione del
‘Concerto degli Auguri’ ese-
guito dalla banda ‘Città di Ca-
nelli’ e dal coro ‘Laeti Canto-
res’, giovedì 14 dicembre al-
le ore 21.

La giur ia, interamente
composta da giornalisti, tenu-
to conto dei suggerimenti,
pervenuti durante tutto l’anno,
a voce e per scritto, all’unani-
mità, ha assegnato le “Ancore
2000” a: Cristiano Tibaldi, Eu-
genio Guglieminetti, Renzo
Vallarino Gancia, Mons. Livio
Maritano.

La serata al Balbo offrirà
l’occasione per il tradizionale
scambio di auguri e l’opportu-
nità, ancora una volta, di
esprimere i nostri sogni che si
avvereranno solo se espressi
insieme, con la forza della
convinzione di tutti.

Questo il programma della
serata:

PRIMA PARTE

Banda ‘Città di Canelli’
• ‘Veronica’ - L. Grisolia -
(Marcia br i l lante)
• ‘Giovanna d’Arco’ - G. Verdi -
(Sinfonia dell ’ opera)
• Valzer in fa maggiore - G.
Verdi - (Valzer) 
• March to the movhies -
(Medley Marce da Concerto)

Coro ‘Laeti cantores’
• ‘Quel tristarel d’amore’ - P.
Bellasio

• ‘O quant’amore’ - B. Donato
• ‘Un cavaglier di Spagna’
• ‘L’ultimo dì di maggio’ - S.
Festa
• La canzon della Gallina - T.
Fabrianese

Consegna della
13ª “Ancora d’argento”

SECONDA PARTE

Coro ‘Lati cantores’
• ‘Alma redemptoris’ - G.P. Da
Palestrina
• ‘Verbum caro factum est’ - F.
De Rivulo
• ‘O magnum mysterium’ - T.L.
Da Victoria
• ‘Guten Abend’, ‘Adeste fide-
les’, ‘Stille Nacht’

Banda ‘Città di Canelli’
• Rumba delle noccioline - M.
Simons - (Per Clarinetto e
Banda)
• Hollywood Milestones - J.
Higgins - (Famose Colonne
Sonore) 
• Serenade Simphonique - W.
A. Mozar t
• Inno delle Nazioni - G. Verdi

Presenta: Alberto Maravalle
Dirige la Banda: Cristiano Ti-
baldi
Dirige il Coro: Orietta Lanero

Al termine, nella ‘Sala del-
le stelle’ (la ristrutturata canti-
na del palazzo comunale), se-
guirà brindisi augurale, offerto
dalla ditta Gancia, ed incontro
informale con i nuovi ‘ancora-
ti’.

Grazie
La redazione canellese de

“L’Ancora” ringrazia per la ge-
nerosa sponsorizzazione la
ditta Fimer, la ditta Gancia
per il ricco ‘brindisi’, la ditta
‘Eurovigarden di Rodella’ per
gli addobbi floreali, il prof.
Giancarlo Ferraris ed i suoi
alunni dell’Istituto d’Arte di
Acqui Terme per la scenogra-
fia, la ditta Radio Franco per i
fari e l’impianto microfonico,
la banda, il coro, il presenta-
tore Alberto Maravalle.

Canelli. “Con la scomparsa della scuola elementare e quella
dei Periti, ma soprattutto con il divieto di accesso da via Cassi-
nasco (tre mesi fa), via Bussinello sta morendo.

Noi, abitanti della zona, abbiamo raccolto firme (oltre due-
cento), indetto riunioni, (sistematicamente non presenziate dal-
l’assessore alla viabilità), nel tentativo di trovare una soluzione.
Tutto invano.

Noi suggeriamo che, da subito, tutto venga rimesso come
prima... (Nella peggiore delle ipotesi, che venga risistemato il
semaforo che entri in funzione al momento del passaggio dei
treni) .... e, a tempi dignitosi, si provveda ad allargare i cinquan-
ta - cento metri della strettoia iniziale della via. E questo in con-
siderazione sia dell’attuale assai accresciuta popolazione resi-
denziale che del grande sviluppo edilizio in atto, in tutta la zona
(via Bosca, via Cassinasco, accesso per Nizza...).

Comprendiamo benissimo che la questione non è né di poco
conto, né di oggi, ma è anche certo trattarsi di un problema che
andrà risolto, al più presto, con la collaborazione e la buona vo-
lontà da parte di tutti.

(I residenti contrari al senso unico in via Bussinello) 

Con i sapori
d’oltre
Oceano
il salmone
svedese
sbarca
a Loazzolo

Canelli. Ultima serata, ve-
nerdì 15 dicembre, alle ore
20, a Loazzolo, con i “Sapori
d’oltre oceano”.

Alla “Locanda degli amici”,
con la consulenza dell’asso-
ciazione “Amici del caminet-
to”, saranno serviti i piatti tipi-
ci della cucina svedese, con il
salmone in primo piano.

Prenotazioni al numero:
0144/87262)

“Si tratta di un’occasione
insolita - commenta il presi-
dente Giorgio Cirio - per as-
saggiare i prodotti tipici di
una nazione da noi, culina-
riamente, poco conosciuta,
ma i cui prodotti sono ritenuti
di altissima qualità e molto
pregiat i ,  specialmente in
questo periodo”.

Dopo la frana anche i liquami
Canelli. In merito alla frana di venerdì 17, al numero civico

17, di via Villanuova, non ancora rimossa alla data del 30 no-
vembre, abbiamo ricevuto in redazione le rimostranze di nume-
rosi residenti, tutti anziani, che si trovano in grave difficoltà e
pericolo nell’ attraversare gli inerti, pietre, fango e un grosso
trave di cemento di 50 centimetri, che ostacola completamente
la strada.

A questa situazione si è aggiunta, negli ultimi giorni, la fuo-
riuscita, da un grosso tubo, (piazzato provvisoriamente dal Co-
mune) di liquami direttamente sulla strada, con le ovvie conse-
guenze... Il tutto a dieci metri dall’ingresso di un ristorante.

Canelli. Il Consiglio comu-
nale di Canelli, martedì 28
novembre, si è soffermato a
lungo ed ha approvato poi, al-
l’unanimità, lo Statuto dell’
“Unione dei Comuni - Co-
munità delle Colline tra Langa
e Monferrato”.

Di che si tratta?
Una specie di supercomu-

ne, che avrà sede a Costiglio-
le, e riunirà Canelli, Casta-
gnole delle Lanze, Calosso,
Coazzolo, Moasca, Monte-
grosso, Costigliole, nel ruolo

di capofila. Sette Comuni, con
24 mila abitanti e 122 chilo-
metri quadrati di superficie,
257 industrie, 2067 aziende
agricole, 1489 imprese arti-
giane e 5000 ettari si superfi-
cie vitata.

Compito principale del nuo-
vo organismo sarà quello di
coordinare i servizi attual-
mente garantiti dagli uffici co-
munali di ogni singolo centro,
quali la raccolta dei r if iuti
(l’appalto sarà unico), la Poli-
zia municipale (sotto un solo

comando), gli uffici tecnici,
ecc.

Il passaggio delle compe-
tenze dai Comuni alle Comu-
nità sarà graduale.

Bielli ha precisato trattarsi
di un territorio omogeneo, ma
tutto da assemblare. Canelli,
con questa operazione, ten-
terà di uscire dal suo secolare
isolamento, causa di tante di-
sgrazie, per recuperare un
suo hinterland: “Si tratta di
una logica e fortunata oppor-
tunità, una cerniera tra Asti
ed Alba. Oggi abbiamo la cor-
nice del quadro, si tratta di in-
serirne i contenuti. Sarà que-
sto il compito del nuovo Con-
siglio dell’Unione. Noi, oggi,
con lo Statuto, possiamo par-
tire per la grande avventura”.

Il nuovo organismo sarà
gestito dai sette Comuni, con
pari dignità e lo stesso nume-
ro di rappresentanti (due).
Flavio Scagliola (maggioran-
za) e Giorgio Panza (mino-
ranza), eletti a votazione se-
greta, saranno i rappre-
sentanti di Canelli nella nuova
Comunità. b.b.

Canelli. L’associazione
‘Centro per la Mondialità’, du-
rante tutti i giorni festivi e pre-
festivi del mese di dicembre,
organizza nei locali della par-
rocchia di San Tommaso, in
piazza Gioberti, ‘il Commercio
equo e solidale’ per  offrire
un’alternativa  di dono natali-
zio.

L’appuntamento è per ve-
nerdì 8, sabato 9, domenica
10, sabato 16, domenica17,
sabato 23 e domenica 24 di-
cembre.

“Acquistando un prodotto
marchiato ‘Commercio equo e
solidale’ vuol dire sostenere il
lavoro di artigiani e contadini
emarginati, una economia  a
misura di uomo per un futuro
armonico e sostenibile.

Canelli. La rassegna canel-
lese “Tempo di Teatro” torna,
alla sua sesta edizione, sotto
la direzione artistica di Alber-
to Maravalle, al Teatro Balbo,
martedì 12 dicembre, alle
ore 21,  con il primo dei nove
spettacoli, “Mortimer e Wan-
da”, di Mario Audino e Marina
Thovez, con Mario Zucca e
Marina Thovez nei ruoli di
protagonisti. Scene e costumi
di Alessandro Chiti. Regia di
Pino Quartullo.

Mario Audino è da sempre
autore degli esilaranti
monologhi di Mario Zucca, af-
fabulatore apprezzato dalla
critica e dal pubblico, costan-
temente presente sulla scena
nazionale.

Quest’anno interpreta un

testo nel quale il dramma,
spinto all’eccesso della follia,
diventa materia di grande e
sottile comicità.

I protagonisti, come sugge-
risce il titolo, sono Mortimer e
Wanda: grande musicista, l’u-
no, sprovveduta psicologa,
l’altra, che cerca di convincer-
lo ad uscire dall’isolamento in
cui si è relegato.

La follia di Mortimer, consa-
pevole di poter scomparire
senza lasciare un segno tan-
gibile, lo induce a cacciarsi in
situazioni esilaranti.

Allo spettacolo seguirà il
dopoteatro.

Il prezzo dei biglietti: lire
35.000 (interi), lire 25.000 (ri-
dotti).

G.A.

Canelli. Per la Festa della Leva 1930 erano presenti in cinquanta (su centoquaranta) alla santa
Messa celebrata a San Tommaso, domenica 19 novembre, e, successivamente, al pranzo pres-
so il Ristorante “Grappolo d’Oro”. Sono venuti anche da Alessandria, da Torino e, addirittura, dal-
l’Argentina come Beppe Bottero. L’immancabile foto ricordo immortala una classe davvero di fer-
ro! Non sono pochi  però quelli che non hanno preso parte alla festa... per non rendere pubblica
la propria età.

Giovedì 14 dicembre al Balbo

Concerto degli auguri
e 13ª “Ancora d’Argento”

Sette Comuni con 24.000 abitanti e 122 km2 di superficie

Tra Langa e Monferrato
cerniera fra Asti e Alba

Settant’anni in ottima salute

Riceviamo e pubblichiamo

«Via Bussinello
sta morendo...»

Al Balbo torna
“Tempo di Teatro”

“Donne
di strada”
esposizione
di Daniela Solive
in via
Giovanni XXIII 

Canelli. Nei negozi di Gio-
vanni XXIII street, ai margini
del vecchio borgo, una strada
che è un piccolo frammento
d’Europa, pratica ed essenzia-
le, dall’8 dicembre al 7 gen-
naio, verranno esposti quattor-
dici dipinti di altrettante donne
(“quattordici donne, quattordici
stor ie, quattordici mister i,
quattordici quadri...”) che si af-
facciano sulla strada dalle ve-
trine dei negozi, di Daniela
Solive.

L’artista, nata in Argentina,
vive e lavora a Cortiglione, ha
organizzato, sempre con
grande successo, numerose
personali e numerosissime
collettive in Italia e all’estero.

Solidarietà
in piazza
a Canelli

Da sinistra: i sette sindaci di Moasca, Montegrosso, Casta-
gnole Lanze, Coazzolo, Calosso, Costigliole, Canelli.
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Canelli. Con l’ormai pros-
sima fine dell’anno, dalle nu-
merose associazioni canelle-
si, giungono, graditissimi, au-
guri e bilanci.

Con vero piacere l i
pubblicheremo tutti. Comin-
ciamo dai primi giunti in reda-
zione, quelli della benemerita
e, sempre molto attiva, Croce
Rossa.

Ritorna ‘Comitato Locale’
“Come un più che gradito

regalo di Natale, è giunta la
notizia dell ’approvazione,
all’unanimità, da par te del
Parlamento, del disegno di
legge che riconosce, giuridi-
camente, come organo della
Croce Rossa, il ‘Comitato Lo-
cale’.

Molte iniziative nel 2000
Per quanto riguarda più di-

rettamente casa nostra, molte
sono state le iniziative che,
nel corso dell’anno, sono an-
date felicemente in porto. Le
elenchiamo brevemente:

• Innanzitutto il completa-
mento del corso dei Volontari
del Soccorso che ci ha per-
messo di avere una ventina di
Volontari in più,

• Il Seminario regionale del-
le Infermiere Volontarie, in
maggio,

• La solenne celebrazione
del trentennale del nostro so-
dalizio con la premiazione dei
membri delle varie compo-
nenti (Volontari, Infermiere,
Patronesse) che hanno rag-
giunto i diversi gradi di distin-
zione,

• L’inaugurazione di una
moderna ambulanza e di un
automezzo ausiliario di soc-
corso,

• La giornata di studio, in

settembre, per i quadri dei
Volontari del Soccorso del
Piemonte, con l’intervento dei
due presidenti regionali Cri,
l’On. Teresio Delfino per il Pie-
monte e l’avv. Monarca per la
Lombardia e l’ispettore regio-
nale V.d.S. prof. Livio Chiotti.

Nuova responsabile In-
fermiere Volontarie

Il duemila ha, inoltre, visto
l’avvicendamento al vertice
dell’Ispettorato Infermiere Vo-
lontarie tra la Sorella Giusep-
pina Barbero al posto della
Sorella Bice Perrone che, per
quindici anni, ha validamente
governato le Infermiere di Ca-
nelli ed è tuttora attiva nei
servizi. La nuova ispettrice
può contare sull’aiuto della vi-
ce Ispettrice Graziella Michie-
letto.

Nuovi responsabili dei
Volontari

Anche i Volontari del Soc-
corso, hanno rinnovato i loro
responsabili. L’esito delle urne
ha confermato, in qualità di
Ispettore, il rag. Guido Amerio
ed ha espresso due nuovi Vi-
ce nella persona di Angelo
Berra ed Alessandro Rosso.

Circostanze dolorose
Accanto a momenti radiosi,

l’anno 2000 ci ha anche por-
tato circostanze molto doloro-
se, come la prematura scom-
parsa dei Volontar i, Delia
Grasso e Franco Bruscoli,
delle Patronesse signora Lu-
paria, Torasso ed Asinari che
tutti ricordiamo con grande
rimpianto.

Congratulazioni
Desidero congratularmi,

ancora una volta, ma certa-
mente non sarà l’ultima, con
tutte le Volontarie, Volontari,

Infermiere, Dipendenti ed
Obiettori per l’abnegazione e
l’apporto dato nell’espleta-
mento dell’attività di istituto,
oltre, naturalmente, alle ope-
razioni di soccorso durante le
calamità (come il terremoto e
l’alluvione) che ci hanno coin-
volto in Piemonte e Val d’Ao-
sta, con le altre forze di Volon-
tariato di Canelli e della Pro-
vincia”.

Mario Bianco
Con gli auguri, il presidente

dott. Mario Bianco, ricorda i
prossimi impegni:

• Lunedì 18 dicembre, alle
ore 21, nella sede di via dei
Prati, ‘Assemblea generale e
consegna di un piccolo dono’,

• Giovedì, 7 dicembre, ore
21,30, al dancing Gazebo,
tradizionale ‘Veglia della Cri’

• Sabato 16 dicembre,
presso la sede, ‘Cena dell’a-
micizia’, aperta a tutti. E’ gra-
dita la prenotazione.

Canelli. Cento volontari ope-
rativi, venti uomini del Corpo
Militare della Croce Rossa, tre
magazzini per la distribuzione di
vestiario ed alimenti, cinquanta
uomini impegnati nello sgom-
bero delle case dal fango, al-
trettanti impiegati nella gestione
logistica ed amministrativa
dell’emergenza. Sono alcuni dei
numeri più significativi dell’in-
tervento della Croce Rossa Ita-
liana in Valle d’Aosta per l’e-
mergenza alluvione. La Croce
Rossa, forte di una lunga espe-
rienza maturata nel corso di
molte missioni portate a termi-
ne in Italia e all’Estero, ha mes-
so in piedi una struttura di soc-
corso e supporto logistico alta-
mente professionale e per-
fettamente organizzata, pur ri-
manendo a carico di personale
volontario. Alle operazioni di
soccorso alle popolazioni allu-
vionate hanno partecipato cin-
que volontari del Comitato Lo-

cale di Canelli: Andrea Calosso,
Mauro Carbone, Valter Do-
manda, Gian Carlo Fiorini, Fio-
rello Ongaro. I VDS di Canelli,
impegnati per una settimana,
hanno partecipato all’assistenza
logistica a favore degli alluvio-
nati, contribuendo alla distribu-
zione di generi di prima neces-
sità, al trasporto dei pasti, al-
l’assistenza agli sfollati, alla ge-
stione della centrale operativa.
“Motivante e gratificante”: i VDS
canellesi definiscono così l’e-
sperienza valdostana.

“L’integrazione operativa di
decine di gruppi provenienti da
tutta Italia, supportata da una
macchina organizzativa straor-
dinaria, ha dimostrato ancora
una volta la forza e l’i-
nimmaginabile efficacia del vo-
lontariato CRI”. Molto positive
anche le reazioni della popola-
zione locale: “La Croce Rossa
sta ottenendo la fiducia dei cit-
tadini. I Valdostani hanno capi-

to che la CRI in questo mese di
acqua, fango e frane ha costi-
tuito l’asse portante del sistema
di protezione civile nella Regio-
ne, capace di assicurare colle-
gamenti e soccorsi, pasti caldi
agli sfollati e generi di prima ne-
cessità distribuiti con la dovuta
attenzione”. L’intervento in Val-
le d’Aosta ha dimostrato anco-
ra una volta la poliedricità del
Comitato Locale di Canelli: pa-
rallelamente al noto servizio di
emergenza territoriale in con-
venzione con il 118, sono sem-
pre più presenti attività di assi-
stenza diverse, dal trasporto di
infermi e disabili alla protezione
civile. Il gruppo per affrontare
le molte necessità di assistenza
ha sempre bisogno di perso-
nale: un corso per aspiranti VDS
inizierà a breve. Per iscrizioni è
possibile contattare la sede di
Via dei Prati o telefonare allo
0141 831616.

Mauro Carbone

Canelli. Sabato 16 dicembre, alle ore 21, nella sede provvi-
soria di regione Castagnole 1 (“nella speranza di averne una
definitiva, centrale... come l’ex stazione ferroviaria, per esem-
pio, che aspettiamo da 5 anni”, commenta Benedetti), si svol-
gerà l’assemblea generale della Pro Loco di Canelli.

“Rivolgo un caldo appello a tutti gli animi illuminati e generosi
che avessero anche la minima intenzione di fare qualche cosa
per Canelli di farsi avanti - aggiunge il presidente Benedetti, af-
finché qualcuno riesca a ottenere tutti quei traguardi che io non
sono stato capace di raggiungere”.

Scrive il presidente Mario Bianco

Bilancio dell’attività Cri
svolta nel corso del 2000

Pro alluvionati

L’intervento della Cri 
in Valle d’Aosta

Assemblea generale della Pro Loco

Canelli. Questi gli appuntamenti compresi fra venerdì 8 e gio-
vedì 14 dicembre.

Al lunedì, mercoledì, venerdì, pulizia delle aree pubbliche me-
diante spazzatrice meccanica (Lasciare libere le aree). Al martedì,
venerdì (ore 15,30 - 16,30) e sabato ( ore 9 - 12), nell’area accanto
al cimitero, raccolta gratuita dei rifiuti ingombranti, inerti e sfalci.

Ogni primo fine settimana del mese, presso la biblioteca
S.Tommaso, in piazza Gioberti , è aperto lo spaccio del Commercio
Equo e solidale. Ogni lunedì sera, presso l’ex ‘circolino’, prove del-
la banda ‘Città di Canelli’. Ogni martedì sera, presso la sede Cri,
“Incontro - Alcolisti anonimi”. Ogni martedì sera, riunione setti-
manale della Protezione civile, presso sede di reg. S. Antonio. Ogni
martedì e venerdì mattina, dalle ore 9,15 alle ore 11, in via Dan-
te, è aperto il Fac (Fraterno aiuto cristiano). Al giovedì sera,
presso la sede Cri, prove del coro “Laeti cantores”.

Dall’8 dicembre al 7 gennaio 2001, nei negozi di via Giovan-
ni XXIII, sono esposti i quadri di Daniela Solive.

L’8 - 9 - 10 16 - 17 - 23 - 24 dicembre, presso parrocchia S.Tom-
maso, “Solidarietà in piazza - Commercio equo e solidale”. Lunedì
11 dicembre, ore 15,30, presso Istituto ‘Pellati’ di Nizza, “Unitre -
Il mondo della finanza, oggi” (rel. Armando Forno). Martedì 12 di-
cembre, al teatro Balbo, ore 21, “Tempo di Teatro - Mortimer e Wan-
da”, con Mario Zucca e Marina Thovez.

Mercoledì 13 dicembre, ore 21, presso sede Cri di via dei Pra-
ti, “Cerchio aperto - Strategie di comunicazione”. Mercoledì 13 di-
cembre, al dancing Gazebo, ore 21,30, “Veglia benefica”. Giovedì
14 dicembre, ore 15,30, presso la sede Cri di Canelli, “I dolci del-
la tradizione natalizia” (rel. Beppe Orsini). Giovedì 14 dicembre,
ore 21, al teatro Balbo, “XIIIª Ancora d’Argento”. Venerdì 15 di-
cembre, presso la “Locanda degli amici” di Loazzolo, con “Gli ami-
ci del caminetto”: “Cucina svedese, con il salmone in 1° piano”.

Sabato 16 dicembre, ore 21 nella sede di reg. Castagnole, as-
semblea generale della Pro Loco.

Sabato 16 dicembre, nella sede Cri, di via dei Prati, “Cena del-
l’amicizia”.

Lunedì 18 dicembre, ore 21, nella sede Cri di via dei Prati “As-
semblea generale Cri”.

Appuntamenti
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Canelli. Il primo derby nella
storia di Canelli tra Junior Ca-
nelli Fimer e A.C. Canelli è
stato rovinato dalla pioggia,
un campo al l imite della
praticabilità ha condizionato
giocatori e spettacolo a tal
punto che ne è uscita una ga-
ra che aveva dell’incredibile.

C’è stato il pubblico delle
grandi occasioni, tribune gre-
mite e un gran tifo per le due
squadre.

E’ stata senza dubbio una
partita, senza dubbio, più sof-
ferta che giocato e nel panta-
no del Sardi è emersa una
sola chicca: il gol di Pieroni
che è stato davvero di prege-
vole fattura, tutto il resto è
stata un gara a chi si mante-
neva più in equilibrio sul un
campo davvero impossibile.

Nei primi dieci minuti il Ca-
nelli aveva una netta supre-
mazia territoriale, ma andava
a cozzare contro la difesa ar-
cigna e ben disposta della Fi-
mer. Però la prima vera occa-
sione capitava, al 27º, sui pie-
di di Calcagno che chiamava
Biasi ad una parata in presa.

A questo punto la pressio-
ne dello Junior Canelli diven-
tava più costante, ma il ritmo
era comunque sempre spez-
zettato dall’insidiosità del ter-
reno.

Al 29º Gamba tirava a col-
po sicuro in porta, Biasi intui-
va e di piede respingeva, e al-
la fine Seminare spazzava il
pallone definitivamente dalla
propria area.

Era il momento favorevole
alla Fimer e al 33º Pieroni tro-
vava un gol fantastica, un tiro
da fuori area che andava a
stamparsi nell’angolino alto
della porta.

Indescrivibile l’esplosione
di gioia dei giocatori della Fi-
mer che andavano a racco-
gliersi i meritati applausi sotto
la tribuna.

Il Canelli a quel punto si
scuoteva, e al 40º Delledonne
su calcio di punizione dal limi-
te mandava il pallone di poco
alto sulla traversa.

Un minuto più tardi, sempre
Delledonne ancora su calcio
piazzato, obbligava Graci ad
una difficile respinta, arriva
Pivetta ma non trovava la de-

viazione vincente. Dopo il ri-
poso, era ancora il Canelli al
15º a rischiare al tappeto, in-
fatt i  ancora un occasio-
nissima con Gamba che sba-
gliava di poco la conclusione.

Nelle file azzurre entravano
Conlon e Giovinazzo al posto
di uno stanco Pandolfo e Pi-
vetta, e il gioco sembrava
vivacizzarsi. Al 25º proprio
l’argentino, neo-entrato, sca-
gliava un bel tiro verso la por-
ta, ma ancora una volta Graci
non si faceva sorprendere.

Al 30º per il Canelli ci pro-
vava Giovinazzo che scaglia-
va una vera e propria bomba
verso la porta, ma ancora l’e-
stremo difensore si superava
e mandava il tiro sopra la tra-
versa. Al 32º per un banale
cambio di palla su una rimes-
sa laterale, Seminara si la-
sciava prendere dal nervosi-
smo e scagliava la palla con-
tro la rete. L’arbitro a cui non è
piaciuta la reazione lo ammo-
niva per la seconda volta indi-
candogli la via degli spoglia-
toi, peccato perché proprio
Seminara fino a quel momen-
to è stato tra i migliori in cam-
po. Per il Canelli, in inferiorità
numerica, le cose peggiora-
vano e non riusciva a concre-
tizzare le proprie manovra,
anche perché il campo ormai
era ridotto in uno stato davve-
ro pietoso.

Gli ultimi minuti erano un
vero e proprio assalto alla
porta della Fimer, ma il Ca-
nelli non ho potuto fare a me-
no di constatare la grande
giornata del portiere Graci
che ha veramente salvato

l’impossibile. Il derby termina
con la prima vittoria della Fi-
mer, tre punti conquistati con
il cuore e con la forza, il Ca-
nelli dotato di grande tecnica
calcistica non ha potuto sfo-
derare le proprie armi su un
terreno paludoso.

La rivincita questa primave-
ra sperando in un terreno che
possa offrire spettacolo.

Prossimo turno Venerdì 8
dicembre il Canelli affronterà
in casa il Borgovercelli mentre
la Fimer, in trasferta contro il
Sandamianferrere.

Sul taccuino dell’arbitro ol-
tre a l’espulso Seminara sono
finiti per la Fimer: Graci, Qua-
rello, Ivaldi, Bausola, Bruno,
Per il Canelli: Biasi, Agnese,
Giovinazzo, Conlon, Delle-
donne. Si replicherà domeni-
ca con la Fimer in casa con
l’Ovada, mentre il Canelli an-
drà a far visita al Piovera.

Formazioni: Graci, Quarel-
lo, Ferraris, Facelli, Lazzarato,
Ivaldi (Careglio), Pieroni, Bau-
sola, Gamba, Calcagno (Ste-
fanini), Bruno.

Canelli: Biasi, Agnese, Mi-
rone, Mezzanotte, Mazzetta,
Pandolfo (Giovinazzo), Zuni-
no, Seminara, Pivetta (Con-
lon), Delledonne Agoglio
(Giacchero).

Classifica: Fulgor Valdengo
22 punti, Borgovercelli 21,
Ovada - Cavaglià- Piovera 20,
Canelli - Gaviese 16, Sanda-
mianferrere 15, Valmos 14,
Crescentinese 13, Monferrato
12, Moncalvese 11, San Car-
lo - Junior Canelli 10, Real
Viverone 8, Pontecurone 5

A.Saracco 

Under Canelli
vince 8-3

Canelli.Una vittoria conqui-
stata, senza troppa fatica, dai
ragazzi di mister Zizzi contro i
pari età del Massimiliano Gi-
raudi vincendo l’incontro con
un sonoro 8-3.

Il primo tempo decisamente
più equil ibrato ha visto
comunque sempre una supre-
mazia da parte degli azzurri.

Passavano in vantaggio
grazie alla rete messa a se-
gno da Giacchero e prima del
riposo Genzano incomincia a
firmare una doppietta.

Nella ripresa il Canelli dila-
gava e per gli avversari non
c’era più storia. Gli astigiani si
lasciavano prendere dal ner-
vosismo e alla fine terminava-
no la partita in nove. Contro
un bel Canelli visto questa
settimana, non si può certo
lasciare anche il doppio van-
taggio numerico.

Nella ripresa andavano an-
cora a rete Genzano e Carrai
firmava la sua tripletta perso-
nale.

Prossimo turno Contro il
Sandamianferrere e il recupe-
ro infrasettimanale contro
l’Occimiano.

Formazione: Rovera, Ma-
renco, Giacchero (Quercia),
Lovisolo C. (Lovisolo F), Bus-
solino, Rizzo, Carrai, Bellomo
(Ferro), Montorro (Lavezza-
ro), Ravera (Garello), Genza-
no.

PULCINI
Virtus 1
S. Domenico Savio 1

Un tempo e un gol per parte
e alla fine la divisione dei pun-
ti.Così è finita la partita tra gli az-
zurri e i pari età del S.Domeni-
co. Il 1º tempo tutto ad appan-
naggio degli astigiani che an-
davano al riposo in vantaggio.
Nella ripresa la pressione az-
zurra era più convincente e al-
la fine grazie a G.Ferrero trova-
va il gol del pareggio.

Formazione: Conti, Madeo,
Cantarella, Poggio, Ferrero
M., Caligaris, Origlia, Lanero,
Ferrero G., Averame, Bianco,
Cordaro, Moiso, Vuerich.
ESORDIENTI 
Don Bosco 1
Virtus 2

Bella vittoria conquistata
dagli azzurri sul campo sale-
siano dopo un primo tempo
non proprio convincente. I pa-
droni di casa passavano in
vantaggio e lo mantenevano
fino al riposo, Nella ripresa i
Virtusini uscivano dalla pro-
pria metà campo ed incomin-
ciavano a macinare gioco. Ar-
rivava il pareggio, con un gol
di ottima fattura, firmato da
Bocchino e il gol della vittoria
lo regalava alla propria squa-
dra Nasso. Una vittoria che

può valere la fase dei play-off.
Formazione: Bruzzone,

Poggio, Cillis, Castino, Fiorel-
lo, Carmagnola, Ebrille, Bo-
sco, Sacco, Bocchino, Nasso.
A disposizione: Riccio, Di Bar-
tolo, Ottaviano, Ponzo.
GIOVANISSIMI
Santostefanese 0
Virtus 3

Una vittoria senza storia
conquistata ampiamente nella
prima frazione di gioco. Gli
azzurri aggredivano sia sul
piano atletico che di gioco i
propri avversari costringendoli
a rifugiarsi nella propria area.
Il lungo assedio ha dato i suoi
frutti terminando il primo tem-
po con il punteggio di 2-0.
Nella ripresa anche se il ritmo
di gioco non era più brioso
come il primo tempo, ha co-
munque offerto buoni tratti di
spettacolo. La Virtus arroton-
dava a tre le proprie reti. I
marcatori della giornata sono:
doppietta di Bertonasco e un
gol di Cremon.

Formazione: Berca, Madeo,
Gigliotti, Voghera, Bussolino,
Pavia, Bertonasco, Fogliati,
Bernardi, Nosenzo, Cremon.
A disposizione: Cerutti, For-
naro, Ferrero, Marmo, Pave-
se, Sacco, Vercelli.

A.S.

Canelli. In collaborazione
con la società di Atletica ‘Vit-
torio Alfieri’ di Asti, che van-
ta lusinghieri successi a li-
vello nazionale, ai primi di
gennaio 2001, al Palasport
di Canelli, verrà istituito una
‘Scuola di atletica’ rivolta, in
particolare ed in collabora-
zione con le scuole, ai ra-
gazzi dai 10 ai 14 anni.

Per l’assessore allo sport,
dr. Beppe Dus “si tratta di
un primo passo verso un’e-
ducazione sportiva e sanita-
ria, a 360 gradi, rivolta non
solo ai ragazzini di Canelli,
ma a tutti gli oltre sessanta-
mila abitanti che gravitano
attorno alla valle Belbo e
che, in pieno duemila, sono
ancora privi di strutture spor-
tive adeguate”.

Canelli. Brillante successo
esterno del Volley Canelli Ola-
mef sabato 2/12 in quel di 
Rivoli contro la giovane for-
mazione dell’Argo.

Al di là del valore dell’av-
versario, invero abbastanza
modesto, la vittoria assume
importanza in quanto con-
quistata in s i tuazione di
emergenza a causa del le
continue e reiterate defezioni
per infortunio o malattia di
molte 
atlete della rosa gialloblu.

Con l’organico ridotto al-
l’osso ed alcuni elementi co-
stretti a sacrificarsi fuori ruolo
la trasferta presentava quindi
più di un pericolo ma le ra-
gazze canellesi, dopo un ini-
zio titubante, prendevano il
comando delle operazioni 
grazie, soprattutto, alle battu-
te pungenti e ad un encomia-
bile capacità di gestire il mo-
mento difficile.

Solo alla fine del secondo
parziale qualche decisione ar-
bitrale ha creato un po’ di ner-
vosismo ma la reazione è sta-
ta pronta ed efficace e l’Ola-
mef ha poi chiuso passeg-
giando nel terzo set.

Tutto l’ambiente, soddisfatto
per questa vittoria che inter-
rompe la serie di tre sconfitte
consecutive, dedica il succes-
so a Simona Santi, vero sim-
bolo della sfortuna che aleg-

gia sulla squadra dall’inizio
dell’anno e di nuovo alle pre-
se con un serio problema al
ginocchio ad una sola setti-
mana dalla guarigione del
precedente infortunio! 

Tutti la aspettiamo presto
per l’importanza del suo ap-
porto sia tecnico che mora-
le.

Prossimo appuntamento,
sabato 9 dicembre, al Pala-
sport di Canelli contro l’Au-
toimport Aosta per migliorare
ulteriormente la classifica, pe-
raltro, già lusinghiera.

UNDER 17
S. Orsola a valanga

Continua la marcia vittorio-
sa dell’Under 17 S. Orsola
che chiude il primo girone im-
battuta senza aver concesso
alle avversarie neppure un
set.

L’ultimo incontro casalingo
disputato contro l’eterna riva-
le Asti Futura e vinto netta-
mente per tre set a zero ha
definitivamente eletto la for-
mazione gialloblu come asso-
luta favorita per il titolo provin-
ciale ed ha permesso all’alle-
natore di provare alcune alter-
native anche a causa dei soliti
malanni di stagione.

Domenica 10 dicembre si
riparte con il secondo girone
in trasferta contro l’Asti Kid.

e.l.

Sconfitta
la under Fimer

Canelli. Prima sconfitta per
i ragazzi di mister Iacobuzzi
contro i pari età dell’Asti per
2-0.

Scesi in campo con una
formazione un po’ rimaneg-
giata i ragazzi della Fimer
hanno cercato in tutti i modi di
portare a casa un risultato po-
sitivo.

Avvio subito lampo per l’A-
sti che dopo 30’ colpisce il pa-
lo. La pressione dei galletti si
concretizzava al 30 su calcio
di rigore per il momentaneo
1-0.

Nel secondo tempo la Fi-
mer premeva ed otteneva un
rigore con Coscia. Incaricato
dal dischetto è Pelizzari che
si fa parare il tiro.

A tempo scaduto l’Asti rad-
doppia su un azione di con-
tropiede.

Prossimo turno sabato 9
novembre a Canelli ore 15
contro il Monferrato.

Formazione: Scarrone,
Scarampi (Penengo), Scopel-
liti, Poggio, Amerio, Balestrie-
ri, Giuntelli (Battaglia), Coscia
(Savina), Pelizzari, Lovisolo,
Guercio.

Canelli. La grande ristora-
zione piemontese fregiata del-
le “tre stelle” dalla Guida Mi-
chelin e la grande enologia in-
signita dei Tre Bicchieri della
Guida Slow Food Gambero
Rosso 2001, messe a con-
fronto nelle Cantine di Casa
Contratto per creare un menu
unico: “Tre Stelle per Tre Bic-
chieri”. Un’unica squadra for-
mata da tre chef, in rappre-
sentanza di altrettanti risto-
ranti di Langa e Monferrato,
lavoreranno, di volta in volta,
agli stessi fornelli nella nuova
cucina, inaugurata per l’occa-
sione, nella Enoteca di Casa
Contratto, il cui restauro ini-
ziato nel 1994 è da poco ter-
minato. La sola cena di ve-
nerdì 15 dicembre sarà riser-
vata, per i meriti acquisiti in
campo, al ristorante “Guido” di
Costigliole. Sabato 16 dicem-
bre, sarà la volta, a pranzo
(ore 13), della squadra dei ri-

storanti “I Caffi”, “Il vicoletto,
“Vittoria”; a cena (ore 20), dei
ristoranti “Trattoria della pa-
ce”, “La Ciau del Tornavento,
“Il rododendro”. Per conclude-
re, domenica 17 dicembre, si
cimenteranno, a pranzo, i ri-
storanti: “Gener Neuv”, “Il Ca-
scinalenuovo”, “San Marco”. Il
pubblico potrà partecipare alle
degustazioni di questi vini
prestigiosi, sabato 16 e dome-
nica 17 dicembre, dalle 10 al-
le 18, nella “galleria” delle
Cantine Contratto (al prezzo
di lire 30.000). Pranzi, cene e
degustazioni dovranno essere
prenotate telefonicamente
(dalle ore 9 alle 12 e dalle 14
alle 18) allo 0141 82.33.49.
Per il prossimo anno l’Enote-
ca Contratto ha in programma
l’organizzazione di una serie
d’incontri, “Le grandi tavole
del mondo”, con la presenza
di grandi chef internazionali.

G.A.

Dal Rally
del Moscato
al campionato
italiano

Canelli. I fans del rallysmo
si sono trovati, sotto l’egida
della Pro Loco, venerdì, 1º di-
cembre, presso la viner ia
‘C’era una volta”. Insieme al
consigliere delegato all’agri-
coltura e promozione del terri-
torio, Flavio Scagliola, vi han-
no preso parte una quaranti-
na di appassionati.

“E’ nostra intenzione - illu-
stra Scagliola - diventare un
punto di riferimento per tutti
gli appassionati e fare da sup-
porto ideologico e promozio-
nale al grande lavoro svolto
dalla Pro Loco che, uni-
tamente al ‘Motor Sport di
Moncalvo’, continuerà ad
organizzare Rally, a comincia-
re da quello del ‘Moscato’ del
24 - 25 marzo prossimo, per il
quale c’è già uno stanziamen-
to del Comune di 10 milioni e
di cui sarà, a giorni, reso noto
il percorso.

E’ anche nostra intenzione
portare in zona il Campionato
Italiano Rally”.

Pareggia la Sanmarzanese
S. Marzano O. Un pareggio a reti inviolate è stato il verdetto

della sfida tra Refrancorese e Sanmarzanese su un campo re-
so pesantissimo dalle piogge notturne.

Il primo tempo ha visto un netto predomino dei grigio-azzurri
che impegnano con serietà i padroni di casa.

Intorno al 30º la Sanmarzanese reclamava per un rigore non
ravvisato dall’arbitro, ma forse il direttore di gara non era certo
in posizione felice rispetto all’azione.

Prima del riposo due azioni importanti di Biamino e Quaglia-
to sbagliate di poco.

Nella ripresa, ancora predominio ospite e due occasionissi-
me su calci di punizione dal limite con Rossi prima, con Biami-
no dopo che di poco fallivano il bersaglio.

Sul finire di gara ancora Quagliato in evidenza falliva di poco
la rete della vittoria.

Prossimo turno in casa con il Factotum
Formazione: Vidotto, Barbarotto, Pizzalis, Roveta, Maistrello,

Belletti (Bardone), Rossi, Giangreco, Germani, Biamino M.,
Quagliato.

Su un campo impossibile

La Fimer vince
il derby del fango

Esordienti Virtus
ad un passo dai play off

Olamef più forte
della sfortuna

Dal 15 al 17 settembre

“Tre stelle per tre
bicchieri” alla Contratto

Dus: una scuola
di atletica, 
in attesa di...
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Nizza M.to. Riunione del
Consiglio comunale alle ore
17 di martedì 28 novembre
con un solo punto all’ordine
del giorno: Assestamento di
bilancio, anno 2000.

L’argomento in questione
è stato dettagliatamente pre-
sentato dal vice sindaco ed
assessore al Bilancio, Mau-
rizio Carcione, che ha snoc-
ciolato le cifre più significa-
tive in entrata ed in uscita:
l’incremento della tassa ri-
fiuti per lire 11 milioni; il fi-
nanziamento dello “sportello
unico” per lire 36 milioni; l’af-
fitto all’ARPA dei locali del
fabbricato di piazza Cavour
(nei mesi di novembre e di-
cembre) per circa 4 milioni di
lire; le spese per la sicurez-
za ammontanti a lire 46 mi-
lioni per l’installazione di te-
lecamere e l’ulteriore vigi-
lanza in orario di chiusura
degli esercizi; le consulenze
esterne richieste dal Comu-
ne, per lire 76 milioni; l'au-
mento delle spese per le
mense scolastiche, conse-
guente all ’aumento delle
utenze, di lire 10 milioni; il
gettito del recupero ICI di li-
re 17 milioni (in luogo dei 70
previsti); l’ulteriore spesa di
lire 6 milioni per i passaggi
della raccolta differenziata;
la previsione di spesa in con-
to capitale di lire 118 milio-
ni per l’acquisto del fabbri-
cato adiacente il palazzo co-
munale per l’ampliamento
degli uffici.

Inoltre Carcione ha reso
noto che la somma di 23 mi-
lioni già prevista per la si-
stemazione dei giardini di
piazza Marconi (progetto non
ancora approntato dagli uffi-
ci comunali) è stata storna-
ta a favore dell’asfaltatura e
sistemazione di una strada
comunale in viale Umberto,

lavoro considerato urgente.
L’ampia discussione seguita
ha dato modo ai rappresen-
tanti delle opposizioni di
esprimere la loro perplessità,
non tanto sulle cifre quanto,
piuttosto, sul modo in cui
l’Amministrazione ha opera-
to le scelte per la ripartizio-
ne delle somme.

Il capogruppo di Nizza
Nuova, Pietro Braggio (che
ancora una volta ha rimar-
cato la “scarsa sensibilità
nella scelta dell’orario del
Consiglio Comunale”), ha cri-
ticato la scelta di ricorrere a
consulenze esterne invece di
incaricare i preposti uffici del
Comune nello studio di de-
terminati progetti, rivolgendo
inoltre un invito agli ammini-
stratori nicesi a limitare le
spese di rappresentanza.

Il consigliere Piera Gior-
dano, ormai dissociata dalla
maggioranza, ha posto una
serie di domande: «Il con-
trollo della gestione è attivo
e funzionante? Ha raggiunto
gli obiettivi? E’ congrua la
valutazione dell’immobile da
acquistare? Cosa si è fatto
per la sicurezza pubblica? e
l’area verde di Piazza Mar-
coni? » E il sindaco Flavio
Pesce ha risposto invitando
la Giordano a proporre una
regolare interrogazione per
poter ottenere risposte det-
tagliate.

Sono poi intervenuti anche
i consiglier i Gabriele An-
dreetta («Forse l’intervento
su Piazza Marconi si poteva
effettuare»), Luigi Perfumo
(«Vorrei che gli interventi sul-
la sicurezza fossero deter-
minati in base a dati stati-
stici , per valutarne corret-
tamente l’incidenza.

Ritengo, pur riconoscendo
la buona volontà della mag-
gioranza, che sarebbe stato

necessario maggior impe-
gno»). Luisella Martino ha
quindi chiesto delucidazioni
sulla spesa per le mense
scolastiche e per la raccolta
differenziata, mentre Pietro
Mar tino ha r icordato che
mancano le “campane” per
la stessa raccolta differen-
ziata, chiedendo poi che fi-
ne avesse fatto il progetto
dell’area di stoccaggio dei
rami. Per la maggioranza le
risposte sono arrivate dal-
l’assessore Mauro Oddone
(«Si è fatta la scelta di asfal-
tare quel tratto di strada per
un problema reale») e Gian-
domenico Cavarino («Per i
contenitori per la differen-
ziata basta fare la richiesta»).

Ha poi ripreso la parola
l’assessore Carcione, riba-
dendo la propria convinzione
che «questi piccoli aggiusta-
menti stanno a significare
che il bilancio era stato fat-
to bene», ma questa affer-
mazione è stata subito con-
testata da Braggio: «E’ una
considerazione tutta perso-
nale».

Il sindaco Pesce ha chiu-
so il dibattimento con due
considerazioni: «L’assesta-
mento di bilancio serve per
prendere atto degli eventi
che via via si presentano e
muoversi di conseguenza. E
per la sicurezza dei cittadini
operiamo concretamente tut-
ti i giorni».

L’assestamento di bilancio
è passato con i 13 si del-
l’attuale maggioranza e 7
astensioni: la minoranza di
Nizza Nuova e Lega Nord
(che già non aveva appro-
vato il bilancio all’atto della
sua prima presentazione) e
il consigliere “dissociato” Pie-
ra Giordano, che non ha ot-
tenuto risposte alle sue do-
mande.

Nizza M.to. Gli assessori al
commercio, Maurizio Carcio-
ne e alle manifestazioni,
Giandomenico Cavarino, han-
no presentato le iniziative
che, unitamente all’Associa-
zione Pro Loco, sono state
studiate per il “Natale 2000” a
Nizza Monferrato.

Si tratta di una serie di ap-
puntamenti programmati per i
prossimi giorni a cominciare
dal 17 dicembre.

In dettaglio sono queste le
proposte:

Domenica 17-venerdì 22-
sabato 23- domenica 24 di-
cembre: “Musica per le Vie
della Città”, con Babbo Natale
a distribuire caramelle a tutti i
bambini.

Domenica 17 Dicembre:
ore 15, in piazza del Comune,
premiazione dei bambini delle
scuole elementari nicesi che
hanno partecipato al concor-
so “La fiera nelle scuole”; ore

16,30: distribuzione ciocco-
lata calda; ore 17,30: lancio
degli auguri di Natale con pal-
loncini colorati da parte di tutti
i bambini presenti.

Lunedì 18 dicembre, ore 2,
presso il Teatro Sociale di
Nizza Monferrato: “Concerto
di Natale”, eseguito dalla
Banda Musicale Cittadina.

Giovedì 21 dicembre, ore
21, ancora presso il Teatro
Sociale di Nizza: “Gelindo”,
spettacolo teatrale a cura del-
l’Associazione “Casa degli Al-
fieri” di Asti. L’incasso della
serata sarà devoluto all’Asso-
ciazione per la ricerca sul
cancro.

Sabato 23 dicembre, ore
21, presso la parrocchia di
Sant’Ippolito: “New Brass En-
semble”, concerto del quintet-
to di ottoni formato da Ales-
sandro Pistone e Mauro Pa-
vese (trombe), Gaspare Bal-
coni (corno), Davide Masen-

ga (trombone), Domenica Ma-
senga (tuba), accompagnato
dalla partecipazione del coro
di S. Ippolito, diretto da Ales-
sandra Mussa.

Domenica 24 dicembre:
ore 0,45, dopo la Santa

Messa di Mezzanotte, sotto il
Campanon “Auguri di buone
feste”, da parte dell’Ammini-
strazione comunale: la Pro
Loco e la Bottega del Vino of-
friranno a tutta la cittadinanza
vin brulè e panettone”

Martedì 26 dicembre,
ore 12,00: “Santo Stefano

sotto il Campanon”. La cam-
pana suonerà a martello per
ricordare ai nicesi che i loro
avi seppero reagire alla so-
praffazione. Prevista la distri-
buzione dell’“Aperitivo del lar-
do”.

Si ricorda inoltre che per
tutto il mese di dicembre (sa-
bato e domenica 9/10, 16/17,
23/24) i commercianti di via
Carlo Alberto con i tradizionali
alberelli e quelli di via Pio
Corsi (da Via Balbo a Piazza
Garibaldi ci sarà chiusura al
traffico) con le musiche, invi-

tano grandi e piccini a vivere
il Natale per la città.

L’assessore Cavarino, in
questo fine anno, desidera
ringraziare tutti coloro che
hanno attivamente collabora-
to a tutte le manifestazioni ed
il suo pensiero va, in questo
momento, «all’amico Bruno
Gallesio che un anno fa era
ancora qui con noi».

Inoltre vuole rivolgere «un
particolare augurio di pronta
guarigione alla signora Mari-
sella,vittima di un grave inci-
dente stradale, con la certez-
za che presto sarà ancora qui
a lavorare insieme a noi con
la sua grande disponibilità».

Il ringraziamento del vice
sindaco Carcione si rivolge «a
tutti i commercianti che hanno
aderito all’iniziativa delle lumi-
narie ed a quelli che autono-
mamente si sono adoperati
per integrare le iniziative del-
l’Amministrazione con addob-
bi, richiami, e promozioni va-
rie, dimostrando grande spiri-
to di collaborazione e sensibi-
lità».

F.V.

Consiglio comunale su assestamento di bilancio

Sicurezza, consulenze e area verde 
dividono maggioranza e opposizione

Un dicembre pieno di appuntamenti

Viviamo il Natale a Nizza
con teatro, concerti e richiami

Gli assessori Cavarino e Carcione.
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Soggiorno marino 
per anziani
Scadono il 15 Dicembre le

domande di partecipazione al
soggiorno marino per anziani,
organizzato come tutti gli an-
ni, dall’Assessorato ai Servizi
sociali del Comune di Nizza
Monferrato. E’ stato scelto,
per il terzo anno consecutivo,
l’Hotel Garibaldi di Finale Li-
gure, il quale ha soddisfatto
pienamente le esigenze degli
ospiti, sia per il trattamento ri-
servato, la qualità, la disponi-
bilità sia per l’ottima posizione
di fronte al mare. La domanda
di partecipazione verrà vaglia-
ta da una apposita commis-
sione che dovrà fissare anche
la quota giornaliera da versa-
re (stabilita in base al reddi-
to).

Le domande dovranno per-
venire all’Ufficio servizi sociali
del Comune entro Venerdì 15
Dicembre.

Stelle di Natale pro A.I.L.
Il gruppo alpini di Nizza

Monferrato ha dato la sua di-

sponibilità a collaborare per la
piazza di Nizza Monferrato al-
la vendita delle “Stelle di Na-
tale” organizzata su tutte le
piazze italiane nei giorni 8-9-
10 Dicembre dall’Associazio-
ne Italiana contro le Leuce-
mie.

Domenica 10 Dicembre
2000, a partire dalle ore 9, in
Piazza Martiri di Alessandria
(Piazza del Comune) verrà
approntato un banchetto per
la vendita delle “Stelle di Na-
tale” al prezzo speciale di £.
15.000, fino ad esaurimento
delle scorte.

Il ricavato verrà inviato al-
l’Associazione Italiana contro
le Leucemie.

Gli “alpini”, da sempre sen-
sibili e disponibili agli altri, so-
no certi che ancora una volta
i nicesi mostreranno la loro
generosità acquistando le
“Stelle “ a scopo benefico.

Novena di Natale 
all’Oratorio
Dal 16 al 23 Dicembre

2000, Don Ettore Spertino,

Direttore dell’Oratorio Don
Bosco in Nizza Monferrato in-
vita alla novena in preparazio-
ne al Santo Natale con la
messa celebrata alle ore 17
(Domenica 17 escluso).

Si ricorda che Domenica 24
Dicembre, la Messa di Natale
verrà celebrata alle ore 22,30
e sarà animata dai giovani
dalla cantoria di Vaglio Serra.

Incontri di preghiera
interparrocchiali
Venerdì 1 Dicembre si è

svolto, presso la Chiesa di S.
Siro, il primo incontro di pre-
ghiera interparrocchiale per la
città di Nizza Monferrato.

Alla serata, animata da Sr.
Erta delle Figlie di Maria Ausi-
liatrice, i fedeli nicesi hanno
risposto positivamente parte-
cipando attivamente, rispon-
dendo all’invito rivolto loro dai
parroci.

Un secondo incontro è sta-
to programmato per Venerdì
15 Dicembre. Interverrà Don
Franco Cresto, parroco in Ac-
qui Terme. Nizza M.to. Con Martedì 28 Novembre si sono concluse le repliche, al teatro Sociale

di Nizza, della commedia “Na cita fissasion” presentata dalla compagnia dialettale L’Erca
di Nizza Monferrato che ormai da 15 anni calca il palcoscenico nicese, presentando ogni
anno un nuovo lavoro.

E come ogni anno, teatro al completo per applaudire questi bravi attori che riescono an-
cora a far “ridere” rielaborando ed adattando o scrivendo testi per il dialetto nicese.

In totale sono state quattro serate con un successo straordinario con il pubblico che non ha le-
sinato applausi a scena aperta, alle battute più sagai e spiritose ed al termine tante “chiamate”
alla ribalta per un battimano scrosciante.

Le serate sono servite anche a raccogliere fondi per la ricerca sul cancro ed anche in questo
caso i nicesi sono stati generosi ed hanno risposto positivamente all’appello loro rivolto.

Nella foto gli attori della compagnia alla ribalta a ricevere l’applauso finale del pubblico.

Nizza Monferrato. Porte
aperte all’Istituto “N. S delle
Grazie” già da sabato 2 di-
cembre, in vista delle iscri-
zioni alla Scuola Media e al
Liceo per l’anno scolastico
2001/2002.

Per offrire a studenti e ge-
nitori la possibilità di cono-
scere l’offerta formativa del-
la Scuola, Sabato 16 e Do-
menica 17 dicembre 2000;
Sabato 13 e Domenica 14
gennaio 2001 dalle 15 alle
18.00 ci sarà la visita gui-
data, con la consulenza dei
docenti d’area, agli ambien-
ti della scuola: aule, labora-
tori, biblioteca, palestra.

I medesimi docenti offri-
ranno delucidazioni in meri-
to agli indirizzi attivati e alle
opzioni che essi offrono.

La Scuola Media, attiva nel
corrente anno scolastico con
sei classi, offre ormai da
molti anni la possibilità di
studiare due lingue (inglese
e francese), scegliere fra di-
verse attività opzionali, (fra
cui il corso d’informatica),
usufruire del servizio mensa
e del doposcuola.

Presso l’Istituto funzionano
pure il Liceo Scientifico indi-
rizzo Biologico con due op-
zioni: Salute e Ambiente; Li-
ceo della Comunicazione (al

quarto anno di attività) con
tre opzioni: Sociale, Comu-
nicazioni Tecnologiche, Spet-
tacolo e il Liceo Linguistico.

La visita all’Istituto “N.S
delle Grazie” è possibile an-
che in altri giorni e in altri
orari; è sufficiente un accor-
do telefonico.

La Segreteria è aperta dal-
le 8.00 alle 13.00; dalle
15.00 alle 17.00. Telefono e
fax 0141/793363.

Al di fuori delle ore d’uffi-
cio è attivo il centralino del-
l’Istituto 0141/702224.

L’indirizzo di posta elettro-
nica è e-mail nizza
nsg.ima@pcn.net.

Nizza M.to. Il gruppo consigliare di Nizza Nuova nel suo
consueto incontro settimanale con la stampa chiederà, con la
nuova norma che prevede la possibilità di modificare lo Statuto
ed il regolamento comunale, l’introduzione della figura del Pre-
sidente del Consiglio comunale gestisca le sedute consiliari of-
frendo a tutti gli intervenuti “le stesse garanzie ed opportunità”
come tiene a precisare il consigliere Luigi Perfumo. Fra le altre
cose, inoltre, il capogruppo Pietro Braggio ä ancora in attesa
della risposta del sindaco sulla nomina dei nuovi consiglieri alla
Casa di Riposo, dopo la rinuncia del gruppo Nuova Nizza ad
esprimere un nominativo di suo gradimento, mentre Gabriele
Andreetta, con una interrogazione, chiederà “in base a quali
elementi l’Amministrazione ha intimato la rimozione dei dossi in
Via Migliardi considerato che risulta tutt’ora una via privata’’.

Nizza M.to. Venerdì 24 Novembre i coscritti della leva del 1982 si sono dati appuntamento alla discoteca Palladium di Acqui
Terme per festeggiare i loro 18 anni. La “festa” che tradizionalmente è programmata per l’autunno di ogni anno ha richiamato con i
ragazzi (hanno offerto spumante e dolci a tutti) un nutrito seguito di amici, genitori e parenti, rallegrati dalla musica di discoteca.
Tutti hanno “fatto le ore piccole” in allegria. Foto Il Grandangolo

Con la commedia “Na cita fissasion”

Sempre eccezionale successo
con la compagnia dell’Erca

I diciotto anni dei coscritti 1982

Con la modifica dello Statuto

Nizza Nuova chiederà
un presidente del consiglio

Con porte aperte l’offerta formativa
dell’Istituto N.S. delle Grazie

Distributori - Venerdì 8
Dicembre 2000 saranno di
turno le seguenti pompe di
benzina: Q 8, Sig. Delprino,
Strada Alessandria; TA-
MOIL, Sig. Vallone, Via Ma-
rio Tacca. Domenica 10 Di-
cembre saranno di turno le
seguenti pompe di benzina:
IP, Sig. Forin, Corso Asti;
ELF, Sig. Capati, Strada
Canelli.

Farmacie - Questa setti-
mana saranno di turno le
seguenti farmacie: Dr. Feni-
le il 8-9-10 Dicembre 2000;
Dr. Baldi il 11-12-13-14 Di-
cembre 2000.

Numeri telefonici utili -
Vigili del fuoco 115; Carabi-
nier i: Stazione di Nizza
0141.721.623, Pronto inter-
vento 112; Polizia stradale
0141.720.711; Vigili urbani
0141.721.565; Guardia me-
dica 0141.78.21; Croce ver-
de 0141.726.390; Gruppo
volontar i assistenza
0141.721.472.

Taccuino
di Nizza

Notizie in breve
da Nizza Monferrato
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Nizza M.to. Vittoria della
Nicese per 3-1 al Tonino Ber-
sano di Nizza contro la com-
pagine del Sarezzano. Visti i
risultati della giornata, pari del
Sale (1-1) contro l’Eco e del
Felizzano, 1-1 casalingo con-
tro il Fresonara la classifica ri-
porta la Nicese al secondo
posto (21 punti) dietro al Sale
(24 punti), seguita dal Feliz-
zano a 20.

La partita odierna è stata
giocata su un terreno pesante
ma ha visto le due conten-
denti affrontarsi a viso aperto
dando vita ad una bella gara.
I giallorossi dovevano rinun-
ciare a due pedine essenziali
(Roveta D. e Terroni) nello
scacchiere di Moretti; nono-
stante questo inconveniente i
ragazzi che li hanno sostituiti
non li hanno fatti rimpiangere.

Una Nicese che vince con
pieno merito. Una squadra,
quella del patron Oliva, che fa
del gruppo l’arma migliore e
poi si vocifera che in settima-
na, alla riapertura delle liste di
trasferimento, debba arrivare
un impor tante acquisto a
rinforzare una squadra che,
mister, dirigenti e tifosi, vo-
gliono in “promozione”.

I padroni di casa iniziano di
gran carriera. 10’: angolo di
Gai, girata di Strafaci e re-
spinta del difensore Catellan,
sulla linea; 20’: passa la Nice-
se: Bertonasco salta un difen-
sore e calibra un traversone
per la testa di Di Filippo che si
infila sulla sinistra del portiere
(1-0); 29’: conclusione di Ber-
tonasco, parata da Ercole;
30’: il pareggio degli ospiti:
una disattenzione di Basso
favorisce Piano che crossa
per Biliotti, lesto ad anticipare
l’intervento di Quaglia (1-1).
36’: Quaglia sale in cattedra e
salva di piede, da campione,
su una conclusione di Biliotti
a due metri dalla porta.

Secondo tempo. La Nicese

vuole i tre punti: Moretti inse-
risce Schiffo per Bertonasco
(positiva la sua prova) e al 25
Roveta G. sostituisce un abu-
lico Bianchini. 7’: punizione di
gai, testa di Parodi e ancora
Catellan salva quasi sulla li-
nea; 11’: si fa vivo il sarezza-
no con un tiro da fuori di Bor-
sotto, a lato; 16’: punizione di
Gai, alta; 22’: ancora Gai, su
punizione, mischia in area
ospite e Parodi, in spaccata,
da rapinatore d’area, mette
dentro il 2-1. Moretti, visto il
risultato, si tutela: toglie la
punta Di Filippo, buona la sua
prova, premiata anche con il
gol, dopo quasi un mese di
inattività, e inserisce Piana.
La Nicese fino al termine non
corre rischi anche se gli ospiti
le provano tutte per innervosi-
re i padroni di casa, ma l’arbi-
tro è all’altezza della situazio-
ne. Al 43’, la rete della sicu-
rezza: Gai pennella una puni-
zione, Parodi fa da sponda e
Schiffo, con un tiro imparabi-
le, fa il 3-1.

Ora, Giovedì 7, incontro se-
rale a cassine e Domenica 10
gara casalinga contro la Ca-

stelnovese At, un derby. Oc-
corrono 6 punti per continuare
a frequentare le zone alte del-
la classifica.

Formazione: Quaglia 6,5,
Strafaci 7, Basso 5,5, Massa-
no 7, Bianchini 5 (Roveta G.
6), Gai 6,5, Trimboli 6,5, Ber-
tonasco 6 (Schiffo 6), Parodi
7, Di Filippo 6,5 (Piana 6),
Giovine 6.

JUNIORES
Periodo non fortunato per i

ragazzi di mister Silvestrini
che non vanno oltre il 2-2- sul
campo del Neive. Una partita
che vedeva i giovani gialloros-
si avvalersi di tre rinforzi dalla
prima squadra: Roveta D. e
Terroni (squalificati per la 1ª
categoria) e Regazzo della
rosa della squadra maggiore,
prelevato dalla Valenzana. La
partita non è stata affrontata
con la giusta concentrazione
e determinazione e nonostan-
te il doppio vantaggio, splen-
dida punizione di Pannier e
raddoppio di Roveta, i padroni
di casa sono riusciti ad ag-
guantare il pareggio.

Elio Merlino

Nizza M.to. In un turno di
campionato quasi regolare, i
risultati delle compagini ora-
toriane sono stati mediamen-
te positivi: spicca su tutti il
sonante punteggio con cui i
nostri esordienti hanno tra-
volto i pari età del paese na-
tale di Don Bosco.

PULCINI 92
Castagnole 1
Voluntas 1

Si potrebbe dire un tempo
a testa. Nel promo, i piccoli di
mister Giovinazzo, hanno te-
nuto costantemente in mano
il gioco, riuscendo, però, a
realizzare una sola volta con
Lovisolo.

Nel secondo tempo, i pa-
droni di casa, diventati più in-
cisivi, hanno raggiunto il pa-
reggio ed obbligato il portieri-
no Ratti ad effettuare ottimi
interventi. Da evidenziare il
buon movimento sulle fasce
dei neroverdi.

Convocati: Ratti, Bardone,
Cortona, D’Auria, Giolito, Gri-
maldi R., Iguera, Lovisolo,
Mighetti L., Oddino, Pennaci-
no G., Solito.

PULCINI 91
Voluntas 1
Canelli 2

Battuta d’arresto per i l
gruppo di Saracino contro i
“non pari età” del Canelli. Pri-
ma parte equilibrata con il
vantaggio oratoriano, firmato
da un gran gol di Mazzapica.
Ripresa con la squadra total-
mente rivoluzionata che pati-
va l’1-2 degli avversari, sen-
za cambi e quindi già in par-
tita, poi ancora equilibrio fino
al termine.

Convocati: Munì, Sabiu,
Abdouni M., Calosso, Cresta,
Car ta, Francia, Gabutto,
Genta, Mazzapica, Monti P.,
Terranova, Bielli.

PULCINI 90
Voluntas 2
Asti A 1

Bella partita fra due squa-
dre di elevato tasso tecnico e
ben disposte in campo. Lo 0-
0 del primo tempo non era
cer to frutto di noia ma di
equil ibr io. Un’autorete su
azione di Freda sbloccava il
risultato, ma, sfruttando un
calcio di rigore, gli astigiani
pareggiavano. Ancora azioni
importanti fino al gol-vittoria
di D. Mighetti. Da segnalare
la grande prestazione, tra le
altre, dell’inesauribile M. Bi-
glia.

Convocati: Rota, Nogarot-
to, Altamura, Biglia, Bincolet-
to A., Freda, Massimelli, Mi-
ghetti D., Molinari, Moramar-
co, Pavone, Ravina M.

ESORDIENTI
Voluntas 7
Castelnuovo Don Bosco 0

Continua la serie di ottimi
risultati dei ragazzi allenati
da mister Denicolai. Squadra
molto tonica che gioca bene,
produce occasioni e trasfor-
ma. Ospiti che resistono solo
un tempo, chiuso al passivo
dell’unico gol realizzato da A.
Soggiu, al termine di una
splendida azione, applaudita
anche dal CT avversario. Ri-
presa arrembante e risultato
che diventa vistoso. Segna
ancora A. Soggiu, con Serbi-
ni (2), Falcone, Barison e D.
Torello.

Convocati: Ameglio, Bari-
son, Santero, Sciutto, Zerbi-
ni, D. Torello, A. Soggiu, Co-
stantini, Martino, Garbarino,
S. Bincoletto, Algieri, Falco-
ne.

GIOVANISSIMI
PROVINCIALI 
Sandamianferrere-Voluntas
sospesa sull’1-1

L’incontro di alta classifica
non ha avuto esito sul cam-
po. Bisogna attendere la de-
cisione degli organi federali
in merito alle regolarità delle
condizioni in cui si è giocato.
Infatti, l’incontro è stato so-
speso poichè era, obiettiva-
mente impossibile, fare cal-
cio in una situazione di quasi
completa oscurità. Impianto
di illuminazione inadeguato?
Si vedrà!

GIOVANISSIMI
REGIONALI
Voluntas 0
Asti 4

Si potrebbe dire che su un
terreno ai limiti della regola-
rità, si è provato a dare l’im-
magine di quello che dovreb-
be essere il gioco del calcio.
Primo tempo con ragazzi an-
cora ricco di energie, che pa-
revano più interpreti degli in-
contri di lotta nel fango che
calciatori. Al termine 0-0 con
sostanziale equilibrio. Ripre-
sa e sopravvento degli asti-
giani che spostavano, deci-
samente, la zona di opera-
zioni nella nostra area, rea-
lizzando 4 volte con la nostra
generosa complicità, impo-
nendosi così in un derby re-
gionale.

Convocati: Porotto, Manci-
no, Pennacino U., Bertoletti,
Pesce, ragazzo, Pasin, Mom-
belli, Smeraldo, D’Agosto,
Buoncristiani, Giordano, B.
Abdouni, Fiorio, Conta, Pelle,
De Bortoli, Nouradi.

ALLIEVI
Voluntas 2
Sandamianferrere 2

Per la prima volta non esce
il 3 (punti, per intenderci) sul-
la ruota Voluntas. Prestazione
macchiata dal fango (quello
vero, naturalmente) che i ra-
gazzi di mister Cabella ed i
loro avversari, sul quale han-
no dovuto giocare, compor-
tandosi da veri atleti: un ter-
reno molto simile ad una pa-
lude più che ad un campo di
calcio. Incontro stravolto dalle
condizioni dell’impianto che i
giocatori hanno ulteriormente
martoriato, giocando il classi-
co calcio “eroico”. Scivolate,
tuffi fuori tempo, pericolosi
per l’incolumità fisica, hanno
sostituito le piacevoli trame di
gioco che le due squadre so-
no in grado di offrire in condi-
zioni normali. Ma, come di di-
ce, lo spettacolo deve conti-
nuare e l’attore principale è
diventato l’arbitro che è riu-
scito nell’impresa di distribui-

re ingiustizie clamorose a tut-
ti. Per la cronaca, un pareg-
gio che lascia l’amaro in boc-
ca per le troppe occasioni fal-
lite, al di là delle decisioni ar-
bitrali negative. Delprino su ri-
gore e Sandri, i marcatori ne-
roverdi. Una beffa dell’arbitro
per un rigore contro (?) ed
una del campo per una pozza
d’acqua malandrina, le uni-
che occasioni gol avversarie.
Tutti “gladiatori” ma una cita-
zione per Riki Vassallo, capi-
tano oratoriano, che ha sapu-
to esprimere giocate di grandi
qualità in condizioni vera-
mente improbe.

Convocati: Gilardi, Berta,
Delprino, Caligaris, A. Ravi-
na, Baratta, Ricci Gabriele,
Orlando, PG. Grimaldi, San-
dri, Vassallo, Ricci Giovanni,
M. Torello, F. Soggiu, Roc-
cazzella.

Gianni Gilardi

Incontro tra
Governo, Regione
e Provincia
per le zone
alluvionate 

Asti. La Provincia di Asti ha
calcolato in circa 16 miliardi di
lire la stima della somma ne-
cessaria per rimettere in sicu-
rezza le zone del proprio terri-
torio colpite da frane e smotta-
menti in seguito alle copiose
precipitazioni delle scorse setti-
mane. Il vice presidente Ebar-
nabo lo ha fatto presente ad un
incontro “romano” tra i rappre-
sentanti delle Regioni del nord
ovest da un lato e il presidente
del Consiglio Giuliano Amato
ed alcuni ministri direttamente
competenti dall’altra, nel quale
è stato accompagnato dai sin-
daci Valenzano (Castello d’An-
none) e Florio (Asti), dal prefet-
to D’Alfonso e dall’assessore
nicese Sergio Perazzo. Altri 5
miliardi e mezzo sono stati
chiesti per il ripristino di tratti di
strade provinciali danneggiate,
in particolare nel nord della
Provincia, ai confini con il Tori-
nese. E un piano di intervento
sarà a breve approntato per i
ponti, per il quale è stata sti-
mata una cifra di circa 70 mi-
liardi, e per i lavori di pulizia
dell’alveo dei corsi d’acqua e di
rinforzo degli argini. Divergen-
ze sono sorte sugli stanzia-
menti per le zone alluvionate:
la proposta del Governo copri-
rebbe in un triennio poco più
della metà della cifra richiesta
(e a breve termine) dai rappre-
sentanti piemontesi.

Nizza Monferrato. I parroci
di “S. Giovanni” e “S. Ippolito”,
don Gianni Robino e don Aldo
Badano, sono andati lunedì
27 novembre a Trino Vercelle-
se, per consegnare al parroco
della Parrocchia “S. Bartolo-
meo” di quella città, duramen-
te colpita dall’alluvione del 14-
16 ottobre, la somma offerta
dai Nicesi delle due parroc-
chie, per dare aiuto agli allu-
vionati.

Hanno potuto ascoltare la
descrizione del disastro che
ha colpito Trino: in una delle
chiese l’acqua ha raggiunto
il metro e mezzo; tutto il pri-
mo piano dell’edificio della
parrocchia e dell ’Orator io
Salesiano è stato completa-
mente invaso dall’acqua e
dal fango.

I sei milioni che sono stati
consegnati rappresentano
una piccola goccia in un mare
di necessità, tuttavia il parro-
co Salesiano, don Gianni Ri-
go (che conserva un grato ri-
cordo di Nizza in cui ha tra-
scorso un periodo della sua
giovinezza sacerdotale) ha
subito scritto per ringraziare,
affermando: “Le parole che
meglio manifestano quanto
sento nel cuore sono quelle

del Vangelo: «Avevo fame e
mi avete dato da mangia-
re…ero ignudo e mi avete ri-
vestito…[alluvionato e mi ave-
te soccorso]».

Posso assicurarvi che l’of-
ferta da voi inviata non è an-
data sprecata, ma è servita
per dare aiuto a persone ve-
ramente bisognose, soprattut-
to anziane, che hanno perso
tutto al piano terra.

Al grazie aggiungo la pre-
ghiera di tutta la Comunità
Parrocchiale, perché per voi
si avverino le parole di Gesù:
«.. e il Padre mio che vede nel
segreto, vi ricompenserà»”.

I ragazzi di Nizza non vo-
gliono essere da meno degli
adulti e hanno proposto per
bocca di don Gianni di rinun-
ciare ad un giocattolo nuovo o
seminuovo, per farne una rac-
colta da inviare ai bambini al-
luvionati della Parrocchia “S.
Bartolomeo” di Trino, in occa-
sione del Natale.

Chi volesse aderire all’ini-
ziativa, consegni al Parroco il
giocattolo che desidera offrire
in dono: sarà un segno di soli-
darietà ed amicizia da parte
dei bambini per i loro compa-
gni più sfortunati.

F.LO.

Nizza M.to. Vogliamo ri-
cordare a tutti i nostri affe-
zionati lettori ed a tutti i con-
tribuenti che il 20 Dicembre
scade il termine per i paga-
mento della quota saldo del-
l’I.C.I.

Per maggior chiarezza ri-
portiamo le aliquote ICI su-
gli immobili adottate al Co-
mune di Nizza:

6,5 per mille: aliquota or-
dinaria; 5 per mille: abita-
zione principale e relative
pertinenze; 5 per mille: abi-
tazione principale anziani e
disabili; 6,5 per mille: im-
mobili locati usati come abi-
tazione principale; 6,5 per
mille: immobili non locati e
relative pertinenze; 6,5 per
mille: immobili diversi da abi-
tazione; 6,5 per mille: fab-
bricati realizzati per vendita
e non venduti.

Il punto giallorosso

La Nicese vince in casa
e agguanta il 2º posto

Voluntas minuto per minuto

Segnature a valanga
per gli esordienti neroverdi

Una proposta per il Natale

Il grazie di Trino
ai benefattori nicesi

Pagamento
saldo ICI
entro il 20
dicembre

Questa settimana faccia-
mo gli auguri di “Buon ono-
mastico” a tutti coloro che si
chiamano: Siro, Damaso, Lu-
cia.

Auguri a...
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Fontanile. Secondo appuntamento, il pros-
simo fine settimana, con il teatro dialettale a
Fontanile. Domenica 17 dicembre infatti, nello
scenario del Teatro Comunale San Giuseppe
con inizio alle ore 21, si potrà assistere, nel-
l’ambito alla rappresentazione di “Gelindo”,
una delle opere più conosciute, apprezzate e
replicate di questo genere artistico.

A portare in scena lo spettacolo, inserito nel
cartellone dell’ormai tradizionale rassegna
fontanilese “U nost teatro” (giunta alla terza
edizione sulla scia del successo di pubblico
che l’ha accompagnata da subito, conferman-
dosi poi nel tempo), sarà la compagnia “Casa
degli Alfieri” di Asti. Un bel colpo per la piccola
stagione di Fontanile curata da Aldo Oddone,
dal momento che “Gelindo” è uno degli spetta-
coli notoriamente più richiesti nel periodo na-
talizio.

La storia, come si legge sul “libretto” di pre-
sentazione di “U nost teatro” è quella semplice
e ben nota della nascita del Bambin Gesù, vi-
sta attraverso le vicende di una famiglia di
contadini e pastori che per primi accorrono al-
la capanna.”Gelindo” è un pezzo della storia
del teatro e del rito, un’opera legata alle anti-
che feste propiziatorie del solstizio d’inverno
celebrate da tutti i popoli.

Ne sono note versioni risalenti addirittura al
Settecento. Più recentemente si ricordano le
rappresentazioni effettuate dai frati francesca-
ni di Alessandria (a partire dal 1922) e nell’ulti-
mo ventennio dalla Compagnia Brofferio di
Asti, in cui militava il compianto Emanuele Pa-
trone, alla cui memoria è dedicata questa nuo-
va edizione.

La favola dei pastori, icona della tradizione
teatrale monferrina, sarà diretta dal regista Lu-
ciano Nattino. Sul palco saliranno Adriano Ris-
sone (Gelindo), Anna Roero (Alinda), la colle-
ga della “Stampa” Enrica Cerrato (Aurelia),
Giulio Berruquier (Medoro), Aldo Cabodi (Maf-
feo), Gian Luigi Porro (Tirsi), Franca Ramello
(Maria), Giovanni Berardi (Giuseppe). I tre Re
Magi saranno interpretati da Rachid Bekkaoui,

Mamodou Seck e Samoud Abdelghani, men-
tre Beppe Parisi, Giovanni Bragotti e Marco
Rissone vestiranno i panni dei soldati di Ero-
de. La parte degli angeli infine sarà affidata al
Coro Musica Dolce di Asti, diretto da Rosalba
Gentile.

La parte “tecnica” dello spettacolo, sempre
oscura, ma fondamentale, sarà affidata al di-
rettore Franco Rasulo, all’aiuto regista Piero
Cognasso, all’assistente di produzione Teresa
Ferrero e alla segretaria organizzativa Nicolet-
ta Nicoletti.

Ci si attende un pubblico numeroso a Fonta-
nile, dal paese e dai centri vicini, alla riscoper-
ta delle proprie radici e della propria cultura,
nel pieno spirito del motto di “U nost teatro”:
«Surtuma da ‘n cà, divertumse e stuma tùcc
ansema». E si ricorda che l’ingresso è ad of-
ferta e che il ricavato sarà interamente devolu-
to alle opere di restauro della Chiesa Parroc-
chiale.

Stefano Ivaldi

Rocchetta Palafea. La frana che circa tre
settimane fa si è abbattuta lungo la strada che
da Castel Boglione porta a Rocchetta Palafea
creerà più problemi di quanti non fosse lecito
aspettarsi ad una prima valutazione dell’even-
to.

Le operazioni di ripristino del piano viabile
infatti necessitano di tempi piuttosto lunghi: li-
berata la sede stradale dai detriti (fango, pie-
tre, radici e tronchi d’albero trascinati dallo
smottamento), ci sarà bisogno di tutta una se-
rie di costose opere di puntello (muretti o inter-
venti alternativi) per assicurare quel tratto del-
la sponda che sovrasta un lato della direttrice
stradale e che rimane soggetto a ulteriori mo-
vimenti di scivolamento, perdurando in partico-
lare questo clima umido e piovoso. La strada
per Rocchetta dovrebbe dunque rimanere
chiusa per qualche mese, appesantendo così

il disagio degli abitanti delle case situate lungo
la via e delle comunicazioni della zona, per i
quali Rocchetta può adesso essere raggiunta
passando da Montabone o salendo da Cala-
mandrana.

Asti. Ammontano a poco me-
no di 32 miliardi di lire (31 miliardi
e 880 milioni per la precisione) le
previsioni di contributi che sa-
ranno richiesti dai privati nell’A-
stigiano per i danni subiti dalle
abitazioni civili o dalle attività
produttive a seguito del sisma
che ha interessato la provincia
(insieme ai confinanti territori di
Alessandria e Cuneo) il 21 ago-
sto scorso.

L’Ufficio Coordinamento Dan-
ni Sismici istituito presso la sede
della Provincia ha infatti ultima-
to l’esame delle domande tra-
smesse dai singoli Comuni ed ha
provveduto, caso per caso, alla

verifica della loro ammissibilità,
attraverso le ricognizioni di esper-
ti, uniformando i vari criteri di va-
lutazione dei diversi organismi
deputati ai controlli sulla scorta di
quanto stabilito nell’ordinanza
ministeriale di settembre. In que-
sta prima lista di richieste pos-
sono rientrare esclusivamente i
697 titolari di abitazioni che han-
no ricevuto, entro il termine fis-
sata per il 28 ottobre scorso, or-
dinanze di sgombero per totale
o parziale inagibilità del fabbri-
cato, sia esso abitativo o azien-
dale, da parte del sindaco del
Comune di residenza. Questo
cospicuo ammontare di danni

non contempla né i fabbricati di-
chiarati inagibili dopo tale data,
né i danni che, sebbene obietti-
vi e consistenti, non comportino
l’inagibilità dello stabile. La pre-
visione massima di contributo
ammonta, in questa prima fase,
a 40 milioni per le abitazioni e a
60 per le attività produttive: in
prospettiva la cifra primariamente
stanziata di 32 miliardi è desti-
nata a crescere.

«Il dato provvisorio sull’entità
dei danni è davvero ingente e
conferme, purtroppo, le previ-
sioni avanzate fin dalle giornate
immediatamente successive al
terremoto – commenta il presi-
dente provinciale Roberto Mar-
mo – A fronte di una disponibilità
per i primi interventi di circa 20
miliardi fissati dall’ordinanza, 5
dei quali destinati a misure ur-
genti su chiese ed edifici di valore
storico artistico, per giunta da
suddividersi tra Asti e Alessan-
dria, è del tutto evidente che sarà
necessario incrementare, e di
parecchio, le risorse per la mes-
sa in sicurezza e per il recupero
degli edifici lesionati. Sarà no-
stro impegno principale agire
con fermezza e determinazione
nei confronti del Governo per
sollecitare ulteriori interventi fi-
nanziari a completa copertura
dei danni subiti dall’Astigiano. È
questa infatti un’azione che sen-
tiamo responsabilmente di dover
condurre a buon fine, e sulla
quale non tollereremo ritardi o mi-
sure inadeguate».
Tra i Comuni artigiani più colpiti
risultano esserci diversi centri
del Nicese, tra cui Incisa Sca-
paccino, Castelnuovo Belbo e
Maranzana.

Nizza Monferrato. Sarà
una domenica all’insegna del
rombo dei motori quella che
attenderà tutti gli appassionati
sulla pista Winner di Nizza
Monferrato.

A partire dalle 10 del matti-
no infatti (e ancor prima per i
piloti partecipanti e i loro mec-
canici, impegnati nelle varie
verifiche tecniche e sportive
dalle 7,30 alle 9), i dr iver
iscritti si ritroveranno al via
del 2° Gran Premio Supersla-
lom 2000, gara conclusiva di
questa intensa stagione.

Dopo il successo di pubbli-
co e di partecipazione (60 pi-
loti) che aveva registrato due
domeniche fa il primo “Slalom

Gran Premio Pista Winner”,
vinto dal tor inese Franco
Stradella su Lancia Delta S4
davanti a Romero e ad Am-
brosiani, gli organizzatori ri-
proporranno la stessa formula
della penultima competizione:
due vetture in pista alla volta,
distanziate tra loro di 30 se-
condi, per un totale di 3 man-
ches ciascuno, dalle 10 alle
16,30. Quindi alle 17,30 spa-
zio alle premiazioni.

La corsa nicese è attesa da
tanti, perché decisiva per la
proclamazione dei vincitori
delle varie categorie in gara.
Nel Superslalom al veneto
Roberto Filippi basterà un
piazzamento per avere la cer-

tezza di iscrivere il proprio no-
me nell’Albo d’oro che affon-
da le sue origini nel lontano
1977.

Lo stesso Filippi è leader
anche nel Trofeo Fiat Seicen-
to, ma Fabio Poggio e Pierlui-
gi Guidotti potranno ancora
provare ad attaccarlo. Gran
lotta anche nel Trofeo Cinque-
cento, tra l’attuale capoclassi-
fica Andrea Drago e Federico
Fiorini, inseguitore staccato di
un solo punto.

Lo spettacolo è assicurato
e ci si attende quindi, speran-
do nella clemenza del tempo,
una bella cornice di pubblico
sulle tribune lungo il chilome-
tro di percorso.

Fontanile. Il Natale si avvi-
cina ed arriva il momento con
l’ormai consueto mercatino
natalizio di Fontanile, organiz-
zato dal locale volontariato
pro-chiesa. A cominciare dalle
10 del mattino di venerdì 8 di-
cembre si apriranno i battenti
nei locali di via Roma 24 in
paese, che resteranno aperti
anche nei giorni di sabato 9 e
domenica 10. L’incasso della
vendita delle varie merci con-
fezionate dagli appartenenti
al gruppo di volontari sarà in-
teramente devoluto per le
opere di restauro della Chiesa
Parrocchiale. A tal proposito
don Bellati vuole esprimere a
tutti gli organizzatori del tradi-
zionale banco vendita dell’Im-
macolata il suo grazie since-
ro: «Il gruppo di volontarie e
volontari ha lavorato durante
l’estate e parte dell’inverno e
si impegna con sempre mag-
gior slancio, autotassandosi,
per migliorare la produzione
dei lavori che arricchiranno il
mercatino. Qualcuno potrà
pensare che si tratta di un
esiguo contributo al grande
mare di impegni che assilla il
parroco, ma si deve anche di-
re che questa goccia arriva
puntualmente ogni anno ed è
di notevole aiuto morale per la
Chiesa. Il lavoro tiene impe-
gnate e unite le persone, ma
ha anche lo scopo di rendere
meno pesante la solitudine:
lavorando in allegria si accet-
tano con meno angoscia le
ore buie della vita. Questo era

l’intento che anni fa ha dato
vita al Volontariato Fontanile-
se . Mi auguro che presto
questo gruppo di una certa
età venga aiutato da collabo-
ratori più giovani, in modo che
questa bella iniziativa non ca-
da nel nulla. Un grazie anche
a quelle persone che si occu-
pano quotidianamente della

Chiesa: sappiamo tutti che
senza la loro costante pre-
senza l’ordine e la conduzio-
ne delle varie organizzazioni
e i lavori di pulizia sarebbero
ser iamente compromessi.
Grazie a tutti coloro che ci so-
no vicini ed in Cristo auguria-
moci di sentirci sempre più
uniti».

Una barbera in confezione speciale
per il Santo Padre Giovanni Paolo II

Rocchetta Tanaro. Dirigenti e tecnici di “Post dal vin - Terre
della Barbera di Rocchetta Tanaro” sono stati ricevuti mercoledì
6 dicembre in Vaticano da Sua Santità Giovanni Paolo II, al
quale hanno offerto due cassette di Barbera d’Asti Doc “Bricco
Fiore”, confezionato in riserva speciale per il Santo Padre. Il
gruppo rocchettese si è poi recato in udienza privata con il Car-
dinale Angelo Sodano, per porgergli, a nome di tutti i soci delle
Cooperativa, gli auguri per l’anniversario del suo 50° di sacer-
dozio.

Luci e colori sul “Pantanal”
nella parrocchia di San Giovanni

Nizza Monferrato. Gianfranco e Paola Morino, due nicesi at-
tualmente residenti a Roma, sono stati recentemente in Brasi-
le, operando nella missione in cui lavora il salesiano don Pa-
squale Fiorin, con cui la parrocchia di San Giovanni è costante-
mente in contatto per sostenere le opere a vantaggio dei più
poveri nella vasta regione denominata “Pantanal”. I due volon-
tari hanno scattato una bellissima serie di foto che saranno in
mostra nella chiesa di San Giovanni da venerdì 8 a domenica
10 dicembre. Ai visitatori saranno offerti dal Gruppo Missiona-
rio della parrocchia biglietti di auguri natalizi e presentati ogget-
ti tipici dell’artigianato brasiliano, che potranno essere acqui-
stati per sostenere l’opera di don Fiorin, soprattutto a vantaggio
dei bambini bisognosi di cure e di assistenza.

Domenica 17 dicembre, alle ore 21

Con il Gelindo a Fontanile
per “U nost teatro”

Più grave del previsto lo stato della frana

Tra Rocchetta e Castel Boglione
lavori per qualche mese

Per il sisma del 21 agosto

la Provincia stima i danni
32 miliardi per i privati

Domenica 10 dicembre, sulla Pista Winner

Ultima gara della stagione
si proclamano i vincitori

L’8, 9 e 10 dicembre a Fontanile il mercatino natalizio

Il grazie di don Bellati

Patteggia l’impiegata di Incisa
Incisa Scapaccino. Più o meno un anno fa M.G., impiegata pres-

so il comune di Incisa, aveva sottratto dalle casse del municipio al-
cune somme destinate a piccoli pagamenti, accumulando nel gi-
ro di pochi mesi circa 10 milioni. Scoperto il fatto il sindaco Mario
Porta aveva denunciato la vicenda ai Carabinieri e l’indagine da qui
nata aveva portato all’accusa di peculato nei confronti dell’impie-
gata. Pochi giorni fa la vicenda giudiziaria di M.G. si è conclusa,
con il patteggiamento di un anno e sei mesi con la condizionale
chiesto dal legale della donna, Giuseppe Gallo, davanti al tribunale
di Acqui Terme in sede di giudizio preliminare. Una cospicua par-
te della somma è stata restituita al Comune (rappresentato da Pie-
tro Braggio). Lo stesso Comune si è riservato di chiedere il risar-
cimento attraverso una successiva azione.

Serial sull’antica Roma a Bergamasco
Bergamasco. Nel momento di grande riscoperta della storia ro-

mana in tutta la zona (vedi le manifestazioni di Villa del Foro) si in-
serisce prepotentetemente anche Bergamasco. A breve infatti, nel
piccolo comune alessandrino, zona ricca di testimonianze romane,
dovrebbe essere girata una cospicua parte di un serial tv ambienta-
to nell’antica Roma e prodotto da una televisione canadese.A strin-
gere i necesssari contatti in questo senso è stato il notissimo sce-
nografo Carlo Leva, proprietario del castello marchionale.
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ACQUI TERME
ARISTON (0144 322885), da giov.
7 a lun. 11 dicembre: L’esorcista
(orario: fer. 18.45-22.30; fest. 20-
22.30).
CRISTALLO (0144 322400), da
giov. 7 a lun. 11 dicembre: The
Watcher (orario: giov., sab. e lun.
20-22.30; ven. e dom. 15-16.45-
18.30-20.30-22.30).

CAIRO MONTENOTTE
ABBA (019 504234), da sab. 9 a
lun. 11 e mer. 13 e giov. 14 di-
cembre: Charlie’s Angels (orario:
fer. 20.15-22; fest. 17-20.15-22).

CANELLI
BALBO (0141 824889), giov. 7 e
ven 8 dicembre: Charlie’s An-
gels; sab. 9 e dom. 10: I fiumi di
porpora; (orario: giov. e dom. 16-
18-20-22.30; ven. e sab. 20.30-
22.30).

MILLESIMO
LUX (019 564505), dal 30 aprile
chiuso per restauri.

NIZZA MONFERRATO
LUX (0141 702788), da giov. 7 a
dom. 10 dicembre: Almost blue
(orario: giov. e sab. 20.30-22.30;
ven. e dom. 16-18.15-20.30-
22.30).
SOCIALE (0141 701496), da giov.
7 a dom. 10 dicembre: BW 2 “Il li-
bro segreto delle streghe” (ora-
rio: giov. e sab. 20.30-22.30; ven.
e dom. 14.30-16.30-18.30-20.30-
22.30).
MULTISALA VERDI (0141
701459), Sala Verdi, da giov. 7 a
lun.11 dicembre: L’esorcista (ora-
rio: giov., sab. e lun. 20-22.30;
ven. e dom. 15-17.30-20-22.30);
Sala Aurora, da giov.7 a lun.11 di-
cembre: Denti (orario: giov., sab.
e lun.20.15-22.30; ven.e dom.15-
16.45-18.30-20.30-22.30); Sala
Re.gina, da giov. 7 a lun. 11 di-
cembre: American school (ora-
rio: giov., sab. e lun. 20.15-22.30;
ven.e dom.15-16.45-18.30-20.30-
22.30).

OVADA
CINE TEATRO COMUNALE -
DTS (0143 81411), ven. 8: Il par-
tigiano Johnny (orario: 15-17.30-
20-22.15). Da sab. 9 a mar. 12 di-
cembre: L’esorcista (orario: fer.
20-22.15; fest. 15-17.30-20-
22.15); mer. 13 dicembre Cinefo-
rum: Qui non è il paradiso (ore
21). Giov. 14 dicembre: Concerto
augurale natalizio con conse-
gna de “L’Ancora d’Argento (ore
20.30).

Cinema

Sono proprietario di un ne-
gozio di generi alimentari sito al
piano terreno di un condominio.
Premetto di avere aperto il ne-
gozio alcuni mesi or sono e
che tale locale è dotato di in-
gresso sulla strada indipen-
denti dall’ingresso condomi-
niale, oltre a non essere dota-
to di impianto di riscaldamento.
Durante l’ultima assemblea
condominiale l’amministratore
ha manifestato l’intenzione di ri-
partire le spese di manuten-
zione e pulizia delle scale oltre
a quelle relative all’impianto di
riscaldamento anche a mio ca-
rico, sostenendo che si tratta di
spese irrinunciabili visto il ca-
rattere di parti comuni di tali
beni. Io mi sono opposto insi-
stendo sul fatto di non usufrui-
re di tali servizi per cui mi pa-
re illegittima la richiesta di tali
contributi. Vorrei avere deluci-
dazioni in merito al fine di sa-
pere chi ha ragione.

***
Il quesito in oggetto riguarda

il problema della partecipazio-
ne alle spese condominiali re-
lative a parti comuni quali l’il-
luminazione e la pulizia delle
scale ed il servizio di riscalda-
mento, da parte di proprietari di
unità immobiliari direttamente
all’esterno dell’edificio e non
godono del servizio di riscal-
damento. La legge non affron-
ta direttamente il problema,
quindi bisogna fare ricorso ai
principi generali dettati dal co-
dice civile in materia di riparto
delle spese comuni. La regola
fondamentale che viene appli-
cata è quella secondo cui, in
mancanza di diversa conven-
zione, bisogna verificare se le
spese in questione si riferisco-
no a parti comuni che costitui-
scono elementi necessari per
l’esistenza stessa di un fabbri-
cato diviso in proprietà indivi-
duali per piani o porzioni di pia-
ni; in caso affermativo tutti i
condòmini senza eccezioni, so-
no tenuti a contribuire alle spe-
se.

Comunque è sempre possi-
bile che venga stipulato un ac-
cordo, oppure che il regola-
mento condominiale di tipo
contrattuale, contenga un’ap-
posita clausola che deroghi al-
la regola generale ed escluda
i proprietari di negozi e garage.
Nel caso di specie non rinve-
nendo situazioni particolari, è
principio costante quello se-
condo il quale anche i proprie-

tari dei locali forniti di accesso
diretto all’esterno dell’edificio
sono tenuti, sebbene in misura
ridotta, alle spese relative alla
manutenzione e alla pulizia del-
le scale, infatti potrebbero fare
uso di tali beni per accedere al-
la portineria o al tetto del la-
strico solare, oltre al fatto che
tali elementi sono necessari al-
la configurazione stessa del
fabbricato. Per quanto riguarda
l’impianto di riscaldamento in-
stallato in un fabbricato con-
dominiale, l’indagine diretta a
stabilire se il singolo parteci-
pante, che non usufruisca di
tale sevizio perché proprietario
esclusivo solo di un negozio,
sia ugualmente comproprieta-
rio di detto impianto e quindi in
applicazione dell’art. 1223 C.c.
sia tenuto a concorrere nelle
spese inerenti alla sua con-
servazione, va condotta in ba-
se ai criteri fissati dall’art. 1117
C.c. sull’individuazione delle
parti comuni dell’edificio. Biso-
gna inoltre tenere conto che
nel caso in cui venga negata la
natura di parte comune del-
l’impianto di riscaldamento, la
stessa potrebbe essere rico-
nosciuta per effetto di apposi-
ta previsione del regolamento
condominiale, solo nel caso in
cui esso abbia natura contrat-
tuale, perché adottato con il
consenso unanime di tutti i
condòmini. Pertanto il nostro
condòmino non sarà tenuto in
mancanza di previsione con-
traria prevista dal regolamento
condominiale, a concorrere al-
le spese riguardanti la manu-
tenzione dell’impianto di ri-
scaldamento in quanto non do-
tato di tale servizio. Conclu-
dendo occorre rilevare che il
condòmino proprietario del ne-
gozio, dovrà partecipare in mi-
sura ridotta alle spese relative
alla manutenzione e alla pulizia
delle scale in quanto fornito di
accesso dall’esterno diretta-
mente dalla strada, mentre a ri-
guardo del riparto delle spese
relative all’impianto di riscal-
damento non parteciperà al ri-
parto delle spese di conserva-
zione e manutenzione dello
stesso, in quanto in applica-
zione dei criteri generali non
gode di tale servizio in quanto
sprovvisto di tale impianto e
delle relative tubazioni.

Per la risposta ai vostri que-
siti scrivete a L’Ancora “La ca-
sa e la legge”, piazza Duomo 7,
15011 Acqui Terme.

L’assicurazione
per le casalinghe (2)

La scorsa settimana è stato
affrontato il tema dell’assicu-
razione obbligatoria contro gli
infortuni domestici che pren-
derà il via la prossima prima-
vera. Questa assicurazione
comprenderà i casi di infortu-
nio avvenuti per causa violen-
ta o virulenta in occasione e a
causa del lavoro prestato in
ambito domestico a condizio-
ne che dall’infortunio sia deri-
vata una inabilità permanente
al lavoro non inferiore al 33
per cento. In particolare si
considerano avvenuti in ambi-
to domestico gli infortuni che
sono conseguenti al rischio
che deriva dallo svolgimento
di attività finalizzate alla cura
delle persone che costituisco-
no il nucleo familiare e del-
l’ambiente domestico (ove di-
mora lo stesso nucleo) e
quelli che si sono verificati al-
l’interno di un immobile di ci-
vile abitazione ove dimora il
nucleo familiare dell’assicura-
to.

Sono, invece, esclusi dalla
coper tura assicurativa gli
infortuni conseguenti ad un ri-
schio estraneo al lavoro do-
mestico, quelli derivanti da
calamità naturali, gli infortuni
mortali e quelli che si sono

verificati al di fuori del territo-
rio italiano. È già stato scritto,
ma giova ripeterlo, che il pre-
mio assicurativo ammonterà
alla contenuta cifra di L.
25.000 pro capite per anno
solare, esente da oneri fiscali.
Le modalità di iscrizione sono
stabilite dall’Inail e per il pri-
mo anno di applicazione, il
versamento dovrà essere ef-
fettuato entro i l  30 marzo
2001. Tale premio sarà versa-
to dallo Stato qualora ricorra-
no i seguenti presupposti: tito-
larità di un reddito lordo non
superiore ai 9 milioni e appar-
tenenza ad un nucleo familia-
re ove il reddito complessivo
non sia superiore ai 18 milioni
annui. A seguito di questa as-
sicurazione qualora si verifichi
un infortunio dal quale derivi
una inabilità permanente tale
da ridurre l’attitudine al lavoro
in misura pari o superiore al
trentatré per cento verrà corri-
sposta una rendita vitalizia
sulla base della percentuale
di inabilità riportata e di parti-
colari aliquote prefissate. Per
determinare l’ammontare del-
la rendita si utilizzerà come
parametro una retribuzione
convenzionale e cioè quella
annua minima fissata per il
calcolo delle rendite nel setto-
re industriale.

Il Centro per l’impiego di
Acqui Terme comunica le se-
guenti offerte di lavoro:

Artigiano edile in Acqui
Terme ricerca:

n. 2 muratori o n. 2 “mez-
ze cazzuole”; rapporto di la-
voro per un mese;

Agenzia di assicurazio-
ne in Acqui Terme ricerca:

n. 1 impiegata con cono-
scenza uso P.C., rapporto di
lavoro a tempo pieno, età
20/25 anni, iscritta da 24 me-
si nelle liste di collocamen-
to o iscritta nelle liste di mo-
bilità,

n. 2 promotori finanziari;
Commercio ambulante ri-

cerca:
n. 1 ragazza in qualità di

apprendista commessa au-
tomunita (età 18/23 anni);

Ditta metalmeccanica in
Rivalta B.da ricerca:

n. 1 ragazzo in qualità di
apprendista meccanico (età
20/23 anni) preferibilmente
con qualche esperienza di
tornio e frese.

Per ulteriori informazioni
gli interessati sono invitati a
presentarsi presso questo
Centro per l’Impiego (via Da-
bormida 2, tel. 0144 322014,
fax 0144 326618) che effet-
tua i l  seguente orar io di
apertura: mattino: dal lunedì
al venerdì dalle ore 8.30 al-
le ore 13; pomeriggio: lunedì
e martedì dalle ore 15 alle
ore 16.30; sabato chiuso.

DINOSAURI (Usa, 2000)
Che il Natale coincida con

l’arrivo sugli schermi cinema-
tografici delle produzioni di-
sneyane è ormai risaputo; da
decenni il momento più im-
portante della stagione vede
fra i suoi protagonisti la casa
californiana, “Il re leone”, “Toy
Story”, “Tarzan” hanno segna-
to gli ultimi anni. Un prologo si
è avuto quest’anno con “Fan-
tasia 2000” giunto ad inizio
stagione e comunque foriero
di buoni incassi. Dinosauri
parte dal primo Fantasia, in
cui era dedicato loro un epi-
sodio e da Toy Story, primo
film di animazione creato con
il computer, da cui è derivata
la tecnica. Il risultato è visiva-
mente stupefacente con un
ricchezza di particolari e di
immagini spettacolare in una
rappresentazione della terra
all’epoca dei dinosauri capa-
ce di trasformarsi in un attimo
da paradiso terrestre a infer-
no. Ottenuto sfruttando il te-
ma dei Dinosauri che da sem-
pre affascina, ma che ha avu-
to, a par tire da “Jurassic
Park”, una escalation di inte-
resse da parte dei mass-me-
dia; serie televisive, i film “Alla
ricerca della valle incantata”
hanno ottenuto ottimi succes-
si. Aladar è un cucciolo di
iguanodonte che viene alleva-
to in una comunità di scim-
mie. Crescendo prende co-
scienza della sua diversità nei
confronti di chi lo ha allevato
ed è costretto ad avvicinarsi
ai suoi simili che con inso-
spettato coraggio condurrà
verso la salvezza quando il
luogo, loro abituale dimora,
diventa inospitale. L’accura-
tezza della produzione è poi
garantita dalle voci celebri
che accompagnano i protago-
nisti, per l’occasione Alessia
Marcuzzi e... e dalle canzoni
sempre bellissime e affidate a
Kate Bush.

La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

Dal mondo del lavoro
a cura dell’avv. Marina PALLADINO

Centro per l’impiego
ACQUI TERME - OVADA

Week end
al cinema

Orario biblioteca 
La biblioteca di Acqui, sede

della ex Caserma Cesare
Battisti, in corso Roma 2, (tel.
0144 770219, fax 0144
57627) osserva il seguente
orario invernale: lunedì e mer-
coledì 14.30/18.00; martedì,
giovedì, e venerdì 8.30/12 -
14.30/18; sabato 9/12.

Orario dei treni - Stazione di Acqui Terme
IN VIGORE DAL 24 SETTEMBRE 2000 AL 9 GIUGNO 2001

GIORNI FERIALI GIORNI FESTIVI
ARRIVI PARTENZE ARRIVI PARTENZE

7.35G) 7.452) 8.532)

9.34 11.432) 12.08
13.12 13.132) 14.08
15,042) 15.37 16.582)

17.13 18.05G) 19.052)

19.57 20.538) 21.132)

22.232)

7.19 9.34
13.12 16.54
18.05 19.57

7.05 9.50
13.20 15.10
17.29 19.59

5.402) 6.24 6.552)

7.10G) 7.302) 7.45G)

8.302) 9.50 12.002)

12.452) 13.152) 13.20
15.10 15.44 16.102)

17.102) 18.14 18.402)

19.402) 20.502)

6.23 7.35G) 9.45
13.08 15.00 15.40
18.01) 19.31G) 20.37

7.30G) 8.37 10.12
11.404) 13.40 14.35
15.49 16.48 18.054)

18.51 19.254)G) 20.35G)

21.55G) 1.401)

7.18 8.48
10.18 11.48
13.126) 14.48
15.48 17.18
18.51 20.35
22.03 1.401)

3.361) 4.38 5.24
6.09G) 7.10G) 7.43G)

9.004) 10.23 12.13
13.18 15.28 17.28
18.09G) 20.45

3.361) 6.00
7.30 9.00

10.305) 12.00
13.30 16.00
17.35 19.17
20.45

6.03G) 7.05 8.035) G)

9.35 12.118) 13.15
14.10 17.15 18.125) G)

19.58

9.45 13.08
15.00 17.27
19.31 19.46

6.03 7.194)

9.35 13.15
16.56 18.122)

19.58

7.30G) 8.41G) 12.04
13.29 15.05 16.41
18.02 19.24G) 20.236)G)

20.42G) 21.213))

8.41 9.05
12.04 15.05
18.02 19.24
21.21

5.153) 6.12G) 6.44G)

7.037) G) 7.40G) 8.54
12.44 13.45 15.59
17.20 18.10G) 19.55G)

6.44 9.15
12.44 13.45
17.20 19.303)

NOTE • 1) Autocorsa. 2) Autocorsa Arfea servizio integrato. 3)
Autocorsa feriale escluso il sabato. 4) Si effettua nei giorni feriali esclu-
so il sabato. 5) Cambio a San Giuseppe di Cairo. 6) Proveniente da
Torino escluso il sabato. 7) Diretto Torino escluso il sabato. 8) Ferma in
tutte le stazioni, fino ad Albenga. G) Treni garantiti anche in caso di
sciopero.

NOTE • 1) Autocorsa. 2) Cambio a San Giu-
seppe di Cairo. 3) Diretto a Torino P.N.. 4)
Ferma a Bistagno, Spigno, Cairo. 5) Diretto a
Genova P.P. 6) In partenza da Genova P. P.

Telefono FS Informa 147 888088
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BOTTEGA DEI VINI
dei Viticoltori dell’Acquese

A Natale brinda con noi
CONFEZIONI NATALIZIE

Via IV Novembre, 14 - Acqui Terme - Tel. 0144/57866

M E R CAT ’A N C O R A
offro • cerco • vendo • compro

ANNUNCIO GRATUITO DA PUBBLICARE SU L’ANCORA
Scrivere il testo dell’annuncio in modo leggibile, massimo 20 parole:

La scheda, compilata, va consegnata alle redazioni locali
o spedita a: L’ANCORA, piazza Duomo 7, 15011 ACQUI TERME
Gli annunci sono pubblicati sul primo numero di ogni mese de L’ANCORA
Non si accettano fac-simile o fotocopie della scheda, né l’invio col fax

Prefisso / n. telefono:

La Luna d’Acqua
Presso i locali dell’Associa-

zione Luna d’Acqua, via Ca-
sagrande 47, Acqui Terme, si
terrà mercoledì 13 dicembre
alle ore 21.15 una conferenza
dal titolo “La comunicazione
logica ed analogica in psicolo-
gia della comunicazione”. Re-
latore della serata sarà il dott.
Pierpaolo Pracca.
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PELLICOLA

bennet

il natale che vale


